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Condannato l’agrario 
che provocò la morte 
del compagno Cattani I 
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SI LEVA LA PROTESTA UNITARIA IN TUTTO IL PAESE 


POSSENTE MURSTAZIONE EH A ROM! 


CONTRO LE STRAGI USA. 


m 


UNA GIUSTA PACE 


Quarantamila in corteo nella capitale - I discorsi di Lombardi, Cabras e Bufalini - Manifestazioni a Genova, Firenze, Pisa, Mestre - Scioperi e odg unitari in numerose fabbriche - Anche 
I portuali di Livorno boicotteranno le navi USA - Prese di posizione dei Consigli regionali della Lombardia, Veneto, Sardegna, Val d'Aosta e di amministrazioni provinciali e comunali 


Berlinguer: primo compito di oggi sostenere l’eroico popolo del Vietnam 
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La posta 
in gioco 

A DECINE e decine di mi¬ 
gliaia, a Roma, a Geno¬ 
va, a Firenze, in numerose 
altre città e centri grandi e 
piccoli, gli italiani hanno 
manifestato ieri la loro in¬ 
dignazione morale e politi¬ 
ca per i barbari massacri 
attuati dagli imperialisti a* 
merieani e hanno espresso il 
loro appoggia attivo all’eroi¬ 
co popolo vietnamita in lot¬ 
ta più che mai aspra per la 
propria sopravvivenza, per 
la pace, per la libertà e l’in¬ 
dipendenza nazionale. Altre 
iniziative unitarie, ampie e 
articolate, sono previste per 
i prossimi giorni. Sarà que¬ 
sto, in Italia — come in tut¬ 
to il mondo, del resto — un 
Natale di lotta: è Nixon che 
lo ha imposto alla coscien¬ 
za di ogni persona civile, 
tradendo vergognosamente 
gli accordi già raggiunti, af¬ 
fossando una pace che era. 
finalmente a portata di ma¬ 
no, riaprendo il capitolo tra¬ 
gico delle distruzioni e del¬ 
l’assassinio di massa. 

Vi è, in questo moto po¬ 
deroso che percorre il no¬ 
stro Paese, qualcosa che va 
al di là di una solidarietà 
fraterna e appassionata. Vi 
è la giusta consapevolezza 
politica che nel Vietnam 
non è in gioco soltanto la 
sorte di un popolo marto¬ 
riato che si è guadagnato 
l’amore e l’ammirazione di 
ogni uomo civile, è in gio¬ 
co anche il destino del mon¬ 
do. L’imperialismo vuol af¬ 
fermare là il regno della vio¬ 
lenza e della prevaricazione. 
Se quel disegno passasse, 
nessuno può illudersi che 
ciò non avrebbe conseguen¬ 
ze drammatiche in tutti i 
continenti: negli Stati Uni¬ 
ti innanzitutto, e ognuno in¬ 
tende quale gravità estre¬ 
ma avrebbe la vittoria del¬ 
l’oltranzismo aggressivo in 
un Paese di così grande po¬ 
tenza materiale, ma anche in 
Europa e in tutto l’Occiden¬ 
te capitalistico. 

La lotta per la pace nel 
Vietnam, la lotta contro il 
genocidio USA è lotta im¬ 
mediata per la salvaguardia 
della democrazia, è lotta in¬ 
trinsecamente antifascista, è 
lotta per la libertà di tutti. 
Non per niente la destra rea¬ 
zionaria, da noi e in. ogni 
Paese europeo, sostiene oggi 
g spada tratta la sporca im¬ 
presa nixoniana, lega le pro¬ 
prie fortune alle banditesche 
incursioni dei « R-52 >, ag¬ 
giungendo così nuove ver¬ 
gogne alle tante vergogne 
passate e presenti del fasci¬ 
amo: lo fa perché vede in 
quella impresa e in quelle 
incursioni un incoraggiamen¬ 
to ai propri piani di eversio¬ 
ne antidemocratica e anti¬ 
popolare. 

v E’ un disegno che non 
. passerà, nè in Indocina nè 
■ nel quadro più generale. Lo 
aggressore si sta nuovamen¬ 
te scontrando, nel Vietnam, 
in una resistenza mirabile, 
che può contare su armi 
' moderne di difesa; l’aggrcs- 
•ore subisce perdite dure. 
Ovunque si leva la protesta. 
Gli USA hanno già pagato 
e stanno pagando un prez¬ 
zo politico durissimo, anche 
all’interno dello schieramen¬ 
to dei loro alleati. 

Una volta di più va det¬ 
to con la massima energia 
che le mezze parole di im¬ 
barazzata inquietudine di 
cui finora ha fatto mostra 
il governo Andreotti non 
corrispondono in alcun mo¬ 
do alle gravi esigenze del 
momento e alla volontà de- 
- gli italiani. L’azione nostra 
e delle forze democratiche 
dovrà dunque intensificar- 
. si, in forme combattive, uni¬ 
tarie, coscienti, per impor¬ 
re un pronunciamento chia¬ 
ro, che dissoci il nostro 

B ese dall’esecrabile bar- 
rie della Casa Bianca e 
del Pentagono. 
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Con una possente ed unita¬ 
ria manifestazione quaranta* 
mila lavoratori, giovani, don¬ 
ne hanno fatto sentire a Ro¬ 
ma forte e decisa la voce dei 
democratici e degli antifasci¬ 
sti, di tutti coloro che si bat¬ 
tono perché venga posto fine 
al barbaro massacro america¬ 
no nel Vietnam e sia impo¬ 
sta immediatamente la pa¬ 
ce. Nella capitale d’Italia, co¬ 
me nel resto del Paese, cit¬ 
tadini di idee politiche diver¬ 
se. di fedi diverse, hanno 
chiesto al governo italiano di 
uscire dal suo cauto atteg¬ 
giamento e dire chiaramente 
e pubblicamente il suo « no » 
ai bombardamenti voluti da 
Nixon, che rischiano di ster¬ 
minare un intero popolo e met¬ 
tono gravemente in pericolo 
la pace nel mondo. 

Il grande corteo, si è mosso 
da piazza Esedra verso le 18 
e si è concluso in piazza SS. 
Apostoli, dove si è svolto un 
comizio. Centinaia di cartel¬ 
li, di striscioni con frasi con¬ 
tro la criminale guerra USA, 
per la pace, hanno caratteriz¬ 
zato la vigorosa protesta po- 
polae. . ■ 

Una marea di giovani e 
meno giovani, uòmini e donne, 
hanno gridato a lungo «Ni¬ 
xon boia », « Vietnam libero ». 
In via Cavour, all’altezza del¬ 
la basilica di Santa Maria 
Maggiore, si sono aggiunti al 
corteo migliaia di giovani di 
alcuni gruppi della cosidetta 
« sinistra extraparlamentare », 
che hanno sfilato fino a piaz-. 
za Venezia. > 

Il significato della possente 
protesta di ieri sera è stato 
sottolineato nei discorsi di •: 
Lombardi (PSI), Cabras (sini¬ 
stra DC), Bufalini (PCI). 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente nazionale 
del comitato Italia-Vietnam. 
ha affermato che nel momen¬ 
to più tragico della lotta 
trentennale dei vietnamiti per 
la libertà e l'indipendenza, 
con la nostra azione intendia¬ 
mo concretizzare e rendere 
più efficace la solidarietà e 
la mobilitazione con il popolo 
vietnamita. Nixon ha lanciato 
una sfida a tutto il mondo 
civile: vuole schiacciare il 
Vietnam. Ma questo non deve 
accadere, non accadrà, perchè 
mentre aumenta lo sdegno e 
l’impegno di tutti gli uomini 
amanti della pace, cresce, per 
contro, l’isolamento di Nixon e 
del governo americano. Noi — 
ha aggiunto Lombardi — chie¬ 
diamo anche al governo ita¬ 
liano (che è stato uno degli 
ultimi a tacere, dimostrando 
l’abituale servilismo) di leva¬ 
re la sua voce contro la 
guerra. Dobbiamo continuare 
ad incalzare stampa, gover¬ 
no, enti locali, tutte le forze 
democratiche perchè venga 
ascoltata la protesta e l’indi¬ 
gnazione sollevatesi in ogni 
parte del Paese. Se dovesse¬ 
ro perdere i vietnamiti tutte 
le lotte che si sono sviluppa¬ 
te nel mondo per la pace e 
il progresso perderebbero 
slancio e fiducia, perchè è in 
questo angolo della terra che 
esse si riassumono e hanno 
il punto più alto. Il popolo 
vietnamita costituisce, infat¬ 
ti, l’avanguardia cosciente e 
irriducibile della lotta delle 
forze progressiste e socialiste 
di tutto il mondo. 

Nel suo intervento l’onore¬ 
vole Paolo Cabras. della cor¬ 
rente di « Base » della DC. ha 
esordito dicendo che questo 
Natale c diverso dagli altri, 
è un Natale di strage e di lut¬ 
ti perchè sono ripresi la stra¬ 
ge ed il massacro nel Viet¬ 
nam. Questo avviene per la 
volontà cinica del presidente 
Nixon. che ha perduto ogni 
credibilità. Come cristiani e 
come democratici — ha pro¬ 
seguito Cabras — non possia¬ 
mo che aderire a questa ma¬ 
nifestazione, in un momento 
di presa di coscienza genera¬ 
le ed unitaria per i pericoli 
della pace del mondo. 

. Prendendo la parola il com¬ 
pagno Paolo Bufalini. della 

(Segue a pag. 12) 
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Cgil Cisl Uil 
chiedono 
un'azione 
urgente 
del governo 
per la pace 

Di fronte alla ripresa del 
bombardamenti americani 
nel Vietnam — dice un co¬ 
municato della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
— esprimiamo a nome dei 
lavoratori il più profondo, 
sgomento e la protesta con¬ 
tro ogni atto che, proprio 
: nel momento In cui le pro¬ 
spettive di pace sembra¬ 
vano potersi rapidamente 
concludere, rinvìi l'accordo 
• la fino della guerra che 
da cosi < lunghi anni sta 
martoriando II popolo del 
Vietnam. 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL — prosegue il 
comunicato — nel sottoli¬ 
neare le responsabilità di 
chi ritarda la pace, invita 
ih governo italiano ad ado¬ 
perarsi con urgenza nelle 
sedi più opportune e ad 
intraprendere ogni azione 
che possa favorevolmente 
incidere sulle conclusioni 
delle trattative di pace. I 
lavoratori italiani confer¬ 
mano la condanna per ogni 
aggressione, la solidarietà 
verso le vittime e, in nome 
della pace, la loro profon¬ 
da convinzione che la de¬ 
mocrazia si fonda sul prin¬ 
cipio di autodeterminazione 
dei popoli. 


La testa del possente corteo unitario che si è mosso da piazz a delia Repubblica per confluire a SS. Apostoli; un grande striscione chiedé la fine dei bombardamenti USA sul Vietnam 


Gli americani costretti a pagare un durissimo prezzo in uomini e mezzi per la sanguinaria escalation di Nixon 


Sono 34 ili aèrei 




i aggressori 


durante i criminali bombardamenti sulla RDV 

Abbattute finora 15 sfrafotortene B*52 — la contraerea nordvietnamita dispone di un nuovo tipo di missile sovietico SAM —* Gli americani continuano a colpire spietatamente obbiettivi civili: 
raso al suolo l'ospedale di Bac Dai, danneggiata la più importante pagoda buddista — Giap: sconfiggeremo la guerra di Nixon — Un appello del GRP ai Paesi e ai popoli del mondo 


Il New York Times : 
«E* terrorismo 
su larga scala» 

Anche negli Stati Uniti la criminale politica di Nixon viene 
condannata - Si intensificano lo prese di posizione per im¬ 
porre l'arresto dette incursioni sulla RDV - Iniziative per 
far adottare misure legislative dal Congresso - Manifesta¬ 
zione pacifista In Times Square a New York 

Pechino protesta 
contro i 
bombardamenti 

i II governo cinese «segue da vicino lo sviluppo del l'esten¬ 
dersi delle attività belliche USA s • Una dura lettura del 
premier australiano al capo della Casa Bianca - Energico 
passo del governo egiziano • L'aggressione americana de¬ 
nunciata dal Parlamento di Nuova Delhi ■ 
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HANOI, 22. ! 

L’aviazione americana ' ha 
. compiuto anche la notte scor¬ 
sa massicci bombardamenti 
sulla RDV. Hanoi ha subito la 
trentaduesima incursione dal¬ 
la ripresa della scalata. Io 
batterie contraeree hanno 
• confermato un elevato grado 
di efficienza aggravando sen¬ 
sibilmente le perdite degli ag¬ 
gressori. La radio della capi¬ 
tale ha annunciato infatti 
l’abbattimento di altre tre 
stratofortezze e di altri due 
apparecchi fra i quali un F-1U 
a geometria variabile. E’ sali¬ 
to cosi a 34 il numero degii 
aerei distrutti da lunedì nel 
cielo del Nord Vietnam. Di 
essi quindici sono B-52. v 

La pesantezza delle perdite 
subite dagli americani è là 
conferma di quanto afferma¬ 
va stamani in un suo servizio 
rinviato dell’// umanité, il qua¬ 
le scriveva che i nordvietna¬ 
miti dispongono di un nuovo 
tipo di missile SAM di fab¬ 
bricazione sovietica. Si tratta, 
evidentemente, di un missile 
capace di neutralizzare le at¬ 
trezzature elettroniche «anti¬ 
missili » di cui sono dotati 1 
B-52. Lo stesso Pentagono ieri 
aveva dovuto dichiarare che 
i suoi aerei si trovano di fron¬ 
te «alle più formidabili di¬ 
fese antiaeree del mondo ». 

. Sul numero del piloti cat¬ 
turati o disperai le autorità 
militari UBA di Saigon con¬ 


tinuano a mantenere il silen¬ 
zio, come del resto su tutte le 
operazioni militari in corso, 
allo scopo non solo di nascon¬ 
dere la reale portata delle per¬ 
dite subite, ma anche di bloc¬ 
care fughe di notizie su even¬ 
tuali piani di ulteriore essten¬ 
sione delle • criminali incur¬ 
sioni. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi a Ha¬ 
noi sono stati presentati ai 
giornalisti altri 8 membri di 
equipaggi dei B-52 distrutti. 
Alcuni avevano occhi, volto o 
braccia bendati. - . 

' La distruzione di ospedali, 
di interi quartieri e di villag¬ 
gi intensamente popolati, i 
danni a rappresentanze diplo¬ 
matiche, a mercantili stranie¬ 
ri nel porto di Haiphong, e 
agli'stessi campi di prigionie¬ 
ri americani confermano il 
carattere terroristico e indi- 
scriminato . dei bombarda- 
menti. 

Nell'incursione di stanotte 
è stato completamente raso al 
suolo l’ospedale di Bac Dai. 
nel centro di Hanoi, già al- 
tre volte colpito. A osservare 
i danni si è recata la cantan¬ 
te americana Jean Baez. Nel 
porto di Haiphong, dove già 
era stata affondata la nave 
polacca «Conrad», sulla qua¬ 
le tre marinai erano rimasti 
uccisi, sono stati danneggiati 
anche un mercantile so vìe ti oo, 
il «Missouri», uno cinese 

(Segue in ultima pagina) 
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OEBBENE siano già pas- 
^ sali tre giorni dal fatto, 
i lettori ci permetteranno 
di venir meno, una volta 
tanto, al nostro costume 
di attenerci sempre alla 
più stretta e immediala 
attualità, per ritornare sul 
caso di Maurizio Pollini, 
cui non è stato consentito 
di leggere, prima deU’ìhi- 
zio di un suo concerto al 
Quartetto di Milano, una 
protesta per i selvaggi 
bombardamenti americani 
su Hanoi. Non tutti i gior¬ 
nali hanno riferito i no¬ 
mi (e non sono neanche 
tutti) di coloro che, con 
Pollini, avevano firmato il 
documento. Li ripetiamo 
qui: Abbado, Bettinelli, 
' Dallapiccola, Nono, Petras- 
si, Pestalozza, Testi. Bor- 
. ciani. Canino, Fellegara, 
Farulli, Gentilucci, Manzo¬ 
ni, Ferraresi, Gusella, Bat¬ 
tolino, Zedda. 

Questi nomi, che dove¬ 
vano essere letti da Mau¬ 
rizio Pollini, uno dei più 
grandi pianisti viventi, so- 




no quelli di buon numero 
tra le più alte personalità 
del mondo musicale e del¬ 
la cultura italiana, e noi li 
abbiamo citati perché i let¬ 
tori comprendano che il 
furore con cui certi gior¬ 
nali hanno dato notizia del¬ 
l’iniziativa di Pollini, pro¬ 
cede, bombe americane a 
parte, dall'antica rabbia 
che ha sempre provocato 
nelle destre la constata¬ 
zione che l’arte, il talento, 
il pensiero, l’intelligenza, 
lo studio, la finezza e l’e¬ 
stro, non si pongono mai 
dalla loro parte. Quando 
la destra prova a entrare 
in concorrenza con le sini¬ 
stre, lo spettacolo è fran¬ 
camente divertente: si leg¬ 
gono liste, d’altronde bre¬ 
vi, di scartini, di falliti, di 
rifiutati e di somari. Se 
■ nel mucchio figura qualche 
. intellettuale vero, gli ami¬ 
ci si telefonano sbalorditi: 
* Ma hai visto che c’i an¬ 
che a Tal dei Tali?» e Ma 
: no» « Eppure c’è. Ma forse 
l’hanno messo a sua insa- 


r "4. 


a destra 


puta » e Però che scherzi 
Dio santo-.», e se lo in¬ 
contrano lui non ne parla 
perché si vergogna e loro 
stanno zitti per non dargli 
un dispiacere. 

E’ sempre successo così, 
fin dai lontani tempi del 
■ fascismo, che non ha mai 
smesso di vantarsi per ave¬ 
re, come abbiamo letto mU- 
• le volte, « lasciato scrivere 
Croce ». Quando x>ogliano 
parere intellettuali, non è 
che parlano loro, no, « la¬ 
sciano» parlare i loro av¬ 
versari, Più in là non van¬ 
no, senza rendersi conto 
che rum • potrebbero ren¬ 
dere un più alto omaggio 
a coloro che combattono. 
Ma questa volta c’è di mez¬ 
zo il mondo musicale, do¬ 
ve la destra è fortissima, 
avendo dalla sua una delle 
più alte composizioni del 
nostro tempo: « Faccetta 
nera», parole di Armando 
Plebe, musica di Gino Bi- 
rtnielli. 
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Contrasti nel Consiglio dei ministri e nuovo scandaloso rinvio 


«Errori» di miliardi nei dati contabili della «Fondazione» Fiat 


Il governo non ha varato i decreti Bilanci falsi della «Agnelli» 
di attuazione della legge sulla casa per licenziare una impiegata 


Un’altra riunione convocata per il 29 — Un disegno di fògge inasprisce le pene per gii spacciatori di droga — rinvio anche per i 
provvedimenti in favore dei terremotati — Stanziamenti per gli aeroporti — Direzione PSi: a gennaio la distribuzione degli incarichi 


Proposto dalla commissione 

parlamentare 

——— ■ . * 

Forti riduzioni 
degli affitti 
delle case degli 
enti pubblici 

Per le abitazioni popolari co¬ 
struite prima del novembre 
1963 canoni Invariati - Una 
dichiarazione del compagno 
Maderchi 


«La lunga e difficile batta¬ 
glia. condotta dal PCI insieme 
al lavoratori per Imporre il 
rispetto della legge per la 
casa e la sua piena attua¬ 
zione, sta per dare risultati 
Importanti, oltre che su quel¬ 
lo istituzionale anche sul ter¬ 
reno dei fitti e della gestio¬ 
ne del patrimonio edilizio de¬ 
gli enti pubblici ». Cosi ha di¬ 
chiarato il compagno senato¬ 
re Italo Maderchi riassumen¬ 
do i risultati dello scontro 
avutosi nella commissione par¬ 
lamentare per 1 pareri sui 
decreti delegati di attuazione 
della legge per la casa, a con¬ 
clusione del duro estenuante 
lavoro che la commissione ha 
compiuto, presente il mini¬ 
stro dei lavori pubblici, per 
modificare i decreti ministe¬ 
riali presentati la scorsa set¬ 
timana al Parlamento; lavoro 
estenuante compiuto per por¬ 
re 11 governo in condizione 
di emanare in tempo utile, 
rispetto alla scadenza del 31 
dicembre 72. 1 decreti defini¬ 
tivi. Oltre che la sostanziale 
salvaguardia dei poteri delle 
regioni (che gli originari de¬ 
creti ministeriali misconosce¬ 
vano in senso assoluto) si è 
ottenuto anche che gli inqui¬ 
lini degli edifici degli enti di 
edilìzia pubblica ottenessero 
un beneficio che, se total¬ 
mente riconosciuto nelle de¬ 
cisioni del consiglio dei mi¬ 
nistri, potrà ripercuotersi sul¬ 
l'intera situazione del fitti. 

La commissione parlamen¬ 
tare unanime, infatti, e con il 
consenso del* ministro dei 
LL.PP. ha proposto che 1 fitti 
degli alloggi popolari costrui¬ 
ti prima del 4 novembre 1963 
rimangano invariati mentre 

I canoni dei fitti degli alloggi 
costruiti successivamente a ta¬ 
le data dovranno essere ri¬ 
dotti. in media, in modo da 
non superare in alcun caso 

II livello massimo del 12% del¬ 
la capacità economica media 
degli assegnatari delle vane 
zone; capacità economica me¬ 
dia che verrà stabilita dalle 
Regioni 

Con queste misure propo¬ 
ste dalla commissione parla¬ 
mentare sono stati raggiunti 
obbiettivi molto importanti, 
che possiamo cosi riassume¬ 
re: 

1) la determinazione del 
«fitto politico» per coloro 
che disponendo di un reddi¬ 
to Inferiore ai due milioni e 
mezzo l’anno non possono 
sopportare elevati canoni di 
affitto delle case. Coloro inve¬ 
ce che non dispongono di 
entrate superiori al mìnimo 
della pensione INPS dovr^b 
bero pagare un fitto simbo¬ 
lico pari all’1% del costo di 
costruzione-vano, comprese le 
quote accessorie; 

2) la riduzione del fitti ec¬ 
cessivamente alti oggi pratica¬ 
ti negli alloggi popolari co¬ 
struiti dopo il 1963 Attual¬ 
mente In questi alloggi si pa¬ 
gano quote di canoni che su¬ 
perano anche le 45 mila lire 
mensili per modeste abitazio 
ni. Con le proposte della com¬ 
missione parlamentare essi 
dovranno essere ridotti ad 
almeno la metà; 

3) la sistemazione delle si¬ 
tuazioni debitorie dezli inaui- 
Unl per mezzo di rateizzazio- 
ni che possono andare da 
cinque a dieci anni; 

4) l’introduzione del princi¬ 
pio della gestione del patri¬ 
monio edilizio pubblico da 
parte degli inquilini se alme¬ 
no il sessanta per cento degli 
•ssegnatari ne fa richiesta. 

«Nell'insieme — cl ha det¬ 
to ancora il compagno Ma¬ 
derchi — almeno per questa 
parte, la commissione parla 
mentare — e sempre che il 
governo non ne disattenda 
l’operato — ha accolto la 
maggior parte delle richieste 
che sono venute dalle Asso¬ 
ciazioni degli inquilini asse¬ 
gnatari, dal rappresentanti 
sindacali e dal movimento 
che In questi anni si è battu¬ 
to contro gli alti affitti negli 
edifici degli enti pubblici ». Si 
pone ora il problema della 
massima vigilanza piena il go¬ 
verno adotti la proposta nel 
Parlamento. 


Manifestazioni 
dal PCI 

MERCOLEDÌ' 

Fori), Ptlefitli. 

GIOVEDÌ' 

Rema, Attivo Federazione, 
Torterella; Tarquinia (Viter¬ 
bo), Medica; Rome-Tufello, 
Pochetti; Campebasso (Ter¬ 
mali), Mammucari; Carife 
(Avelline), Boiardi 


Il Consiglio del ministri, nel 
corso della riunione-fiume di 
ieri, non ha preso nessuna de¬ 
cisione per l’attuazione della 
legge sulla casa. I contrasti 
Insorti all’ultima ora nel go¬ 
verno hanno portato a un nuo¬ 
vo, grave rinvio del varo dei 
decreti delegati: il Consiglio 
del ministri si riunirà nuova¬ 
mente, perciò, il 29 dicembre, 
esattamente alla vigilia della 
scadenza dei termini. Si trat¬ 
ta di una vicenda esemplare 
del centro destra. La legge per 
la casa è dello scorso anno, 
ma i due governi Andreotti 
hanno fatto di tutto per im¬ 
pedirne l’attuazione, tanto che 
è stata necessaria un'energica 
azione in Parlamento e da 
parte delle Regioni per strap¬ 
pare l’impegno dell’emanazio¬ 
ne del decreti delegati (liqui¬ 
dazione dei vecchi enti del¬ 
l’edilizia popolare, fissazione 
dei canoni di affitto, ecc.) che 
costituiscono la struttura por¬ 
tante della legge. Andreotti da 
un lato ha sabotato l’attuazio¬ 
ne della legge, e dall’altro ha 
portato In campo l’argomento 
secondo cui questa non funzio¬ 
na ed è perciò necessario prov¬ 
vedere alla sua sostituzione con 
un provvedimento tipo « leg¬ 
ge Aldlsio ». La battaglia con¬ 
dotta dalle sinistre in Parla¬ 
mento e dalle Regioni ha por¬ 
tato, nell’immediata vigilia 
della riunione del Consiglio 
dei ministri, alle conclusioni 
della commissione parlamen¬ 
tare (dieci senatori e dieci 
deputati) e all'impegno del 
ministro dei LLPP, Gullotti. 

Lo stesso ministro aveva di¬ 
chiarato che le conclusioni cui 
si era giunti — e sulle quali 
riferiamo a parte — rappre¬ 
sentavano la falsariga dei de¬ 
creti delegati che 11 giorno 
dopo sarebbero stati varati dal 
governo. La riunione del Con¬ 
siglio dei ministri non ha da¬ 
to, invece, nessun esito. L’ar¬ 
gomento della casa è stato in¬ 
serito tra gli ultimi all'ordine 
del giorno. Ne è stato parlato 
solo nella tarda serata, prima 
in un Incontro di Andreotti 
con alcuni ministri, poi in se¬ 
duta consiliare. Sullo ha det¬ 
to di voler esaminare la ma¬ 
teria fino nei particolari, nel¬ 
la sua veste di ministro per 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale; e il ministro del 
Tesoro Malagodi, a quanto si 
è saputo, ha sollevato eccezio¬ 
ni su alcuni aspetti dei decreti 
delegati che erano stati pre¬ 
sentati. Da qui la decisione di 
rinvio. > 

Il Consiglio dei ministri, se¬ 
condo la tradizione di tutte le 
riunioni di fine d’anno, ha di¬ 
scusso una grande quantità di 
argomenti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 
Numerose sono state le nomi¬ 
ne di prefetti, ambasciatori, 
alti ufficiali ed alti burocrati. 

Al termine della seduta se¬ 
rale. al momento degli augu¬ 
ri. il vice-presidente del Con¬ 
siglio. Tanassi, ha tessuto un 
panegirico di Andreotti, con 
evidenti sottintesi politici. 

« Noi ammiriamo — ha det¬ 
to — il coraggio del presiden¬ 
te Andreotti nel portare avan¬ 
ti una battaglia politica diffi¬ 
cile e auspichiamo di poter 
collaborare a lungo con lui, 
fiduciosi nella sua sagacia e 
nella sua esperta guida ». 

DROGA — II Consiglio dei 
ministri ha approvato un di¬ 
segno di legge che stabilisce 
una nuova disciplina « della 
produzione, del commercio e 
dell’impiego di sostanze stu¬ 
pefacenti e psicotrope ». La 
nuova legge anti-droga consta 
di un centinaio di articoli e 
si divide in tre parti II mini 
stro della Sanità. Gaspari. ne 
ha illustrato per sommi capi 
il significato ai giornalisti 
affermando che essa prevede 
un generalo inasprimento del¬ 
le pene nei riguardi di coloro 
che favoriscono l’uso di so 
stanze stupefacenti. Per i fatti 
più gravi. le pene giungono al 
massimo a 18 anni di reclu¬ 
sione e a cento milioni di 
multa II tossicomane, cioè co¬ 
lui che fa uso degli stupefa¬ 
centi non spacciandoli — ha 
detto Gaspari —. viei>e consi¬ 
derato « un malato e quindi 
non punibile se si sottopone 
tuttavia, a tutta la procedu 
rn necessaria per riacquistare 
la salute ; nella ipotesi, inve 


Approvati 
miglioramenti 
per la previdema 


marinara 

Sono stati approvati dalla 
tredicesima commissione la 
voro alla Camera in sede le 
gisiativa i miglioramenti del¬ 
ia previdenza marinara Dopo 
l’intervento del compagno Bai 
larin. presentatore della pro¬ 
posta di legge del PCI il com¬ 
pagno Gramegna ha illustra 
to i motivi del voto favore 
vote del gruppo comunista 
sottolineando che continuerà 
la battaglia per conseguire 
quanto sostenuto negli emen¬ 
damenti comunisti. 

Ai termine della riunione, 
il compagno Noberasco ha. 
tra l’altro, dichiarato: « Noi 
comunisti ci siamo battuti per 
ottenere l’adeguamento del 
contributo statale alla cassa 
marittimi, contributo che non 
è stato più variato dal 1957. 

«Ciò avrebbe reso possibile 
la rivalutazione delle pensio¬ 
ni liquidate prima del 1969 
mentre per esse è stato strap¬ 
pato soltanto un migliora¬ 
mento una tantum». 


ce, che non si voglia sottopor¬ 
re alle cure ritenute necessa¬ 
rie, subentrano, nei suoi ri¬ 
guardi, le pene previste dal 
nuovo disegno di legge ». Dei 
centri di riabilitazione dovreb¬ 
bero essere creati negli ospe¬ 
dali regionali. Di più, comun¬ 
que, non si è saputo sul testo 
governativo, che a gennaio do¬ 
vrebbe essere presentato In 
Parlamento. 

TERREMOTATI — Il go- 
verno ha discusso anche della 
situazione dei terremotati del¬ 
le Marche (in base a un do¬ 
cumento presentato dal Con¬ 
siglio regionale marchigiano) 
e del Belice. Per le Marche, 
Il comunicato de] Consiglio 
dei ministri parla della deci¬ 
sione di un « congruo prov -. 
cedimento », del quale tutta- ' 
via non sono stati resi noti i 
lineamenti. Per il Belice, Pa¬ 
lazzo Chigi ha annunciato la 
proroga del precedente prov¬ 
vedimento, che andrà in sca¬ 
denza il 31 prossimo. In so¬ 
stanza, il governo fa trovare 
i terremotati di fronte a nuo¬ 
vi rinvìi. . ( 

AEROPORTI — E* stato ap¬ 
provato un disegno di legge 
che riguarda i « provvedimen¬ 
ti urgenti » per la rete aero- 
portuale. Viene autorizzata la 
spesa di 170 miliardi per il 
completamento e l’ammoder¬ 
namento degli aeroporti aper¬ 
ti al traffico civile. 50 miliar¬ 
di sono stati aggiunti al pre¬ 
cedente stanziamento per l’ae¬ 
roporto di Fiumicino, per il 
quale, complessivamente, si 
spenderanno 85 miliardi. 

NFl P^l .5 

rJI La Direzione socia-. 
lista si è riunita Ieri mattina 
solo per pochi minuti. Ogni 
decisione circa la distribuzio¬ 
ne degli incarichi nazionali 
(commissioni e sezioni di la¬ 
voro) è stata rinviata a una ’ 
successiva - riunione, che si 
svolgerà dopo le feste. 


Il pretore ha ordinato la riassunzione dichiarando infondate le motivazioni padronali 
La giovane allontanata dal lavoro perchè candidata per la Commissione interna 


Discutibile sentenza della Corte d'appello 


Dichiarati decaduti a Torino 
2 assessori e un consigliere 

Sono il vice sindaco (PSD!), l'assessore alla cultura (PRI) e un consigliere comunale 
(PSD!) - La loro carica ritenuta incompatibile con altri incarichi ricoperti in enti pub¬ 
blici - Un episodio delia lotta fra correnti ali'intemo delia socialdemocrazia torinese 
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' In seguito a una sentenza della prima sezione 
civile della • Corte d’appello (presidente Rossi, 
relatore Romagnoli e PG Riccardi) emanata 
stamane, il vice sindaco di Torino, on. Magliano 
(PSD1). il prosindaco e assessore alla cultura, 
alla viabilità e all'edilizia, Silvano Alessio (PRI) 
e il consigliere socialdemocratico Germano Benzi 
sono decaduti dal Consiglio comunale e non 
hanno più possibilità di accedere nella « Sala 
Rossa » di Palazzo Civico avendo la sentenza 
esecutività immediata. * • 

Il ricorso, che fa preciso riferimento all'art. 15 
n. 3 della legge del 1960 in cui ai dice che, 
«la qualifica di consigliere si perde verifican- ’ 
dosi uno degli impedimenti delle incompatibilità 
o delle incapacità contemplati dalla legge», era 
stato respinto il 13 ottobre scorso dai tribunale 
presieduto dai dott. Martino con un dispositivo 
di sentenza die riconosceva ai tre consiglieri 
la legittimità delle cariche ricoperte contempo¬ 
raneamente a quelle di amministratori della 
città La sentenza veniva impugnata dali'aw. Ot- 
toienghi, per conto de) signor Bruno Palumbo. 
e stamane la Corte d’Appello ha accolto le tesi 
del procuratore generale Riccardi e ha dichia . 
rato decaduti i tre dalla carica di consiglieri co 
munali. 

La sentenza si scontra con alcune realtà di 
fatto. 

A Torino, come in tutte le grandi città, i sie¬ 
daci per statuto hanno sempre ricoperto la ca¬ 


rica di presidenti dei teatri stabili e cosi To¬ 
rino: prima con l'avv. Peyron, poi con l’ing. An- 
selmetti e dQpo con il prof. Grosso e l’avv. Gu- 
glielminetti. Il fatto nuovo a Torino si è verifi¬ 
cato dopo le elezioni amministrative del 7 mag¬ 
gio, quando, su richiesta del nuovo sindaco, 
t’ing. Porcellana, il Consiglio comunale ha ap¬ 
portato una variazione allo statuto concedendo 
cosi al sindaco la possibilità di delegare un as 
sessore alla presidenza del teatro stabile. 

Diversa si presenta invece la posizione dei 
vice sindaco on. Magliano. il quale essendo as¬ 
sessore alle aziende municipalizzate l’incarico 
di amministratore delegato deila « Metropolita¬ 
na » lo poneva nelle condizioni di essere con¬ 
temporaneamente controllore e controllato. 

.'Si conclude cosi in modo inaspettato (e nelle 
prossime ore sarà possibile conoscere le rea¬ 
zioni dei ' vari schieramenti politici) una delle 
tante vicende legate alla battaglia interna da 
anni in auge nella socialdemocrazia torinese. li 
ricorso infatti contro i due socialdemocratici 
(l’on. Magliano e Benzi), a cui per « mimetizza¬ 
re» è stato aggiunto il nome del prosindaco 
Alessio, è stato presentato per conto della cor¬ 
rente di minoranza (ferriana) che a Torino è 
stata esclusa dalt'on Magliano dalia spartizione 
de* bottino. 

' Resta comunque la gravità di una sentenza 
che rischia di provocare in tutto il paese una 
reazione a catena, capace, solo in alcuni casi, 
di colpire gii abusi registratisi ai vari livelli. 

O. p. 


Richieste della Lega cooperative al governo 


FERMARE GLI AU MENTI DI PREZZI 
ALLEGGERENDO UVA SUI CONSUMI 

La sinistra de: « si favoriscono i profitti » - Le grandi imprese assorbono lo sgravio del- 
ITGE ed il governo dà l'esempio con il rincaro della tariffa elettrica - Dal 28 sciopero 
negli uffici delle imposte promosso da un si ndacatino legato agli ambienti della destra 


E’ necessario procedere a 
sostanziali riduzioni dellTVA 
e delle altre imposte sui con¬ 
sumi per combattere l’au¬ 
mento dei prezzi: questa è 
la richiesta che la Lega na¬ 
zionale cooperative ripropo¬ 
ne ai governo in una dichia¬ 
razione resa pubblica Ieri. 
La Lega rileva che « la deci¬ 
sione del Parlamento, nono¬ 
stante l’accanita resistenza 
del governo, di ridurre al 3% 
le aliquote IVA gravanti su 
alcuni generi alimentari di 
largo consumo (riso, orto- 
frutta. olio di oliva, uova, 
pesce fresco e conservato, bur¬ 
ro, formaggi, margarina, con¬ 
serve di pomodoro) è certa¬ 
mente importante ». Questa 
decisione è risultata dalla 
pressione sviluppata m pri¬ 
mo luogo dalla Lega coope¬ 
rative Ma il problema dei 
prezzi e del peso delle impo¬ 
ste sui consumi è di ben più 
ampie dimensioni. « I prez¬ 
zi galoppano in modo insop¬ 
portabile e l’introduzione del¬ 
lTVA può. e deve, contribui¬ 
re ad arrestare questa ten¬ 
denza. Le condizioni ci sono 
purché: 1) tutte le aliquote 
IVA che gravano sui generi 
di largo consumo, sia alimen¬ 
tari che non alimentari, ven¬ 
gano ridotte a zero per ti 
tempo necessario. 2) le in¬ 
dustrie produttrici di tali ge¬ 
neri non incorporino, come 
stanno facendo, nei loro prò 
fitti IIGE che l’IVA sosti¬ 
tuisce » 

Si rileva però che 11 go 
verno, sta muovendosi in dire¬ 
zione opposta Ad esempio: 
« Per l’energia elettrica l’IVA, 
comportando una diminuzio¬ 
ne significativa dell’imposi¬ 
zione fiscale, si sarebbe do¬ 
vuta riflettere interamente 
sul prezzo, a totale beneficio 
dell'utente. Invece il gover¬ 
no, consentendo contempora¬ 
neamente l'aumento delle ta 
riffe dell'energia elettrica, ha 
assicurato all’ENEI. un mag 
giore introito limitandosi ad 
un demagogico contentino ai 
consumatori ». 

La Lega propone: blocco 
dei prezzi alla produzione, an¬ 
che per un tempo limitato, 
per impedire alle imprese 
produttrici di aumentare i 
prezzi servendosi della sosti¬ 
tuzione di imposta; abolizio¬ 
ne dell’imposta gravante su 
alcuni generi di largo con¬ 
sumo 

PROFITTI — Una nota del¬ 
la sinistra de c Forze Nuo¬ 
ve », definendo 1TVA « peri¬ 
colosa », afferma che « occor¬ 
re ricordare che non è solo 
questione di aliquote. Gli 
aumenti dei prezzi non vanno 
a beneficio defi'Erario. Essi 
sono per la maggior parte in¬ 
giustificati e concorrono al¬ 
l'aumento del profitti. Vi è 
una grossa responsabilità al 
riguardo nella conduzione 
della politica fiscale ed eco¬ 
nomica ». In realtà la peri¬ 
colosità dellTVA è dovuta al¬ 


ia concomitanza di tre ele¬ 
menti: 1) mancato blocco dei 
listini delle grandi Imprese, 
le quali approfittano dellTVA 
per attuare un aumento ma¬ 
scherato di prezzi; 2) il rin¬ 
caro mascherato ha come con¬ 
seguenza l’aumento dei prez¬ 
zi; 3) vi è però anche un in¬ 
negabile aumento di aliquo¬ 
te, sia diretto (a cominciare 
dallT% su alimentari prima 
esenti), sia provocato dall'as¬ 
sorbimento di riduzioni com¬ 
pensative, come nei caso del¬ 
la luce elettrica; 4) vi è un in¬ 
tervento doloso, costituito dal- 
l’obbligo di dichiarare l’IVA 
per imprese minime, incon¬ 
sistenti, i cui costi vengono 
aggravati senza alcun van¬ 
taggio né per l’impresa né 
per Io Stato. Le responsabi¬ 
lità politiche sono quindi più 
grandi di quello che « Forze 
Nuove » lasci credere e risal¬ 
gono all’impostazione data al 
problema tributario - già ai 
tempi del centro sinistra. 

CALZATURE — Esempio ti¬ 
pico di un consumo compres¬ 
so dai rincari è quello delie 
calzature. Ieri l’ANCI, asso¬ 
ciazione dei padroni calzatu¬ 
rieri, ha rilevato in una nota 
che « in Italia si acquistano 
poche scarpe » e « la situa 
zione pesante dovuta alla lie¬ 
vitazione dei costi e all'in¬ 
troduzione dellTVA » L’ANCI. 
però, è una delle organiz¬ 
zazioni padronali che hanno 
sostenuto il governo contro 
le piccole imprese interessa¬ 
te ad una riduzione della 
pressione fiscale sui consumi. 

IMBONIMENTO - Ieri la 
TV ha messo in onda una 
nuova puntata delia serie di 
trasmissioni suliTVA, affron¬ 
tando il problema di « Chi de¬ 
ve pagare le imposte» Con¬ 
sumatori che pagano, e oic- 
cole imprese che fanno ' da 
esattori per conto delio Stato 
(con aggravi anche oer i pro¬ 
pri bilanci) sono stati presen 
tati in una luce ■ tecnica » e 
neutra Si dà esecuzione, in 
tal modo, alle indicazioni del 
governo agii organi di infor¬ 
mazione di « comportarsi in 
modo responsabile » il che 
equivale, dal punto di vista 
di un governo che ha rifiu¬ 
tato ogni riesame di fondo, 
ad un invito a tacere sulle 
conseguenze reali deU’im- 
posta. 

SCIOPERO — Il Sindacato 
Autonomo Tasse aderente al- 
l'UNSA ha proclamato dal 28 
uno sciopero a tempo inde¬ 
terminato proprio negli uffi¬ 
ci IVA. li sindacato autono¬ 
mo è noto per avere promos¬ 
so nel 1971 uno sciooero, aper¬ 
tamente appoggiato dall’alta 
burocrazia e da esponenti 
delia destra democristiana e 
socialdemocratica (era allo¬ 
ra ministro alle Finanze l’ono¬ 
revole Preti) il quale servi 
essenzialmente ad allargare 
le maglie deile grosse evasio¬ 
ni fiscali, con una perdita di 
non meno di 900 miliardi 


Per la convenzione 

Rotte le trattative 
fra medici e INAM 

Si profila una nuova grave agitazione di tipo cor* 
porativo • Le responsabilità del governo di centro- 
destra per i danni che cadrebbero. sui lavoratori 


Il 3-4 gennaio a Roma 

Assemblea 
nazionale 
del Movimento 
cooperativo 

La Lega nazionale delle eoo 
perative e mutue, in relazione 
ai gravi problemi economici e 
sor, al; aperti oggi nel paese e 
alle lotte conseguenti (carovi¬ 
ta. casa, fitti agrari, investi 
menti. Mezzogiorno), ha de 
c.so di convocare a Roma pei 
i giorni 3 e 4 gennaio una as 
semhlea nazionale delie pre 
sidenze dei comitati regiona¬ 
li. delle Federooop e delie as 
seriazioni di settore 
Nell’occasione sarà lanciata 
una campagna di solidarietà 
co.i il popolo vietnamita. 


Un fatto 
indicativo 

Esiste, tra gli altri, un quo¬ 
tidiano che si chiama « Lotta 
continua ». Questo quotidiano 
ha l’abitudine di rovesciare 
contro il nostro Partito calun¬ 
nie e insulti di ogni genere 
in nome di posizioni deliranti 
che è bonario chiamare di 
estremismo infantile. E’ dun¬ 
que opportuno annotare che 
questo giornale non riportava 
ieri una sola riga sul Vietnam. 


UGGETB 

Rinascita 


Le trattative tra medici ge 
nerici e INAM per il rinnovo 
della convenzione che scade il 
31 dicembre sono state inter¬ 
rotte perché i dirigenti dell'en¬ 
te — dice un comunicato del¬ 
la Federazione nazionale degli 
ordini dei medici (FNOM) — 
hanno respinto tutte le richie¬ 
ste avanzate dai rappresentanti 
delia categoria per « una mag 
giore qualificazione dell’assi 
stenza sanitaria ». dove per 
« qualificazione » - si intende, 
sostanzialmente, una migliore 
tutela degli interessi dei me 
dici. 

E* stato nominato un comi¬ 
tato di agitazione che ha ela¬ 
borato una serie di misure che 
- dice il comunicato — sa rari 
no attuate a partire da gen¬ 
naio. 

Da rilevare che in preceden 
ti circostanze la « mediazio 
ne » è stata assolta dal sot¬ 
tosegretario alla Sanità on De 
Lorenzo il quale è — fatto as¬ 
surdo — nello stesso tempo 
anche presidente nazionale 
della FNOM. quindi parte in 
causa In tale veste De Loren¬ 
zo ha convocato ii comitato 
centrale delia FNOM. per di¬ 
scutere la vertenza Sarebbe 
grave che. come è avvenuto 
nel passato .la FNOM deci¬ 
desse di far interrompere ai 
medici le visite e le altre for¬ 
me di assistenza con una ri¬ 
torsione che colpirebbe sol¬ 
tanto i lavoratori. 

S’ tratta, come si compren 
de. di una nuova grave agita 
zione corporativa che li gover¬ 
no favorisce con la sua nota 
posizione di ostilità ad una 
autentica riforma sanitaria e 
di sostegno dei su perca rroz- 
zon*- mutualistico. L'INAM, 
infatti, dovrebbe avere garan- 
t,la una nuova forte iniezione 
di miliardi per sopravvivere e 
ingigantirsi. La corporazione 
dti medici intende approfitta¬ 
re di questa circostanza per re¬ 
clamare una « fetta » della 
grossa torta che il governo An- 
dreotti-Malagodl si accinge ad 
elargire alle mutue con i soldi 
del lavoratori a del contri¬ 
buenti. 
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Mentre è in corso la caccia 
alle streghe nel confronti del 
pretori milanesi delia sezione 
lavoro che hanno osato emet- 
tere sentenze non gradite ai 
padroni è stata pubblicata in 
questi giorni un’interessante 
sentenza del pretore torinese 
dott. Converso riguardante il 
licenziamento di un’impiegata 
da parte del padroni di Tori¬ 
no e più precisamente alla 
« Fondazione Agnelli ». 

A metà ottobre l’istituto di 
« Alta cultura » di proprietà 
delia nota famiglia torinese, 
licenziava l’impiegata Concet¬ 
ta Lionettl a seguito della 
« decisione di ridurre l’orga¬ 
nico del centro segreteria nel 
quadro di una diversa orga¬ 
nizzazione della Fondazione », 
cosi è stato scritto nella let¬ 
tera di licenziamento. 

L'Impiegata, impugnava 11 
provvedimento sostenendo che 
il licenziamento era stato de 
terminato da rappresaglia sin¬ 
dacale poiché pochi giorni 
prima aveva accettato la can¬ 
didatura per le eiezioni di 
Commissione interna; non so¬ 
lo. ma la motivazione addot¬ 
ta dall’azienda era priva di 
fondamento. 

La Fondazione Agnelli si co¬ 
stituiva in giudizio negando 
la rappresaglia sindacale, ri¬ 
badendo Invece le ragioni di 
bilancio. A conforto di que¬ 
sta ultima tesi produceva in 
giudizio il bilancio di asse¬ 
stamento e i verbali delle ul¬ 
time riunioni dei revisori dei 
conti. 

In questi giorni è giunta la 
sentenza del pretore dottor 
Converso, lo stesso maglstra 
to che avviò involontariamen¬ 
te nel luglio del 1971 le inda¬ 
gini sullo spionaggio FIAT, 
trasmettendo alla sezione pe¬ 
nale della pretura gli incarta¬ 
menti relativi a un’altra cau¬ 
sa per licenziamento effettua¬ 
to dalla FIAT nei confronti 
di uno degli addetti al servi¬ 
zio di spionaggio. 

In quest'ultima sentenza il 
dott. Converso ha dichiarato 
che II licenziamento dell’im- 
plegata Concetta Llonetti è da 
considerarsi nullo poiché de¬ 
terminato dalla partecipazio¬ 
ne delia stessa ad attività sin¬ 
dacale, ordinando la reinte- 
grazione Immediata della la¬ 
voratrice nel proprio posto di 
lavoro, condannando la Fon 
dazione Agnelli a pagare alla 
Lionettl tutte le retribuzioni 
maturate dopo il licenzia¬ 
mento. 

Il testo della sentenza del 
pretore Converso è molto am¬ 
pio e non è possibile tentare 
una sintesi completa; vale co¬ 
munque la pena rilevarne al¬ 
cuni punti. 

Le motivazioni addotte dal¬ 
la Fondazione per giustifica¬ 
re il licenziamento (difficoltà 
economiche, ristrutturazione e 
ridimensionamento dell'attivi 
tà culturale e quindi del per¬ 
sonale) vengono contestate 
nella sentenza sulla base di 
clamorose rivelazioni: risulta 
infatti che 1 dati dei bilancio 
della Fondazione sono errati, 
con scarti che variano da 
qualche milione a parecchi 
miliardi; si tratta tra l’altro 
di documenti controfirmati 
dal revisori del conti! 

Il pretore ha rilevato che 
sia i verbali dei revisori dei 
conti che il bilancio di asse¬ 
stamento portano la firma di 
Rodolfo Saporiti, Marcello 
Scardia e Francesco Rota (di¬ 
rettore generale della FIAT). 
La compatibilità dei primi 
due a ricoprire tale incarico 
retribuito solleva seri dubbi. 
Infatti il dott. Saporiti (ex¬ 
prefetto di Torino) è consi¬ 
gliere di Stato, mentre il dott 
Scardia è consigliere di Cas¬ 
sazione e in passato è stato 
membro del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. H 
nome di Scardia era già stato 
oggetto di polemiche quando 
lo scorso inverno scoppiò Io 
scandalo dei «cinque per cin¬ 
que » nel quadro delle grandi 
operazioni messe in atto in oc¬ 
casione dell’elezione dei Presi¬ 
dente delia Repubblica Ci ri¬ 
sulta che la posizione dello 
Scardia dovrà essere ora esa¬ 
minata dal Consiglio superio¬ 
re della magistratura a segui 
to di un esposto inoltrato in 
via gerarchica, dopo la pubbli 
cazione delia sentenza riguar¬ 
dante il caso deli’impiegata 
• Non solo l bilanci della 
Fondazione sono risultati er¬ 
rati, ma anche I programmi 
di ricerca che secondo i diri¬ 
genti dell’ente sarebbero stati 
limitati per ragioni economi¬ 
che. sono risultati invece au¬ 
mentati passando da 14 a 22; 
nessun collaboratore esterno 
venne iiqu'dato e per quanto 
riguarda il posto di lavoro 
deil’imp'Peata licenziata ven¬ 
ne assùnto da un'altra perso 
na con stipendio superiore.- 
Su questo punto il pretore è 
molto esplicito: « Tale som¬ 
ma di contraddizioni e di ir¬ 
razionalità nel comportamen¬ 
to di parte convenuta, se da 
un Iato solleva dubbi su pro¬ 
fili di responsabilità penale 
a carico di testi già largamen¬ 
te inattendibili, dall'altro mo¬ 
stra quale capricciosa deter¬ 
minazione abbia portato al 
licenziamento ». 

Nella sentenza del pretore 
Converso viene svolta inoltre 
un’ampia analisi delia situa¬ 
zione sindacale esistente al¬ 
l’interno della Fondazione A* 
gneiii. e della nuova struttura 
gerarchica delia stessa. Risul¬ 
ta evidente dalla sentenza che 
con il suo licenziamento la di¬ 
rezione intendeva non certo 
sanare un deficit finanziario 
non dimostrato, ma semplice- 
mente stroncare sul nascere 
un- movimento sindacale 


Agrigento: protesta 
degli avvocati contro 
il fermo di polizia 

Un ordine del giorno votato all'unanimità e inviato 
al presidente della Repubblica, ai presidenti della 
Camera, del Senato e dei gruppi parlamentari 


AGRIGENTO, 22 

Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Agri¬ 
gento. riunitosi sotto la presi¬ 
denza del prof. Salvatore Mar¬ 
chese ha discusso e approvato 
alia unanimità un ordine del 
giorno contro il tentativo del 
governo Andreotti - Malagodi di 
istituire il fermo di polizia e 
ha inviato tale nota di protesta 
al presidente della Repubblica, 
ai presidenti della Camera e 
del Senato e ai presidenti dei 
gruppi parlamentari di entram¬ 
bi i rami del Parlamento. 

Infatti, si legge nell’ordine del 
giorno che « in relazione a) di¬ 
segno di legge di iniziativa del 
governo avente ad oggetto, tra 


l’altro, il fermo di polizia il 
Consiglio dell'Ordine esprime 
preoccupazione e riserva per 
una siffatta deliberazione poli¬ 
tica. Proclama la esigenza che 
siano rigorosamente tutelate le 
libertà costituzionali nei con¬ 
fronti di possibili ingerenze del 
potere esecutivo che spesso pos¬ 
sono ingenerare abusi e arbitrii. 
Ritiene che il fermo di polizia 
è stato giustamente bandito 
dall'ordinamento giudiziario in 
quanto in contrasto con la Co¬ 
stituzione della Repubblica, e 
che il tentativo di ripristinarlo 
è da qualificare come una pa¬ 
tente violazione dei diritti del 
cittadino, costituzionalmente pro¬ 
tetti ». 



Campagna abbonamenti 1973 
Con l’Unità più forte il P.C.I. 


Già un milione raccolto 
dai compagni di Prato 


Gli obbiettivi minimi per 
la campagna abbonamenti 
‘72-'73 sono il frutto di un 
esame e di una decisione 
del Comitato direttivo del¬ 
ia federazione: 15 milioni 
per l’Unità (dai 9 del 1971) 
e 1.500.000 per Rinascita. 

«Su che cosa si basano 
le nostre possibilità per un 
ulteriore balzo in avanti? » 

Scrivono i compagni di 
Prato: « Bisogna partire, a 
nostro avviso, dalla consi¬ 
derazione della crescita e 
del costante rinnovamento 
del Partito, dalla estensio¬ 
ne della sua influenza po¬ 
litica ed elettorale, dalla 
crescita degli organismi di 
democrazia e di base, dal¬ 
lo sviluppo della scolarità 
e dei mezzi di comunica¬ 
zione che fanno più picco¬ 
lo il mondo e più ravvici¬ 
nati gli avvenimenti. Tut¬ 
to ciò pone problemi nuo¬ 
vi al movimento operaio 
sia sul piano culturale che 
dell’informazione. 

« Noi abbiamo trovato 
un vasto campo d’azione 
nei giovani compagni che 
sono entrati a far parte 
dei Comitati di Sezione, 
dei Consigli di Quartiere 
istituiti di recente dalla 
nostra Amministrazione co¬ 
munale; nel delegati sinda¬ 
cali che non vanno, a no¬ 


stro parere, assolutamente 
considerati come elementi 
asettici, estranei allo scon¬ 
tro politico cui il movi¬ 
mento operaio deve far 
fronte giorno per giorno 
nella fabbrica e nella so¬ 
cietà. Con il contributo 
della Commissione Operaia 
e della FGCI stiamo svol¬ 
gendo un certo lavoro an¬ 
che per far entrare il gior¬ 
nale nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole al fine di interes¬ 
sare la massa dei lavora¬ 
tori e degli studenti alla 
lettura della nostra stam¬ 
pa e assolvere, quindi, me¬ 
glio i nostri compiti di 
direzione ». 

Per la fine di gennaio, 
dopo che il lavoro è già 
discusso con tutte le sezio¬ 
ni, sono previste riunioni 
di controllo. Intanto è già 
stato raccolto più di 1 mi 
lione per l’Unità (abbonati 
nuovi 18) e 24 nuovi abbo¬ 
namenti a Rinascita. Anche 
nella diffusione si registra¬ 
no successi, soprattutto 
per l’impegno di diffusori 
giovani nelle sezioni: ma 
anche quelli meno giovani 
restano sulla breccia, co¬ 
me il compagno Papi Leo- 
niero (65 anni) che da de¬ 
cenni ogni domenica, por¬ 
ta decine di copie casa per 
casa. 


L’impegno di Siena 
va oltre i 22 milioni 


«Nei giorni scorsi si è 
tenuta a Siena una riunio¬ 
ne per discutere dei pro¬ 
blemi della nostra stampa 
e particolarmente della 
campagna abbonamenti 
’72 ”73 che vede la federa¬ 
zione impegnata nei rag¬ 
giungimento dell’obbiettivo 
dei 21 milioni per l’Unità. 
Erano presenti ie zone più 
importanti della provincia: 
Siena. Poggibonsi, Colle. 
Sinalunga e Chiusi. 

I compagni intervenuti 
sono stati concordi nei ri¬ 
levare che il traguardo dei 
21 milioni per L'UNITA’ e 
1.300.000 per RINASCITA, 
è un obbiettivo realizzabi¬ 
le. a condizione di un im¬ 
pegno serio e costruttivo 
del Partito a tutti i livelli. 

Sono già in programma 
diverse riunioni nelle se¬ 
zioni per affrontare questi 
problemi, alcune già si so¬ 
no svolte. 


Intanto ci pervengono i 
primi impegni e risultati: 
Colle Val dTIIsa Alto vuole 
rinnovare tutti gli abbona¬ 
menti entro il 31 dicembre 
con l’obiettivo di fame poi 
alcune decine nuovi; anche 
a Poggibonsi il lavoro pro¬ 
cede bene. Già alcune se¬ 
zioni hanno affrontato il 
problema e l’obbiettivo è 
quello di riuscire quest’an¬ 
no a coprire tutte le zone 
del comune dove non arri¬ 
va il giornale, che in veri¬ 
tà sono pochissime. 

II consuntivo dei compa¬ 
gni di Poggibonsi. come ai 
sa. è molto positivo: nei 
mesi estivi per esempio 
hanno diffuso, solo agli 
svincoli autostradali in 8-10 
domeniche 3.000 copie de 
L'UNITA’ Ora si sono pro¬ 
posti di tenere in piedi a 
turno, quasi tutte le do¬ 
meniche. una diffusione 
straordinaria. 


A Pisa l’abbonamento 
nei luoghi di lavoro 


Ditgo Novelli 


Il segretario della fede¬ 
razione pisana. Giuseppe 
De Felice, ha inviato una 
interessante lettera a tutti 
i comunisti dipendenti de¬ 
gli enti locali o di altri 
luoghi di lavoro, per sot¬ 
tolineare con un chiaro di¬ 
scorso politico II valore 
della lettura de l'Unità e 
quindi il valore dell’abbo- 
namento. Nella lettera scri¬ 
ve, tra l’altro: «L'Unità, il 
giornale del nostro Partito, 
vive come sai del sostegno 
dei contributi dei lavora¬ 
tori ed in primo luogo di 
quello raopresentato dalle 
migliaia di abbonati e let¬ 
tori, che ne permettono 
una alta tiratura. Le pos¬ 
sibilità di un suo potenzia¬ 
mento risiedono, quindi, 
oltre che nella sottoscri¬ 
zione nazionale, nella esten¬ 
sione del suoi lettori ed 
In modo particolare del 
suoi abbonati. La nostra 
federazione ha compiuto. 


per verificare quali possi¬ 
bilità abbiamo per aumen¬ 
tare il numero dei lettori, 
un’indagine sul vari luoghi 
di lavoro, fabbriche, scuo¬ 
le ed enti pubblici.» ». 

«Ogni militante comuni¬ 
sta, dinanzi all’azione del¬ 
l’avversario di classe, de¬ 
ve porsi concretamente co¬ 
me obbiettivo quello di 
convincere con II proprio 
esempio di militante gli al¬ 
tri lavoratori. Ma questo 
è possibile se ciascun co¬ 
munista conosce la posizio¬ 
ne del partito sui vari pro¬ 
blemi nazionali ed intema¬ 
zionali che ogni giorno so¬ 
no all’attenzione di mi¬ 
gliaia di lavoratori. Perciò 
è necessario estendere II 
più possibile il numero de¬ 
gli abbonati a l’Unità per¬ 
chè questo nostro strumen¬ 
to di lotta sia presente ogni 
giorno nel maggior nume¬ 
ro possibile di poatl di la¬ 
voro». 
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Un libro di Mario" Lunetta 


A 30 ANNI DALLA BATTAGLIA DI STALINGRADO 


La scrittura 
precaria 

Un contributo al discorso intorno al ruolo deH'inlellel- 
fuale, dello scrittore e delia letteratura nella società 







Mario Lunetta, con La 
scrittura precaria (Di Mam- 
bro ed., 1972, pag. 226, lire 
2500), dà un rilevante con¬ 
tributo al discorso intorno 
al ruolo dell’intellettuale, 
dello scrittore e della let¬ 
teratura nella società 

Il libro si articola in due 
parti: la prima, « Il conflit¬ 
to periferico », nella quale 
Lunetta raccoglie saggi del 
’69-’70 e ’71, e la seconda, 
« Verifiche arbitrarie », nel¬ 
la quale l’autore sottopone 
al lettore trentotto interven¬ 
ti sulle opere di scrittori 
contemporanei, maggiori e 
minori, italiani e stranieri. 

Non si darebbe un fonda¬ 
mento a un discorso sul li¬ 
bro se non si dicesse, in 
primo luogo, che La scrittu¬ 
ra precaria, si pone al di 
fuori della tradizione reto¬ 
rico-umanistica. E’ un libro 
nutrito di cultura europea, 
fondato sulla conoscenza dei 
grandi movimenti delle a- 
vanguardie storiche, del for¬ 
malismo russo, della lingui¬ 
stica, della storia degli in¬ 
tellettuali e delle idee, delle 
metodologie critiche e del¬ 
la ricerca letteraria di que¬ 
sti anni, un libro in cui l’au¬ 
tore raggiunge la sua scel¬ 
ta dell’angolazione politica 
— una scelta scientifica — 
attraverso una sperimenta¬ 
zione interdisciplinare. 

Il contesto sotteso induce 
l’autore a prendere in esa¬ 
me il tema del ruolo dell’in¬ 
tellettuale e, parallelamente, 
della letteratura. Anche Lu¬ 
netta giunge alla conclusio¬ 
ne che oggi .i « creatori » e 
i « demiurghi di valori » si 
trovano nella condizione di 
salariati asserviti diretta- 
mente alla meccanica e alle 
leggi della produzione. Ma 
il suo ragionamento non si 
ferma a questa evidenza. 
Resta infatti da vedere — 
data anche quella tradizione 
retorico-umanistica che, in¬ 
vestendo tutti i settori di ri¬ 
cerca, dalla lingua alla po¬ 
litica, ostacola qualunque in¬ 
dagine scientifica, ossia po¬ 
litica — che cosa s’intenda 
per intellettuale, perchè « è 
un fatto che lo stesso con¬ 
cetto di " "intellettuale” va 
sottoposto a verifica e a una 
nuova rigorosa analisi, capa¬ 
ce di connotarne e di deno¬ 
tarne la specificità in rap¬ 
porto alla fase attuale del 
capitalismo»; resta inoltre 
la necessità « di metterne a 
fuoco la natura e la situa¬ 
zione di classe (non quella 
di cancellarne la nozione co¬ 
me irrilevante ai fini della 
lotta) per rilevarne e sfrut¬ 
tarne le contraddizioni atti¬ 
ve ». E resta, infine, da va¬ 
lutare bene la situazione spe¬ 
cifica del ceto degli intel¬ 
lettuali, situazione che non 
è quella della classe operaia. 
Lo sfruttamento è il mo¬ 
mento unificante, ma non 
basta a stabilire un comune 
destino sociale. 

La conclusione che Lunet¬ 
ta ribadisce più volte, rag¬ 
giungendola per vie diverse, 
è lucida: « Ciò vuol dire che 
probabilmente il miglior 
servizio alla classe operaia 
il lavoratore intellettuale lo 
renderà, oggi, creando con¬ 
traddizioni nel luogo con¬ 
creto della sua pratica so¬ 
ciale, nella sede della sua 
specifica attività ». 

Non assenza, dunque, ma 
una presenza « stridente », 
creazione e uso di ca¬ 
nali alterni per la crescita 
di una coscienza antagoni¬ 
stica, rifiuto del ruolo ro¬ 
mantico-maledetto, della se¬ 
paratezza e della « ghettifi* 
cazione », e rifiuto del « tuf¬ 
fo nella classe ». perchè può 
nascondere un fondo di cat¬ 
tiva coscienza, una facile 
via d’uscita che porta lon¬ 
tano dal compito principale: 
che rimane quello di pro¬ 
vocare contraddizioni nei 
luoghi stessi in cui rintellet- 
tuale produce il proprio la¬ 
voro salariato. 

Il discorso di Lunetta ha 
ascendenze e talora colori¬ 
ture fortiniane (e paga il 
suo tributo alle ricerche di 
Roberto Roversi e di Gian 
Carlo Ferretti), ma rivela 
netta la sua originalità là 
dove prospetta un possibile 
ruolo deirintellettuale-sala- 
riato al di là deU’autocritica 
e del riconoscimento della 
propria collocazione sociale; 
e là dove si apre (nei sag¬ 
gi, ma anche nelle « verifi¬ 
che ») al tema del Kitsch , 
divenuto vivissimo dopo al¬ 
cune opere cinematografiche 
e letterarie, veri e propri 
Kitsch nonostante ogni be¬ 
nevola attribuzione di un re¬ 
siduo di ironia, nelle quali 
si è inteso parlare a nome, 
anzi, di identificarsi nella 
classe operaia e dopo più 
recenti dichiarazioni « impo¬ 
litiche » di alcuni scrittori: 
il tema, si vuol dire, dei ri¬ 
correnti travestimenti di un 
intellettuale creatore o de¬ 
miurgo di valori che, nel 
comportamento e noU’opera, 
cerchi di truccarsi da ciò 
che non è. 

In particolare, l’attenzio¬ 
ne di Lunetta va a tre mo¬ 
menti della ricerca critica 
•tropea degli ultimi anni: 
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Durarono cento giorni i combattimenti tra le macerie della città {I carri armati sovietici dalla catena di montaggio 
al fronte, guidati dagli stessi operai - Sull’ultimo traghetto non passava « niente di niente, se non proiettili e dina¬ 
mite» - Con un audace stratagemma s i concluse la controffensiva a tenaglia che intrappolò trecentomila nazisti 


la neoavanguardia italiana, 
Tel Quel e Kursbuch. Il giu- 
dizio sugli esiti negativi del¬ 
la neoavanguardia risulta 
dal paragone. Mentre la 
neoavanguardia italiana ha 
preferito puntare sulla dis¬ 
sacrazione linguistica limi¬ 
tando la polemica al solo 
versante letterario, Tel Quel 
in Francia e Kursbuch in 
Germania hanno condotto un 
« lucido lavoro di analisi e 
contestazione delle sovra¬ 
strutture borghesi » (Tel 
Quel) e di ricerca, come ha 
fatto il gruppo marxista te¬ 
desco di Kursbuch, « sulla 
condizione di produttore in¬ 
tellettuale in via di accelera¬ 
ta proletarizzazione all’inter¬ 
no dell’universo capitalistico- 
borghese e della industria 
della cultura ». Della ricer¬ 
ca di Tel Quel, Lunetta ve¬ 
de bene il filo conduttore: 
la svalutazione del concetto 
tradizionale di Letteratura, 
la contrapposizione écriture- 
littéralure, e il rapporto 
écriture-révolution che sta 
particolarmente a cuore a 
Philippe Sollers: « Nei con¬ 
fronti della Letteratura — 
questi dice —, ciò che noi 
proponiamo vuol essere al¬ 
trettanto eversivo della cri¬ 
tica fatta da Marx nei con¬ 
fronti dell’economia classi¬ 
ca ». Si tratta quindi di agi¬ 
re — e Lunetta condivide 
questa posizione di Sollers 
— sul terreno letterario a 
livello politico, sulla base di 
una ideologia rivoluzionaria: 
« ogni scrittura — cita Lu¬ 
netta da Sollers —, che lo 
voglia o no, è politica. La 
scrittura è la continuazione 
della politica con altri mez¬ 
zi ». 

Da Hans Magnus Enzen- 
sberger, Karl Markus Michel 
e Peter Schneider, Lunetta 
accoglie l’invito a non offri¬ 
re alla società borghese un 
« alibi nella sovrastruttura »: 
le rivoluzioni nella poetica 
non devono sostituire il ri¬ 
voluzionamento delle strut¬ 
ture sociali e l’avanguardia 
artistica non deve fare da 
paravento alla regressione 
politica (Enzensberger); «il 
nostro mondo non può più 
essere messo in poesia, ma 
solo cambiato >: ma un con¬ 
to è mettere in poesia, un 
conto è fare poesia come con¬ 
traddizione permanente e of¬ 
fesa irrecuperabile. La pa¬ 
rola letteraria, quindi, è an¬ 
cora valida se è controideo- 
logia, negazione e dissacra¬ 
zione al di là dell’interessa¬ 
ta trenodia sulla morte del¬ 
l’arte, che scopre la falsa co¬ 
scienza borghese (Michel). 
Questa, come si è visto, è 
anche la posizione di Lunet¬ 
ta quando parla del compi¬ 
to dell’intellettuale-salariato 
di aprire sempre nuove con¬ 
traddizioni, anche facendo 
poesia, nei luoghi della sua 
pratica sociale quotidiana. 

Ottavio Cocchi 


La battaglia difensiva della 
Armata Rossa, sul fronte di 
Stalingrado, durò 125 giorni, 
cento dei quali nel ristretto 
spazio di poco più d’un chi¬ 
lometro quadrato tra le ma¬ 
cerie della città. Casa per ca¬ 
sa, pietra dopo pietra, Sta¬ 
lingrado polverizzò la conce¬ 
zione del blitz hitleriano (la 
« guerra lampo », impostata 
sulle veloci Irruzioni delle co¬ 
lonne corazzate) costringen¬ 
do per la prima volta il sol¬ 
dato tedesco a battersi uo- 
mo contro uomo, spesso al¬ 
l’arma bianca. Ricorda lo 
scrittore tedesco Alexandr 
Kluge, che combattè nella Se¬ 
sta armata di von Paulus: 
« Un nostro battaglione di fan¬ 
teria doveva duramente com¬ 
battere una settimana, e 
perdere il 40% dei suoi ef¬ 
fettivi per conquistare il pri¬ 
mo piano di un’abitazione, I 
russi restavano al secondo 
piano. Poi scatenavamo un al¬ 
tro attacco, e dopo dieci gior¬ 
ni e altre perdite tremende, 
riuscivamo a salire al secon¬ 
do plano. Ricordo un edifi¬ 
cio, davanti alla fabbrica Trat¬ 
tori: per snidare i russi da 
una cucina (il resto dell’ap¬ 
partamento era nostro) impie¬ 
gammo quattro giorni e per¬ 
demmo settanta uomini ». 

La « casa 
di Pavlov » 

' Un posto leggendario spet- 
ta però alla « casa di Pavlov ». 
Era un'abitazione di quattro 
piani, che sorgeva in «Piaz¬ 
za 9 gennaio» (òggi piazza 
Lenin) su uno spazio aperto, 
perpendicolare rispetto al 
Volga e dominante i parag¬ 
gi. Per questa sua posizione 
strategica, il comandante so¬ 
vietico del 42. reggimento fu¬ 
cilieri della Guardia ordinò 
che la casa venisse conqui¬ 
stata e tenuta. Una pattu¬ 
glia di quattro uomini partì 
per eseguire la missione: fi 
sergente Pavlov, i soldati Ale- 
xandrov, Gluskenko e Cerno- 
golov. Nella notte fra il 25 
e il 26 settembre la pattuglia 
avanzò, superò 150 metri di 
terra di nessuno, s’impadro¬ 
nì della casa uccidendo ì do¬ 
dici tedeschi che vi si trova¬ 
vano e per due giorni re¬ 
spinse gli ininterrotti attacchi 
nemici, lanciati per recupe¬ 
rare l’importante caposaldo. 

Cominciò in questo modo 
la difesa della «casa Pavlov», 
che prese appunto il suo no¬ 
me dal comandante di quella 
prima pattuglia. Il terzo gior¬ 
no i sovietici inviarono dei 
rinforzi e nella casa si instal¬ 
larono un plotone di mitra¬ 
glieri (7 uomini e un’arma 
pesante), sei uomini con tre 
fucili anticarro, quattro fanti 
armati di fucile mitragliatore 
e tre artiglieri con due obici 
da 50 mm. 

Per tre mesi, questo pugno 
di combattenti mantenne l’edi¬ 
ficio. che veniva rifornito di 
viveri e munizioni una volta 
ogni due giorni. Per assicu¬ 
rare il rifornimento bisogna¬ 
va attraversarne lo spiazzo di 
150 metri: in tre mesi vi mo¬ 
rirono 187 soldati russi sotto 
il tiro delle mitragliatrici te¬ 
desche. Alla fine, le staffette 
strisciavano a terra in una 



Una postazione antiaerea sovietica durante la battaglia di Stalingrado 


specie di trincea formata dai 
corpi dei loro 1 compagni ri¬ 
masti lungo quella étìè veniva 
chiamato «il viale della casa 
di PàVlov». Il 24 novembre, 
quando il presidio della « ca- 
sa di Pavlov » passava all’at¬ 
tacco, inserendosi nèll’offén- 
siva sovietica scattata il 19,, 
soltanto dodici dei ventitré-di¬ 
fensori erano ancora in vita. 

' Nel cuore della città di¬ 
strutta non si svolge più una 
battaglia organica ma avven¬ 
gono migliaia di combatti¬ 
menti singoli, ognuno dei qua¬ 
li ha un. suo particolare esi¬ 
to. Nella zòna nord gli attac¬ 
chi tedeschi si spezzano l’uno 
sull’altro contro le fabbriche, 
i giganteschi complèssi indù, 
striali Barricata, Officina Tra¬ 
fori Djerzinski, Ottobre Ros¬ 
so. All’inizio, le ' fabbriche 
avevano continuato a lavorare 
al massimo ritmo consentito. 
I famosi e temutissimi carri 
armati T-34 uscivano 1 dalla ca* 


; tona di montaggio per avviar¬ 
si direttamente al-fronte, sen- 
<za ,vernice, senza, strumenti 
< ottici, senza >rifihiture, guida- 
- ti dagli stessi operai. Adesso 
— durante i tremendi 90 gior¬ 
ni, — le fabbriche riuscivano 
•ancora a resistere perché’gli 
enormi cumuli di ferraglie e 
detriti, provocati dalle bom¬ 
be naziste,- servivano da osta¬ 
coli anticarro e i soldati di 
von Paulus potevano adden- 
; trarvìsi unicamente. a 'piedi. 


Difesa 
ad oltranza 


Racconta un ufficiale della 
62..armata'di Ciuikòv: «C’era 
un valico, tra le macerie, in 
quello che era stato il repar¬ 
to fonderia- di Ottobre Rosso. 

? Per due mesi i tedeschi ten¬ 
tarono di penetrarvi. La cosa 
avveniva cosi: due - tedeschi 


venivano appaiati, sparando, 
noi li uccidevamo, allora altri 
-tedeschi, con dei ganci, recu- 
-peravgho quei- .corpi; libera¬ 
vano il passaggio e tornava¬ 
no all'attacco. Quando venne 
la - nostra controffensiva, sco¬ 
primmo che ì nazisti avevano 
gettato i corpi dei loro morti 
in una enorme voragine ^ di 
bomba. C’erano duemilatre- 
cento cadaveri ». 

L’esperienza ci fu di inse¬ 
gnamento, dirà poi Ciuikov, 
che istruiva così gli Uomini: 
« In una ' casa . si entra in 
due: tu e una bomba a ma¬ 
no. Entrambi ‘ senza ’ troppi 
impacci: tu senza lo zaino, 
la bomba a mano senza la 
sicura. Prima va dentro la 
bomba a marlo. poi ci vai tu; 
entra in tutti i locali dello. 
casa, e sempre prima la bom¬ 
ba a mano e poi tu...». 1 te¬ 
deschi riescono' ad avanzare 
pagando per ogni metro di 
terreno un prezzo carissimo: 
«Mio Dio, perché ci hai ab¬ 


bandonato? » scriveva un te¬ 
nente della 24. divisione Pan¬ 
zer; . - , 

, - Per 1 sovietici, evidente.- 
mehté, non' si trattava sol¬ 
tanto di un puntiglio per di¬ 
fendere una • città-simbolo. Se 
all’Inizio del luglio una cer¬ 
ta linea strategica che aveva 
fatto capo al generale Timo- 
scenko (il quale, per que¬ 
sto, era stato sostituito da 
Eremenko) prevedeva anche 
il ritiro delle linee difensive 
al di là del Volga — e dun¬ 
que l’abbandono di Stalin¬ 
grado — la verità era che il 
mantenimento della città im¬ 
pediva a von Paulus di impa¬ 
dronirsi dell'unico : traghetto 
sul - Volga operante in un 
punto del grande fiume agi¬ 
bile anche d’inverno. La di¬ 
fesa, inoltre, significava, gior¬ 
no per giorno, il tremendo 
logoramento di due armate 
tedesche (la Sesta e la Quarta 
Panzer ) che lo stato maggio- 


Una regione dove lo scudo crociato ha subito ripetute sconfitte 


LE DISAVVENTURE DELLA DC IN TOSCANA 

La scelta di destra mette in crisi chi l'ha voluta: questa è la lezione che si ricava dalla vicenda politica fiorentina — Le divi¬ 
sioni che si sono prodotte tra i fanfaniani — Come è fallito l'attacco portato alle conquiste dell'unità tra comunisti e socialisti 


Una crisi profonda, laceran¬ 
te, forse senza precedenti per 
le spaccature che crea nella 
corrente fanfaniana — da an¬ 
ni maggioritaria — colpisce la 
DC fiorentina- I fanfaniani ap¬ 
parvero già divisi nella sedu¬ 
ta del consìglio comunale del 
7 novembre, quando un paio 
di assessori di quella corren¬ 
te si associarono al colpo di 
mano contro la giunta di cen¬ 
tro sinistra, che fu tentato, in 
verità in modo alquanto sprov¬ 
veduto dal doroteo on. Spe¬ 
ranza, capo gruppo consiliare 
e sottosegretario del governo 
Andreotti. La crisi vera e pro¬ 
pria è però esplosa nel corso 
deli’assemblea cittadina della 
DC. quando i fanfaniani dissi¬ 
denti. facendo blocco con i do- 
rotei. misero in minoranza, 
nelle elezioni del comitato co¬ 
munale i seguaci di Ivo Buri¬ 
ni. capo gruppo al consiglio 
regiona-e. organizzatore na¬ 
zionale della corrente di 
« Nuove Cronache * e membro 
della direzione nazionale de¬ 
mocristiana. 

Da allora si sono sentite fra¬ 
si drammatizzanti che annun¬ 
ciano « rischi mortali e perico¬ 
li di frantumazione politica del 
partito democristiano » e pub¬ 
bliche accuse che denunciano 
« l’esasperazione carrieristica, 
la corruzione clientelare, la 
diffamazione anonima, le dis¬ 
sidenze personalistiche nella 
maggioranza democristiana ». 

Non c’è dubbio che tra i va¬ 
ri nodi politici che generano 
il contrasto nella DC fiorenti¬ 
na (il rimescolamento delle 
correnti in vista del congres¬ 
so nazionale, lo scontro che 
nettamente si profila sulle 
prospettive del governo An- 
dreotti, la divisione sui rap¬ 
porti col PSI) quello che assu¬ 
me maggiore rilievo riguar¬ 
da le sconfitte ripetutamente 
subite dalio scudo crociato 
nella cosiddetta « battaglia di 


Toscana » che, secondo gli in¬ 
tendimenti di Ivo Burini, 
avrebbe dovuto portare al ro¬ 
vesciamento della giunta re¬ 
gionale di sinistra. Le consul¬ 
tazioni elettorali che hanno 
fatto seguito a quelle ammini¬ 
strative e regionali del *70, 
hanno rafforzato ed esteso a 
Firenze e in Toscana le posi 
zioni sia dei PCI che del PSI 
e notevolmente indebolito la 
Democrazia cristiana che ha 
subito un rovescio particolar¬ 
mente grave, insieme a tutto 
lo schieramento di centro de¬ 
stra, nelle eiezioni del 26 no¬ 
vembre scorso. Nello stesso 
periodo si sono estese le giun¬ 
te unitarie PCI-PSI nei co¬ 
muni e nelle province e si so¬ 
no ulteriormente ridotte le am 
ministrazioni di centro sini¬ 
stra. 

Strumento 
di ricatto 

Il lancio deila «battaglia di 
Toscana » rappresentò un an¬ 
ticipo delia svolta a destra del¬ 
la DC. Esso si espresse nel 
tentativo di frantumare il PSI, 
di obbligarlo a rinunciare alla 
alleanza con il PCI alla Regio¬ 
ne. utilizzando come strumen¬ 
ti di ricatto la sua parteci¬ 
pazione al governo e l’accetta¬ 
zione di un ruolo di contrap¬ 
posizione del centro sinistra 
fiorentino alla giunta regiona¬ 
le di sinistra. Questo « ruo- 
io» delia giunta di Firenze 
venne addirittura codificato in 
una clausola dell’accordo po¬ 
litico di maggioranza, secondo 
la quale le scelte politico-am¬ 
ministrative dei quattro parti¬ 
ti di centro sinistra avrebbe¬ 
ro dovuto valere anche per 
tutti i consigli in cui 1 socia¬ 
listi avessero fatto parte di 
altre maggioranze. Com’è ov¬ 
vio, ciò non ha mal trovato 
pratica attuazione • d è ri¬ 


solto in un continuo morivo 
di disagio che ha aggravato 
lo stato di Crisi permanente 
dell'amministrazione di Palaz¬ 
zo Vecchio. • .- - 

Siamo oggi ad una ennesi- 
ma « verifica » della maggio¬ 
ranza che probabilmente non 
giungerà, come le altre volte, 
ad alcuna conclusione prati¬ 
ca Ma in questa occasione si 
è spaccata la DC e si riduce 
la forza dei fanfaniani. Essi 
cominciano a' pagare il prezzò 
di questa * battaglia » e — co¬ 
me essi stessi ammettono' — 
devono prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi di lina «Capo- 
retto dì Toscana ». Più che di 
discordie tra i generali (se¬ 
condo il linguaggio dei fanfa- 
nìani fiorentini), che del re¬ 
sto vengono, sempre dopo le 
sconfitte, c’è stata una valuta¬ 
zione sbagliata delie forze in 
campo. Hanno fatto f conti dei 
rapporti numerici nei consigli 
puntando a liquidare la mag¬ 
gioranza di siniétra, con-il ri¬ 
catto verso il PSI, mentre in 
realtà la forza dell’alleanza di 
sinistra, alla Regione Tosca¬ 
na, va ben al di là dell'arft- 
melica consiliare. Essa si è 
fondata, consolidata ed accre¬ 
sciuta su fattori potenti e di¬ 
namici: 1 comuni e le provin¬ 
ce con la loro accresciuta rap¬ 
presentatività di esigenze, di 
bisogni, di forze popolari; il 
forte e unitario movimento dei 
lavoratori; • la presenza di 
grandi forze rinnovatrici nel 
campo della cultura e della 
scuola; l’esteso e democratico 
tessuto connettivo della socie¬ 
tà civile della Toscana, che è 
opera storica comune'dei co¬ 
munisti e dei socialisti. 

La « battaglia di Toscana » 
lanciata dai democristiani 
fiorentini presupponeva una 
sorta di guerra tra. le isti¬ 
tuzioni democratiche elettive e 
lo scatenamento di movimenti 
di ma—a a carattere .corpora¬ 


tivo. E su questo piano il fal¬ 
limento è fino ad ora totale. 
Si sono avute negli ultimi me¬ 
si - a Firenze e in Toscana 
grandi e impetuose lotte popo¬ 
lari: per i salari, l’occupazio¬ 
ne, lo sviluppo economico,'le 
Morme. ia scuòia, contro 
il. fascismo e la repressione, 
per la pace nel Vietnam. Lot¬ 
te unitarie che hanno coinvol¬ 
to anche una parte importan¬ 
te del personale politico, sin¬ 
dacale, amministrativo, colle¬ 
gato alla DC, o sua diretta 
espressione, e soprattutto stra 
ti considerevoli di cattolici e 
di elettori democristiani. - ’ 
D’altro lato, per la giunta 
fiorentina arrivano al momen¬ 
to conclusivo atti politico-am¬ 
ministrativi di grande valore 
(anche questi imposti da un 
forte movimento rivendicativo 
popolare e richiesti con fer¬ 
mezza’ e spirito unitario dal¬ 
la opposizione comunista in 
Palazzo, Vecchio e dalle, giun¬ 
te di sinistra dei comuni del 
comprensorio), quali i consor¬ 
zi intercomunali per i traspor¬ 
ti e la costruzione deil'acque 
dotto e l’avvio concreto del 
piano regolatore intercomuna¬ 
le, con i nuovi insediamenti 
dell'università e delia sede del¬ 
la Regione, nella piana fra Fi¬ 
renze e Sesto Fiorentino. An¬ 
che questo contribuisce a far 
saltare Io schema di Firenze 
« città assediata dalia cintura 
rossa » che è stato proprio del¬ 
la DC per tanti anni ed è og¬ 
gi ripreso dai socialdemocra¬ 
tici; questo obbliga anche gli 
amministratori fiorentini, o la 
parte più avveduta di loro, a 
stabilire un rapporto di pari¬ 
tà con gli altri enti locali del 
territòrio e di correttezza con 
l’opposizione comunista. - 
Se questo è il punto emer¬ 
gente della crisi, vi si intrec¬ 
ciano però i motivi più ge¬ 
nerali di collocazione rìspet- ' 

• to al prowiaò «angamo d* I 


mòcristiano e di fronte al go¬ 
verno Andreotti. I fanfaniani 
cosiddetti ortodossi paiono 
muoversi s'u una linea di pru¬ 
dente riserbo verso quest’ulti¬ 
mo. e respingono ia tesi di 
una rottura oggi in Palazzo 
Vecchio per-mantenere un rap^ 

• porto polemico con il PSI. 
che consenta loro di rilancia¬ 
re il ricatto contro ia giunta 
regionale in concomitanza con 
un eventuale ritorno dei so¬ 
cialisti al governo. E oer il 
momento raccomandano di uti¬ 
lizzare i due consiglieri libe¬ 
rali di Palazzo Vecchio come 
contrappeso alla pressione de! 
gruppo comunista! Di diverso 
avviso appaiono i fanfaniani 
dissidenti e i dorotei con Io 
on. Speranza, capogruppo di- 
missionario, che insieme ai so¬ 
cialdemocratici insistono per 
un chiarimento (osteggiato an¬ 
che dal PRI oltre che dal PSI » 
e pei - una immediata « puni¬ 
zione» dei socialisti, rei di 
non avere votato nel comune 
di Firenze cóntro il progetto 
di legge delega della mag¬ 
gioranza di sinistra della Re¬ 
gione. In fondo ima strada 
senza sbocco,. poiché non esi¬ 
ste una alternativa di cen¬ 
tro destra. „ - . 

Un processo 
: che va avanti 

Ma ia crisi delia DC fioren¬ 
tina ha motivazioni e ragio¬ 
ni ben più profonde di quelle 
di. uno scontro tattico sulle 
prospettive immediate del con¬ 
gresso, del governo, della 
giunta di Palazzo Vecchio. 
Già nel nostro congresso pro¬ 
vinciale avevamo messo l'ac¬ 
cento sul fatto che la sconfitta 
subita dalia DC con le ele¬ 
zióni regionali e con la con¬ 
seguente formazione di un go¬ 
verno di sinistra In Toscana, j 
a v«v». offuscato-la sua'Ima* I 


gine di partito dominante nel¬ 
la società, e metteva in peri¬ 
colo parti importanti del suo 
sistema di potere, di sotto-go¬ 
verno, di mediazione, con con¬ 
sistenti strati popolari e so¬ 
prattutto di ceto medio. Que¬ 
sto è un processo che è anda¬ 
to avanti e che andrà avanti 
malgrado il sabotaggio del go¬ 
verno alle Regioni e la resi¬ 
stenza che si presenta feroce 
dei gruppi che vengono colpiti 
dalia nuova realtà democra¬ 
tica regionale (si stanno muo¬ 
vendo anche i vescovi a dife¬ 
sa dei finanziamenti privilegia¬ 
ti alle scuole materne priva¬ 
te). . 

Le condizioni per Io sman¬ 
tellamento del vasto sistema 
di sotto-governo democristiano 
già si sono create in alcuni 
settori per i! momento limi¬ 
tati ma ^ importanti (dalia 
istruzione ' professionale alla 
assistenza ai coltivatori diret¬ 
ti e ai commercianti). Si ca¬ 
pisce come tutto ciò abbia 
conseguenze particolarmente 
dirompenti nella DC fiorenti¬ 
na,' dove insieme aila reazio¬ 
ne rabbiosa contro la Regione, 
di fronte alle sconfitte fin qui 
subite, viene alla luce lo scon¬ 
tro sulla prospettiva, sulla via 
da seguire. Ciò che travaglia 
la DC fiorentina, come dimo¬ 
strano, a loro modo, le rispo¬ 
ste di Burini e del sindaco 
Bausi ad un nostro intervento 
suile vicende democristiane e 
su' quella di Palazzo Vecchio, 
è ia questione di fondo delia 
vita nazionale: il rapporto con 
I comunisti. La scelta a destra 
spacca chi l’ha voluta. In que¬ 
sto senso noi abbiamo consi¬ 
derato le vicende attuali del¬ 
la maggioranza democristiana 
di Firenze come un segno che 
anticipa una profonda crisi na¬ 
zionale delia cosiddetta cen¬ 
tralità dello scudo crociato. 

Pfero Pianili 


• . r. i: •• ■ 

re hitleriano non sarebbe più 
stato in grado di sostituire. 

I fatti daranno perciò ragio¬ 
ne alla tesi della «difesa ad 
oltranza », poiché 11 colpo In- 
ferto dall’Armata Rossa alla 
Wehrmacht sul fronte di Sta¬ 
lingrado si rivelerà decisivo 
per le sorti del conflitto or¬ 
mai giunto, alla fine del ’42, 
ad un momento nevralgico. 
Gli anglo americani sono sban¬ 
cati in Algeria e iniziano la 
offensiva in tutta l’Africa 
settentrionale; la battaglia ae¬ 
ronavale di Midway ha infer- 
to un colpo mortale all’egemo¬ 
nia militare giapponese nel 
Pacifico; sulle coste francesi 
del Vallo Atlantico 1 tedeschi 
sembrano letteralmente trat¬ 
tenere il fiato nell’attesa di 
un attacco che apra il «se¬ 
condo fronte» in Europa. 

Hitler, nel suo quartiere 
generale di Prussia, comincia 
a « dar segni giornalieri di 
isteria» come scrive (ma so¬ 
lo a guerra finita) uno del 
suoi generali. E l’isteria del 
fiihrer si riferisce specifica- 
mente, nel settembre-ottobre 
del ’42, alla situazione sul 
fronte del Volga. In due me¬ 
si Hitler sostituisce otto ge¬ 
nerali sul fronte russo, due 
generali nello stato maggiore, 
mette sotto processo tre co¬ 
mandanti di divisioni coraz- 
zate colpevoli di aver dimo¬ 
strato « scarsa energia » da¬ 
vanti a Stalingrado. Arriva 
persino a litigare col feldmare¬ 
sciallo Jodl, che cade così in 
disgrazia, ma per poche set¬ 
timane: Jodl aveva tentato di 
fargli capire che, con l’inver¬ 
no imminente, non era pos¬ 
sibile .una soluzione vittorio¬ 
sa a Stalingrado «se non do¬ 
po il disgelo». 


Assemblea 
dei soldati 


Intanto, al primi di no¬ 
vembre, Zukov — che coman¬ 
dava ormai l’intero settore so¬ 
vietico del Volga — mette a 
punto coi suoi comandanti la 
Operazione Urano, la contro¬ 
offensiva. Mentre 1 difensori 
di Stalingrado tengono, con le 
unghie e col denti, senza rice¬ 
vere alcun rinforzo per gli 
ultimi trenta giorni, Zukov 
ammassa sulla riva sinistra 
del Volga quattro armate fre¬ 
sche. Il piano d’attacco indi¬ 
ca questi obiettivi: 1) Fronte 
sud-occidentale: annientare la 
III armata romena, puntare 
su Kalac, congiungersi con le 
truppe del fronte di Stalin¬ 
grado; 2) Fronte di Stalingra¬ 
do: passare all’offensiva nella 
zona dei laghi Sarpinskie. an¬ 
nientare le difese nemiche e 
puntare su Sovietski per il 
congiugimento con le truppe 
del fronte sud occidentale: 3) 
Fronte del Don : ripulire dal 
nemico l’ansa minore del Don 
e, unendosi agli altri settori, 
intraprendere l’annientamen¬ 
to del gruppo nemico rima¬ 
sto nella sacca dinanzi a Sta¬ 
lingrado. 

In pratica, una vera e pro¬ 
pria tenaglia veniva messa in 
movimento, con fulcro sulle 
rive del Volga: le due punte 
della tenaglia si sarebbero 
richiuse nella zona di Kalac, 
sul Don. isolando nella morsa 
tutti i tedeschi che si fossero 
trovati In quel momento tra 
i due fiumi. Oltre all’accer¬ 
chiamento della Sesta arma¬ 
ta. l’attacco sovietico prose¬ 
guiva poi in profondità su 
due ali. a nord (verso Cer- 
nyscevskaia) e a sud (verso 
Kotelnikovo). 

Alla 62. annata sovietica 
sgretolata, lacerata, affamata 
ma inchiodata alle sue posi¬ 
zioni dentro «la polvere di 
Stalingrado», viene chiesto lo 
ultimo sforzo: trattenere da 
sola 1 tedeschi fino al 18 no¬ 
vembre. Uno ad uno, i coman¬ 
danti interrogano i soldati, in 
una sorta di assemblea sot¬ 
terranea che avviene in mille 
luoghi diversi. La risposta è 
si, la 62. non cederà. Ciuikov 
ordina allora che da quel 
momento (inizio d’ottobre) at¬ 
traverso il traghetto sul Vol¬ 
ga vengano trasportate a Sta¬ 
lingrado soltanto armi e mu¬ 
nizioni: niente più viveri (si 
dà fondo alle misere riserve), 
niente più indumenti, «nien¬ 
te di niente se non proiettili 
e dinamite». 

All’alba del 19 novembre la 
salva di ventimila fra can¬ 
noni obici e katiuscje sovie¬ 
tici annuncia l’inizio della 
offensiva. Una valanga di fer¬ 
ro e di fuoco s'abbatte sulle 
posizioni tedesche, che non se 

10 aspettano. Il quartiere ge¬ 
nerale di Hitler (lo stesso von 
Paulus s'era trovato d’accor¬ 
do) aveva da tempo deciso 
come i russi non fossero in 
grado di tentare alcun tipo 
di controffensiva. II 2 novem¬ 
bre, con la direttiva n. I, Hi¬ 
tler aveva fatto chiaramente 
capire a tutte le truppe che 
la campagna invernale non 
prometteva nulla di spiacevo¬ 
le e che si trattava solo di 
mantenere le linee raggiunte 
« per creare in tal modo i pre¬ 
supposti della continuazione 
della nostra offensiva nel 1943, 
al fine di sgominare definiti¬ 
vamente il nostro nemico più 
pericoloso ». 

Alle 8,50 l'artiglieria allun¬ 
gò il tiro e le fanterie sovieti¬ 
che, dietro ai carri armati, 
passarono all'attacco su tutto 

11 fronte del Volga. Quattro 
giorni dopo, alle tre di notte, 
un reparto corazzato s'inco¬ 
lonnò col fari accesi sulla 
strada Ostrov-Zalae. A Kalac I 


v’era l’unico ponte sul Don 
rimasto intatto in tutta la to¬ 
na, un nodo strategico deci¬ 
sivo. La colonna arrivò alle po¬ 
sizioni naziste (il ponte era 
ancora in mano tedesca) dove 
le sentinelle la lasciarono 
transitare perché si trattava 
di automezzi della Wehr¬ 
macht, con sopra uomini in 
uniforme del 48. corpo coraz¬ 
zato hitleriano. Era, Invece, 
un reparto d’assalto sovietico 
che attuava — in . uniforme 
tedesca — un trucco messo a 
punto dal generale Rodin. Eli¬ 
minate le difese tedesche, il 
reparto occupò 11 ponte e resi¬ 
stette per otto ore sino all’ar. 
rivo del grosso delle forze del 
fronte sud - occidentale. Qual¬ 
che ora dopo, sul ponte di 
Kalac giungevano anche le 
avanguardie del reparti del 
fronte di Stalingrado. La te¬ 
naglia s’era chiusa. 

Nella sacca del Volga rima¬ 
nevano in trappola 300.000 sol¬ 
dati tedeschi: un’intera arma¬ 
ta, il suo stato maggiore, i 
suoi reparti d’appoggio logi¬ 
stico, la sua forza d’appog¬ 
gio aereo. 

Cesare De Simone 

2 - continua) 
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Jack London 
Farsi un fuoco 

e altri ramati 

Una scelta di splendide, impecca¬ 
bili storie di uno dei massimi nar¬ 
ratori del nostro tempo presentate - 
in una nuova prospettiva critica * 
41 cura di Vito Amoruso 
« Rapporti », ri!., pp. xlviii 264, L. 3300 

lladtófn 

Viaggio rfa Pietroburgo 
a Mosca 

La prima traduzione italiana del¬ 
l’incunabolo del pensiero rivolu¬ 
zionario russo, da Herzen a Lenin. 
f A cura e con un saggio, introdut¬ 
tivo di Franco Venturi 
«Rapporti», rii., pp. 288, L.-4300 


P Mestiere di pittore 

Scritti HuH'artc p la Mcirlé 

La pittura, i pittori, la battaglia 
per il realismo, le pagine di dia¬ 
rio e di polemica, le lettere spe¬ 
dile e non spedite. La prima rac¬ 
colta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 



«Rapporti», rii, pp, +40 con 33 disegni 
inediti, L. 4000 

Ajtmatov 
Il battello bianco 

Una storia struggente sul filo del¬ 
la favola. Seconda edizione in un 
mese 

«Rapporti», rii-, pp. 196, L. 3000 

Giuseppe Cotturri 
Diritto eguale 
e società di classi 

Per una critica dei manudi tra¬ 
dizionali 

« Dieserai », pp. 188, L. 1200 

«Zenit» 

CRITICA OPERAIA 
DEL MODELLO SVEDESE 

Gli scioperi spontanei dei por¬ 
tuali e dei minatori (1969-1970) 

«Movimento o p eraio », pp. 280, L. 2400 

Gian Primo Calla 
DIVISIONE DEL LAVORO 
E INIZIATIVA OPERAIA - 

«Movimento oper ai o», pp. 212, L. 1800 

Ristampe 

FOLCO QUflJCI 


rii, pp. 432. 116 tavole f. t. ia nero « • 
colori, canine c disegni nel trito, L. 6300 

Rulgakov 

Teatro 

«Rapporti », rii, pp. 816, L 6000 

Cuore di cane 

«Rappòrti», rii, pp. 167, L. 2000 


ETTORE BIOCCA 


IMWM 

rii, pp. 336, 131 tavole f. t. in nero e ■ 
colori, cartine e disegni ori testo, L 30ia 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità / sabato 23 dicembre 1972 


la difficile trattativa contrattuale verso una svolta 


Per lo sviluppo economico e le riforme 


Primi importanti risultati 

1 ' . 

nella vertenza degli edili 


I costruttori hanno dovuto dare risposte concrete alle qualificanti richieste sindacali — Acquisiti contenuti che 
costituiscono la base « per una intesa di massima » — Gli incontri riprenderanno il 3 e 4 gennaio per un 
definitivo approfondimento di tutte le rivendicazioni — Complessivamente conquistato il salario annuo garantito 


Una svolta probabilmente 
decisiva e comunque sostan- 
zialmentc Importante e nuova 
il è avuta giovedì notte al ta¬ 
volo delle trattative per il 
contratto dei lavoratori edili, 
allorquando la delegazione dei 
costruttori, riunita per esa¬ 
minare le proposte del sinda¬ 
cati sui tre nodi centrali del¬ 
la piattaforma, ha infine dato 
una risposta che. In un lin¬ 
guaggio ancora molto accorto 
e prudente, può di fatto co¬ 
stituire la base « per una Inte¬ 
sa di massima» fra le parti 
contraenti. 

Non è stato un risultato 
facile, quello strappato dalla 
delegazione sindacale. Tutta la 
giornata di giovedì è stata 
contrassegnata da un faticoso, 
difficile lavoro per la ricerca 
di una intesa, che i dirigenti 
sindacali hanno conquistato 
passo a passo, dibattendo con 
una controparte padronale 
tutt’altro che disponibile ad 
un tranquillo e positivo sbloc¬ 
co degli ostacoli attorno alle 
tre questioni nodali: salario 
annuo garantito, cottimismo 
e subappalto, livelli di con¬ 
trattazione. Il clima entro il 
quale si sono dovute superare 
le difficoltà lo si ricava dal 
comunicato che ieri hanno 
emesso unitariamente 1 tre 
sindacati di categoria della 


Fillea-CGIL, FilcaCISL, Fé- 
neal-UIL. « Dopo mesi di lot¬ 
ta — dice il comunicato — 
caratterizzata da una profon 
da e costante connessione tra 
1 temi del rinnovo contrattua¬ 
le e quelli dell’occupazione 
e del rilancio del settore, da 
attuarsi innanzitutto attraver¬ 
so la piena e Immediata rea¬ 
lizzazione della legge della ca¬ 
sa. gli edili conseguono per 
tanto primi importanti risul¬ 
tati che debbono costituire la 
premessa per un rinnovo con¬ 
trattuale e positivo ». 

Sulla scorta di tali risultati 
la Federazione sindacale, sen¬ 
tito il giudizio della rappre¬ 
sentanza dei lavoratori pre¬ 
sente alle trattative, ha deci¬ 
so di proseguire la trattativa 
nel giorni 3 e 4 gennaio. Ma 
vediamo in concreto quali so¬ 
no 1 punti acquisiti attorno 
alle tre questioni fondamen¬ 
tali oggetto della difficile trat 
tativa di giovedì. 

SALARIO ANNUO GARAN¬ 
TITO — Gli ulteriori sposta¬ 
menti della delegazione padro¬ 
nale (sotto la stringente argo¬ 
mentazione dei sindacati) 
fanno considerare come com¬ 
plessivamente acquisito que¬ 
sto importante istituto. In 
particolare assumono rilievo 
le Intese sul trattamento per 
malattia e infortunio e gli 


$1 PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 

Poste ferme 
per 48 ore 

L'adesione delta categoria alla giornata di lotta nazionale 
del 12 - L'azione per la riforma del servizio si protrarrà 
anche il 13 - Il documento del Direttivo dei ferrovieri 


Forte è l’impegno dei lavora¬ 
tori dei servizi per lo sciopero 
nazionale del 12. In particola¬ 
re i postelegrafonici, in lotta 
per un^ serie di obiettivi ri¬ 
vendicativi che mirano a rea¬ 
lizzare una profonda riforma 
del servizio ' postale, SÌ ferme¬ 
ranno per 48 ore: tutto il 12 e 
tutto il 13 gennaio. I lavora¬ 
tori inoltre prenderanno parte 
attiva alle manifestazioni che 
nelle varie province saranno 
indette dalle confederazioni. 

In un comunicato le segrete¬ 
rie confermano le richieste con¬ 
tenute nella piattaforma unita¬ 
ria che tendono a realizzare in 
primo luogo, attraverso una 
ristrutturazione radicale delie 
aziende, servizi efficienti ade¬ 
guati alle esigenze dei cittadi¬ 
ni. nonché un ordinamento fun¬ 
zionale per i lavoratori, che 
consenta tra l’altro: a) la clas¬ 
sificazione unica articolata in 
tre raggruppamenti per fun¬ 
zioni omogenee: b) uno stipen¬ 
dio minimo non inferiore a 
120.000 lire nette mensili: c) 
una progressione economica 
nell’ambito dei raggruppamen¬ 
ti. che preveda, attraverso 
classi di stipendio, il raddon- 
pio dello stipendio iniziale; 
d) il riconoscimento delle an 
zianità di servizio comunque 
prestato: c) la riforma del si¬ 
stema pensionistico e previden¬ 
ziale. 

11 comunicato conclude affer¬ 
mando che di fronte all'inerzia 
della controparte, si ritiene in¬ 
dispensabile la programmazio¬ 
ne di una incisiva azione sin¬ 
dacale. che per l’importanza 
dei servizi di posta e telecomu¬ 
nicazioni nel periodo delle fe¬ 
stività natalizie per milioni di 
utenti, è stato fissato al 12 e 13. 

Il Comitato direttivo naziona¬ 
le del Sindacato Ferrovieri ita¬ 
liani CGIL, al termine dei la¬ 
vori, ha approvato all'unanimi¬ 
tà un documento cui si ribadi¬ 
sce la partecipazione della ca¬ 
tegoria allo sciopero generale 
unitario del 12 gennaio p.v.. 

Sulla piattaforma rivendicati¬ 
va unitaria il Comitato diretti¬ 
vo nazionale ha sottolineato la 
esigenza del rispetto delle sca¬ 
denze concordate recentemente 
col governo per l’attuazione dei 
vari provvedimenti, auspican¬ 
do una sempre più stretta uni¬ 
tà d’azione anche per c con¬ 


trastare l’intendimento del go¬ 
verno su misure limitative del¬ 
le libertà individuali e sinda¬ 
cali. quali il fermo di polizia e 
le pèrquisizioni domiciliari, le 
precettazioni e la regolamenta 
zione. del diritto di sciopero* 
Riaffermata quindi l’esigenza 
di investire pubblicamente i 
ferrovieri dei dissensi àncora 
esistenti con gli altri due sin¬ 
dacati sul carattere da dare al 
patto federativo, il Comitato di¬ 
rettivo nazionale ha dato man 
dato alla segreteria nazionale 
di concordare con SAUFI e 
SIUF l'attuazione entro gennaio 
della Federazione a livello na 
zionale ed entro febbraio nei 
compartimenti e nelle province. 


Gli inconfri per 
metalmeccanici 
cc pubblici » 

Nell’incontro di ieri tra i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali (FLM) eia 

Inteif.ind ancora una volta 
sono stati passati in rassegna 
i punti della piattaforma. 
L'Intersind ha ripetuto in so¬ 
stanza la sua indisponibilità 
a entrare nel merito dei punti 
centrali della piattaforma: 
sull’inquadramento unico, pur 
riaffermando in principio la 
sua accettazione, rifiuta gli 
intrecci professionali che do 
vrebbero qualificarlo. L lnter- 
sind respinge inoltre sia il 
contenimento dello straordina¬ 
rio. sia la riduzione dell'ora 
rio di lavoro per la siderur¬ 
gia; mentre rifiuta una discus 
sione di merito sul tema degli 
appalti. Difronte a questa 
persistente chiusura. la dele¬ 
gazione dei metalmeccanici ha 
ribadito che le aziende si as¬ 
sumono deliberatamente la 
responsabilità di prolungare 
i tempi della soluzione e conse¬ 
guentemente dell'inasprimento 
della vertenza La trattativa 
è stata aggiornata all’8 gen¬ 
naio alle ore 17. 


impegni assunti dal costrut¬ 
tori circa gli oneri relativi 
per quanto attiene alla disoc¬ 
cupazione e alla sostanziale 
modifica e miglioramento del- 
le norme sulla cassa Integra¬ 
zione guadagni. In particola¬ 
re per l'infortunio si profila 
la possibilità di correspon¬ 
sione della retribuzione pie¬ 
na per tutto 11 periodo, tino 
alla guarigione clinica, con la 
garanzia del mantenimento 
del posto di lavoro. Per la 
malattia, l'acquisizione della 
Indennità complessiva che ar¬ 
riva fino al 90% della retri¬ 
buzione per un periodo non 
Inferiore ai 6 mesi. Nel caso 
di sospensione c’è l’impegno 
a rivedere tutta la materia 
(eliminando le attuali pastoie 
burocratiche che ne rallen¬ 
tano • l’applicazione) onde 
giungere all'80% della retribu¬ 
zione attraverso la speciale 
cassa integrazione guadagni 
degli edili. 

Infine per 1 casi di disoc¬ 
cupazione (disoccupazione fri¬ 
zionale, cioè il periodo di 
passaggio da un lavoro al¬ 
l'altro. che è fenomeno ricor¬ 
rente nella categoria) si è ot¬ 
tenuto l’impegno del padro. 
nato ad affrontare tutti gli 
oneri conseguenti alla trasfor¬ 
mazione Integrale della legge 
speciale, che dovrà garantire 
il 60% della retribuzione (di 
fatto il doppio dell’attuale 
trattamento, che si aggira at¬ 
torno al 30-33%). 

Tali contenuti non sono cer¬ 
to poca cosa. Il salario an 
nuo garantito è stato sem¬ 
pre considerato dalla Federa¬ 
zione e dai lavoratori come 
un problema contrattuale e 
sociale, che dovesse quindi, 
e contemporaneamente, ri¬ 
guardare 1 lavoratori occupa¬ 
ti. quelli sospesi e quelli di¬ 
soccupati. nel quadro della 
strategia dell’intero movimen¬ 
to sindacale unitario che si 
esprime nell'alleanza tra lavo¬ 
ratori del Nord e del Sud. tra 
occupati e disoccupati, per la 
determinazione di un diverso 
e democratico sviluppo eco¬ 
nomico del paese. 

LIVELLI DI CONTRATTA- 
ZIONE — Per questo istituto 
si è giunti alla definizione 
di risultati giudicati positiva- 
mente. soprattutto In rappor¬ 
to alla estensione per mate¬ 
rie della contrattazione pro¬ 
vinciale e al riconoscimento 
del delegato nel luoghi di la¬ 
voro (cantiere e impresa) 
quale rappresentante del sin¬ 
dacato. 

Si viene realizzando con ciò 
un punto chiave di tutta la 
piattaforma rivendiratlva. col¬ 
legandosi strettamente ai te¬ 
mi di fondo della più gene¬ 
rale linea politico-sindacale 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. 

COTTIMISMO E SUB 
APPALTO — Anche qui si è 
giunti ad un chiaro e impor¬ 
tante Impegno e cioè alla de¬ 
finizione contrattuale della ela¬ 
borazione del cottimismo. Per 
il subappalto si è definita 
una normativa che. superan¬ 
do la stessa legge 1369. fissa 
la responsabilità dell'impresa 
principale rispetto ai tratta¬ 
menti salariali e normativi 
previsti contrattualmente, ove 
l’azienda subappaltatrice non 
corrispondesse il dovuto ai 
suoi dipendenti. Ciò non pre¬ 
clude. ma anzi sollecita « una 
iniziativa articolata unitaria¬ 
mente e diretta alla sostanzia¬ 
le modifica deU’organizzazio- 
ne del lavoro in edilizia e al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni lavorative». 

In questo quadro d 'intesa 
di massima si va quindi allo 
appuntamento del 3-4 gennaio. 
In quella sede la Federazione 
sindacale — conclude il co¬ 
municato unitario — porrà 
«la condizione che il padronato 
faccia ulteriori, decisivi passi 
in avanti », in relazione ad 
alcuni punti già affrontati e 
sul resto della piattaforma 
(categorie e qualifiche, con 
tratto unico operai-impiegati, 
orario di lavoro, estensione 
dei diritti sindacali), perché 
sia possibile « andare in tem 
pi brevi ad un rinnovo del 
contratto, indicando comun 
que la necessità, affinché ta¬ 
le ipotesi si realizzi, che per 
manga e si accresca ancora 
lo stato di mobilitazione del 
la categoria ». 


BANCARI 


Piero Gigli 


CONCLUSI I LAVORI DEI DIRETTIVI DEI TRE SINDACATI 

COSTITUITA LA FEDERAZIONE DEI TESSILI 

L'obiettivo dell'unilà organica - la bona di piattaforma per il contralto unico sottoposta alia controparte 


VIAREGGIO, 22. 

SI sono conclusi, dopo due 
giorni di dibattito, 1 lavori del 
direttivi nazionali della Filta 
CISL, Filtea CGIL e Uilta UIL 
in corso da martedì a Viareg¬ 
gio per costituire. In ottem¬ 
peranza a quanto previsto dal 
« patto federativo » confedera¬ 
le la Federazione unitaria del 
lavoratori tessili e deU’abbi 
ghnmento (FULTA) e per ap¬ 
prontare la bozza di piattafor¬ 
ma nvendicativa da sottopor¬ 
re al dibattito del lavoratori 
1 cui contratti sono da rinno¬ 
vare entro 11 30 giugno pros¬ 
simo Al termine del lavori 
è stato emesso un comunica¬ 
to unitario in cui si affer- 
gia che «cor. la costituzione 
itila Federazione unitaria dei { 
lavoratori ieeeìii e dell’abbi¬ 


gliamento, ia FILTA, la FIL¬ 
TRA e la UILTA hanno inte¬ 
so soprattutto salvaguardare, 
consolidare ed estendere il 
patrimonio unitario, in fun 
zione dell’unità organica di 
tutti I lavoratori nonché adem 
piere legalmente a tutte le 
ìniz.ative previste dal "patto 
federativo” impegnando pari¬ 
menti tutte le proprie strut¬ 
ture periferiche» 

Gli organi della federazione 
articolano in una segreteria 
composta di \> membri (3 per 
ciascuna organizzazione sinda¬ 
cale! ed In un direttivo com 
posto di 75 componenti (25 
per ciascun sindacato). 

La costituzione della FULTA 
— sottolinea 11 comunicato — 
« assume particolare rilievo 
nello schieramento sindacale 


Italiano in quanto essa si po¬ 
ne alla guida di poco meno 
dì un milione di lavoratori: 
di questi circa 500 mila Iscrit¬ 
ti ai sindacati ». 

I direttivi nazionali inoltre, 
nel prendere in esame la boz¬ 
za di piattaforma ri vendica¬ 
tiva per 1 settori tessili e 
deil abbigliamento. « hanno im¬ 
pegnato le segreterie nazio¬ 
nali — dice ancora 11 comu¬ 
nicato — a cointeressare tut¬ 
ti i lavoratori dei settori In 
questione convocandoli in ap¬ 
posite assemblee di fabbrica 
per discuterne I contenuti pro¬ 
posti e di programmare, entro 
la prima decade del mese di 
aprile, un apposito convegno 
nazionale per definire la piat¬ 
taforma rivendlcatlva da pre¬ 
sentare alle controparti 


per il 12 gennaio 
una giornata di lotta 

E’ stata decisa dalla Confederazione nazionale del- 
l artigianato — Tutte le imprese rimarranno chiuse 


Presentata la piattaforma contrattuale 


I TRANVIERI 
PER LA RIFORMA 
DEI TRASPORTI 

La vertenza aperta da due mesi - Il prossimo in¬ 
contro fissato per il 9 gennaio * Il problema degli 
investimenti e delia loro qualificazione 


Ancora senza 
risultati 
la lunga 
trattativa 


Ieri ngovo incontro al 
ministero del .Lavoro 
Permane l'intransigen¬ 
za delie Aziende di 
credito sui punti qua¬ 
lificanti delia piatta¬ 
forma 


Trattative per tutta la notte 
di giovedì e fino alle 6 del mat¬ 
tino di venerdì al ministero del 
Lavoro per il contratto dei 150 
mila bancari. Una lunga, este¬ 
nuante sessione che non ha por¬ 
tato sostanzialmente a nulla di 
nuovo. Gli incontri che prima 
il sottosegretario Tedeschi e 
poi in prima persona il mini¬ 
stro Coppo hanno avuto sepa¬ 
ratamente con le parti (Inter¬ 
sindacale e Assicredito) hanno 
delineato soltanto « una • lievé 
modificazione nella intransigen¬ 
te posizione nelle aziende di 
credito *. permanendo però lina 
chiusura pressoché totale sul¬ 
le richieste qualificanti della ca¬ 
tegoria. 

Tuttavia rincontro è stato ag¬ 
giornato alle 18 di ieri e si 
prevede che vada avanti inin¬ 
terrottamente per molte ore 
ancora. 

Giovedì notte il ministro del 
Lavoro aveva sottoposto alle 
parti un documento che consi¬ 
ste in una « ipotesi di lavoro » 
e sulla quale in particolare le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno espresso un giudizio so¬ 
stanzialmente negativo. Tale 
ipotesi — a quanto riferisce 
l'« ADN-Kronos > — prevede* per 
quanto riguarda' le carriere au- 
tomatiche,--la «'realizzazione di 
una disciplina di avanzamento 
.che. consenta al lavoratore di 
ottenere, nell’ambito della cate¬ 
goria di appartenenza, il pas¬ 
saggio automatico alla qualifica 
superiore rispetto a quella di 
assunzione o successivamente 
acquisita per effetto del conse¬ 
guimento del titolo di studio 
contrattualmente previsto, al 
raggiungimento di una deter¬ 
minata anzianità di servizio e 
al ricorrere di note di classifi¬ 
ca favorevoli ». 

Altre proposte vengono for¬ 
mulate nel documento per ciò 
che concerne la contrattazione 
integrativa aziendale, il servi¬ 
zio a domicilio, l’orario di la¬ 
voro. Io straordinario, i miglio¬ 
ramenti economici e la regola¬ 
mentazione delle assunzioni per 
le casse di risparmio. 

Ma. come dicevamo, su tale 
« ipotesi » il giudizio della dele¬ 
gazione intersindacale è sostan¬ 
zialmente negativo. Ieri, prima 
della ripresa della trattativa al 
ministero del Lavoro, l’orgamz 
zazione dei lavoratori si è riu¬ 
nita per porre una condizione 
definitiva nella trattativa: o la 
controparte (Assicredito e Cas¬ 
se di Risparmio) abbandona le 
resistenze sui punti qualifican¬ 
ti della piattaforma (che sono. 

10 ripetiamo, l'organizzazione 
del lavoro, gli organici, l’orario 
di la\oro. gli appalti, lo straor¬ 
dinario). oppure è impossibile 
proseguire la trattativa e si ar¬ 
riva • inevitabilmente alla rot¬ 
tura. 

L ' intersindacale conferma 
frattanto l'intero programma 
di scioperi articolati di 30 ore. 
a partire dal 27 e fino ai 12 gen- 
naio. 

Ieri hanno scioperato in modo 
compatto anche i dipendenti del¬ 
la Ranca d’Italia L'azione sin¬ 
dacale. promossa dall'Unione 
sindacale tra il personale del¬ 
l’Istituto di emissione, pone al 
centro rivendicazioni di caratte¬ 
re normativo. Allo sciopero, di¬ 
cevamo. ha aderito al completo 

11 personale, con il conseguente 
blocco delle attività di tutte le 
sedi deH'Istituto. 


Il Comitato centrale della Confederazione 
nazionale deH’artigianato ha valutato i ri¬ 
sultati della manifestazione nazionale arti¬ 
giana del 5 dicembre scorso e gli impegni 
di lotta in quella occasione ribaditi di arti¬ 
colare l'iniziativa della categoria fino a 
giungere ad -una sospensione generale del 
lavoro da parte di tutte le azientlq artigiane. 

« Preso atto — afferma un comunicato — 

1 della decisione delle orgahizzazioni sindacali - 
-dei lavoratori di indire uno sciopero naziona¬ 
le per il 12 gennaio affinchè i problemi della 
crisi economica siano affrontati attraverso 
profonde riforme di struttura ». la CNA con- 
. sapevole che tutte-le forze riformatrici del 
Paese « debbono saper unitariamente eserci¬ 
tare il massimo di pressione ha deciso di 
proclamare per quella stessa data una gior¬ 
nata di lotta per l’artigianato italiano ». 

« Obiettivo obbligato — prosegue il comu¬ 
nicato della CNA — di una politica econo¬ 
mica diretta ad uscire dalla crisi e volta 
al progresso di tutto il paese è attualmente 
la estensione del mercato Interno, mediante 
la valorizzazione di tutte le risorse di la¬ 
voro e<l economiche anche potenziali, e la 
piena occupazione. Ciò comporta il condi¬ 
zionamento a questi obiettivi delle grandi im¬ 
prese private e dei loro stessi profitti, e non 
la subordinazione ad essi dell’economia na- 
' zionale. Gli artigiani rivendicano una poli* 

■ tica della finanza e delle pubbliche imprese 
che orienti l’economia del Paese verso gli 
obiettivi propri di una programmazione de¬ 
mocratica. affrontando' in modo diretto i pro¬ 
blemi dello sviluppo del .Mezzogiorno e ab¬ 
bandonando il sistema, fino ad oggi seguito, 
fondato sui cosi detti " incentivi” e sulle 
"opere pubbliche”, capace solo di moltipli¬ 


care il fenomeno deteriore delle clientele e 
di fare emigrare le forze di lavoro ». Gli 
artigiani chiedono che venga messo fine alla 
discriminazione a loro carico nei prezzi delle 
materie prime, nelle tariffe di energia elet¬ 
trica, nel sistema degli appalti, nel carico 
dei contributi sociali con una nuova spe¬ 
cifica politica del credito, del prelievo fisca- 
e e dello stesso orientamento del mercato. 
Sottolineata la necessità dello sviluppo della 
agricoltura. « fondata sull’unità della pro¬ 
prietà e del lavoro individuale ed associato * 
la CNA afferma che « in tale modello di 
sviluppo la riforma sanitaria, urbanistica, 
dei trasporti e delle pensioni, una profonda 
modifica degli orientamenti del ' credito e 
del prelievo fiscale, la trasformazione del 
regime delle aree urbane, una politica con¬ 
seguentemente democratica della casa e della 
scuola debbono costituire gli elementi es¬ 
senziali della politica economie, del paese ed 
il tramite naturale della dilatazione del mer¬ 
cato interno ». 

Le prospettive dell’arligiannto — la sua 
difesa ed il suo sviluppo — si collegano or¬ 
ganicamente a questa politica di program¬ 
mazione democratica. Percciò il Comitato 
centrale della CNA « riafferma la necessità 
di consentire la più larga unità di tutti gli 
artigiani e per questo rinnova alle Confe¬ 
derazioni il suo appello unitario ». 

I problemi che sono materia di azione im¬ 
mediata, che dovranno essere al centro della 
giornata del 12 gennaio, sono quelli relativi 
« alla mutualità, alle pensioni. all’IVA, al 
iredito. ai poteri reali delle Regioni. Le fcr- . 
me di iniziativa debbono concretizzarsi nel¬ 
la chiusura delle imprese artigiane durante 
la giornata del 12 gennaio». 


Centocinquantamila autoferro¬ 
tranvieri hanno aperto la verten¬ 
za contrattuale due mesi orso- 
no. con la presentazione delle 
richieste alle controparti pubbli¬ 
che e private che hanno per 
ora manifestato la propria indi¬ 
sponibilità e incapacità politica 
di affrontare e discutere i pro¬ 
blemi che stanno alla base del¬ 
la crisi del trasporto collettivo 
e che sono parte integrante del¬ 
la piattaforma. Il prossimo in¬ 
contro avrà luogo il 9 gennaio. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno elaborato, con gli stessi 
lavoratori, una piattaforma che 
collega l’esigenza di un miglio- 
ramente delle ormai insopporta¬ 
bili condizioni di lavoro, ad 
obiettivi di riforma che corri¬ 
spondano alle esigenze di mo¬ 
bilità degli utenti nelle aree me¬ 
tropolitane, e fuori di esse. E’ 
la crescente degradazione del 
pubblico servizio, aggravata da 
una paralizzante congestione del 
traffico a rendere sempre più 
insopportabile il lavoro degli au¬ 
toferrotranvieri costretti a uno 
spaventoso numero di ore di 
straordinario, e quindi a pas¬ 
sare giornate intere su autobus 
affollati, in un traffico nevro- 
tizzante (altissime sono le per¬ 
centuali di ulcere, gastriti, ar¬ 
trosi ecc. tra i lavoratori della 
categoria). Questo pesante sta¬ 
to di cose ricade poi diretta¬ 
mente sulle spalle di milioni e 


La soluzione « privatistica » scatena i più svariati appetiti 

Scontri di vertice per il controllo 
della Montedison e gruppi collegati 


1 punti salienti della boz¬ 
za di piattaforma che è sta¬ 
ta approvata nelle sue linee 
generali, sono la realizzazio 
ne dì un unico contratto per 
i settori tessili, calze maglie 
e confezioni in serie; un con 
sistente aumento salariale; un 
unico inquadramento suddivi¬ 
so su 6 categorie: la modifi¬ 
ca della dizione contrattuale 
nonché della norma legislatt 
va per II lavoro a domicilio; 
il salario garantito; un ulte¬ 
riore passo avanti verso la pa¬ 
rità normativa tra operai in¬ 
termedi e impiegati: la valo¬ 
rizzazione sia della elevazio¬ 
ne culturale del lavoratore 
(proposte relative ai lavorato¬ 
ri studenti) che della sua sa¬ 
lute (proposte relative al con¬ 
trollo dell’axnblente di lavoro). 


Il «sindacato» non è 
Intanto, nel cassetto. 

Le decisioni del governo sul¬ 
la Montedison hanno trasfor-. 
mato U maggior gruppo finan- 
ziario-ihdustriale italiano, tenu-j 
to' in' piedi col danàro' pubblifcò, * 
in un campo di scontri perso¬ 
nali fra esponenti della finanza 
pubblica e privata. Il « Sinda 
cato di controllo » fra TRI ed 
ENI. da una parte e i privati 
dall’altra — presieduto dall’IMI 
— non si è costituito prima e 
l’assemblea di martedì scorso 
ha eletto un Consiglio senza 
rappresetnanza statale. II fatto 
che ciò sia avvenuto per la 
collusione di un c funzionario 
dei capitale ». il presidente Eu¬ 
genio Cefis. ed alcuni esponenti 
del capitale privato (Pesenli. 
Monti) i quali posseggono quo¬ 
te infime del capitale del 
gruppo, contro l'azionista pub¬ 
blico di maggioranza (lo Stato, 
rappresentato da ENI. TRI. INA 


Firenze 

Assemblea alla 
Stice con 
le forze 
politiche 

Dalla nostra redazione 
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Centinaia di lavoratori del¬ 
la Zanussi-Stice di Firenze si 
sono riuniti questa mattina in 
fabbrica alla presenza del vi¬ 
cepresidente della regione to¬ 
scana, Malvezzi, del rap¬ 
presentanti deH’amminlstra- 
zione provinciale, delle forze 
politiche democratiche dei co¬ 
muni. dei sindacati e dei con¬ 
sigli delie maggiori fabbriche 
fiorentine. 

Decisa ed unanime è stata 
la opposizione delle forze 
presenti (anche se il rappre¬ 
sentante de ha teso a spo¬ 
stare strumentalmente le re¬ 
sponsabilità dal governo na¬ 
zionale a quello regionale, qua¬ 
si la Toscana fosse un’isola e 
non si fosse In presenza di 
una politica che nega alle re¬ 
gioni poteri e mezzi per ap¬ 
plicarli) ad un tipo di ri¬ 
strutturazione monopolistica 
ed antipopolare che pesa sui 
lavoratori e sul cittadini in 
termini di srruttamento e 
di diminuzione dell’occupazio¬ 
ne Malvezzi, intervenendo nel 
dibattito, ha confermato la 
piena adesione della giunta 
regionale alla piattaforma 
dei sindacati cogliendo di 
questa il valore politico gene¬ 
rale rispetto all’esigenza di 
modificare profondamente Io 
attuale indirizzo economico-so¬ 
ciale del paese nell’interesse 
dell'intera società toscana e na¬ 
zionale. Malvezzi ha afferma¬ 
to che sarà mantenuto uno 
stretto rapporto con le altre 
reeioni per seguire la vicen¬ 
da e prendere le Iniziative ne¬ 
cessarie per modificare una 
linea antioperaia e antinazio¬ 
nale Unanime è stato infat¬ 
ti il giudizio positivo sulla 
piattaforma costruttivamente 
alternativa che lavoratori e 
sindacati hanro proposto Una 
piattaforma che punta al man¬ 
tenimento ed all’incremento 
dei livelli di occupazione, at¬ 
traverso la diversificazione 
delle produzioni, la individua¬ 
zione di nuovi campi di atti¬ 
vità diretti verso iconiuml 
sociali. 


stato costituito — Interi 
rimane il programma di 


* settori sotto la minaccia di prolungate crisi 
licenziamenti — Effetti negativi sull'economia 


e altri enti possessori di azioni 
Montedison) sta a mostrare co¬ 
me là:decisione di « mantenére 
la, Montedison nel campo pri¬ 
vato'» si traduce in' un allarga¬ 
mento della sfera di arbitrio di 
singole persone e gruppi di in¬ 
teressi. In effetti il rifiuto del 
governo di trasferire la Mon¬ 
tedison alle dirette dipendenze 
delle Partecipazioni statali la¬ 
scia all'attuale presidente della 
Montedison ampie possibilità dì 
scegliersi le alleanze, all'interno 
del Sindacato di controllo. 

SPARTIZIONI - Le prime oc¬ 
casioni di conflitto si hanno per 
la riorganizzazione dei settori 
che la Montedison deve cedere. 
Settore alluminio: deve passare 
aU'EFIM. ma la Montedison, 
non essendo vincolata a un pre¬ 
ciso piano, sta cercando di ot¬ 
tenere dall'Ente pubblico EFIM 
una quantità di danaro la più 
alta possibile dalla cessione, pro¬ 
vocando rinvìi e ostacolando il 
varo di programmi di sviluppo. 
Farmaceutica: la facoltà con¬ 
cessa ali'ENI di entrare nel set¬ 
tore già provoca manovre fra 
i due gruppi a proposito della 
acquisizione di aziende farma¬ 
ceutiche (si parla della Lepetit) 
mentre l’unico punto su cui ENI 
e Montedison sembrano conver¬ 
gere è quello di rifiutare la 
creazione dell’Azienda di stato 
per i farmaci. Elettronica: la 
cessione prevista da Montedison 
rischia di trasformarsi, come ha 
denunciato il Sindacato, in ulte¬ 
riore smembramento del settore 
anziché in programma di svi¬ 
luppo a direzione pubblica. Con¬ 
flitti sono aperti anche per la 
definizione degli esborsi che 
PENI dovrebbe effettuare per ri¬ 
levare le partecipazioni al 50 per 
cento negli impianti petrolchi¬ 
mici di base che costituiscono, 
oggi come oggi, fonti di passi¬ 
vità di gestione. La soluzione 
di questi conflitti non è. ovvia¬ 
mente. nemmeno una prevalenza 
deii’EXI sulla Montedison che 
giungerebbe a conglomerare una 
area vastissima di attività svin¬ 
colata da programmi precisi di 
sviluppo. Un piano della chimica 
richiede, oggi, l’intervento pub¬ 
blico diretto attraverso la Mon¬ 
tedison. 

LICENZIAMENTI - L’autono¬ 
mia privatistica alla direzione 
Montedison ha messo in evi- 


Ipotesi 
d'accordo 
per i gasisti 

E’ stata raggiunta ieri mat¬ 
tina al ministero de! Lavoro una 
ipo'.esi di accordo per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro dei 7 mila gasisti delle 
aziende private. L’intesa, rag 
giunta dopo sette mesi di lotta, 
dovrà essere sottoposta ad una 
consultazione di base 
L’ipotesi prevede una scala 
classificatoria unica operai - im¬ 
piegati su otto categorie con 
nuovi parametri i cui costi do¬ 
vranno essere scaglionati dalle 
aziende in tre tempi; 20 giorni 
di ferie fino a 10 anni d’anzia¬ 
nità e 24 giorni oltre j 10 anni, 
dai primo gennaio ’75 le ferie 
dovranno essere di 27 giorni per 
tutti: l’aumento delle ore d’as¬ 
semblea a 12 l’anno; l'obbligo 
per le aziende di concordare con 
i sindacati gli straordinari; una 
moratoria di 70 mila lire per 
tutti; per gli appalti, ogni deci¬ 
sione viene demandata alla con¬ 
trattazione a livello locale; 16 
mila lira di aumento mensile 


denza, inoltre, che il gruppo si 
prepara ad effettuare quelle so¬ 
spensioni è quei licenziamenti 
che il governo, a parole, dice di 
non volere. I programmi non so¬ 
no cambiati, c’è una situazione 
di attesa, dovuta sia ai dissensi 
di vertice, sia alla situazione po¬ 
litica generale. In particolare i 
sindacati hanno impostato ver¬ 
tenze tanto per il mantenimento 
dell’occupazione nelle fabbriche 
del Nord quanto per l'espansione 
industriale nel Mezzogiorno. 
Questo è possibile soltanto supe¬ 
rando la visione aziendalistica e 
quindi buttando a mare il pro¬ 
gramma di ristrutturazione pro¬ 
posto dagli attuali dirigenti della 


Montedison. programma di ridi¬ 
mensionamento dell’occupazione 
e concentrazione su posizioni di 
potere e sfruttamento del mer-' 
cato, i cui effetti negativi non 
ricadono soltanto su alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori, ma sull’in¬ 
tera economia italiana. 

Le vertenze di gruppo, regio¬ 
nali e settoriali aperte dai sin¬ 
dacati. di cui si è avuta con¬ 
ferma nel convegno CGIL-CISL- 
U1L tenuto martedì scorso a Mi¬ 
lano. presuppongono quindi la 
messa a punto di un Piano di 
sviluppo della chimica collegato 
a previsti obiettivi sociali e ad 
una strumentazione nuova del¬ 
l’intervento pubblico. 


FARMITALIA 


Nuovi attacchi 
all'occupazione 

I piani della Montedison colpiscono le aziende far¬ 
maceutiche - Il 3 sciopero in Piemonte del gruppo 


Dalla nostra redazione 
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Mentre t lavoratori delle 
aziende piemontesi della Mon¬ 
tedison si apprestano a dare, 
con Io sciopero regionale del 
3 gennaio, una risposta di lot¬ 
ta alle pretese padronali e 
governative di ridurre drasti¬ 
camente l’occupazione nel com¬ 
plesso. ulteriori e preoccupan¬ 
ti interrogativi si presentano 
nella situazione della Farmi- 
talia di Settimo, uno degli sta¬ 
bilimenti Montedison della 
provincia di Torino dove la 
ristrutturazione capitalistica 
ha già lasciato profondi e 
drammatici segni. 

I fatti sono questi Nell’ar¬ 
co di un anno la Farmitalia. 
che ancora alla fine del "71 
assicurava 11 lavoro a circa 
duemila persone, compresi gli 
addetti alle imprese, è scesa 
attualmente ad un livello di 
organici di poco superiore al¬ 
le 900 unità. Nei primi sei 
mesi del ”72 sono state gra¬ 
dualmente eliminate le azien¬ 
de come la Romagnoli, la Del¬ 
fino. la Limi che assicurava¬ 
no i servizi interni di manu¬ 
tenzione e di costruzione im¬ 
pianti. con la conseguente 
espulsione di oltre seicento 
lavoratori alle dirette dipen¬ 
denze della Farmitalia. Il pri¬ 
mo atto di questa operazione 
si è avuto, non casualmente, 
con l’avvio della lotta contrat¬ 
tuale dei chimici. 

A giugno infatti la direzio¬ 
ne ha deciso la contrazione e 
la soppressione di alcune la¬ 
vorazioni (prodotti tetraclcli- 
nlci. Hsergici, steroidi, ecc.) e 
con questo ha sospeso a tem¬ 
po indeterminato oltre 200 
operai. Occorre subito sottoli¬ 
neare che l’iniziativa padrona¬ 
le non è passata pacificamen¬ 
te. Fin dai primi momenti 
della smobilitazione delle «Im¬ 
prese » interne. I lavoratori 
della Farmitalia coscienti del¬ 
le finalità dell’attacco padro¬ 
nale sL erano mossi con scio¬ 
peri e manifestazioni assieme 
agli operai direttamente col¬ 
piti per reclamare serie ga¬ 
ranzie sulla occupazione, azio¬ 
ne che si è caratterizzata an¬ 
che durante la lotta contrat¬ 
tuale. Non erano mancate in 


proposito generiche assicura¬ 
zioni tanto più che il piano 
Montedison non prevedeva — 
ai fini della ristrutturazione 
— il settore farmaceutico tra 
i punti di crisi. I fatti invece 
hanno dimostrato la validità 
delle preoccupazioni dei lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni. Qualche settimana fa, 
proprio nel corso di una riu¬ 
nione in cui 1 sindacati chie¬ 
devano il rientro in produzio¬ 
ne degli operai sospesi da giu¬ 
gno. la direzione rispondeva 
preannunciando la sospensio¬ 
ne di altri 120 dipendenti da 
attuarsi a scaglioni entro la 
fine dell’anno. 


milioni di utenti. Da qui l’esi¬ 
genza di un pacchetto rivendi¬ 
cativo che sappia superare il 
limite della categoria per svi¬ 
luppare, all’interno dello stesso 
impegno del movimento operaio 
per le riforme, una battaglia 
unitaria fra addetti e utenti, ver¬ 
so e per una diversa politica 
del trasporto pubblico. 

C’è una fascia di obiettivi, 
quelli che potremo definire non 
strettamente contrattuali, che 
chiamano in causa direttamen¬ 
te il governo e che non pos¬ 
sono non interessare larghi stra¬ 
ti della collettività. Riguarda¬ 
no: un diverso ammontare e 
una diversa destinazione degli 
investimenti. L'attuale program¬ 
ma economico ’71-’75 prevede 
per le ferrotranvie, le autolinee 
in concessione e i trasporti me¬ 
tropolitani 315 miliardi, sui 6259 
miliardi stanziati per i traspor¬ 
ti. Una cifra esigua che impe¬ 
disce lo sviluppo del settore e 
che dà ancora una volta la ma¬ 
no alla motorizzazione privata. 
I sindacati chiedono poi un au¬ 
mento delle attuali destinazioni 
previste per le aziende pubbli¬ 
che, al fine di far svolgere al¬ 
l’ente locale (comunale, pro¬ 
vinciale. e in particolare alla 
Regione) un ruolo di guida sul¬ 
la base delle specifiche esi¬ 
genze di traffico e dì viabilità. 
Le scelte di percorsi e corsie 
preferenziali, aree di parcheg¬ 
gio. adeguamento dei servizi 
sulle esigenze degli utenti, e 
in particolare delle grandi mas¬ 
se popolari (operai, pendolari, 
studenti), dovranno inserirsi in 
una nuova visione del rapporto 
costi e ricavi dell'azienda di 
trasporto pubblico, che ne pri- 
vileggi il carattere sociale. 

I sindacati pongono inoltre la 
esigenza di giungere quanto 
prima alla pubblicizzazione del 
le autolinee e delle ferrov.e 
in concessione, al fine di assi 
curare un servizio efficiente e 
adeguato. Un obiettivo che 
preoccupa l’Associazione dei 
concessionari delle autolinee ex¬ 
traurbane che ha ufficialmente 
dichiarato che in assenza di un 
preventivo intervento statale che 
stabilizzi la gestione privata, 
non è disposta ad aprire alcun 
negoziato con i sindacati e i 
lavoratori sulla piattaforma 
contrattuale. Si tratta di scelte, 
che per la loro portata socia¬ 
le, comportano una mobilita¬ 
zione, per molti versi nuova del¬ 
la categoria, che dovrà saper 
investire con le controparti tra¬ 
dizionali. l'impegno e l’inizia¬ 
tiva di tutte le forze demoera 
tiche. con scelte e tempi di lot¬ 
ta capaci di creare solide al¬ 
leanze con grandi strati di po 
polazione. 

La stessa parte « rivendicati¬ 
va » si collega al più generale 
impegno per una riforma dei 
trasporti. La piattaforma si ar¬ 
ticola sull’intervento del sinda¬ 
cato nell’organizzazione del la¬ 
voro. sugli organici (mancano 
attualmente un minimo di 15 mi¬ 
la unità pari al 12 per cento 
degli addetti), sull’abolizione 
dei rapporti di lavoro precario, 
sulla rigorosa applicazione del¬ 
l’orario, sull’abolizione dello 
straordinario, alla riduzione del 
le qualifiche, alla soppressione 
degli scarti per i minori, su un 
aumento salariale di 12 mila 
lire uguale per tutti, sull’eleva 
zione degli scatti d'anzianità e 
del numero di ferie. 

Sono tutti obiettivi dalla cui 
soluzione dipende in larghissima 
parte un’organizzazione del la¬ 
voro in grado di rendere fun¬ 
zionale il trasporto pubblico. In 
particolare l’intervento del sin¬ 
dacato nell’azienda o nel terri¬ 
torio verso tutte le controparti 
interessate, potrà trasformarsi 
in uno strumento democratico 
per affrontare problemi relativi 
all’ambiente falla nocività per 
la difesa della salute dei lavo¬ 
ratori). ma anche problemi di 
carattere generale legati al traf¬ 
fico urbano, alle condizioni d; 
sicurezza del veicolo, alle inno¬ 
vazioni tecnologiche, ecc. 

Un - grosso appuntamento di 
lotta attende per le prossime 
settimane la categoria: la sua 
possibilità di successo sarà più 
forte quanto più i lavoratori sa¬ 
ranno capaci di far conoscere 
agli utenti il valore di questa 
battaglia. 


Costituzione 

della Rumianca Sud S.p.A. 


Il 2U dicembre corrente è stelo stipulato II previsto atto 
di fusione tra le società per azioni: Acrilserde, Chimica Sar¬ 
da, EDC, Elettrochimica Industriale, Etilensarda, Quirinla, 
Sartene, Sodio e Starlene in conseguenza del quale le 
suddette società hanno cessato di esisterà ed è stato costi¬ 
tuito un unico organismo: la Rumianca Sud S.p.A. con sodo 
m Assemini (Cagliari). 

La Rumianca Sud raggruppa, in campo chimico e pe¬ 
trolchimico, tutte le attività della Rumianca S.p.A. in Sar¬ 
degna, e II suo capitale sociale, di L. 24.400.090.900 intera¬ 
mente versato, risulta, per oltre il H per cento, di pro¬ 
prietà della stessa Rumianca S.pJt. 

Sono stati nominati consiglieri delia Rumianca Sud I si¬ 
gnori: dottor Renato Guaiino (prasidente), ing. Nino Ro¬ 
velli e ing, Renzo Edefontl (vice presidenti), ing Domenico 
Bucarelll, iw. Venturino Castaldi, dr. Teodoro Paleologo 
e signor Giovanni Wintelar, e sono stati nominati sindaci I 
signori: prof. Luciano Jona (presidente del collegio sinda¬ 
cale), iw. Antonio Ferrari e dr. Nicola Wagner (sindaci 
effettivi). 




*)*i 1 A.V 


", a % t ■% I , , « j ♦ , ' * ^ » 

«me*» 



















/ 


l’Unità / sabato 23 dicembre 1972 
Le preoccupanti verità dei processo Scirò 

Per un sospetto 
intercettazioni 
telefoniche a 
macchia d’olio 

Lo « spionaggio sul filo » diventa tema di fondo del di- 
battimento — Strane teorie in un'ordinanza della Corte 
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A Perugia una vitale esperienza di psichiatria avanzata 


Maria Pia Naccarato la donna delle bischtl 


Nove centri di igiene mentale 
contro la fabbrica della follia 

La malattia mentale affrontata nei luoghi e nei contesti dove nasce - Scuola, parco pub- 
blico e case di riposo nel comprensorio del manicomio provinciale - Un rapporto nuovo 
fra istituzione e società - A Città di Castello nessuno finisce nell’ospedale psichiatrico 


Il primo round, forse quello i 
più atteso, al processo per le 
bische romane si è concluso. Il 
principale imputato, il . vice 
questore Sciré, ha concluso la 
sua deposizione ribadendo 
quanto affermato nei giorni 
scorsi: cioè la sua completa 
buonafede e la sua volontà di 
portare a termine una opera¬ 
zione di polizia che avrebbe 
dovuto far arrestare alcuni 
noti taglieggiatori di case da 
gioco. 

In questo tentativo di giu¬ 
stificazione portato avanti 
spesso con persuadenti moti¬ 
vazioni (nessuno può negare 
al funzionario una notevole 
abilità anche dialettica) Scirò 
ha chiamato in causa superiori 
e magistrati. Ha sostenuto 
che tutti costoro erano al cor¬ 
rente e dell’operazione in , 
corso e del fatto che si lascia¬ 
va via libera al gioco d’azzar¬ 
do nella bisca di via Flaminia 
Vecchia nella speranza di 
prendere i ricattatori, cioè i 
personaggi più pericolosi 

Ma questo primo round ha 
lasciato troppo spesso l’ama¬ 
ro in bocca a chi si aspetta¬ 
va dal dibattimento una chia¬ 
rificazione. un accertamento, 
comunque, delle responsabili¬ 
tà. E non solo degli imputati. 
Non dobbiamo dimenticare che 
questa vicenda ha già portato 
alle dimissioni di un vice ca¬ 
po della polizia e di un que¬ 
store. Ma soprattutto dal di- 
battimento ci si attendeva 
chiarimenti sul modo in cui 
sono state condotte le indagi¬ 
ni alla luce delle precise e 
gravi accuse mosse alla Guar¬ 
dia di Finanza 

In tutte queste prime udien¬ 
ze il tema ricorrente è stato 
quello delle intercettazioni te¬ 
lefoniche, prova prima del 
processo. Si tratta di un tema 
delicato soprattutto perchè tra¬ 
valica il caso concreto e in¬ 
veste un problema grave che 
sta diventando drammatico, so¬ 
prattutto alla luce degli abu¬ 
si che questo mezzo tecnico 
permette. 

Dicevamo che questa fase 
del dibattimento ha lasciato 
l’amaro in bocca e sconcerta¬ 
ti perché sembra che la corte 
voglia fare muro, a tutti i 
tentativi per approfondire cer¬ 
ti ambigui aspetti del pro¬ 
cesso. 

La corte ha detto no, in pra¬ 
tica. a tutte le richieste della 
'difesa, ha impedito finora che 
si esaminassero le bobine con 
un accertamento della loro au¬ 
tenticità. ha evitato di chia¬ 
mare a deporre gli ufficiali 
della guardia di finanza che 
questa inchiesta hanno con 
dotto. Ragioni di mera oppor¬ 
tunità? Forse. Ma certo se tut¬ 
to può essere capito se non 
giustificato, certo non si può 
tacere di fronte ad affermazio¬ 
ni come quella contenuta in 
una ordinanza emessa ieri dal¬ 
la corte. I giudici hanno soste¬ 
nuto che una volta concessa 
da parte del magistrato l’au¬ 
torizzazione alla intercettazio¬ 
ne, gli agenti di polizia giudi¬ 
ziaria possono eseguire questi 
controlli su tutti i telefoni e- 
ventualmente usati dalla per¬ 
sona sotto inchiesta. 

Non sfugge la gravità di una 
simile tesi la quale potrebbe 
portare a legittimare tutti i 
soprusi in materia. Immagina¬ 
te infatti che il magistrato 
autorizzi l'intercettazione sul 
telefono di un signor X. Gli 
agenti automaticamente si sen¬ 
tirebbero in dovere di control¬ 
lare oltre all’apparecchio di 
casa anche quello dell’ufficio, 
quello degli amici che il si¬ 
gnor X frequenta e cosi ria. 
Tutto questo è gravissimo e 
apre appunto la ria al dila¬ 
gare dello spionaggio anche 
a fini politici e personalissi¬ 
mi. 

Ieri poi. quasi a conferma 
dell’atteggiamento che sem 
brano avere ì giudici in que¬ 
sto processo, è venuta la deci¬ 
sione di fare ascoltare le bo¬ 
bine con le intercettazioni at¬ 
traverso le cuffie di cui di 
spongono avvocati e imputati. 
Alla obiezione della difesa che 
così si violava il principio 
della pubblicità del dibatti¬ 
mento e che il pubblico non 
poteva ascoltare con suffi 
ciente chiarezza il tenore di 
quelle telefonate, la corte ha 
risposto con una singolare te¬ 
si. Una tesi che suona prcs 
saopoeo cosi: * Ritenuto che la 
direzione del dibattimonln spet¬ 
ta al presidente fermi restan 
do i limiti imposti dalla lecce 
e il rispetto dei diritti della 
difesa, e ritenuto che esistono 
1 diffusori che consentono nel¬ 
l'aula un buon ascolto miglio¬ 
rato daU'uso delle cuffie veg¬ 
gono respinte tutte le richie 
ste ». L’op’nìone piritica vuol 
sapere e ha diritto di giu 
«beare sentendo e vedendo di 
tritamente* è un diritto fon 
«lamentale rhe non può essere 
negato SoprnMuitn in questa 
grave vicenda TI processo è 
Stato comunque rim iato al 28 
prossimo 

Paolo Garritasela 


16 superstiti 
nell’aereo 
caduto 2 mesi 
fa sulle Ande 

SANTIAGO DEL CILE, 22 
Due superstiti della ca¬ 
duta di un aereo uruguaya- 
no, riusciti Incredibilmente 
a sopravvivere per oltre 
due mesi nel freddo polare 
sulle Ande, sono stati sal¬ 
vati oggi ed hanno dichia¬ 
rato che altri quattordici 
superstiti sono ancora vivi 
In cima alle montagne, al 
riparo della carcassa del¬ 
l'aereo. 

I due sopravvissuti sono 
riusciti a scendere dai 
monti per cercare aiuto per 
I loro compagni; sono stali 
trovati da una pattuglia 
delia polizia. 

L'aereo caduto traspor¬ 
tava un equipaggio di cin¬ 
que persone e quaranta gio¬ 
catori di rugby di Monte- 
video e loro parenti e ami¬ 
ci quando scomparve, il 13 
ottobre, durante una tem¬ 
pesta di neve, nell'attra¬ 
versamento delle Ande, sul¬ 
la rotta dall'Argentina al 
Cile. Fino ad oggi ogni ri¬ 
cerca era risultata vana. 



QUATTRO OSTAGGI PER UNA RAPINA 


Cinque banditi, dopo un tentativo di ra¬ 
pina in un supermercato di Chattanooga, 
sono fuggiti in Georgia con quattro ostag¬ 
gi, fra I quali una bambina di 4 anni. La 
polizia li ha seguiti senza Intervenire per 


timore che i « sequestrali > fossero uccisi. 
L'incubo è finito dopo sei ore. I rapinatori, 
accerchiati dalla polizia, si sono arresi, ' 
lasciando liberi gli ostaggi. Un'altra ra¬ 
pina avvenuta In un negozio di Savannah 
(Georgia) si è invece conclusa tragica¬ 


mente. Il rapinatore, quando ha visto la 
scarsa entità del bottino, ha sparato sui 
clienti delia rivendita uccidendo due per¬ 
sone. NELLA FOTO: L'auto con I seque¬ 
strati di Chattanooga. 


La polizia è convinta che l’industriale sia vivo 


Cauto ottimismo per il rapimento di Vigevano 


Ai familiari in ansia telefonate di mitomani e profittatori — Le tracce di sangue sulla macchi¬ 
na e altri indizi fanno presumere che il rapito non sia stato ferito gravemente 


Fidanzati in Sicilia 

Per un bacio: lui in 
cella, lei latitante 

Dalla nostra redazione 

. » — PALERMO. 22. 

Sorpresi dai carabinieri mentre si baciavano in auto, due giovani 
sono stati incriminati per atti osceni in luogo pubblico: e a distanza 
di quaranta giorni dal «delitto* stanotte lui è stato catturato come 
un pericoloso criminale, nell’abitazione dei suoi genitori. Lei invece, 
che dormiva in casa di parenti, è ora ufficialmente « latitante » 
e le si dà la caccia. . > 

A dare questa assurda piega ad un episodio già di per sé tanto 
grottesco come la denuncia è stato il pretore-capo di Palermo, Sai¬ 
meri. già noto per aver incriminato, processato e condannato que 
st'estate una turista danese che portava un paio di pantaloncini 
«troppo* corti e per altre analoghe gesta di bacchettoneria e di 
forsennata repressione sessuale. (E le parole non sembrino spropo 
sitate: 1 innamorato arrestato questa notte è stato rinchiuso per 
ordine del magistrato addirittura in cella di isolamento, per evitare 
che le prove possano essere inquinate!). 

Protagonisti e vittime dell’assurda vicenda sono Antonino C’upane 
— 23 anni, borsista all'istituto di matematica dell’università — 
e la studentessa universitaria Rosalia Barone. 21 anni La sera del 
12 novembre stavano baciandosi dentro un’auto posteggiata in un 
viaietto di Mondello, la spiaggia palermitana, quando una pattuglia 
di carabinieri li ha sorpresi. Di qui una denuncia per atti osceni 
in luogo pubblico; ed il pretore aveva spiccato due avvisi di pro¬ 
cedimento. Poi ci ha ripensato e. senza nemmeno sentire le loro 
ragioni, ha disposto l’arresto dei due giovani. 

Tanto per restare in tema, altri magistrati palermitani (quinta 
sezione del tribunale penale) hanno intanto deciso, bontà loro, che 
si può pure concedere la libertà — provvisoria, per carità — a 
Pasqualino Furia, un tassinaro che ha scontalo quasi cinque mesi 
di carcere preventivo per essersi portata a letto, lei consenziente, 
una turista giapponese. Sequestro di persona e violenza? No dav¬ 
vero: l’interessata ha scritto ai giudici che l’incontro con Pasqua¬ 
lino « è stato piuttosto piacevole * 

Per completare il panorama giudiziario di questa esemplare 
giornata siciliana, va detto infine della sentenza con cui la Corte 
d'assise di Trapani ha assolto per non aver commesso il fatto un 
vaccaro palermitano — Fram-e^t» Mannino. 44 anni — che la po¬ 
lizia aveva accusato di omicidio montando contro di lui una incre¬ 
dibile congerie di circostanze false. Innocente, il Mannino ha scon¬ 
tato due anni esatti di galera. 


g. f. p. 


Panico fra la popolazione 


Ancora il terremoto 
ad Ascoli e Teramo 


ASCOLI PICENO. 22. 

Una scossa di terremoto del quinto grado della scala Mcrcalli 
è stata avvertita la scorsa notte ad Ascoli Piceno e nella pro¬ 
vincia L’epicentro del sisma è stato stabilito sul Monte Vettore 
Alla stessa ora — circa le 1.30 — d sisma è stato sentito anche 
dalla popolazione della provincia di Teramo La nuova scossa ha 
provocalo le scene di panico che ormai sono una triste oonsuetu 
dine in tutta la zona 

Nella zona dei Monti Sibillini, invece, le scosse avvertite fra 
l’una e le 8 di oggi sono ben sette. La più Torte — del sesto grado 
della scala Mei valli - è stata ìa prima Le intermedie sono stati- 
di intensità media, mentre l’ultima ha raggiunto il quinto grado. 

La popolazione di questa zona, malgrado il panico, è rimasta 
nelle case a causa dell’intensità del freddo. Questa volta, fortuna¬ 
tamente. non si registrano danni di rilievo. Sono crollati soltanto 
gli intonaci di alcune case di campagna. 


VIGEVANO, 22. - 

«Non stiamo cercando un ca¬ 
davere », questa confortante af¬ 
fermazione è stata fatta dal 
capitano Chirivì, in risposta al¬ 
l'angoscioso dubbio circa la sor¬ 
te del commerciante sequestrato. 
Della stessa opinione si sono 
detti • anche il dottor Pietro 
Sgarra, dirigente della Crimi- 
nalpol di Milano e il dottor 
Scavone, dirigente del locale 
commissariato. Sono questi i 
tre principali - inquirenti che, 
assieme al Procuratore della Re¬ 
pubblica Cotuli, dirigono le in¬ 
dagini sul rapimento di Pietro 
Torielli. 

« Non vi è stato ritrovamento 
di materia cerebrale sull’auto 
del ragionier Torielli. la mac¬ 
chia di sangue sul sedile poste¬ 
riore deil’auto non è tale da 
far pensare che abbia subito 
delle ferite gravi ». ha dichia¬ 
rato il dottor Sgarra. Anche se 
queste dichiarazioni sono estre¬ 
mamente confortanti, soprattut¬ 
to perchè vengono dalla bocca 
di - chi. più di ogni altro, in 
questi giorni, ha seguito l’in¬ 
tricato caso del rapimento di 
Vigevano, non cancellano an¬ 
cora completamente l’ipotesi che 
il commerciante possa trovarsi 
ferito anche in modo grave, 
nelle mani dei suoi rapitori. 

Agli inquirenti, che si sono 
incontrati con i rappresentanti 


Rimesso 
in libertà 
il fascista 
Francia - • . - 

E’ stato scarcerato ieri sera 
Salvatore Francia, 34 anni, capo 
torinese della famigerata orga¬ 
nizzazione fascista di Ordine 
Nuovo. Francia si trovava in 
carcere dal 23 agosto scorso, 
quando era stato arrestato quale 
organizzatore del campo para¬ 
militare fascista organizzato du¬ 
rante il mese di agosto al Forte 
di Pramand, in Alta Valle Susa. 

il campeggio, come si ricor¬ 
derà. era stato scoperto in se¬ 
guito ad una denuncia documen¬ 
tata fatta dal nostro giornale. 
La polizia, come al solito, ar¬ 
ra ò in ritardo e diede così tem¬ 
po ai « campeggiatori > di smo¬ 
bilitare e tornare alle loro sedi. 

Le perquisizioni operate in 
quei giorni neU’ahitazione del 
Francia e nella sede torinese 
dell’Ordine Nuovo portarono an¬ 
che alla scoperta del materiale 
usato per iì campeggio (tende 
mimetiche, radio ricetrasmitten 
ti. cavi telefonici, ecc.) nonché 
di alcune armi (due carabine di 
cui una trasformata in fucile 
mitragliatore e una rivoltella 
Colt) usate per le esercitazioni 
a fuoco, oltre alle foto di alcuni 
partecipanti al campeggio. In 
casa del Francia venie inoltre 
trovato un ospite famoso della 
trama nera: Giancarlo Cartocci, 
il cui nome frequentemente ri¬ 
corre in tutta la vicenda della 
strage di piazza Fontana a Mi¬ 
lano. 


della stampa verso le 18 nel¬ 
l’ufficio del capitano Chirivì, 
sono state proposte le varie 
tesi che in questi giorni sono 
state avanzate dai quotidiani. 
Al riguardo il dottor Sgarra ha 
detto che l’ipotesi del rapimento 
a scopo di estorsione, è ancora 
oggi quella più probabile. Circa 
l'ipotesi di una azione di estor¬ 
sione da parte di un racket 
che abbia tentato senza succes¬ 
so di taglieggiare il commer¬ 
ciante vigevanese il dr. Sgarra 
ha espresso molti dubbi. Se¬ 
condo il dirigente della £ri- 
minalpol. infatti, questo tipo di 
ricattatore avrebbe piuttosto 
cercato di intimidire l’intera 
categoria dei commercianti lo¬ 
cali con una azione dimostra¬ 
tiva e non manterrebbe, a quat¬ 
tro giorni di distanza' dal rapi¬ 
mento, un silenzio cosi ostinato. 

A proposito dei pochi indizi 
che sono nelle mani della po¬ 
lizia e dei carabinieri c’è un 
elemento nuovo: da un più at¬ 
tento esame, fatto nelle ultime 
ore. sul martello rinvenuto a 
bordo della « Citroen SM > del 
Tornelli, è risultato che esso 
non apparteneva al commer¬ 
ciante rapito. 

Alla villa dei Torielli. intanto, 
continuano a piovere telefona¬ 
te anonime di individui che si 
qualificano come i rapitori e 
che richiedono denaro. Tutti 
costoro, però, quando vengono 
interpellati dai familiari circa 
qualche particolare riguardan¬ 
te il giovane commerciante ra¬ 
pito. attaccano rapidamente il 
microfono. E’ bene che i rapi¬ 
tori sappiano che i familiari 
prenderanno in considerazione 
solo le comunicazioni di chi 
sarà in grado di fornire delle 
prove concrete, ossia dei rife¬ 
rimenti precisi o al vestiario 
o agli oggetti che aveva ad¬ 
dosso Pietro Torielli. al mo¬ 
mento del rapimento. 


In aprile 

Collegamento 
aereo diretto 
fra Italia e Cina 

Il collegamento aereo tra 
ITtalia e la Cina sarà attiva¬ 
to probabilmente dal mese di 
aprile 1973. Le questioni tec¬ 
niche saranno con ogni pro¬ 
babilità deiìnite In occasione 
del viaggio in Cina che il mi¬ 
nistro Medici effettuerà ai 
primi di gennaio. H collega¬ 
mento aereo dovrebbe avve¬ 
nire via Teheran con scalo a 
Pechino o Shangai, o entram¬ 
be le città, con proseguimento 
fino a Tokio. Le partenze do¬ 
vrebbero avvenire da Roma 
e forse anche da Milano. 

La Repubblica Popolare Ci¬ 
nese è in fase di espansione 
per quanto riguarda la pro¬ 
pria flotta aerea commercia¬ 
le. La Cina ha infatti conclu¬ 
so all’inizio del 71 un accordo 
con la PIA (la linea aerea pa¬ 
kistana) per l’acquisto di cin¬ 
que «Tridente inglesi e un 
altro accordo con 1TTRSS per 
l’acquisto di cinque « IL 62 ». 
aerei a carattere interconti¬ 
nentale; infine ha acquistato 
dieci « Boeing 707 » ed ha in 
corso un’opzione con la Fran¬ 
cia per l’acquisto di tre * Con¬ 
corde ». 

Attualmente solo I’Aeroflot 
raggiunge, insieme all’Air 
France, uno scalo cinese e 
precisamente quello di Shan¬ 
gai. in quanto l’aeroporto dì 
Pechino è chiuso al traffico 
internazionale. 


« Domattina, all’ora della vi- \ 
aita, quando sema alcun lessi • 
co tenterete di comunicare con 
questi uomini, possiate voi ri¬ 
cordare e riconoscere che nei 
loro confronti avete una sola 
superiorità: la forza ». In que¬ 
sti termini, nel 1925, alcuni 
artisti francesi, che si firma¬ 
vano « La rèvolution surreali¬ 
ste », indirizzavano un mani¬ 
festo al direttori del manico¬ 
mi. In Italia, un manifesto 
di questo tipo è ancora attua¬ 
le, anche se in molti ospeda¬ 
li psichiatrici (nell’Emilia Ro¬ 
magna, nel Friuli Venezia i 
Giulia, In Toscana, in Lom¬ 
bardia, in Piemonte, nell’Um- 
bria) i medici, spesso assu¬ 
mendo posizioni di rottura con 
la psichiatria ufficiale, sono 
riusciti a ribaltare il concetto 
espresso dal j’accuse degli ar¬ 
tisti francesi. 

A Perugia, per esemplo, è 
come se avessero eretto una 
fitta rete attorno al manico¬ 
mio. Ma non per isolare il 
« centro della segregazione » o 
per difendere i sani contro la 
pazzia, o meglio ancora per 
difendere la consuetudine dal¬ 
l’Invasione dei « centri d’infe¬ 
zione ». II ' manicomio nel¬ 
la città umbra è ormai consi¬ 
derato, invece, il luogo dal 
quale il malato mentale deve 
essere difeso e salvato. Su 
questo punto a Perugia sono 
tutti d’accordo: i medici, gli 
amministratori e, quello che 
ancora più conta, la civilissi¬ 
ma popolazione. 

Così l’ospedale psichiatrico 
sta esaurendo la sua funzio¬ 
ne, almeno quella storica che 
da sempre gli era stata as¬ 
segnata dalla psichiatrìa uffi¬ 
ciale e, più In generale, dal¬ 
la società. A Perugia, questa 
trasformazione appare eviden¬ 
te anche nel corso di una vi¬ 
sita affrettata. Il muro di cìn* 
ta del manicomio è stato ab¬ 
battuto. Una parte del parco 
è stata aperta al pubblico. 
In un padiglione funziona un 
istituto per geometri. Altri due 
reparti sono stati adibiti a ca¬ 
se di riposo comunali. In un 
altro reparto ancora sono In 
corso lavori per ricavare al¬ 
tre aule scolastiche. I giovai 
ni di Perugia studiano oggi, 
quindi, nel locali dove fino 
a qualche anno fa erano siste¬ 
mati I reparti dei a sorve¬ 
gliati speciali». 

La fitta rete che ha por¬ 
tato ad una situazione come 
quella descritta, è costituita 
dai Centri di Igiene mentale 
che 1 medici dell’ospedale psi¬ 
chiatrico, facilitati dagli am¬ 
ministratori perugini hanno 
realizzato in tutta la provin¬ 
cia. Attualmente ne sono in 
funzione • nove: tre a Peru¬ 
gia e gli altri a Città di Ca¬ 
stello. a Spoleto. Gubbio. Fo¬ 
ligno. Todi e Città delle Pie¬ 
ve. Con questi centri, la ma¬ 
lattia mentale non si eviden¬ 
zia più nel manicomio (un 
soggetto sta male, viene ri¬ 
coverato nell’ospedale dove in¬ 
contra il medico In una con¬ 
dizione già distorta da trop¬ 
pe mistificazioni), ma si ma¬ 
nifesta e viene quindi affron¬ 
tata dove nasce e in tutte le 
sue componenti. II medico, in¬ 
somma, non si trova più da¬ 
vanti il pazzo, ma ha a che 
fare con il deviante e con 
tutte le cause che hanno crea¬ 
to il deviante (persone, fatti, 
scuola, fabbrica, campagna). 

L’ospedale psichiatrico di 
Perugia non è più quindi un 
luogo di perpetua istituziona¬ 
lizzazione dove il malato è co¬ 
stantemente « sotto processo, 
condannato ad essere posto 
sotto un atto di accusa il cui 
testo non è mai mostrato per¬ 
che è segnato nell’intera vi¬ 
ta dell’asilo• (Foucault). Il 
superamento d: questo concet¬ 
to è stato possibile perchè 1 
medici che operano a Perugia 
mettendo in discussione il pro¬ 
prio ruolo di tecnici, hanno 
cominciato ad incontrarsi con 
i malati fuori, restituendo al 
deviante tutta la sua aggres¬ 
sività individuale, avendo con 
esso un rapporto il più pos¬ 
sibile spogliato delle tradizio¬ 
nali mistificazioni che in tan¬ 
ti anni si som- Intrecciate at¬ 
torno al problema della paz¬ 
zia - - 

Lo sforzo maggiore nella lot¬ 
ta contro tutte le definizio¬ 
ni possibili della follia avviene 
a Perugia fuori l’ospedale psi¬ 
chiatrico. anche se i medici lo¬ 
cali non hanno affatto ne¬ 
gato o trascurato la terribile 
realtà del manicomio. I Cen¬ 


tri di igiene mentale funzio¬ 
nano con équipe composte di 
solito da due medici e sei- 
sette infermieri che hanno 
questa qualifica soltanto al fi¬ 
ni amministrativi ma che, ìn 
molti casi e dopo un lavoro 
di ricostruzione del proprio 
ruolo, in effetti sono veri e 
propri « operatori psichiatri¬ 
ci ». Nell’équipe di Città di 
Castello per esemplo, fra gli 
infermieri sono presenti an¬ 
che due giovani laureate (Fi¬ 
losofia e Pedagogia). In questi 
centri, dove la realtà del ma¬ 
nicomio è lontana mille mi¬ 
glia, avvengono gli incontri fra 
l'équipe e i devianti. 

Nel Centro di igiene menta¬ 
le — dove 11 discorso sul sin¬ 
tomi della malattia viene im¬ 
mediatamente allargato alle 
cause — il malato diventa una 
parte di un contesto più ge¬ 
nerale, dove sono presenti di 
volta in volta certe particolari 
condizioni di famiglia, dove la 
terribile realtà che migliaia 
di lavoratori vivono giornal¬ 
mente nelle fabbriche vie¬ 
ne assunta come una causa 
determinante delle devianze, 
dove gli anziani non sono più 
considerati merce da gestire < 
negli ospizi o addirittura nel 
manicomi, eccetera. 

In questo modo. Inoltre, il 
deviante non viene più tratta¬ 
to come un sintomo, ma vie¬ 


ne totalmente ricollocato nel¬ 
la sua storia riassumendo in 
pieno tutta la sua capacità 
contrattuale. Quanto ai medi¬ 
ci e agli operatori psichiatri¬ 
ci che agiscono nel Centri di 
igiene mentale di Perugia e 
della provincia essi vengono a 
trovarsi continuamente nel vi¬ 
vo del rapporto fra servizio 
e realtà sociale agendo per¬ 
chè questo rapporto si modifi¬ 
chi In base alle esperienze 
fatte, senza perdersi esclusi¬ 
vamente dietro le sole enun¬ 
ciazioni teoriche. 

Nella città umbra questo la¬ 
voro è stato possibile e sta 
dando i suoi frutti (nel Cen¬ 
tro di Città di Castello que¬ 
st’anno sono passate 470 per¬ 
sone: nessuna di esse è finita 
in manicomio) senza dubbio 
per la capacità dei medici 
che vi operano e per l’ocula¬ 
tezza degli amministratori che 
favoriscono ed appoggiano 
questo tipo di esperienza, ma 
un ruolo importante in tutta 
la vicenda lo giuoca senz’al¬ 
tro anche la popolazione che, 
civilmente, ha assimilato fin 
nel profondo il concetto che il 
deviante fa parte del conte¬ 
sto della nostra società e che 
curarlo spesso significa prima 
di tutto non segregarlo. 

Aladino Ginorì 


Notte di incubo in Norvegia 

Per protesta contro 
l’IVA avvelena 
l’acquedotto di Oslo 

Si tratta di un agricoltore preso mentre era già in 
azione - Impazzito per le tasse voleva 48 milioni 
dal primo ministro per non provocare una strage 


OSLO, 22 

Poteva essere una catastro¬ 
fe allucinante: un agricoltore 
che aveva perso il lume della 
ragione per le conseguenze 
della imposta sul valore ag¬ 
giunto sull’andamento della 
sua azienda minacciava di 
avvelenare In segno di pro¬ 
testa l’intero sistema idrico 
della capitale norvegese, ma 
la polizia è riuscita a bloc¬ 
carlo in tempo. 

La drammatica vicenda, che 
ha impegnato le autorità per 
gran parte della notte, è sta¬ 
ta tenuta segreta fino a sta¬ 
mane per scongiurare quella 
che altrimenti sarebbe stata 
una massìccia ondata di pa¬ 
nico tra la popolazione. In 
sostanza, la gente di Oslo 
ha dormito pacificamente 
mentre sulla sua testa incom¬ 
beva una terribile minaccia. 

Protagonista della vicenda 
è il 43enne Severin Haugen. 
Gli agenti sono riusciti a di¬ 
sarmarlo, dopo che aveva mi¬ 
nacciato di sparare su di loro 
con una carabina e dopo che 
era già riuscito a scaricare 
alcuni barili di anticrittoga¬ 
mico ad alto potenziale nel 
Iago Mandai, le cui acque 
alimentano la rete dell’acqua 
potabile ebe serve a Oslo 
mezzo milione di persone. 

Haugen, prima di passare 
ai fatti, aveva telefonato al¬ 
l’ufficio del primo ministro 
Lars Korvald chiedendo che 
gli fossero versate 540.000 co¬ 
rone, pari a 48 milioni circa 
di lire italiane, se non si vo¬ 
leva che avvelenasse il lago. 
Con la cifra, evidentemente, 
l’agricoltore intendeva farsi 
« indennizzare » per il danno 
economico subito a seguito 
dell’introduzione dell’imposta 
sul valore aggiunto. 

La prontezza e decisione 
con cui la polizia ha agito 
ha permesso alle autorità sa¬ 
nitarie di intervenire a tem¬ 
po per evitare, con i mezzi 


appositi, che il veleno già sca¬ 
ricato nel lago raggiungesse 
la rete idrica. L’acqua, è sta¬ 
to ufficialmente assicurato, è 
perfettamente potabile. 

Tutto è cominciato ieri a 
tarda sera, quando il sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio, Kjell Magne Bon- 
devik, ha chiamato la polizia 
per informarla della telefo¬ 
nata minatoria di Haugen. 
Squadre di agenti si precipi¬ 
tavano immediatamente nella 
zona del lago e dopo una fre¬ 
netica perlustrazione delle 
sponde localizzavano Haugen 
armato di fucile accanto a 
un trattore carico di barili 
di anticrittogamico. 

Con il trattore, l’uomo ave 
va percorso più di 800 chilo¬ 
metri dalla sua fattoria spe¬ 
rimentale situata nell’isola di 
Smoela, a nordovest di Oslo. 
Stando alle prime informa¬ 
zioni che si è riusciti a rac¬ 
cogliere sulla personalità del¬ 
l’agricoltore, Haugen aveva 
cominciato a lavorare terre 
praticamente paludose nel¬ 
l’isola sette anni fa e con 
grandi sacrifici era riuscito 
a impiantare una modernissi¬ 
ma azienda per l’allevamento 
di suini. 

Haugen, che si trova an¬ 
cora sotto interrogatorio al 
quartier generale di polizia a 
Oslo, ha detto ai funzionari: 
«Tutto andò bene fino a tre 
anni fa quando venne intro¬ 
dotta l’imposta del 20 per cen¬ 
to sul valore aggiunto. Que¬ 
sta tassa mi ha rovinato, co¬ 
stringendomi ad abbandona¬ 
re la fattoria e i miei espe¬ 
rimenti ». 

A Smoela. secondo le pri¬ 
me corrispondenze dal posto, 
vicini e conoscenti di Haugen 
hanno avuto parole di simpa¬ 
tia per lui, definendolo un 
uomo capace, meritevole e 
industrioso. Nessuno di loro 
è stato in grado di spiegare 
come sia potuto giungere a 
tanto. 


PER IL RISCATTO DELLA «PALA» DEL GIORGIONE 

Il parroco ha trattato coi ladri 


Dal sottro mviato 

PADOVA, 22 

La gente di Castelfranco Ve¬ 
neto ha accolto con viva emo¬ 
zione e grandi feste la « Pala > 
del Giorgiooe che ha fatto n 
tomo per alcuni giorni nel Duo 
mo della cittadina. Proprio co 
me se uno di famiglia avesse 
vissuto una brutta avventura, 
conclusa peraltro secondo il ca 
noyaccio dei più felice « lieto 
fine» 

Il clamoroso . ritrovamento, 
avvenuto l’altra notte presso 
un cascinale di campagna nel¬ 
la zona di Salboro, alla perife¬ 
rìa di Padova, viene acquistan¬ 
do nel frattempo una coloritu¬ 
ra assai meno dramamtica di 


quanto non fosse apparso ieri. 

La misteriosa « Giulia GT 
junior ». ‘ la sparatoria dei ca¬ 
rabinieri. la fuga del condu¬ 
cente attraverso i campi, non 
c’entrerebbero proprio per nul¬ 
la con il - quadro ritrovato. E 
forse non c’entra nemmeno Al¬ 
fredo Barbiero. • il corpulento 
pregiudicato tratto in arresto 
l’altra notte. Lui arrivava a 
casa proprio poco dopo che i 
carabinieri avevano rinvenuto, 
addossato alla parete esterna 
della legnaia, il preziosissimo 
dipinto accuratamente imballa 
to con teli di juta. 

Insomma, le cose potrebbero 
essere andate pressappoco cosi. 
I ladri compiono il furto con 
il proposito di ricavare - il più 
pingue riscatto possibile per la 


restituzione del capolavoro, del 
resto assolutamente incommer¬ 
ciabile in Italia come all’estero. 
Non appena apprendono che la 
amministrazione comunale of¬ 
fre una ricompensa, prendono 
discretamente dei contatti che 
si sviluppano attraverso lo stes¬ 
so parroco del Duomo. I carabi¬ 
nieri. pur restando vigilanti, a 
questo punto sospendono le in¬ 
dagini per non ostacolare la 
possibile restituzione dell’opera 
d’arte. 

Gli emissari o l’emissario dei 
ladri, chiedono dapprima tren¬ 
ta milioni, presto ridotti a 12. 
Quindi si accordano per gli ot¬ 
to milioni stanziati daU’ammi- 
nitrazione comunale. 

A questo punto, basta stabili¬ 
re solo le modalità per il paga¬ 


mento e per la riconsegna del 
capolavoro. La cosa va appunto 
in porto l’altra notte, quando 
viene indicata la via San Gia¬ 
como di Salboro, dove si trova, 
del tutto isolata e senza quin¬ 
di possibilità di errore, l’abita¬ 
zione del Barbiero. Il quadro, 
debitamente imballato, è sthto 
sicuramente collocato dai ladri 
prima della segnalazione telefo¬ 
nica. Quando la « gazzella » dei 
carabinieri inviata sul posto si 
imbatte nella « GT junior » ru¬ 
bata al giocatore del Padova. 
Gennari, quest’ultima non si 
ferma all’ordine soltanto per¬ 
ché il ladro d’auto aveva pau¬ 
ra di essere beccato. Ma con la 
«Pala» del Giorgione non ave¬ 
va nulla a che fare. E del Bar¬ 


biero? Forse la sua unica sfor¬ 
tuna è solo d’essere un pregiu¬ 
dicato, e di abitare proprio nel 
luogo scelto dai ladri per la 
riconsegna dell’opera d’arte. 
« Ma cesa ne sapevo io? Pen¬ 
sate che vi sarei venuto propria 
in bocca se io c'entrassi? »: co¬ 
sì pare egli abbia detto stama¬ 
ne al sostituto procuratore Mi¬ 
lanese che l’ha interrogato. 11 
suo difensore ne chiederà la 
scarcerazione immediata per 
assoluta mancanza di indizi. 
Intanto, la misteriosa gang 
specializzata nei colpi ai dan¬ 
ni deU’inestimabile patrimoni* 
artistico del Veneto, forse sta 
già progettando un’altra cla¬ 
morosa impresa. 
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Nel clima di intimidazioni e violenze contro le lotte bracciantili nel Modenese 


Tre anni all’agrario che provocò 


• i. 


la morte del compagno Cattani 




Luppi Furoni aggredì il segretario della Camera del Lavoro che stava invitando i lavoratori ad aderi¬ 
re ad uno sciopero - Una serie di attentati e aggressioni • Una pena troppo lieve * L’incredibile con¬ 
cessione delle attenuanti generiche e della « provocazione » • Per i giudici omicidio preterintenzionale 


LIVORNO-CIVITA VECCHIA 


Un’àutostr ada 


che tenga conto 
dell’ambiente 

r ’ ' i i 

Perchè la SAT si oppone al traccialo proposto dalla Regione Toscana e dagli Enti locali 


Dal nostro inviato 


MODENA, 22 

L’agrario Ettori Luppi Fu* 
ronl è stato riconosciuto col* 
pevole di omicidio preterin¬ 
tenzionale per l’uccisione del 
compagno Ernesto Cattani, 
avvenuta nell’agosto dello 
scorso anno a Campogalliano. 
La Corte d’assise lo ha con¬ 
dannato a tre. anni di reclu¬ 
sione, all’interdizione dal pub¬ 
blici uffici per cinque anni e 
al risarcimento del danni al 
parenti di Cattani. 

La sentenza è stata letta 
dal presidente, dottor Galas¬ 
so, dopo un’ora e un quarto 
di camera di consiglio. Il man 
dato di cattura resta fermo. 

Non hanno dunque avuto 
successo 1 disperati tentativi 
dell’agrario di far apparire il 
processo e la difficile contra¬ 
stata ricerca della verità co¬ 
me una « montatura di par¬ 
te». Questa sentenza afferma 
esplicitamente che l’aggressio¬ 
ne compiuta dal Luppi Furo* 
ni, nell’atmosfera di violenza 
e di intimidazione creata dai 
gruppi agrari oltranzisti, fu 
causa della tragica fine del 
compagno Cattani. 

Rispetto a questa colpa gra¬ 
ve non poteva però non de¬ 
stare sorpresa l’entità molto 
contenuta della pena. Al Lup¬ 
pi Furoni sono state concesse 
le attenuanti generiche, quel¬ 
la della «provocazione» e del¬ 
l’offerta di risarcimento. 

Il PM dott. Albano aveva 
chiesto la condanna a quat- 


Incassati 20 


miliardi in meno 


Il Lotto 
in declino 
nonostante le 
macchinette 


La crisi del gioco del lotto 
si acuisce sempre di più: 
secondo gl) ultimi dati risul¬ 
ta cha nei primi 10 mesi di | 
quest'anno si è verificata una 
flessione negli introiti, ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno pari al 13 
per cento. In pratica, lo Sta¬ 
to è venuto a perdere finora 
circa 20,1 miliardi di lire. 

Secando le previsioni de¬ 
gli esperti, al termine di que¬ 
st'anno in luogo dei pro¬ 
grammati 253 miliardi di get¬ 
tito, l'erario ne incasserà 
probabilmente solo 170. 

Proprio per risollevare le 
sorti del più antico gioco 
d'azzardo italiano, il mini¬ 
stero delle Finanze ha in 
fase avanzata di studio un 
progetto di riforma che pre¬ 
vede una serie di modifiche 
tali da recuperare l'interes¬ 
se del grosso pubblico, che 
in questi ultimi anni sì è ri¬ 
volto verso altri giochi quali 
il Totocalcio ed il Totip. 

L'interesse dei giocatori 
non sembra ridestarsi nean¬ 
che di fronte al considere¬ 
vole ritardo di uscita di al¬ 
cuni numeri e di alcune com¬ 
binazioni: sono 76 anni che 
l'ambo 8 e 37 non esce sulla 
ruota di Firenze; 75 anni 
che l'ambo 62 e 68 non esce 
a Milano; 80 anni che l'am¬ 
bo 19 e 20 non esce a Paler¬ 
mo; 73 anni che l'ambo 36 
• 50 non si fa vivo a Milano. 

Pure al fine di un rilancio 
del gioco prosegue la mecca¬ 
nizzazione della raccolta del¬ 
le giuocate. Entro la metà 
del 1973 su tutto il territorio 
nazionale mille « macchinet¬ 
te » saranno installate negli 
esercizi pubblici. Attualmen¬ 
te si i esattamente alla metà 
di tale operazione, essendo 
500 quelle già operanti in 
tutta Italia. - 

Proprio l'altro ieri la Gaz¬ 
zetta Ufficiale ha pubblicato 
un decreto a firma del mi¬ 
nistro delle Finanze con il 
quale si autorizza l'installa¬ 
zione di altre 80 macchine 
per la raccolta automatica 
delle giuocate del lotto In di¬ 
versi comuni del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia, del 
Trentino-Alto Adige, della 
Lombardia e dell'Emilia-Ro¬ 
magna. Tra le altre, 9 «mac¬ 
chinette » sono destinate a 
Venezia; 8 a Padova; 4 a 
Treviso; 3 a Mantova, a Udi¬ 
ne e a Trento; 2 a Rovigo e 

I a Vicenza e Reggio Emilia. 

Nella scorsa settimana 

inoltra ne seno state instal¬ 
late circa 20 in esercizi pub¬ 
blici della capitale, per cui 

II totale delle installazioni in 
tutta Italia è salito ad olirà 
500 macchinette. 


tro anni e sei mesi di reclu¬ 
sione. Nella sua requisitoria, 
l’accusatore pubblico è parti¬ 
to da una chiara affermazio¬ 
ne di colpevolezza dell’impu¬ 
tato: « Non cl possono essere 
dubbi sulla responsabilità del 
Luppi Furoni nella morte del 
Cattani ». 

La necroscopla ha rilevato 
tracce di indurimento delle 
arterie, ma «sino a quel mo¬ 
mento la vittima non aveva 
mai accusato crisi che potes¬ 
sero far temere per la sua 
esistenza II collasso che ha 
ucciso Cattani è stato deter¬ 
minato dal trauma psichico 
conseguente le percosse ». 

Per 11 delitto preterinten¬ 
zionale è prevista la reclu¬ 
sione da 10 a 18 anni. Troppi 
secondo il PM," che ha defi¬ 
nito l’accaduto « una disgra¬ 
zia per entrambi », cioè tanto 
per il Cattani come per il suo 
aggressore. Di qui la ricer¬ 
ca di motivazioni per la con¬ 
cessione delle attenuanti. Il 
PM ha proposto dapprima 
quelle generiche perché il 
Luppi Furoni è Incensurato e 
perché si costituì all’autorità 
giudiziaria (ma non va dimen¬ 
ticato che si è poi reso lati¬ 
tante e lo è tuttora), e ha poi 
destato profondo stupore so¬ 
stenendo che « con un po’ di 
buona volontà si potrebbe 
concedere anche l’attenuante 
della provocazione». 

A giudizio del dott. Albano. 
11 legittimo invito allo scio¬ 
pero lanciato dall’auto del se¬ 
gretario della CdL di Campo¬ 
galliano poteva aver Indotto 
« uno stato di tensione per il 
possibile danno economico de¬ 
rivante », e qualche frase pro¬ 
nunciata poi dal Cattani, nel 
rapido scambio di battute col 
Luppi Furoni che minacciava 
e pretendeva interrompesse la 
propaganda sindacale, potreb¬ 
bero essere considerata cau¬ 
sa scatenante del brutale pe¬ 
staggio. 

Concludendo le arringhe del¬ 
la parte civile, il prof. Carlo 
Smuraglia aveva invece ri¬ 
marcato l'inesistenza di qual¬ 
siasi «giustificazione» per il 
comportamento del Luppi Fu- 
roni. * 

Nessuna speculazione, dun¬ 
que. In realtà i fatti sono 
fin troppo chiari. C’è un sin¬ 
dacalista che sta facendo la 
propaganda per lo sciopero, 
imo sciopero di cui non solo 
l’indiscutibile liceità ma an¬ 
che la validità e opportunità 
è testimoniata dal fatto che 
dopo due o tre giorni gli agra¬ 
ri si piegarono finalmente a 
firmare il contratto braccian¬ 
tile che avevano fin’allora ri¬ 
fiutato. E c’è un uomo che 
insegue il Cattani, lo aggre¬ 
disce, lo picchia ripetutamen¬ 
te. Il fatto sarebbe già molto 
grave anche se non cl fosse¬ 
ro state conseguenze. E in¬ 
vece c’è la terribile conse¬ 
guenza della morte del Cab 
tani, ultimo, tragico atto di 
ima serie di attentati e di epi¬ 
sodi dì Intimidazione compiu¬ 
ti contro altri sindacalisti in 
diversi centri della provincia 
di Modena. 

Lo stesso Luppi Furoni — 
ha proseguito il prof. Smu¬ 
raglia — sia pur tra mille 
menzogne, ha ammesso l’ag¬ 
gressione, confermata del re¬ 
sto dalla precisa testimonian¬ 
za di. Ivan Lugli, che vi as¬ 
sistette. 

U sindacalista può ancora 
percorrere qualche centinaio 
di metri a bordo dell’auto 
che sbanda senza controllo, 
e già è moribondo. Dopo po¬ 
chissimi minuti spirerà. Co¬ 
me si può sostenere che la 
sua morte, quel giorno, 'è 
avvenuta « per caso ». una 
sorta di coincidenza fortuita 
con il pestaggio di cui la vit¬ 
tima è stata oggetto? In una 
persona di cinquanta anni, 
quanti ne aveva il Cattani, 
la presenza di limitati feno¬ 
meni arteriosclerotici è con¬ 
siderata normale, quasi tutti 
ne soffrono a quell’età. Ma 
non se ne muore se non so- 
p rag gì ungono altre cause 

Cattani. infatti, non muore 
mentre è tranquillamente se¬ 
duto alla scrivania o mentre 
parla con gli operai. C’è un 
episodio violento, l’aggressio¬ 
ne a freddo, assolutamente 
inattesa come prova la circo¬ 
stanza che il Cattani non rea¬ 
gisce. Sono la sorpresa, k» 
choc, il fatto emozionale che 
determinano lì collasso mor¬ 
tale. 

L’ultima parte del suo di¬ 
scorso. il prof Smuraglia lo 
ha dedicato alia oersonalità 
deH’imputato. che in un rap¬ 
porto della forza pubblica è 
stato definito « uomo osse¬ 
quioso alle istituzioni ». 

Cosi ossequioso che non 
sente il dovere di costituirsi 
subito ai carabinieri ma va 
a fare il suo rapporto all’As¬ 
sociazione agricoltori 


Pier Giorgio Betti 


Il matrimònio di Giacomo Manzù 



Lo scultore Giacomo Manzù, si è sposato ieri 
in Campidoglio con la modella Catarina Inge- 
borg, sua compagna da 18 anni. Il rito £ stato 
celebrato dallo stesso sindaco di Roma Darida. 
Testimoni sono stati II padre di « Inge » ed 


un'altra sua congiunta. Hanno accompagnato lo 
scultore e la sua compagna nella sala dei ma¬ 
trimoni oltre al due testimoni. Il compagno Re¬ 
nato Guttuso, Leone Piccioni, lo scrittore Bill 
Curfis Pepper e la moglie Beverly Pepper, 


" FIRENZE, dicembre. 

" Mal come in tempi di eso¬ 
do festivo si paria di stra¬ 
de, di incidenti, di ingor¬ 
ghi, di pericoli dell’auto. Si 
dà colpa alia velocità, alla 
stanchezza, alia macchina, in 
quanto tale, ai massicci rien¬ 
tri in sede. La strada, il na¬ 
stro stradale, quasi mai è 
sotto accusa. Eppure è pro¬ 
prio una certa politica stra¬ 
dale che è a monte degli in¬ 
gorghi, dei pericoli, degli in¬ 
tasamenti. Almeno per ia sua 
parte, che è grande. E’ al 
momento di decidere dove 
una strada va fatta passare, 
die <( passano » o « non pas¬ 
sano » certi pericoli, certe dif¬ 
ficoltà, certi sbagli che han¬ 
no poi gravi ripercussioni. 

Tipica cl sembra, - in que¬ 
sto senso, la vicenda che ve¬ 
de in questo momento con¬ 
trapposti — e diremo di chi 
è la ragione — una società 
autostradale e gli ammini¬ 
stratori di un ente regione. 

La SAT (Società Autostra¬ 
de Toscane) si oppone al trac¬ 
ciato proposto dalla Regione 
e dagli enti locali per l’« Au¬ 
tostrada A 12 » da Livorno a 
Civitavecchia, intendendo su¬ 
bordinare gli interessi della 
collettività e di un equilibra¬ 
to sviluppo del territorio a 
quelli del profitto, della uti¬ 
lità di gestione e di rendita. 
« O si fa il tracciato costiero 
o abbandoniamo la concessio¬ 
ne »: questa la posizione - ri¬ 
catto della società autostra¬ 
de, sostenuta alla conferenza 
regionale dei servizi sull’as¬ 
setto viario della fascia co¬ 
stiera e ribadita recentemen¬ 
te. La gravità di questa po¬ 
sizione è stata denunciata al 
consiglio regionale dall’asses¬ 
sore compagno Filippini, in 
risposta ad una interpellan¬ 
za de. 

« Non è accettabile — ha 
detto — la logica aziendali¬ 
stica che sembra contraddi¬ 
stinguere l’irremovibile atteg¬ 
giamento della SAT ed il suo 
ricatto sul tracciato costiero, 
quella cioè di voler usurpare 
alVAurélia le sue funzioni, as¬ 
sorbire il traffico turistico più 
ricco in concorrenza alla via¬ 
bilità ordinaria ». 

La situazione, come è noto, 
è estremamente caotica su 


tutta la fascia costiera. La po¬ 
litica autostradale finora per¬ 
seguita ha determinato sulla 
costa tirrenica toscana un as¬ 
setto pesante e squilibrato. 
La «Sestri Levante • Livor¬ 
no» e la «Roma - Civitavec¬ 
chia» risultano tronchi sen¬ 
za interconnessione ' di una 
stessa direttrice internazionale 
nord-sud; sulla stessa direttri¬ 
ce le varianti all’Aurelia sono 
interrotte tra Viareggio e Gros¬ 
seto per un non giustificato 
assenteismo dell’ANAS; la « Fi¬ 
renze - Livorno » è ancora sen¬ 
za finanziamenti; la transita¬ 
bilità sulle trasversali verso il 
Senese permane precaria e 
difficoltosa. In questa situa¬ 
zione, la connessione del due 
tronchi autostradali — sosten¬ 
gono la Regione e gli enti 
locali — è per forza di cose 
una necessità Imprescindibile. 

Per questo la Regione, con 
il pieno assenso dì tutte le 
forze locali, ha indicato un 
tracciato alternativo a quello 
costiero. > 

Questo tracciato parte dal¬ 
la « E I », prima della sta¬ 
zione di Tombolo, si spinge 
nell'entroterra vicino a Colle- 
salvetti, costeggia la statale 
206, tocca la stazione di Ca¬ 
stellina Marittima e poi al¬ 
larga di nuovo nell’interno, 
nella valle dello Sterza e del 
Massera, evitando la costa e 
lasciando inalterato il paesag¬ 
gio collinare. Il tracciato pro¬ 
posto dalla SAT scende giù 
dall’altézza di Tombolo («E 
I»), taglia a mezza quota le 
colline e passando per Bib- 
bona. Castagneto Carducci e 
Sassetta, punta giù a sud. Da 
notare che questo tracciato, 
che si sviluppa a ridosso del¬ 
la costa, in alternativa alla 
Aurelia. prevede una galleria 
di oltre 7 chilometri. 

La Regione, non ritenendo 
di dover rinunciare alla sua 
autorità e responsabilità In 
fatto di assetto del territo¬ 
rio e di tutela ambientale, 
ha richiamato alle proprie re¬ 
sponsabilità il governo, il 
quale è chiamato a confer¬ 
mare una scelta — contro 1 
tentativi di modificarla — che 
tende a favorire il rlequili- 
brio territoriale. 

Marcello Lazzerini 


Inviato al Consiglio superiore della magistratura 


Documento unitario degli avvocati milanesi 


contro l'illegale trasferimento dei giudici 


Secondo la Costituzione i magistrati sono inamovibili - Appello all’organo di autogoverno perché si opponga ai trasferimenti 


Dalla nostra redazione 


Con un documento unanime 


La Campania critica 
il Piano nazionale 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 22. 

La Regione Campania ha ap¬ 
provato ieri, al termine di una 
lunga seduta, il parere sul pro¬ 
gramma economico nazionale 
1971-75. Il documento approva¬ 
to è un testo assai impegnato e 
interessante, nel quale gli orien¬ 
tamenti del programma econo¬ 
mico nazionale sono sottoposti 
a una critica dura e motivata 
e segna una sconfitta per !a 
giunta presieduta da un fanfa- 
niano. la quale aveva elaborato 
un parere nel quale pure si 
muovevano critiche al program¬ 
ma economico, ma in un quadro 
complessivo di reticenze e par¬ 
ziali ammissioni, e di riconosci¬ 
mento del presunto impegno me¬ 
ridionalistico del governo. 

Il documento approvato con¬ 
testa per prima cosa il metodo 
seguito nell’elaborazione del pro¬ 
gramma. avvenuta senza la 
partecipazione diretta delle Re¬ 
gioni. considerate evidentemen¬ 
te solo «organi di consultazio¬ 
ne ». Per superare ia grave 
crisi attuale, afferma il « pare¬ 
re », e indispensabile porre 
mano effettivamente alla poli¬ 
tica delie riforme. 

A tal proposito il documento 


riprende le indicazioni emerse 
dai convegni di Palermo. Bari, 
e Cagliari, nonché dalle mani 
festazioni sindacali di Reggio 
Calabria. Avellino (per la ver¬ 
tenza della Campania) e Napoli. 

Larga parte del documento è 
dedicata alla riaffermazione del 
ruolo delle Regioni nella poli¬ 
tica di programmazione, e alia 
confutazione delie ambiguità go¬ 
vernative in proposito. Passan¬ 
do ad esaminare la strategia 
del piano, il « parere » rileva 
che il governo non può certo 
ritenere superabile l’attuale si¬ 
tuazione di crisi della economia 
attraverso « l’indiscriminato 3 
non qualificato aumento della 
spesa pubblica e il rallentamen¬ 
to o la stasi delia politica delle 
riforme 

Occorre invece — rileva il 
documento — « dare attuazione 
rapida alia riforma per la ca¬ 
sa. consolidare e sviluppare la 
riforma dell’affittanza agraria 
secondo l’esigenza di avanza 
mento della azienda coltivatrice, 
dotare adeguatamente !e Regio¬ 
ni. attraverso l’incremento del 
fondo comune, dei mezzi finan¬ 
ziari corrispondenti alle esigen¬ 
ze di una organica politica di 
sviluppo ». 

f. p. 


Applicata la nuova legge sul carcere preventivo 


Libero il proprietario del « Number one 


» 


Fra giorni dovrebbe estere scarcerata anche l’amica di Pierre Clementi 


Continuano le applicazioni 
della legge sulla carcerazione 
preventiva, la nuova norma 
che stabilisce la possibilità di 
scarcerare anche l detenuti 
colpiti da un mandato di cat 
tura obbligatorio 
Ora è la volta di due noti 
personaggi della cronaca ro¬ 
sa-nera. Ieri sera ha lascialo 
il carcere di Regina Coell, do¬ 
po dieci mesi e dieci giorni 
di reclusione, Paolo Vassallo, 
comproprietario del night club 


«Number one» e al centro 
di una intricata vicenda di 
droga. L’istanza di scarcera¬ 
zione era stata presentata dai 
difensori, avvocati Luciano Re- 
vel. Giulio Graditene e Ugo 
Benedncci. il 19 scorso e ave 
va ottenuto il parere favore¬ 
vole dei pubblico ministero 
Domenico Sica. Nella motiva¬ 
zione del provvedimento di 
scarcerazione il giudice attri¬ 
buisce al play boy II reato 


di detenzione di stupefacenti 
per uso personale separando 
la posizione di Vassallo da 
quella degli Altri imputati. 

Nei prossimi giorni dovreb¬ 
be invece riacquistare ia li¬ 
bertà Anna Maria Lauriceila, 
l’amica dell’attore Pierre Cle¬ 
menti. condannala a due an¬ 
ni di reclusione per detenzio¬ 
ne di stupefacenti. La procu¬ 
ra generale presso la Corte 
d’appello ha Intatti espresso 


ieri mattina parere favorevo 
le alla istanza di scarcerarlo 
ne presentata dal difensore, 
avvocato Pietro Noe ita, sem 
pre in base alta nuova legge 
sulla libertà provvisoria. Sul 
la istanza la Corte d’Appeiio 
si pronuncerà il 28 prossimo 
Negli uffici giudiziari roma 
ni ci si appresta a fronteggia¬ 
re un gran numero di richie¬ 
ste di scarcerazione che già 
sono state presentate o co¬ 
munque sono state annunciate. 


MILANO. 22 

Il « 107 » è stato oggi l’arti¬ 
colo della Costituzione più ci¬ 
tato nel corso del convegno 
sul tema: « Indipendenza del 
magistrato e organizzazione 
interna degli uffici giudizia¬ 
ri », organizzato dal Sindaca¬ 
to avvocati e procuratori di 
Milano e svoltosi nell’aula 
magna del Palazzo di giusti¬ 
zia. L’art. 107 della legge su¬ 
prema dello Stato afferma, 
infatti, che « i magistrati so¬ 
no inamovibili ». Ma proprio a 
Milano è stato proposto il tra¬ 
sferimento di tre pretori della 
sezione lavoro di * nuil’altro 
colpevoli se non di aver ac¬ 
colto. in alcune sentenze, le 
giuste istanze di lavoratori, 
dando torto ad alcuni padroni. 

Sempre a Milano, come è 
noto, un sostituto procurato¬ 
re — Luigi Fiasconaro — è 
stato estromesso dall’istrutto¬ 
ria sulla strage di piazza Fon¬ 
tana. all’indomani delle richie¬ 
ste avanzate da lui e dal col¬ 
lega Emilio Alessandrini, e 
accolte dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio, per tre 
avvisi di procedimento contro 
altrettanti alti funzionari di 
polizia. A Firenze e a Pisa so¬ 
no stati proposti i trasferi¬ 
menti di giudici istruttori e 
di un giudice di tribunale 
Temi scottanti, dunque, che 
non interessano, ovviamente, 
soltanto i cosiddetti « addetti 
ai lavori ». ma anche e spe- 
cialmente le grandi masse 
popolari vitalmente interessa¬ 
te ai problemi dell’ammini¬ 
strazione delia giustizia nel 
nostro Paese. 

I relatori del convegno (il 
prof. Valerio Onida, il sosti¬ 
tuto procuratore Ubaldo Nan- 
nucci. il prof. Vittorio Denti 
e il giudice Lamberto Sac¬ 
chetti) hanno trattato I temi 
loro affidati con grande com 
petenza, sviluppandoli tutta 
via in un modo forse un po’ 
troppo distaccato dal terreno 
della realtà, pur sottolinean¬ 
do con forza l'importanza del¬ 
l’indipendenza r e deli’autono 
mia dei magistrato che deve 
essere assolutamente salva- 
guardata nello spinto della 
Costituzione. 

Più incisivi ed efficaci, pro¬ 
prio perché ancorati alla reai. 
tà, con espliciti riferimenti 
alle odiose misure repressive 
messe in atto nel clima rite¬ 
nuto fertile dal governo di 
centro-destra, sono apparsi ta 
inni interventi: quelli, ad 
esempio dei compagno depu 
tato Alberto Maiagugtni del 
sen Ariaido Banfi del PSI. 
del prof. Gaetano Pecorella, 
deh’avv. Marcello Gentili. 

Banfi, a nome del Gruppo 
giustizia del PCI, del Gruppo 
avvocati socialisti, del Comi¬ 
tato di difesa e di lotta con¬ 


tro ia repressione, del Movi¬ 
mento avvocati democratici, 
ha presentato un ordine del 
giorno rivolto al Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, il 
solo che possa assumere una 
decisione sul trasferimento di 
magistrati: una decisione che 
però deve essere « adottata 
o per I motivi e con le garan¬ 
zie di difesa stabilite dall’or¬ 
dinamento giudiziario o con 
il loro consenso ». Ma a 1 mo¬ 
tivi che sono alla base delle 
proposte che riguardano I giu¬ 
dici di Pisa, di Firenze e di 
Milano — si afferma nell’or¬ 
dine de! giorno, caiorosamen 
te applaudito dall’assemblea 
— rivelano un esplicito ten¬ 
tativo di sindacare nel meri¬ 
to le decisioni del giudice ai 
difuori degli strumenti giuri¬ 
sdizionali di controllo previ¬ 
sti dalla legge, cioè di condi¬ 


zionare Ideologicamente con 
imposizioni di ordine gerar¬ 
chico l’autonomia del giu¬ 
dice». . 

Nell’ordine del giorno si ri¬ 
leva inoltre che «i provvedi¬ 
menti colpiscono magistrati 
di cui è noto l’orientamento 
di assoluta fedeltà alla Costi¬ 
tuzione. allo spirito democra¬ 
tico che la informa in ogni 
settore e particolarmente nel¬ 
la materia del lavoro, alle ga¬ 
ranzie di libertà che vi sono 
poste ». 

La richiesta, quindi, è che il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura « respinga le sud¬ 
dette proposte, le quali costi¬ 
tuiscono un inammissibile at¬ 
tentato alle garanzie costitu¬ 
zionali ». 


Ibio Paolucci 


Chiesti al Senato nuovi provvedimenti 


La Regione Emilia sul 
bilancio dello Stato 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA. 22 
Un Importante ordine del 
giorno unitario sui problemi 
del bilancio dello Stato per 
il 1973 è stato approvato nel¬ 
la seduta di ieri sera dal Con¬ 
siglio regionale • dell’ Emilia- 
Romagna a conclusione dei 
dibattito sul bilancio di pre¬ 
visione della Regione. Il docu¬ 
mento è stato votato dai grup¬ 
pi PCI, PSI, PSDI, DC. PRI; 
si è astenuto il consigliere 
del PLI; ha votato contro il 
consigliere del MSI 
Nell’ordine del giorno si fa 
riferimento all'incontro avve¬ 
nuto tra i presidenti deiie Re¬ 
gioni e la commissione bilan¬ 
cio deila Camera dei deputati, 
durante il quale l rappresen¬ 
tanti regionali hanno richiesto 
la modificazione del progetto 
di bilancio deilo Stato per 
l'anno 1973, giudicandolo in 
contrasto con l'awenuU rifor¬ 
ma regionale e hanno conse¬ 
guentemente preso atto della 
successiva comunicazione del 
presidente delia giunta Fanti 
sul dibattito svolto alla Ca¬ 
mera del deputati a dal quale 
è emersa la validità dei pro¬ 
blemi sollevati sia dal punto 
di vista del merito che del 
metodo in base al quale si 
i proceduto a una prima mo¬ 
difica del bilancio dello Stato 


consistente nell’aumento da 
40 a 140 miliardi dello stan¬ 
ziamento relativo al fondo re¬ 
gionale di sviluppo e nell’ac¬ 
coglimento della riserva a fa¬ 
vore del Mezzogiorno del 40 
per cento di ogni capitolo di 
spesa di investimento » e si 
considera « importante quanto 
deciso dalla Camera ». 

L’ordine del giorno, quindi, 
continua con il richiedere a al 
2- ramo del Parlamento che 
dovrà discutere il bilancio 
dello Stato l'approvazione di 
ulteriori provvedimenti; un 
tempestivo incontro con la 
commissione bilancio e pro¬ 
grammazione del Senato per 
portare avanti il confronto 
avviato alla Camera che ha 
posto per la prima volta il 
problema delle Regioni al 
centro del dibattito parlamen¬ 
tare sul bilancio dello Stato ». 

Esso si conclude con un ap¬ 
pello «a tutte le forze regio- 
naliste e autonomiste perchè 
sostengano le giuste richieste 
delle Regioni il cui mancato 
accoglimento pregiudichereb¬ 
be gravemente la loro capa¬ 
cità di assolvere i loro com¬ 
piti istituzionali nel campo 
dello sviluppo economico so¬ 
ciale e civile del paese e im¬ 
pegna la giunta a presentare 
entro il 15 febbraio 1973 il 
programma degli interventi». 



Discriminazioni 


agli ex 
combattenti 


Cito il mio caso d'ingiu¬ 
stizia e di evidente discri¬ 
minazione in quanto inte¬ 
ressa un numero rilevante 
di ex combattenti. Ho 60 
anni di età e sono invali¬ 
do per infermità contratta 
In zona di operazioni. Nel 
luglio 1969 fui collocato a 
riposo anticipatamente dal- 
l’ATAC con 31 anni di ser¬ 
vizio per inabilità fisica, 
in quanto la stessa infer¬ 
mità da me contratta in 
zona di operazione si era 
aggravata. Nel 1970, con 
l’entrata in vigore della 
legge n. 336, dopo aver fat- 
to domanda per ottenere l 
benefici combattentistici, 
mi sono sentito rispondere 
che nei miei confronti so¬ 
no applicabili soltanto 1 
primi due punti della ci¬ 
tata legge, mentre sono 
escluso dai benefici previ¬ 
sti dal terzo punto, bene¬ 
fici che mi avrebbero con¬ 
sentito di ottenere oltre ad 
un più favorevole tratta¬ 
mento economico per il 
computo di altri 10 anni 
di liquidazione, anche il 
massimo della pensione. 

Perché non fate qualcosa 
per questa categoria di cit¬ 
tadini che hanno dato tut¬ 
to senza aver avuto mal 
niente? 


ARMANDO ROSSI 
Roma 


Quando 
Il padrone 
è inadempiente 


Nella mia vita ho lavo¬ 
rato tanto ed ora giunto 
all’età pensionabile dovrei 
aver diritto ad una pensio¬ 
ne. Senonché i miei datori 
di lavoro non hanno mai 
pagato 1 contributi e poi¬ 
ché Io non ho protestato, a 
suo tempo, per paura di 
essere licenziato ora non 
riesco ad avere la pensio¬ 
ne. Faccio presente che nel 
1959 e poi nel 1962, allor¬ 
ché Inoltrai alI’INPS la 
prima domanda di pensio¬ 
ne mi fecero applicare al¬ 
cune marche da lire 19 cia¬ 
scuna per mettermi in re¬ 
gola. Successivamente ne 
versai altre da lire 116 e 
da lire 190. 

Ho scritto più volte al- 
l'INPS, ma non ho avuto 
ancora alcuna risposta. 


SALEMI PASQUALE 
Siculiano (Agrigento) 


za, da parte dello stesso 
lavoratore sempreché l'uno 
o l'altro sia in grado di 
dimostrare l’esistenza del 
rapporto di lavoro dell’epo¬ 
ca cui si riferisce la ri¬ 
chiesta. 


Per gli aumenti 
si attende il ’73 


Sono un pensionato per 
invalidità dellTNPS fin 
dal 1958. Con i miseri au¬ 
menti verificatisi fino ad 
oggi, la mia pensione è at¬ 
tualmente di lire 28.200 
mensili. Sia prima che do¬ 
po la mia invalidità ho la¬ 
vorato alle dipendenze del¬ 
lo Stato dal quale sono an¬ 
dato in pensione nel 1966. 
Desiderei sapere se in ba¬ 
se alla nuova legge in vi¬ 
gore dal 1° luglio 1972 mi 
compete l’aumento del 
30% della pensione per in¬ 
validità dellTNPS dato 
che non ho ricevuto alcun 
aumento o acconto. 


MARIO RECANTESI 
Ancona 


La tua legittima rimo¬ 
stranza ha riaperto la gros¬ 
sa piaga che la legge 
il. 336 ha procurato alla 
maggior parte degli ex 
combattenti ed a noi che 
li abbiamo sostenuti da an¬ 
ni durante la dura lotta 
per ottenere un sia pur 
modesto riconoscimento ai 
tanti sacrifici, privazioni e 
lutti causati loro dall’ulti- , 
mo conflitto. I due grandi 
vuoti della legge di che 
trattasi sono rappresentati 
dalla attuale disparità di 
trattamento: 1) fra ex 
combattenti dipendenti sta¬ 
tali, degli enti pubblici, lo¬ 
cali ed ospedalieri che go¬ 
dono già del beneficio e 
tutti gli altri lavoratori di¬ 
pendenti ed autonomi che 
ne sono stati esclusi; 2) fra 
ex combattenti cessati dal 
servizio dall’8 marzo 1968 
in poi e quelli, invece, co¬ 
me te cessati prima di ta¬ 
le data. Il caso tuo e di 
tanti altri che trovansi nel¬ 
le tue stesse condizioni è 
ancora più ingiusto e di¬ 
scriminatorio specie se si 
considera che la cessazione 
dal servizio anzitempo è 
avvenuta non solo per vo¬ 
lontà dell’Ente, ma anche 
per l’aggravarsi di un male 
contratto in guerra. Il no¬ 
stro partito ha presentato 
una proposta di legge in¬ 
tesa a sanare queste situa¬ 
zioni. 


Ti facciamo presente che 
l'aumento sulla tua pensio¬ 
ne per invalidità del- 
VINPS ti compete nella 
misura del 30% da te ci¬ 
tata in quanto, com'è no¬ 
to, la legge dell'11-8-1972, 
n. 485 ha stabilito, tra l'al¬ 
tro, che dal 1° luglio u.s. 
le pensioni contributive, 
autonome o supplementari 
dirette o di reversibilità a 
carico dell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria con de¬ 
correnza anteriore al 1° 
maggio 1968 vengono au¬ 
mentate con percentuali 
variabili dal 50% al 10% 
in relazione all’anno della 
loro decorrenza. Sicché il 
nuovo importo della tua 
pensione sarà di lire 36.660 
(28.200 + 30% di 28.200). 

Se non hai ricevuto a 
tutt’oggi nessun aumento o 
acconto sui detti migliora¬ 
menti, lo si deve al fatto 
che l’INPS, in considera¬ 
zione della complessità del¬ 
le operazioni necessarie al 
calcolo degli aumenti ha 
proceduto, nel mese di ot¬ 
tobre scorso, alla erogazio¬ 
ne di un acconto di 30.000 
lire solo a quei pensionati 
che riscuotevano, al netto 
delle maggiorazioni per i 
familiari a carico, una pen¬ 
sione mensile d’importo 
superiore agli attuali trat¬ 
tamenti minimi che, com’è 
noto, sono di lire 30.000 per 
i pensionati di età inferio¬ 
re ai 65 anni e di lire 32.000 
per quelli dai 65 anni in 
poi. Gli altri beneficiari dei 
miglioramenti, ci risulta, 
sarano soddisfatti entro ti 
mese di marzo del 1973. 

Auguriamoci che non si 
tratti di una delle solite 
promesse. 


Il sistema 


di calcolo 


Se hai lavorato per conto 
terzi senza che U tuo od i 
tuoi datori di lavoro del¬ 
l’epoca abbiano versalo i 
contributi all’INPS in tuo 
favore, ti consigliamo di de¬ 
nunciare la inadempienza 
all’Ispettorato del Lavoro. 
Tieni presente al riguardo 
che se i contributi a suo 
tempo omessi non sono an¬ 
cora prescritti (al riguardo 
ti facciamo presente che 
l'art. 41 deila legge del 30 
aprile 1969 n 153 ha eie 
vato il termine di prescri¬ 
zione da 5 a 10 anni) a se¬ 
guito di una tua eventuale 
denuncia l’INPS può pro¬ 
cedere alla liquidazione 
della pensione a norma del¬ 
l’articolo 40 della stessa 
legge tu 153 il quale stabi¬ 
lisce che il requisito di con¬ 
tribuzione previsto per il 
diritto alle prestazioni vec¬ 
chiaia, invalidità e super¬ 
stiti, s’intende verificaio 
anche quando i contributi 
non sono stati effettiva 
mente versati, ma risultino 
dovuti nei limiti della pre¬ 
scrizione decennale sem- 
preché, beninteso, il rap¬ 
porto di lavoro risulti da 
documenti o prove certe. 

Per completezza ti fac¬ 
ciamo inoltre presente che 
anche se con i contributi 
non prescritti ma recupe¬ 
rabili tu non riesci a rag¬ 
giungere complessivamente 
i 15 anni, minimo previsto 
per il diritto a pensione di - 
vecchiaia, potresti anche 
utilizzare i periodi di con¬ 
tribuzione prescritta avva¬ 
lendoti dell’articolo 13 del¬ 
la legge del 12 agosto 1962 
tu 1338 il quale consente la 
copertura dei detti perio¬ 
di mediante la costituzione 
di una rendita vitalizia da 
parte del datore di lavoro 
inadempiente o, in mancan¬ 


Io ed altri miei amici 
pensionati abbiamo letto la 
esauriente risposta da voi 
data al pensionato Altero 
Nasini il 4 novembre del 
c.a. Noi ci troviamo nella 
sua stessa situazione (sia¬ 
mo pensionati per invalidi¬ 
tà ed abbiamo proseguito 
a lavorare fino al 60° anno 
di età) e desideriamo sa¬ 
pere soltanto se il metodo 
per il calcolo della riliqui¬ 
dazione della pensione ri¬ 
portato qui di seguito è 
esatto: media della retribu¬ 
zione deU'ultimo periodo 
lavorativo 74%; aumento 
del 20% in base alla legge 
del 21 luglio 1965 n. 903; 
aumento di lire 2400 in ba¬ 
se alla legge del 18 mar¬ 
zo 1968 n. 238; aumento del 
10% in base alla legge del 
30 aprile 1969 n. 153; scat¬ 
to della scala mobile dal- 
1T-1-1971 del 4,8%; scatto 
della scala mobile dal- 
1T-1-1972 del 4,7%; aumen¬ 
to percentuale a secondo la 
decorrenza della pensione 
previsto dalla legge del* 
l’H-8-1972 n. 485; scatto del¬ 
la scala mobile dain-1-1973 
del 5,5%. Se il sistema di 
calcolo è diverso ce lo po¬ 
tete spiegare? 


GOFFREDO CONTILI 
ed altri - Terni 


Precisiamo che le pensio- 
. ni per invalidità liquidate 
anteriormente al maggio 
1968, a norma dell'articolo 
4 del DL. del 30 giugno 
1972, tu 267 convertito con 
alcune modificazioni nella 
legge dell’Ut 19/2 n 485 
possono essere nltquidate, 
a domanda, entro 240 gior¬ 
ni dall’entrata in vigore 
del DJ,. tu 267 in base al 
74% della retribuzione ma¬ 
dia pensionabile più favore¬ 
vole rilevata nei tre anni 
migliori deU’ultimo quin¬ 
quennio. La riliquidcziona 
è ammessa purché vi sia il 
versamento di almeno un 
contributo obbligatorio do¬ 
po il pensionamento per 
invalidità ed ha decorrenza 
dall’1-7-1972: questo per 
quanto riguardala liquida¬ 
zione in (orma reinhuttva. 
Gli ulteriori dati da te ri¬ 
portati nella lettera si ri¬ 
feriscono, invece, alla riva¬ 
lutazione delle pensioni 
contributive disposta dalle 
varie leggi nel tempo. 

Al calcolo da te fatto che 
riflette la normativa a par¬ 
tire dal 1965 bisogna ag¬ 
giungere quanto disposto 
daU’articolo 3 del D.L. 
267 modificato in sede di 
conversione della legge del- 
VII8-1972 n. 485 cioè a di¬ 
re la rivalutazione della 
pensione sulla base della 
percentuale prevista dallo 
stesso articolo 3 in relazio¬ 
ne all’anno di liquidnz one 
originaria della pernione 


a cura di F. VITKNI 
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Utenti 


in più 

Malgrado si continui a sostenere che 
la gravissima crisi finanziaria della Rai 
è provocata da una riduzione degli in¬ 
troiti (e si chiede pertanto o l'aumento 
del canone o l'aumento della pubblici¬ 
tà) gli utenti televisivi continuano a 
crescere a ritmo costante ogni anno, 
senza avvertire il preteso fenomeno 
della «saturazione» del mercato. Gli 
Italiani, del resto, sono ad uno degli ul¬ 
timi gradini fra 1 grandi paesi occiden¬ 
tali nel rapporto utenti-abitanti ed est- 
1 atono dunque ancora fasce notevoli di 
possibili e nuove utenze: 11 che signifl- 

- ca anche un aumento costante e slcu- , 

« ro delle entrate della RAI. Nel corso di 

• quest’anno, infatti, si sono abbonati 
: alla TV altri 550 mila italiani nei pri¬ 
mi dieci mesi, con una media dunque 
di 55 mila al mese. Se si tiene conto 

• - che in tutto 11 1971 l'aumento fu di 

1 @20 mila unità, sembra certo che que- - 
, sfanno registrerà (al 31 dicembre) un • 
incremento perfino superiore a quello 
dell'anno scorso! Il totale degli abbo¬ 
nati alla TV, comunque, è di 10.871.563. 
Gli abbonati alla sola radio sono an¬ 
cora 1.210.023 

dall’Italia 

: Anche l'Etiopia — Sergio Zavoll. dopo 

la non felice esperienza di « Nascita di 
una dittatura», ha annnunciato che rea¬ 
lizzerà a breve scadenza un programma 
sulla aggressione fascista alta Etiopia. 

Un quarto d'ora appena — Questo il : 

• titolo di uno degli originali televisivi 
della serie «Storie in una stanza» che 
è attualmente in lavorazione a Milano. 
No sono protagonisti Micaela Esera e 
Rolando Lupi. La regia è di Francesco 
Dama. 

L’ultimo giallo — L’ultimo dei quattro 
telefilm «gialli» della serie supervislo- - 
mta da Darlo Argento è stato terminato 
del regista Mario Foglietti. Il titolo è > 
«La bambola», ed è stato girato fra 
Fiuggi e Roma. Gli Interpreti principali 

- sono Robert Hoffman, Mara Venier, Eri¬ 
ka Blanc, Maria Teresa Albani. - 

Am unta Spina — 11 dramma di Salva¬ 
tore DI Giacomo (che ha già conosciuto 
una riduzione cinematografica) avrà fra 
breve una versione televisiva. La lavo- 
i razione dovrebbe iniziare nei prossimi 
giorni negli studi di Napoli. Protagoni¬ 
sta sarà Edmonda Aldini che ha recen¬ 
temente interpretato il ruolo di Madame - 
Dambreuse nello sceneggiato tratto da 
un romanzo di Flaubert. La regia è di 
Carlo DI Stefano. 

Prima radiofonica — Nel febbraio pros¬ 
simo 11 terzo programma radiofonico 
trasmetterà in prima assoluta 11 dramma 
di Eugène Jonesco « Mncbeth », che 11- 
' nora è stato rappresentato soltanto a 
Parigi. La regia sarà di Raffaele Meloni. 

• Gli interpreti: Franco Passatore, Luciano 
Virgilio, Claudia Giannotti, Leda Palma, 
Giovanna Malnardl 

• Da gennaio — Convinceranno a fine 
gennaio le riprese di «Napoleone a San- 
vElena », uno sceneggiato televisivo di¬ 
retto da Vittorio Cottala vi e Interpretato 
da Renzo Palmer. 


dall* estero 

Coproduzione — Per la prima volta la 
TV britannica ha stabilito un accordo di 
coproduzione finanziarla di grande im¬ 
pegno con la Ral-TV. Saranno realizzati 
«Mosé» e «La Mafia». 
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Due francobolli per don Orione — Le 
Poste italiane annunciano per il 30 di¬ 
cembre remissione di una serie di due 
francobolli (50 e 90 lire) destinata a 
commemorare don Luigi Orione nel 
centenario della nascita. Il soggetto 
di entrambi 1 francobolli è costituito 
dalla riproduzione di una fotografia 
del sacerdote assieme a un gruppo di 
ragazzi assistiti da una delle istituzioni 
da lui fondate. La stampa sarà ese¬ 
guita in rotocalco nel colori blu scuro 
e grigio piombo per 11 valore da 50 
lire e verde bottiglia e ocra per quel¬ 
lo da 90 lire, su carta fluorescente non 
filigranata. Non è difficile prevedere 
che 1 due francobolli saranno brutti, 
poiché i colori non saranno sufficienti 
a migliorare l'aspetto di un bozzetto 
che visto In bianco e nero fa pena. 

I francobolli delle Romagne — Nel 
n. 22/25 novembre 1972 e nel n, 23/9 
dicembre 1972 di II Collezionista * Ita¬ 
lia Filatelica, la ditta Alberto Bolaffi 
di Torino pubblica due ampie offerte 
di francobolli emessi nel 1859 dal Go¬ 
verno Provvisorio delle Romagne. So¬ 
no francobolli che ebbero un uso bre¬ 
ve e che, pertanto, mentre sono rela¬ 
tivamente comuni allo stato di nuovi, 
sono di regola rari o rarissimi allo 
stato usato e, In particolare, se con¬ 
servati su lettera (fa eccezione 11 fran¬ 
cobollo da 4 bajocchi, più comune usa¬ 
to ohe nuovo). Il pezzo più raro di 
quatta emissione è 41 francobollo da 
8 bajocchi usato. I prezzi di questi 
fiwneobolli sono molto alti e la mag¬ 
gior parto dai collezioniti! deve ac¬ 


contentarsi di ammirarli nelle esposi¬ 
zioni o nelle riproduzioni delle riviste 
filateliche o dei cataloghi delle gran¬ 
di aste. L'offerta della ditta Bolaffi 
culmina nell’ultima pagina di coper¬ 
tina del n. 22 della rivista con una vera 
girandola di pezzi rari, riprodotti a 
colori. VI è uno dei più begli esemplari ; 
noti del francobollo da 6 bajocchi su 
lettera intera, un altro esemplare dello 
stesso francobollo usato su frammen- • 
to, rari francobolli frazionati, un esem¬ 
plare del francobollo da 20 bajocchi ' 
usato su frammento e altri pezzi ec¬ 
cezionali. 



La « vetrina delle rarità » — In tema • 
di francobolli rari, merita di essere 
segnalata la « vetrina delle rarità » 
che occupa rultima pagina di copertina . 
di ogni numero della Rivista dei fran • \ 
cobolli. In questa « vetrina », numero 
dopo numero, vengono riprodotte a co¬ 
lori le maggiori rarità della filatelia 
mondiale, accompagnate da brevi note 
che ne Illustrano la storia e ne spie- l 
gano il pregio. La « vetrina delle rari¬ 
tà» del numero di dicembre della ri¬ 
vista è dedicata alla più Importante 
affrancatura mista conosciuta de4 no¬ 
stri Antichi Stati. SI tratta di una let- - 
tera intera affrancata con un franco¬ 
bollo da 80 centesimi del Governo Prov- • 
visorio di Modena (questo francobollo, 
da solo, su lettera, vale dieci milioni 
di lire), da un francobollo da 40 cen¬ 
tesimi della stessa emissione e da due - 
francobolli (5 e 20 centesimi) della IV 
emissione di Sardegna che furono usa¬ 
ti nei territori occupati dall’esercito 
piemontese nel corso della II Guerra 
d’indipendenza e nel periodo immedia¬ 
tamente successivo. 

Manifestazioni — L'unica manifesta¬ 
zione filatelica in programma in que. 
sto periodo d4 festività si svolgerà a 
Piombino, presso 11 Circolo culturale 
«Galileo». Si tratta della II manife¬ 
stazione filatelica giovanile, che reste- , 
rà aperta dal 24 dicembre al 1 gennaio 
1973. Nei giorni 6 e 7 gennaio si svol¬ 
gerà a Modena (Hotel Pini, Largo Ga¬ 
ribaldi) l’annuale convegno filatelico 


Giorgio Biamino 
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Marcello Di Falco, nei panni di Cosimo de' Medici 


Max Linder, in un film del 1910 


L’età di Cosimo Insieme a Linder 


E’ ancora tempo dé Rossellini per i .- 
programmi televisivi. Il regista produ- 
ce a ritmo sempre più intenso e pro¬ 
segue la sua opera di «divulgazione» 
storica, spaziando nei secoli. 

Questa volta, dopo Socrate, Pascal 
e Agostino d’Ippona, tocca a L’età dei ' 
Medici: facendo centro su due figure, 
Cosimo de’ Medici e Leon Battista 
Alberti, j ' 

Il film è diviso In tre puntate (la 
prima delle quali va in onda martedì, 
mentre la conclusione è prèvista 41 9 
gennaio) ed è ambientato negli anni - 
che vanno fra il 1430 e l'inizio della 
seconda metà del secolo. Si tratta, in¬ 
fatti, di una ricostruzione storica se¬ 
condo i criteri seguiti nelle preceden¬ 
ti esperienze dal regista: massima pun¬ 
tigliosità nella ricostruzione scenogra¬ 
fica, nei costumi, nelle citazioni di co¬ 


stume; e un tentativo di fornire una 
« interpretazione » del nodo politico 
rappresentato dai personaggi-protago¬ 
nisti della vicenda. 

Anche in questo caso, Rossellini ha 
voluto affrontare un momento decisi¬ 
vo per la storia dell'umanità: lo scon¬ 
tro fra la nuova borghesia mercantile 
che ormai detiene il potere economico 
e pretende dunque la conquista di uno 
spazio politico e l’aristocrazia che de¬ 
tiene, appunto, questo potere. Non v’è 
dubbio che questo nodo può essere 
efficacemente rappresentato attraverso 
la vicenda della famiglia Medici e la 
ottica culturale dell'architetto Leon 
Battista Alberti (al quale è pratica- 
mente dedicata la terza puntata). 

Gli attori principali sono Marcello 
Di Falco e Virgilio Gazzolo. 


A corto di altre idee, la RAI ricorre 
sempre più di frequente al cinema: e » 
di tanto in tanto, tuttavia, riesce ad 
organizzare un appuntamento interes- : 
sante (spesso assai più interessante 
della residua programmazione setti¬ 
manale). E' il caso della serata dedi¬ 
cata a Max Linder, uno dei grand* 
maestri del cinema comico muto. 

Max Linder (il cui vero nome era 
Gabriel-Maximilien Levielle) chiude in¬ 
fatti tutta la sua biografia negli anni 
del muto: morirà suicida a Parigi, nel 
1925 dopo avere dedicato l’intera esi¬ 
stenza al cinema ed al teatro. Nei bre¬ 
vi anni della sua vita, tuttavia, egli 
riesce a conquistarsi un ruolo di as¬ 
soluto prestigio, tanto che lo stesso 
Charlie Chaplin lo considererà il suo 


più importante maestro. - - 

La comicità di Linder, infatti, crea 
un genere nuovo rompendo almeno 
due schemi sviluppati dalle prime co¬ 
miche del muto: il ritmo e l’abbigliar 
mento. Era quasi regola/ infatti, che 
il protagonista delle comiche r fosse 
uno straccione (modello al quale si 
attiene, sia pure con qualche varian¬ 
te ispirata appunto da Linder, lo stes¬ 
so Chaplin): Linder vi sostituisce in¬ 
vece la figura di un gentlemen, ele¬ 
gantissimo, in cilindro e guanti bian¬ 
chi. Per di più egli rallenta il ritmo 
forsennato stile Sennett: abolisce, ad 
esempio, gli «inseguimenti» smorzan¬ 
do la narrazione verso un umorismo 
più denso e meno superficiale. I ri¬ 
sultati sono quasi sempre straordinari. 
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Gli «eroi di cartone» 
a Natale e Capodanno 











Al lu 


Giornate intensissime per il car¬ 
tone animato ed il cinema di ani¬ 
mazione. Sia gli Eroi di cartone 
che Mille e una sera proseguono 
infatti il loro itinerario tradiziona¬ 
le, al quale tuttavia si aggiungono ' 
due « straordinarie » della rubrica 
solitamente dedicata ai ragazzi. 

Gli Eroi danno infatti appunta¬ 
mento speciale a Natale, alle ore 
12,30 sul programma nazionale, con 
un programma che prevede almeno 
un pezzo di notevole interesse: un 
Bibì e Bibò realizzato da Hanna 
& Barbera nel 1937 (con contorno 
di Buggs Bunny, il gatto Silvestro, 
Speedy Gonzales e Pantera rosa). 


Più interessante, forse, il pro¬ 
gramma previsto per il giorno di 
Capodanno (alle ore 19, sul nazio¬ 
nale) dedicato a due diversi e con¬ 
traddittori momenti della storia del 
Superman: è previsto infatti un 
Braccio di Ferro di Fleischer (il di¬ 
segnatore morto pochi mesi addie¬ 
tro), dal quale si passerà ai Fanta¬ 
stici quattro di Hanna & Barbera, 
in una versione tuttavia meno ag¬ 
gressiva di quella proposta nel fu¬ 
metto dal disegnatore Jack Kirby. 

Quanto a Mille e una sera, sabato 
30 proporrà il ritorno di un perso¬ 
naggio che ha già avuto buon suc¬ 
cesso anche in televisione: Mr. M&- 
goo, di Stephan Bosutsow. 




























































TV nazionale! TV secondo 


Ultima settimana del 1972 e prima della 
a nuovo • Rai dopo la proroga concessa 
dal centro-destra per un anno ancora. 
Tuttavia È come se le due scadenze non 
esistessero, la programmazione televisiva , 
rigidamente ancorata al nulla, continua a 
snocciolarsi implacabile eguale a se stes• , 
sa. Non tosse per un Concerto di Natale . 
o per la sintesi dei programmi di varietà 
che verrà svolta sabato prossimo da Mike 
Bongiomo (in luogo della puntuta di 
Canzonici ma) non vi sarebbe modo di 
accorgersi — a guardare t programmi del■ 
la Rai — in qual mese dell'anno siamo 
e a quale occasione politica. 

Le novità — se di novità si può par 
lare — ripetono formule qiù lungamente 
sperimentate Com’è II caso del programma 
di maggior impegno di questa settimana: 
L’età dei Medici di Roberto Rosselllnt. 
Per Tennestma volta il regista — come 
diciamo anche tn altra parte del supple¬ 
mento — continua a svolgere la sua per¬ 
sonalissima analisi dei maggiori avveni¬ 
menti della storta (ocadentale dell'uo- 
mof. Non vi sarebbe nulla di male, an¬ 
che se i stngolt programmi sono pun¬ 
tualmente assai discutibili, se non fosse 
che la Rat si à chiusa tn questa formula 
narrativa « di prestigio » e non lascia 
spazio ad alcun altro intervento. Que¬ 
sta scelta non è casuale: ma risponde 
anzi ad una precisa linea culturale che 
è del tutto contestabile. 

L'ipotesi di una serie « storica * affidata 
esclusivamente a Rosselllnt. tnfattt, ò con¬ 
geniale soltanto ad una visione della te¬ 
levisione come strumento riservato ad 
una élite (politica e culturale che sta) e 
tn una dimensione « commerciale » della 
sua struttura e finalità produttiva. Ros- 
sellini rtspecchta ancora, tn questo senso, 
la « ricerca di autore » ed è contempo¬ 
raneamente un « nome » utile per accele¬ 
rare un processo di vendite all'estero. Ala 
si può ancora considerare in questi limiti 
la funzione che deve essere assegnata 
allo strumento televisivo? La risposta è 
certamente negativa. Ma è altrettanto cer¬ 
to che la Rai non appare affatto inten¬ 


zionata a modificare — almeno per u 
prossimo anno — lo sua orgumzzuziout 
produttiva e le sue finalità culturali. 

Il 1972, dunque, chiude com'era nato ? 
Una risposta positiva sarebbe forse otti 
mistica. E se ne ha conferma anche nella 
programmazione di questa settimana. E 
intatti una programmazione rabberciata 
ancora una volta alla bell'e meglio, per 
non dire all'ultimo istante. Vale la pena 
rilevare, ad esempio, che — credo pei 
la prima voltai — esistono due versioni 
di programmazione, entrambe ufficiai 
mente pubblicate nel Radlocorriere. • or 
gano ufficiale della Rat-TV La prtma di 
queste versioni non prevede la messa iti 
onda di L'età del Medici di Rosselllni. 
la seconda la prevede al martedì, provo, 
cando dunque lo spostamento a venerdì 
di La famiglia dell'antiquario, La deci 
sione di movimentare la fine d'anno con 
un’opera «di prestigio * è stata assunto 
talmente tn ritardo che il Rodlocorrlere 
non è nemmeno in grado di spiegare ai 
propri lettori che diamine sia il program¬ 
mane di Rosselllnt (il tutto è liquidato in 
poche righe) 7 

Perchè questa confusione? Lo abbiamo 
già detto, tn buona misura, la scorsa set 
Umana. La sballata politica produttivo 
della Rai sta mettendo l'azienda in diffi¬ 
coltà. La prefabbricazione dei programmi 
ha subito un inciampo tale che è sempre 
più necessario ricorrere a produzioni fll 
mate, cosi da evitare il « rischio • di im 
pegnarc Torganizzazione aziendale In prò 
grammi legati più direttamente all'attua- 
lità politica e culturale. Il ricorso sem 
pre più intenso ai film, già segnalato, è 
infatti regola anche questa settimana: e 
per di più con ampio ricorso ad opere 
del cinema muto (Stantio e Olilo, Max 
Under si aggiungono infatti alla serie del¬ 
la Dietrich, al film del lunedì, al film di 
RossellinU. Francamente: è una fine d'an¬ 
no che lascia soltanto disperare per il 
1973. 

vice 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

14.30 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola- 
, stiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per i 
più piccini. • 

, 17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Scacco al re» 

18,40 Sapere 

« Monografie » 

19.15 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport « 
' Cronache Italiane 

, 20,30 Telegiornale 

21,00 Canzonlsslma '72 
Dodicesima puntata 
. Presentano Pippo 
Baudo e Loretta 
Ooggl. 

22.30 Servizi speciali del 

- •. . Telegiornale 

«Padre e figli» 
Terza puntata del 
programma-inchiesta 
..realizzato da Aldo 
Fallvena 

23.15 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 La notte di Natale 
di Mister Magoo 
Un disegno animato 
di Stephan Bosu- 
stow, 

22,10 I limiti di Walter 
Horton 

da un racconto di 
J.S Sharnlk. 
Sceneggiatura e re¬ 
gia di Jirina Poker- 
na. Interpreti: Via- 
stlmil Brotsky. Jlrl- 
na Jlraskova. Ru¬ 
dolf Hrusinky. Inka 
Cekanova. 

22,50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO; Ore 7, 
8, 12. 13, 14, IS, 17, 20, 21, 
23; 6; Mattutino musicale; 

6,43: Almanacco; 6,50; Co¬ 
me e parelio; 7,45; Ieri al 
Parlamento; S,30; Le canzoni 
de) mattino; 9: Quadrante; 
9,15; Voi ed io; IO; Speda¬ 
le GR; 12,10: Nastro di par¬ 
tenza; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: La Corrida; 14,09: Una 
vita per li canto; 15,10; So¬ 
rella Radio; 15,40: Complessi 
alia ribalta; 16; Cantante stop; 
17,10: Gran varietà; 18,25: Sul 
nostri mercati) 18,30: 1 taroc¬ 
chi; 18,45: Cronache del Mez¬ 
zogiorno; 19: Storia del Teatro; 
21,45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,10: Vetrina 
del disco. 


Radio 2* 

giornale RADIO: Ore 6,30, 
7,3U; e,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13,30, 15,30, 16,30, 

17,30, 18,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,35: Buon viag¬ 
gio; >,40; Buongiorno con Giu¬ 
liana Vaici a Harry Nilsson; 
8,14; Musica espresso; 8,40: 
Pei noi adulti; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,35: I pensierini sul Na¬ 
tele-, lU,05i Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Batto quattro; 11,35; 
Ruote a motori; 11,50: Cori da 
tutto il mondo; 12,10t Tra- 
snitssioni regionali; 12,40: Pic¬ 
cola stona della canzone ita¬ 
liana; 13,35: Quadrante; 13,50: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
15; Alto gradimento; 15,40; 
Pomeridiana; 16,35: Dor Za- 
rewitsch; 17,25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30; . Speciale GR; 
17,45; Ping-pong; 18,05: I 
pariom presentano: Terzoll e 
Vsime; 18,35: Intervallo mu¬ 
sicale; 18,45: La musica e le 
cose, presenta: Ugo Pagliai; 


Lorttta Goggi 


19,30: Radiose»; 19,55; Qua- 
drlloglioi 20,10: Dal Festival 
dai Montreux '72: Jazz concer¬ 
to-, 21: Canzonlsslma ‘72-, 


Radio 3° 


Oro 9,30: Trasmissioni speciali; 
13: intermezzo: 14: Avanguar¬ 
dia: 14,30: I lombardi alla pri¬ 
ma crociata; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,15: ti senzatito- 
lo; 17,45: Taccuino di viaggio; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Cifre alla mano; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: La gran¬ 
de platea: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,45: Gazzettino 
musicale; 21: Il Glornele del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico; 22,40: Orsa 
minore. 


TV nazionale I TV secondo 


12,19 Antologia di "Golpi" 

13,00 I corsari 

«Il tesoro dell'olan¬ 
dese» 

Telefilm. Regia di 
Claude Barma. In¬ 
terpreti: Michel Le 
Boyer, Christian Bar- 
bler. Guy Delorme. 

13.30 Telegiornale 

16.30 Sport 

Ippica: Ripresa di¬ 
retta da Roma per 
Il Premio «Tor di 
Valle» di trotto. 

17,00 Pan Tau 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17,43 La TV del ragazzi 
«Da Natale all'anno 
nuovo » • « Miao, 

miao, arrlba, arri- 
bai » 

IMS La fede oggi 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Il romanzo d’ap¬ 
pendice » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'età di Cosimo de' 
Medici 

Film televisivo di 
Roberto Rosselllnl. 

« L'esilio di Cosimo » 
Primo episodio. In¬ 
terpreti: Marcello DI 
Palco. Mario Erpl- 
chini. Tom Fellcghy. 
Valentino Macchi, 
Marino Masó, Lin¬ 
coln Tate. 

22,00 In compagnia di Max 
Under 

« Volete spaiarmi? » 
«Sette anni di guai» 
«I tre moschettieri» 
Tre comiche di Max 
Under. 

23,00 Telegiornale 


18.00 II muro divisorio 
19,25 Piccola ribatta 
21,00 Telegiornale 

21,15 Quel rissoso. Irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

2145 lo compro tu compri 
Programma a cura 
di Roberto Bencl- 
venga. 

22,20 Serata al circo 

Da Londra: Il circo 
di Billy Smart. 



Radio l 


GIORNALI RADIO: Ora 7, I, 
12. 13, 14, 1S. 17, 20, 21, 
23; fi Mattutina musicala: 
M3i Almanacco; 6,90: Co¬ 
ma a perché; 1,30: La canzoni 
«lai mattino; 9: Quadrante; 
9,19: Voi ad io; 12,10: Via col 
discoli 12,44: Quadrifoglio) 
13,19: Magavillagglot 14: Zi¬ 
baldone 19,10: Far voi gio¬ 
vani] 16.40: Programma par 1 
ragazzi] 17: Il girasola] 18,95: 
I tarocchi; 19,10: La armoniche 
di Jarry Muradt 19,29: Con¬ 
certo tn miniatura; 20,15t 
Ascolta, il la sarai 20,20: An¬ 
data o ritorno, prosante: M. 
Mire halli 21,19: Heonial a 
Gratili 23,99: Poesia viva 


Radio 2' 


GIORNALI RADIO: Ora 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 16,30, 22,30, 24; 6 : 
Il matliniarai 7,39: Buon viag- 
gioì 7,40: Buongiorno con Clau¬ 
dio lagllonl a Uttta Tony; 
6,99: Prima di spandara; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni a colori 
dell’orchetlrai 9,50: Ben Hur 
(12, puntala) i 10,09: La 
nuovo canzoni italiana • Con. 
cono Uncla ’72| 10,39: Mu¬ 
sica par un giorno di fasta; 
12,30: Allo gradimento; 13,39: 
Quadrante; 13,90: Coma e per¬ 
chè; 14: Su di girli 14,30: 
Trasmissioni ragionali] IS: Di¬ 
sco su disco] 19,39i Cararal] 
17,30: Pomeridiane] 19,30: Re- 
diosarat 19,59: Quadrifoglio] 
20,10: Redloschermoi 20,50: 
Supersonici 22,43: Il prigio¬ 
niero di Zenda (11. episodio). 


Radio 3* 


Enzo Taraselo 


Ore 9,30: Trasmissioni speda¬ 
li; 10: Concerto del mattino; 
11: Concarto del duo davi- 
«ombelico Fati Gunther a Ru¬ 
dolf Schalddeggar; 11,30: Con¬ 
versazione; 11,40: Concerto 
sinfonico; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14,20: Mu- 
siche di F, Chopln; 14,30: Ri¬ 
tratto di autore; 15,30: Con¬ 
certo del plenlsta Rodolfo Ca¬ 
porali; 16: Bedrlch Smotana; 
10,20: Musiche Itellane d'og¬ 
gi; 17; Franz Schubert] 17,35: 
Jazz oggi; 18: Franz Joseph 
Haydni 18,30: Musica lagne¬ 
rai 18,49: Scuola o comunità 
europea] 19,19: Concerto di 
ogni sera; 20,10: II. Battima¬ 
no di musica barocca di Bro¬ 
scia '72; 21: Il Giornale del 
Terzo « Selle arti] 21,30: Fe¬ 
stival Internazionale di musico 


TV nazionale TV secondo 


1240 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Il 
romanzo d'appendi¬ 
ce». 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

' «L'artigiano». 

1340 Telegiornale 

17,00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. . 

1740 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Da Natale all'an¬ 
no nuovo » • « In 
viaggio tra le stel¬ 
le » - « Rldolinl com¬ 
messo di bazar» • 
« Rldolinl macchi¬ 
nista ». 

19.15 Sapere 

Quinta puntata di 
«Il petrolio». 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 IVA: problemi d'oggi 
«Come si pagherà 
la nuova Imposta?» 

20,30 Telegiornale 

21,00 Gala UNICEF 72 
In ripresa diretta 
dal Teatro dell’Ope¬ 
ra di Parigi. 

22.15 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

2140 Scandalo Internazio¬ 
nale 

Film. Regia di Billy 
Wilder. Interpreti: 
Marlene Dietrich, ' 
John Lund, Jean 
Arthur. — In que¬ 
sto film che Billy 
Wilder realizzò nel 
1943, la grande Mar¬ 
lene prosegue nel 
disegno di perso¬ 
naggi destinati a ri¬ 
visitare, con pun¬ 
gente autoironia, 11 
ritratto « mitico » 
della Dietrich diva 
hollywoodiana. Do¬ 
po Loia-Loia e Bi¬ 
jou, la canzonetti¬ 
sta di « Scandalo in¬ 
ternazionale » è E- 
rika, non più tanto 
fatale, ma piutto¬ 
sto decadente, im¬ 
magine neorealista 
della Germania del¬ 
l'immediato dopo¬ 
guerra. 

23,05 Medicina oggi 

« Anomalie cromoso¬ 
miche ». 



Marlene Dietrich 


M r I «IjlVJìI o loJjtJiH 


.Radio 1® 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6; Mattutino musi¬ 
cala: 6,43: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Le can¬ 
zoni dal mattino; 9,15; Voi 
ad io; 10: Speciale GR; 12,10: 
Via col disco; 13,15: Gratis; 
14: Zibaldone italiano; 15,10: 
Per voi giovani) 16,40: Pro¬ 
gramma par i piccoli; 17,05: Il 
girasole; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,25: Novità assolu¬ 
ta; 20,20; Andata a ritorno; 
21,15: Le sorelle Materaasi; 
22,10: Sianislaw Monlusko nel 
centenario deila morta; 23,10: 
La nostre orchestre di musica 
leggera. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con i Nomadi e 
Mauro: 8,14: Musica espres¬ 
so: 8,40: Opera fermo-posta; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,50: 
Ben Hur di Lew Wallace; 
10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Il successo; 13,50: Co¬ 
me a perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Dlscosudisco; 15,40: Ce¬ 
rerai) 17,30: Spedale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Il convegno dei cinque; 
21: Supersonici 22,43; Il pri¬ 
gioniero di Zenda di Anthony 
Hope: 23,05: ...E via discor¬ 
rendo; 23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Oro 930: Trasmissioni specia¬ 
li; 10; Concerto del mattino; 
11: Momento musicale; 11,30: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
siche italiani: d'oggi; 13: Inter¬ 
mezzo; 14; Llcdcristica; 14,30: 
Felix Moudolssohn-Bortholdy; 
15,10: U castello di Barbablù 
musica di Beta Bartok; 16,15: 
Antologia di interpreti; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notìzie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Il linguaggio della ma¬ 
lavita; 20,45: Idee e lotti della 
musica: 21: Il giornale del 
Terzo-, 21,30: La romanza da 
salotto; 22,30: Rassegna dalla 
critica musicale all’estero. 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi disegni animati 

12,55 Canzonlsslma ii 
giorno dopo 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a- 
gonistico. 

16.45 La TV del ragazzi . 
« Da Natale ail'an- 
no nuovo » • « Lo 
spettacolo più affa- 

' scinante dei mon¬ 
do ». 

17.45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18.10 GII ultimi cento se- 
. condi . 

Spettacolo di giochi 
condotto da Rie e 
Gian. 

19,05 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20,05 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornate 

21,00 Due avventure dì 
Stanilo e Ollio 
«La scala musicale» 
«I due legionari» 
Due comiche inter¬ 
pretate da Stan Lau- 
- rei e Oliver Hardy. 

22.10 La domenica spor- 
tiva 

23,15 Conversazione reli¬ 
giosa 

2340 Messa di Natale 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

1940 Scrollina 

di Achille Torelli 
(replica) 

21,00 Telegiornale - 

2140 Giochi sotto l'albero 
Edizione • natalizia 
delio spettacolo eu- 
rovislvo «Giochi 
senza frontiere ». 

22,20 Una volta nella vita 
Telefilm. Regia di 
Patrick Garland. In¬ 
terpretato da Ri¬ 
chard Harris. ! 

23,10 Prossimamente 



Richard Harris 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21, , 
23-, 6*. Mattutino musicale; . 

6,54: Almanacco; 7,20: Qua¬ 
drante; 7,35; Culto evangelico; 
8,30: Vita nei campi; 9; Mu- . 
sica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: - 
Salve, ragazzi; 10,45: Buona 
la prima!; 11,15: I malalingua 
12: Via coi disco; 12,22: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12,44: 
Quadrifoglio-, 13,15: Gratis; 14: 
Folk lockcy; 14,30: Carosello ; 
di dischi; 15,30: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15: Invito 
al concerto; 19,15: I tarocchi; 
19,30: Aspetta e spara; 20,20: 
Ascolta, si ta sera; 20,25: An- . 
data e ritorno, presenta: Do¬ 
menico Modugno; 20,45: Sera 
sport: 21,15: Lo cantare al¬ 
la zampogna; 22: Concerto; 
23.55: Messa di Mezzanotte 
celebrata da Paolo VI. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,35: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con I 
Vianella e Joe Sentieri; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Il man¬ 
giadischi: 9,14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà-, 11: Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,15; Quadrante; 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
gambero: 13,35; Alto gradimen¬ 
to; 14: Supplementi di vita re¬ 
gionate; 14,30: Su dì giri; 15: 
La corrida; 15,40: Le piace il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Supersonic; 18,40: 
Canzonissìma '72; 19,05; L’ABC 
del disco; 19,30: Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10; Il 
ceppo; 21: Il mondo dell'ope¬ 
ra; 21,50: E' Natale. 


Radio 3° 


12,10: Conversazione; 12,20: 
Johannes Brahms; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Concerto da came¬ 
ra; 15: Incontro con Goffredo 
Petrassi; 15,30: Il guanto ne¬ 
ro; 16,50: Messa romana in fa 
maggiore di G. B. Pcrgolcsi; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
Cicli letterari; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; . 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Club 
dell'ascolto 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa _ 

12,00 Messaggio - natalizio 
■ del Papa • 

12.30 Gli eroi di cartone 

13.30 Telegiornale 

1640 Bei Cenerentola! 

_ La matita magica 
Programmi per i 
.. più piccini. 

1740 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Da Natale all'an¬ 
no nuovo » - « La 
romantica storia di 

'. Amedeo che vola¬ 
va » - - « Invito al 
castello ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Erasmo il lentiggi¬ 
noso ' 

Film. Regia di Hen¬ 
ry Koster. Interpre¬ 
te: James Stewart. 1 

Commcdiola per 
bambini che vede 
come protagonista 
un anziano profes- 
- - sore, poeta famoso, 

- . acerrimo nemico 

dell’evoluzione tec- 
-• nologica che lo ter¬ 
rorizza. Ma, pur¬ 
troppo, questo feno¬ 
meno di trasforma¬ 
zione lo coinvolge in 
prima persona: suo 
figlio Erasmo, Infat¬ 
ti, è già un provet¬ 
to matematico, e il 
governo ha deciso 
di installare, nella 
scuola ove il pro¬ 
fessore insegna, de¬ 
gli impianti nuclea¬ 
ri. E. al vecchio poe¬ 
ta. non resta altro 
che adeguarsi, con i 
dovuti sorrisi che 
forzano il lieto fine 
dell’amara storiella. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


18,00 Non ti conosco più 
di Aldo De Bene¬ 
detti. 

Interpreti: Aroldo 

Tieri. Giuliana Lo- 

.jodice. Regia di Da- 

" ~ vide Montemurri. 

19.20 Piccola ribalta . 

21,00 Telegiornale 

2140 Auguri, auguri 

Spettacolo musicale 
dali’Antoniano di Bo¬ 
logna. 

22.20 Concerto di Natale 
Musiche di Claudio 
Monteverdi e Gio¬ 
vanni Pierluigi da 
Palestrma. Concerto 
polifonico registrato 
dalla basilica di S. 
Maria in Trastevere 
a Roma 
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Radio 1** 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 
12, 13, 14. t5, 17. 20. 21, 
23; 6: Mattutino - musicale; • 

6,53: Almanacco; 8.30: Osa- * 
zoni del mattino; 9; Quadra»- 
te: 9,15: Voi ed io; 11: Da * 
S. Pietro: Messa; 12: Saluto ;• 
augurale e benedizione aposto- *' 
lica «Urbi et Orbi »: 12,15: 
Musiche per organo; 12,44: 
Quadrifoglio: 13,15: Hit Pa- - 
rade; 13,45: Spezio libero; 14: 
Zibaldone italiano; 1S.10: Per 
voi giovani; 16,40; Ragazzi ln> 
sieme Incontri di gruppo 17: . 
Il girasole; 18.55: I tarocchi; - '- 
19,10: Allegramente il Quar- 
tetto Cetra; 19,25: Momento 
musicale; 20,15: Ascolta, si fa : 
sera; 20,20: Andata e ritorno, 
presenta: O. Vanoni; 20.50: 
Sera sport; 21,15: L'Appro- 
do; 22: Concerto sintonie». 


Radio 2° 


James Stewart 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30. 11.3G. 

12.30, 13,30. 15,30, 16.30, 

17.30, 18,30, 22,30, 24:; 6: 

Il mattiniera; 7,35; Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con il 
Piccolo Coro dell'Antoniano a 
Nuova compagnia di Canto Po¬ 
polare; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colon dell'orchestra; 
9,50: Ben Hur (11. puntata); 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte-, 12,10: I 
success: di Mantovani e . Ray 
Conniff; 12,40: Burt Bacharcb 
c- E suoi interpreti; 13,35: 
Quadrante; 13,50: Nino Man¬ 
fredi presenta: Muschio, abeti, 
pastori e zampogne; 14,40: Su 
di giri; 15,35: Cararai; 17,30: 
Pomeridiana; 19,30: Radiose¬ 
ra; 19,55: Quadrifoglio; 20,10: 
Sceneggiata personale; ;., . 


Radio 3° 


Ore 9,30: Trasmission: specia¬ 
li; 10: Concerto del mattino; 
11: Grandi interpreti vocali: D.- 
Consorti 11,40: Il Novecento; 
Storico; 12,35; Musica corate; 
13: Intermezzo; 14: Salotto Ot¬ 
tocento; 14,20: Fogli d’album; 
14,30: Presenza religiosa nel¬ 
la musica; 15,15; Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 15,40: Il Natale 
del Redentore; 17: Canti nata¬ 
lizi dell’antica Europa; 18:' 
Cari Philipp Emanuel Bach; 
18,45: Ricordo di Don Orto-, 
ne; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Il melodramma in di-' 
scoteca; 21: Il Giornale del 
■Terzo • Sette erti; 21,30: Ivan, 
Vasilevìc Satira fantastica . 



TV nazionale | TV secondo 


17,45 


21,00 


Sapere 

Replica della quinta 
puntata di «Il pe¬ 
trolio ». 

Nord chiama Sud . 

Telegiornale 

Cronache italiane 

Il giro del mondo In 
80 giorni 

Programma per 1 
più piccini. . 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
«Da Natale all’anno 
nuovo ». ' 

v 

. i. . . 

Sapere 

Quinta puntata di 
« Visita ad un mu- 


Turno C 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

Telegiornale 

Il giglio nella valle 

Dal romanzo di Ho- 
noré De Balzac. —■ 
Interpreti: Delphìne 
Seyrig, Richard Le- 
due, Georges Mar- 
chai, Alexandra Ste¬ 
wart. Regia di Mar¬ 
cel Craverme. Prima 
puntata. 

La terra promessa 

«Viaggio in due 
tempi ». Prima par¬ 
te. Soggetto e sce¬ 
neggiatura di Fortu¬ 
nato Pasqualino e 
Paolo Gazzarra. Re¬ 
gia di Paolo Gaz- 
zara. 

Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

2140 Rischiatutto 

22,35 L'approdo 

« Arturo Martini ». 



Delphine Seyrig 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,43: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Quarto programma; 13,15: Il 
giovedì; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05; 
Il girasole; 18,55: 1 tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il gioco nelle parti; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Napoli 
Ieri e oggi; 21,45: La civiltà 
delie cattedrali; 22,15: Musi¬ 
ca 7; 23,10; Concerto del 

clavicembalista George . Mal- 
colm. 


Radio 2 * 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30, e 24; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8,40: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 8,59: Prima di 
spendere; 9,14: I tarocchi; 
9,50: Ben Hur di Lew Walla¬ 
ce; 10,05: Le nuoce canzoni 
italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte;, 12,10: Traemissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14:. Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 15,40: Cararal; 17,30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 20,10: Non di¬ 
menticar le mie parole; 20,50; 
Supersonic; 22,43: Il prigio¬ 
niero di Zenda di Anthony 
Hope; 23,05: Toujours Paria; 
23,25: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 10: Concerto del mattino; 
11; Concerto del flautista Ma¬ 
rio Ancillotti e della clavi¬ 
cembalista Anna Maria Pema- 
felli; 11,40: Musiche cameri¬ 
stiche di Franz Schubert; 
12,40: Pagine scelte; 13: In¬ 
termezzo; 14: Archivio del di¬ 
sco; 14,30: Orchestra sinfo¬ 
nica di Boston; 16: Musiche 
italiane d’oggi; 16,30: II sen- 
zatitolo; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Appuntamento - con 

Nunzio Rotondo; 18: Notizie 
del Terzo; 18,45: La sibilla 
cassandra; 19,15: Johann Se- 
bastian Bach; 19,25: Don Gio¬ 
vanni Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 21: Il giornale 
del Terzo, Sette arti. . 


TV nazionale! TV secondo 


1240 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Visita 
ad un museo». 

13,00 II mondo a tavola 

«La fantacucina». - 
XXII puntata. 

1340 Telegiornale 

17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

1740 Telegiornale 

17/15 La TV del ragazzi 

« Da Natale all’anno 
nuovo». 

18,45 Spazio musicale 
- « Sei tu? ..son lo ». 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« Spie e commandos 
- nella Resistenza eu¬ 
ropea ». 

19/15 Telegiornale sport 

20J)0 IVA: problemi d'oggi 

. " « Un computer per 
la nuova imposta.». 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stasera 

' Prima ‘ puntata di 
un nuovo settimana¬ 
le d’attualità curato 
da Carlo Fuscagni. - 

22,00 Omaggio a Gioac¬ 
chino Rossini 
. Nel 180. anniversario 
della nascita. Setti¬ 
ma trasmissione. . 

23,00 Telegiornale ' 


21,00 Telegiornale 

2140 La famiglia dell’an¬ 
tiquario . 
di Carlo ; Goldoni. 
Adattamento televi¬ 
sivo di Carlo Lodo- 
vici. Interpreti: 
Gianrico Tedeschi, 
Mario Bardella, Lia 
Zoppelli, Paola Man- 
noni, Ezio ' Busso, ; 
Franco - Scandurra, 
Antonio Battistella, 
Gianni Musy, Mi¬ 
chele Malaspina. Re¬ 
gia di Carlo Lodo- 
vici. 



Radio I* 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 
8, 12. 13, 14. 15, 17. 20, 
21 e 23; 6: Mattutino wuei- 
cale; 6,43: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io; IO: Speciale GR; 12,10: 
Via col disco; 13,15: I favo¬ 
losi: Yves Montand; 13,27: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Opera fermo-posta; 20,20: Alt- 
data e ritorno; 21,15; Con¬ 
certo sinfonico, direttore Gyór- 
gy Lehel; 22,35: Cantano Ser¬ 
gio Endrigo e i Ricchi e Po¬ 
veri; 23,15: Lettere sul pen¬ 
tagramma. - : 


Radio 2 V 

GIORNALE RADIO: Ore 640, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Muoia 
espresso; 8,40: Gallerìa del. 
melodramma; 9,14: t tarocchi; 
9,35: Suoni e colorì dell’or- 
chestra; 9,50: Ban Hur di Lew 
Wallace; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla voetra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: I malalingua; 
13: Hit parade; 13,50: Come e 
perché; 14: Non ai sa mai; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Dlscosudisco; 15,40: Cara¬ 
rai; 17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 20,10t 
Quando la gente canta; 20,50: 
Supersonic; 22,43: Il prigio¬ 
niero di Zenda di Anthony 
Hope; 23,20: Le nuove can¬ 
noni italiane; 23,35: Musica 


Gianrico Tedeschi 


Radio 3* 

Ore 9,30: Trasmissioni spo¬ 
etati; 10: Concerto del matti¬ 
no; 11,40: Concerto baroceo; 
12,20: L’epoca del pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Children’a 
corner; 14,30: Musiche stru¬ 
mentali italiane dell’800; 
15,45: Pagine pianistiche; 

16,15: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 17,20: Mario Guarino: So¬ 
nata per violino e pianoforte; 
17,45: Flash; 18; Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni aera; 
20,15: Le malattie infettive; 
20,45: Il cinema italiano do¬ 
gli anni sessanta; 21: Giorna¬ 
le del Terso, Sette arti; 2140: 
Concerto • 
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l’Unità / «abito 23 dicambre 1972 


Stanziati nel Fondo agricolo europeo e il Piano Verde 


Incontri con antifranchisti 

1 


pag. 9 / attualità 

Assolti con formula piena 


Si decide su centinaia di miliardi 

\ 

di finanziamenti per l’agricoltura 

< . 

i * * - 1 

Mancano garanzie democratiche sulla scelta dei progetti - In precedenza sono state discriminate iniziative per 30 miliardi 
proposte da cooperative aderenti alla Lega - il caso della Toscana: le clientele democristiane preferite ai coltivatori 


A Bologna grandi 
manifestazioni per 
la Spagna libera 

« i v-, 

Assemblea popolare al teatro Comunale 
Una riunione del Comitato Spagna libera 


Il 20 è scaduto 11 termine 
per la presentazione, delle do 
mando per il finanziamento 
agevolato di investimenti in 
agricoltura a valere sul de¬ 
cimo periodo di attuazione del 
Fohdo agricolo europeo, sugli 
stanziamenti residui del 1. e 
2. Piano Verde, e del pro¬ 
grammi speciali per la bo¬ 
nifica. Si deve decidere sul¬ 
la destinazione di centinaia di 
miliardi il cui Impiego è pro¬ 
mosso dall’intervento pubbli¬ 


co e quindi della coerenza, o 
meno, delle scelte con la ri. 
forma delle strutture agrico¬ 
le. Le richieste, già inoltra¬ 
te attraverso gli enti di svi¬ 
luppo, stanno subendo un pri¬ 
mo esame che sarà concluso 
11 31 dicembre. L'accentra¬ 
mento della decisione finale a 
Bruxelles, presso la Comuni¬ 
tà europea, ha allontanato la 
decisione dalle sedi in cui è 
possibile un controllo demo¬ 
cratico — lo Regioni espri¬ 


I FINANZIAMENTI NEGATI 

SUL PIANO VERDE 


1) Firenze - Consorzio Cantino Sociali - comple¬ 
tamento Centrale di imbottigliamento vino 

L. 

385.449.000 

S) Firenze • Cooperativa Agricola Medio Val 
d'Arno - costruz. Cantina sociale - Bassa Sleva 

» 

362.400.000 

S) Pistoia • Cooperativa Chianti Montalbano • 
ampliamento Cantina sociale di Lardano 

» 

130.996.000 

4) Pistola • Cooperativa Oleificio Montalbano - 
costruzione gabinetto di analisi .... 

1 

9.000.000 

I) Pistola • Cooperative Riunite DI Vittorio • 
costruzione fabbricato per servizi . 

> 

13.200.000 

A) Livorno Cooperativa Produttori Agricoli Val 
di Cornla - costruzione magazzino ortofrutta 

» 

21.097.000 

7) Siena - Cooperativa GE.PONTI - ampliamento 
Canttna sodale. 

» 

26.977.000 

1) Siena • Cooperativa allevatori zootecnici 
Chtanclano • costruzione porcilaia . 

» 

150.000.000 

SUL F.E.O.G.A. 



1) Firenze - Associazione Olivicoltori del Chianti 
rinnovamento e specializzazione degli olivetl 

» 

1.426.786.000 

2) Livorno - Cooperativa Produttori Agricoli • 
Donoratico - Frantoio sodate e specializza¬ 
zione degli oliveti. 

9 

316.273.000 

3) Pisa • Associazione Olivicola Monti Pisani • 
rinnovo e specializzazione oliveti - viabilità 

9 

113.160.000 

4) Siena - Associazione Senese Olivicoltori . rin¬ 
novo oliveti .. 

» 

149.985.000 

S) Pistoia - Cooperativa Di Vittorio • Associa¬ 
zione Olivicola Pistoiese • rinnovo oliveti e 
viabilità. 

» 

162.000.000 

<) Arezzo - Consorzio Provinciale Olivicoltori • 
rinnovo oliveti. 

> 

153.000.000 

7) Arezzo - Cooperative Renzlno • Monsigllolo - 
Monte S. Savino - n. 3 stalle sodali . . . 

» 

769.090.000 

TOTALE RICHIESTO 

L. 

4.189.413.000 


mono un « parere » che non è 
considerato vincolante — ma 
non ha portato alcun vantag¬ 
gio in termini di obiettività 
di scelta, poiché proprio a 
Bruxelles abbiamo visto en¬ 
trare in azione le mafie politi¬ 
che costituite dai gruppi di 
Interessi ruotanti attorno alla 
Confagricoltura e alla DC e 
che trovano nel ministero del¬ 
l’Agricoltura italiano un cana¬ 
le di passaggio. 

Lo si è visto in occasione 
dell’attribuzione della nona 
trancile del Fondo agricolo eu¬ 
ropeo (FEOGA), quando ri¬ 
chieste di finanziamento per 
30 miliardi, presentate da coo¬ 
perative aderenti alla Lega, 
sono state apertamente discri¬ 
minate, talvolta a favore di 
investimenti speculativi o ad¬ 
dirittura privi di giustificazio¬ 
ne produttiva. A suo tempo 
la Associazione cooperati¬ 
ve agricole ha documentato 
l’uso fatto del denaro pubbli¬ 
co nella regione Emilia-Ro¬ 
magna il rovesciamento del¬ 
le scelte Indicate dalla Regio¬ 
ne, organismo che ha compe¬ 
tenza primaria in agricoltura. 
In Toscana analoga dlscrimi- 


ro pubblico In regioni del Pae¬ 
se dove la DC è In ancora 
più netta minoranza e questo 
uso privatistico coincide con 
.un’attacco aperto alle istitu¬ 
zioni democratiche, alle quali 
spetta la scelta di Indirizzo 
da applicare agli investimenti 
pubblici in agricoltura. La DC 
si serve delle posizioni che i 
propri uomini hanno negli en¬ 
ti di sviluppo agricolo che vor¬ 
rebbe usare, oggi, come ha 


i i 

usato Ieri la Federconsorzi e 
la Coldiretti, per fini elettora¬ 
listici e di corruzione, ripe¬ 
tendo le stesse gesta in fatto 
di sprechi e distorsione delio 
sviluppo. Contro questo Indi¬ 
rizzo si sviluppano la pressio¬ 
ne e le vertenze — del sinda¬ 
cati, del movimento coopera¬ 
tivo — ed una mobilitazione 
politica di massa diretta a 
fiaccare nuovi tentativi di di¬ 
scriminazione. 


BOLOGNA. 22. 

Giornata folta di incontri po¬ 
litici e di manifestazioni di 
massa, quella di oggi a Bolo¬ 
gna in onore di Rafael Alberti. 

In mattinata si era avuto un 
incontro fra una larga delega¬ 
zione spagnola e i lavoratori 
della provincia. Aveva porto il 
saluto e l’omaggio di Bologna 
democratica e antifascista il 
presidente della Provincia 
Brini. 


Nel pomeriggio si è svolto in¬ 
vece. nella Sala del Consiglio 
comunale, una riunione di la¬ 
voro del Comitato Spagna libe¬ 
ra. Erano presenti, tra gli altri, 
alla riunione Rafael Alberti e 
Maria Teresa Leon, il compagno 
Santiago Cardio, i compagni 
Giorgio Amendola, Giuseppe 
Dozza, Vittorio Vidali, Antonio 
Roasio. 

Prima che una relazione del 
compagno Felipe sull’atUvità del 
Comitato aprisse i lavori, il sin¬ 
daco di Bologna, Renato Zan- 
gheri, ha rinnovato al poeta e 
alla sua compagna il saluto 
dell’antifascismo italiano e bo¬ 
lognese ed ha fatto loro dono 
di una immagine dell'antica 
università di Bologna. 

I numerosi interventi, da quel¬ 
lo di Marcos Ana a quello dei 
rappresentanti dei portuali ge¬ 
novesi (che hanno organizzato 
il boicottaggio delle navi spa¬ 
gnole nel porto di Genova), da 
quello di un rappresentante del¬ 
le Comisiones Obreras e del 
Movimento studentesco spagno¬ 
lo a quelli di Vidali, di Roasio, 
di Francisco Anton, di Delogu, 
fino alle conclusioni del presi¬ 
dente del Comitato, Berti Ar- 
noaldi, hanno sottolineato in par¬ 
ticolare due punti. 

II primo riguarda i caratteri 
della repressione messa in atto 
in questo momento dal regime 
franchista. 

11 secondo punto riguarda in¬ 
vece la necessità di dare mag¬ 
giore concretezza e incisività al¬ 
le espressioni di solidarietà nei 
confronti della lotta del popolo 
spagnolo. In particolare, sono 
state prese in considerazioni al¬ 
cune proposte avanzate da Ana 
e da Vidali. La situazione non 
è facile ed occorre — è stato 
sottolineato da un compagno 
spagnolo — il massimo di uni¬ 
tà per portare avanti il movi¬ 
mento di lotta e per rendere 
possibile quell'* Appuntamento a 
Madrid » che, anche questa 
mattina come nelle giornate di 
Reggio Emilia, era stato ripro¬ 
posto da Rafael Alberti come 
momento emblematico della lot¬ 
ta della Spagna antifascista per 
la propria libertà. 

• Nella serata si è poi svolta 
una grande manifestazione al 
Teatro Comunale in cui hanno 
parlato il Segretario generale 
del Partito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo e il compagno 
Giorgio Amendola. Di essa ri¬ 
feriremo nel giornale di domani. 


nazione è stata operata contro 
15 progetti cooperativi nono¬ 
stante che la Regione avesse 
posto in evidenza la coerenza 
di essi con gli obiettivi di pro¬ 
duttività e sviluppo qualifica¬ 
to dell’agricoltura. L’attribu¬ 
zione di circa 20 miliardi, sul 
FEOGA e sul Piano Verde, si 
è risolta in Toscana in nume¬ 
rosi tentativi di attacco al 
tessuto democratico della Re¬ 
gione con l’esclusione di de¬ 
stinatari legittimi cui è stato 
contrapposto il soddisfacimen¬ 
to di interessi clientelar!: so¬ 
no stati negati 1 finanziamenti 
a tre stalle per allevamenti 
cooperativi di Monte S. Savi¬ 
no. ad esempio, mentre i diri¬ 
genti dell'Ente irrigazione Val 
di Chiana si vedevano attri¬ 
buire 450 milioni di lire per 
rilevare un rottame di distil 
leria a Torrita, iniziativa che 
segue più esigenze di compia¬ 
cenza e mire di potere che 
una logica di sviluppo econo¬ 
mico. 

A livello nazionale, è noto, 
la DC è un partito che con 
Il 40 per cento dei voti vuo¬ 
le il 100 per cento del potere. 
Questa pretesa, antidemocra¬ 
tica In generale, assume 
aspetti ancora più intollerabi¬ 
li quando si aggrappa ad un 
uso privatistico del dana¬ 


Interrogazione del PCI al ministro degli Esteri 


L’ITALIA RICONOSCA SUBITO 
LA GERMANIA DEMOCRATICA 

Ieri altri Paesi (fra cui Francia, Gran Bretagna, Danimarca, Nor¬ 
vegia e Australia) hanno preso l'iniziativa 


Dopo la firma del trattato 
fondamentale lnter-tedesco si 
susseguono ormai quotidiana¬ 
mente, a ritmo intenso, i ri¬ 
conoscimenti diplomatici del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca; anche da parte dì 
governi atlantici (come, tan¬ 
to per citare quelli di Ieri, 
la Francia, la Gran Bretagna, 
la Danimarca, il Canadà e la 
Norvegia). Tanto più ana¬ 
cronistico appare dunque l’at¬ 
teggiamento ostinatamente di¬ 
latorio ed elusivo del go¬ 
verno italiano al quale non 
è bastata neanche la fir¬ 
ma del trattato per in¬ 
durlo non solo a manifesta¬ 
re almeno un briciolo di ini¬ 
ziativa autonoma dagli USA, 
ma nemmeno a prender atto 
di quella che è ormai una 
realtà universalmente ricono¬ 
sciuta. > 

Per sbloccare questa situa¬ 
zione, ieri i compagni on.ll 
Sergio Segre, Carlo Galluzzi, 
Umberto Cardia e Gianni Gia- 
dresco hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al ministero de¬ 
gli esteri, con risposta in 
Commissione (dato che il 
Parlamento è In ferie per le 
festività di fine d’anno). Gli 
Interroganti chiedono di sa¬ 
pere «se il governo Italiano, 


dopo la firma del Trattato 
fondamentale tra la RFT e 
la RDT avvenuta a Berlino, 
intenda dare immediato segui¬ 
to, con il riconoscimento del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, all’annuncio dato 
dal ministro degli affari este¬ 
ri il 29 novembre, in sede di 
commissione esteri, alla Ca¬ 
mera dei Deputati, e del sot¬ 
tosegretario agli esteri on. 
Bemporad, al Senato il 7 di¬ 
cembre, secondo cui questo 
riconoscimento era da consi¬ 
derare imminente ». 

Senonchè, nella stessa gior¬ 
nata di ieri è stata diffusa 
alle agenzie una nota della 
Farnesina che tradisce la vo¬ 
lontà del governo di rinviare 
ulteriormente il problema. La 
nota infatti afferma che 
« stanno per essere avviati 
contatti con il presidente del¬ 
l’ufficio di Roma dell'Ente per 
il Commercio estero della 
RDT, ministro plenipotenzia¬ 
rio Eckhard Bibow, per pre¬ 
parare lo stabilimento di re¬ 
lazioni diplomatiche fra l’Ita¬ 
lia e la RDT e per esaminare 
1 problemi bilaterali pendenti 
fra i due Paesi »; tali contatti 
prosegue la nota, «prosegui¬ 
ranno, a quanto risulta, subi¬ 
to dopo le. feste di fine d’an¬ 
no e si prevede che potranno 


concludersi entro poche set¬ 
timane ». Siamo dunque, co¬ 
me si vede chiaramente, fuori 
di quell’impegno e spirito di 
iniziativa che lo storico avve¬ 
nimento di giovedì 21 a Ber¬ 
lino rende necessari. E tutto 
ciò — ripetiamo — mentre 
governi atlantici hanno pro¬ 
posto formalmente ieri stes¬ 
so l avvio di trattative a li¬ 
vello dei ministri degli este¬ 
ri per il reciproco riconosci¬ 
mento con la RDT e mentre 
altri Paesi (quali Argentina, 
Yemen del Nord, Nepal e Au¬ 
stralia) l’hanno attuato sen¬ 
za ulteriori indugi. 

Il segreto dell’atteggiamen¬ 
to - italiano, / evidentemente, 
sta tutto in quel paragrafo 
della nota citata che dice te¬ 
stualmente: « Nell’iniziare ta¬ 
li contatti il governo italiano 
ha ben presente, per quanto 
lo concerne, lo stato attuale 
della questione tedesca quale 
risulta dai relativi paragrafi 
del comunicato finale del re¬ 
cente Consiglio atlantico mi¬ 
nisteriale di Bruxelles». Pro¬ 
prio come si voleva dimostra¬ 
re: sulla RDT, come sulle al¬ 
tre questioni intemazionali, 
l’Italia non ha una sua posi¬ 
zione autonoma, ma arriva 
sempre a rimorchio della 
NATO o di Washington. 


Crolla a Torino 
montatura contro 
operai della FIAT 

'** * ‘ 1 L» « 

Cinque lavoratori erano stati accusati di seque¬ 
stro di persona nei confronti di alcuni impiegati 


TORINO, 22. 

Con una esemplare sen¬ 
tenza la Terza Sezione Pe¬ 
nale del Tribunale ha fat¬ 
to giustizia ieri di una mon¬ 
tatura giudiziaria contro 
cinque lavoratori della Fiat 
Motori Avio, che sono stati 
assolti con formula ampia 
dall’accusa di aver « seque¬ 
strato » gli impiegati dello 
stabilimento durante la ver¬ 
tenza del 1969. I giudici 
hanno pronunciato il ver¬ 
detto dopo un'ora soltanto 
dì permanenza in Camera 
di Consiglio. 

Quattro degli operai sono 
stati assolti perchè il fat¬ 
to non costituisce reato. 
Il quinto addirittura per 
non aver commesso il fat¬ 
to: in altre parole i giudici 
hanno stabilito che non 
era neppure presente all’e¬ 
pisodio di cui lo si accusa¬ 
va. 

Del resto non è stato 
neppure casuale che un 
processo contro lavoratori 
— accusati come al solito 
di azioni « violente » — sia 
stato imbastito proprio in 
questo periodo per fatti 
che risalgono a tre anni 
fa, utilizzando un reato 
come il « sequestro di per¬ 
sona » che non era compre¬ 
so nell'amnistia concessa 
dopo l'autunno « caldo ». 

I cinque lavoratori, con¬ 
tro cui la Fiat si era costi¬ 
tuita parte civile, avevano 
preso parte ad uno sciope¬ 
ro interno svoltosi nello 
stabilimento durante la du¬ 
ra lotta che nell'autunno 
del 1969 aveva visto impe¬ 
gnata tutta la categoria 
per il rinnovo del contrat¬ 
to. In quell’occasione, poi¬ 
ché gli impiegati non ave¬ 
vano aderito alla manife¬ 
stazione, gli operai stazio¬ 
navano davanti alla porta 
d'uscita per avere così la 
occasione di esprimere il 
loro sdegno e la loro vo¬ 
lontà di giungere ad una 
iniziativa comune, quando 
gli impiegati si fossero al¬ 
lontanati per l’intervallo di 
mezzogiorno. Con ima 
prassi divenuta ormai usua¬ 


le, in occasione delle gior¬ 
nate di sciopero, (ed è su 
questo punto che ha insi¬ 
stito la difesa) gli impie¬ 
gati effettuarono l’orarlo 
continuato. 

Ad oltre una settimana 
di distanza, fu presentata 
la denuncia per sequestro 
di persona, perchè si asse¬ 
riva che agli impiegati era 
stato impedito di allonta¬ 
narsi dagli operai che pre¬ 
sidiavano la porta. 

Nella prima fase del pro¬ 
cesso la corte decise di 
effettuare un sopralluogo 
all'interno degli stabilimen¬ 
ti per accertare la reale 
impossibilità di uscire 

Le risultanze furono ben 
diverse: non solo si accer¬ 
tò che le uscite erano as¬ 
sai più numerose di quan¬ 
te apparivano negli > atti 
istruttori, ma anche che 
era sufficiente che gli im¬ 
piegati attraversassero il re¬ 
fettorio, perchè fosse assai 
facile uscire da una scala 

Su questi temi si sono 
accentrate le arringhe de¬ 
gli avvocati difensori Gui¬ 
detti Serra, Masselli e Spa¬ 
gnoli, che hanno affermato 
come non si potesse asso¬ 
lutamente più parlare di 
un reato quale il sequestro 
di persona nei confronti 
degli imputati. 


Cessa le 
pubblicazioni 
il giornale 
del PSDI 

Dal primo gennaio, il gior¬ 
nale del PSDI, l’Umanità, ces¬ 
serà le pubblicazioni. La de¬ 
cisione era stata presa in linea 
di massima nei giorni scorsi 
dalla Direzione socialdemocra¬ 
tica e daveva suscitato reazio¬ 
ni polemiche da parte del re¬ 
dattori. Il comunicato che an¬ 
nuncia il provvedimento di 
chiusura afferma che esso « si 
inquadra nel riordinamento in 
corso in tutto il settore della 
stampa socialdemocratica ». 
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Natale è ritrovarsi insieme 
attorno al panettone ALEMAGNA 
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l'Unità / sabato 13 dkambra 1972 


Nelle vetrine di questi giorni festivi 


POESIA DI IERI I SCRITTORI ITALIANI: Gambetti 


Le strenne d’arte 
ghiotte ma salate 

Volumi importanti e preziosi, per lo più ad alto prezzo, da Pi¬ 
casso a Warhol, da Ernst a Guttuso, da Boccioni al Bauhaus 




IN LIBRERIA 

I venali monarchi 

SALVO MASTELLONE, Venalità e Machiavellismo In Francia 
(1572-1610) (all'origine della mentalità politica borghese), 
Olshki ed., pp. 255, L. 4.500. La stona del ntaclnavelisnio è 
probabilmente un pozzo inesauribile da cui è sempre possi¬ 
bile tirar fuori materiale interessante. E’ il caso di quest'ope¬ 
ra di Salvo Mastellone che ha il merito di cogliere, al di là 
della stessa fortuna dell'autore del « Principe ». alcuni non 
sottovalutabili aspetti dcU'origine della mentalità borghese in 
Francia nell’epoca delle guerre di religione, il Mastellone 
connette il diffondersi della « venalità » degli uffici — cioè 
la tendenza della monarchia a sottrarre alla nobiltà gli inca¬ 
richi più importanti al centro ed alla periferia per cederli, 
dietro compenso (di qui la « venalità ») ai ceti borghesi — con 
il sorgere sia del machiavellismo (identificato nella difesa 
della venalità) sia delle spinte alla polemica antimachiavelli¬ 
ca, come reazione alla vendita degli uffici. La venalità appa¬ 
re cosi come un terreno di scontro ideologico-politico in cui 
i « machiavellisti » hanno alla fine la meglio se è vero che 
anche Voltaire, più tardi, dovrà ammettere che la vendita 
degh uffici era assai utile e vantaggiosa. 

In questo clima nasce la discussione sulla natura del tiran¬ 
no. identificato in colui che non rispetta le proprietà dei sin¬ 
goli e che considera i suoi sudditi come schiavi. Quest'ultima 
affermazione è del Bodin, il celebre autore de « La Repuhli- 
que» che — come osservò Gramsci — fondò la scienza poli¬ 
tica in Francia « su un terreno più avanzato e complesso di 
quello che l'Italia aveva offerto al Machiavelli ». nel senso 
che in Francia il «Terzo Stato» poneva alla monarchia già 
condizioni per il suo consenso e tendeva quindi a limitare 
l’assolutismo. 

Satira nelle fiabe russe 



D.M. MOLDAVSK1J, « Fiabe 1 satiriche russe », Garzanti, 
pp. 155, L. 4.800. Variazioni popolari sul tema della fiaba 
russa, raccolte da un noto studioso di folklore, appartenenti a 
quel filone che riflette la realtà storica dei tempi che vanno 
da Ivan il Terribile a Pietro il Grande e nella quale agiscono 
personaggi, sempre poveri o deboli, che riescono tuttavia a 
! mettere nel sacco gli avversari privilegiati, forti e potenti. 
Arricchiscono il volume 35 bellissime tavole a colori e in 
bianco e nero. , 

k * J , r » * - t 

Le paginette di Pizzuto 

ANTONIO PIZZUTO, « Paginette », Il Saggiatore, pp. 184, 
L. 3.000. In seconda edizione uno dei più noti libri di Pizzuto. 
« Paginette » che usci nel 1964. Nell'ultimo paragrafo del 
libro, « Vedutine circa la narrativa ». lo scrittore enuncia il 
suo indetenninismo narrativo. La narrazione per lui, cioè, 
non è registrazione o rappresentazione della vita («il fatto è 
un’astrazione»), ma solo «una risonanza» di essa. Di qui. il 
suo scrivere difficile per realizzare, appunto, una narrazione 
che sia «sostanza-forma», cioè stile, non più analisi, ma 
«sintesi trascendentale in cui l’azione riprende vita». 

Pregiudizi etnici 

MARCO W. BEI TACCHI, Meridionali e settentrionali nella 
struttura del pregiudizio etnico in Italia. Il Mulino, pp. 163, 
L. 2.500. Nella collana «Studi e ricerche» de «II Mulino» 
viene ripubblicata questa indagine sociologica edita per la 
prima volta nel ‘59. A questa nuova edizione sono state ag¬ 
giunte un'ampia introduzione nonché una rassegna delle ricer¬ 
che eseguite posteriormente. Il testo intende gettare le basi 
di una indagine sistematica suU’atteggiamento dei setten¬ 
trionali verso i meridionali e di questi verso i settentrionali. 

Cinque secoli di balletto 
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LUIGI ROSSI, « Storia del balletto », Cappelli, pp. 209, L. 1400. 

E’ la nuova edizione nveduta e aggiornata dell'opera di Luigi 
Rossi, critico musicale, coreografo e docente di storia della 
danza alla Scuola di ballo della Scala, che partendo dalle 
origini italiane della danza, attraverso la illustrazione del 
balletto di corte, la nascita del professionismo nel Settecento, 
la decadenza artistica della seconda metà dell'Ottocento, la 
trattazione del balletto moderno che riporta il genere dì 
spettacolo ai primi posti, giunge alle esperienze attuali non 
ancora concluse che dimostrano comunque la vitalità della 
danza dopo cinque secoli di vita avventurosa. 

Un’Odissea moderna 

OMERO, « Odissea », traduzione integrale dì Giuseppe Ferri. 
Due voli, di pp. 638, L. 4.888. Giuseppe Ferri esercita la pro¬ 
fessione di medico dedicando alle lettere il tempo che gii ri¬ 
mane Ubero. Ha tradotto l’« Odissea » di cui è uscito il II 
volume. La traduzione è integrale, in endecasillabi sciolti, di 
schietto sapore moderno. 

Radiografia di Viareggio 

LEONE SBRANA, Viareggio, momenti di storia e cronaca, 
L'Ancora editrice, Viareggio 1972, pp. 248, L. 2.588. Patroci¬ 
nato dal Comune nel 150. anniversario della elevazione di 
Viareggio a città, il volume raccoglie una sene di bozzetti 
storici dal 1170 (quando sorse d «Castrum de Via Regia») 
fino agli anni della Resistenza, dandoci per immagini brevi 
ma efficaci la radiografia di una città che per i più è solo 
« puro turismo ». Leone Sbrana, senza contrastare e conte¬ 
stare — ed a ragione — la storia turistica della sua « perla 
del Tirreno» che ne fornisce U sottofondo politico e sociale 
con squarci di vita insospettati solo per chi dei viareggmi non 
conosca lo spinto, magan un po' libertario cd individualista, 
ma sempre solitamente ancorato ai valori dell'uomo- « Carne¬ 
vale libertario ». « La rivoluzione del 20 ». « Quel maggio del 
21 ». « Una marineria di rispetto ». « La * nascita del clande¬ 
stino ». « La Resistenza » sono i ritratti più nusciti. ci pare, 
di questo spinto, e la sensibilissima testimonianza del con¬ 
tributo dato dai lavoraton e dal popolo di Viareggio alla lotta 
per la democrazia. Un contributo di cui sono soprattutto co¬ 
scienti (e profondamente riconoscenti) coloro che, pur non 
nati in Versilia, negli anni bui de) fascismo e dell’occupazio¬ 
ne nazista, a Viareggio, fra gli operai delle sue darsene, hanno 
imparato ad amare per sempre giustizia e libertà. 


«30 settembre 19... Pirenei 
Orientali. All’alba. Urgente. 
Pablo Picasso attraversa la 
frontiera spagnola alla testa 
di una colonna composta da 
circa centonovanta uomini e 
quasi cento donne, due nani, 
due arlecchmi e un Pierrot, 
diversi bambini, alcuni rami 
di fiori e alcuni frutti... Si 
tratta per la maggior parte 
di gente di grandi dimensioni.. 
Non si sa cosa può accadere». 
E’ questa, l’immaginosa co¬ 
municazione telegrafica che 
Rafael Albert, ha posto alla 
fine del suo libro su Picasso 
pubblicato da Garzanti (« Pi¬ 
casso in Avignone — commen¬ 
ti a una pitturo in movimen¬ 
to », pp. 240, tavole a colori 
212, L. 20.000) e che dà bene 
Il « clima » lirico-politico crea¬ 
to dal poeta per far vedere 
le pitture di Picasso .1969-70, 
un Picasso che ha saputo tor¬ 
nare a certi suol vertici rea¬ 
listi con una serie inesauri¬ 
bile di Immagini erotiche. 
Peccato che per rifarsi roc¬ 
chio, i sensi e i pensieri sul 
binomio Picasso-Alberti cl vo¬ 
gliano tanti soldi, cosi com’è 
per la gran parte delle « stren¬ 
ne» di arte moderna e con¬ 
temporanea in libreria. 

A protagonisti del Pop Art 
americano sono dedicate due 
monografie pubblicate da 
Mazzotta: «Diane Waldman, 
Roy Lichtenstein » (pp. 248. 
186 Illustrazioni, 86 a colori. 
L 15 000) e «Rainer Crone, 
Andy Warhol » (pp. 330. 325 
ili in nero e a colori, lire 
12.000). Lichtenstein. col suo 
fumettlsmo apologetico del 
miti americani, e Warhol. col 
suo gelido sguardo disperato 
sulla violenza e la società del 
consumi, sono stati 1 poli del¬ 
l’esperienza urbana del Pop 
Art 

Del più creativo degli arti¬ 
sti surrealisti. Max Ernst, Riz¬ 
zoli presenta le « Scritture» 
(pp. 448, 120 ili., L. 12.000), 
un libro assai utile per ca¬ 
pire il modo con cui il pit¬ 
tore tedesco ha costruito, in 
mezzo secolo, uno sterminato 
numero di ponti tra parole e 
segni, creando situazioni poe¬ 
tiche straordinarie e incredi¬ 
bili ma che quasi sempre rie¬ 
scono a farci intravvedere 
possibilità umane di una vita 
non abitudinaria, di ima vita 
in gran parte da scoprire o 
da riscoprire 

(Jn panorama dettagliato è 
quello che offre un altro libro 
di Rizzoli: « William S. Rubin, 
L’arte dada e surrealista » (pa¬ 
gine 526. riccamente illustrato 
in nero e a colori, L. 25.000). 
libro già noto agli specialisti 
e ora tradotto In italiano. 

Per conoscere Idee e opere 
realiste di Renato Guttuso ci 
sono due buon! libri: a Me¬ 
stiere di pittore, scritti sull’ar¬ 
te e la società » (De Donato, 
pp 432. L. 4.000) che dà un 
panorama organico degli in¬ 
terventi del pittore, di certi 
suol più intimi pensieri e umo¬ 
ri anche, a partire dal fon¬ 
damentale saggio Paura della 
pittura del ’42. e la monogra¬ 
fia con un saggio di Antonio 
Del Guercio (Club Amici An¬ 
nunciata Milano, pp. 160. 32 
ili a colori e 50 in nero) 
che illumina II percorso di 
Guttuso come tentativo italia¬ 
no ed europeo marxista di 
ricostituire una moderna na¬ 
turalezza di sguardo e di im¬ 
magini della vita. 

Di un grande artista della 
avanguardia storica, dei fu¬ 
turista Umberto Boccioni, Fel¬ 
trinelli pubblica il secondo vo¬ 
lume degli « Scritti editi e ine¬ 
diti » (a cura di Zeno Bi- 
rolli. pp. 120, L. 3.500). Tra 
i documenti di questo ecce¬ 
zionale teorico e critico del¬ 
l’avanguardia c’è un testo pre¬ 
zioso. Il mani/eslo deir archi¬ 
tettura, forse pensato e scritto 
prima di quello di Sant’Elia. 

Alle idee, alle opere, alla 
didattica del Bauhaus. il la¬ 
boratorio di ricerca che tra 
Weima> e Dessau, dalla fine 
della prima guerra mondiale 
alla presa del potere da parte 
de* nazisti, sotto la direzione 
d: Gropius, Meyer e Mie van 
dei Robe, fu punto d'incontro 
d; tanta parte della cultura 
artistica europea, con la sua 
realtà di opere e con la sua 
utopia di rendere piu abita¬ 
bile il mondo con la raziona¬ 
lità e la funzionalità del de¬ 
sign, è dedicate un importan¬ 
te volume di Feltrinelli: 
« Hans M. Wtngler, Il Bauhaus 
Weimat Dessau Berlino 1919- 
1933» (pp. 600, 9 tavole a co¬ 
lori. 600 ili. In nero, L. 18.000). 

Al disegno industriale sono 
dedicati due libri diversamen¬ 
te preziosi, il primo, pubbli¬ 
cate da Einaudi, e di Paolo 
Fossati: « Il design in Italia 
194S-1972 » (pp XI-255, ili. 506, 
L. 10 000) che presenta risul 
tati e problem' del designerà 
italiani, da Rogers a Scarpa, 
da Sottsass a Zanuso, da Mari 
a Munan, da Sambonet a Ca 
stigliont. da Belgiotoso a Ros¬ 
selli; il secondo, di Ferdinan¬ 
do Bologna, « Dalle arti mi¬ 
nori all’mdustnal design » 
(Laterza, pp 309. L. 5 800), 
che è una stona e una analisi 
attuale della funzione sociale 
diversa e spesso innovatrice 
avuta. In Occidente, prima 
dall’Industria artistica e poi 
da] design. Delle radici Ideo¬ 
logiche, politiche culturali 
della sconfitta sociale nel suo 
insieme subita dall'architettu¬ 


ra Italiana moderna si occupa 
Cesare De Seta in « La cul¬ 
tura architettonica in Italia 
Ira te due guerra » (Laterza, 
pp. 356, L. 6.000). 

Il consueto Almanacco Bom -1 
piani è, per li 1973, piuttosto 
interessante e presenta un’an¬ 
tologia della produzione grafi¬ 
ca, organizzata editorialmen¬ 
te o spontanea, socialista o 
di contestazione: « L'altra 
grafica » (a cura di Rita Cirio 
e Pietro Favari, pp. 208, ric¬ 
camente illustrato in nero e a 
colon, L. 5.000). L’antologia 
comprende grafica delle ri¬ 
voluzioni bolscevica, cinese, 
cubana, della guerra di Spa¬ 
gna, del Cile nuovo; manife¬ 
sti e giornali della contesta¬ 
zione nel mondo occidentale; 
grafica del movimenti under¬ 
ground, psichedelici; comics, 
umorismo nero e sotterraneo; 
grafica dei movimenti di li¬ 
berazione sessuale; grafica 
dei movimenti di liberazione 
del Terzo Mondo, delle Pan¬ 
tere Nere e. Infine, della con¬ 
testazione all’interno dell’arte. 
L’introduzione è di Umberto 
Eco un po’ troppo frettolosa , 
e brillante, forse per essere 
In linea con un tipo di Inter¬ 
vento che di Eco saggista ha 
fatto la tipicità. 

Dario Micacchi 


Conquistare vette 

(g. I.) « Arrampica Innanzitutto con I» testa. Renditi conto 
di ciò che vuoi fare e di ciò che puoi fare; l’alpinismo è soprattutto 
una questione di coscienza ». In questa frase i condensato effica¬ 
cemente lo spirito dello splendido volume col quale Zanichelli si 
presenta ai consueto appuntamento con gli appassionati della mon¬ 
tagna Si tratta dei libro di Gaslon Rébuffat: « Ghiaccio neve roc¬ 
cia ». (pp. 194. HI. 260, L. 5.800). Si potrebbe sbrigativamente 
definirlo un « manuale di alpinismo »: ma il termine, benché esatto, 
sarebbe inadeguato. Rébuffat (guida alpina e scalatore di fama 
mondiate) illustra Infatti minuziosamente e con serietà « professio¬ 
nale » la tecnica dell’alpinismo su qhiaccio roccia e neve, ma lo fa 
senza mal scadere nell'arido tecnicismo tipico di certi manuali, sia 
pure di alto livello . 


Una nuova area di mercato per l’industria culturale 

Caccia al «fumetto» 

Il 72 è stato l'anno della concentrazione, nelle mani della grossa edi¬ 
toria, del settore dei « comic » per adulti e nello stesso tempo quello 
del rilancio di un certo tipo di storie per immagini in volumi «di prestigio» 


GUIDO CREPAX, « Bianca », 

Edizioni Morgan - lire 5.000 
HUGO PRATT, «Wheellng», 
Archivio Internazionale stam¬ 
pa a fumetti, L. 5.000 * 

Per l’editoria del comic il 
1972 resterà l’anno del massic¬ 
cio ed omogeneo intervento 
deH'industria culturale in una 
area di mercato che, fin da¬ 
gli anni Sessanta, era rima¬ 
sta esclusiva competenza di 
iniziative semi-artigianali. Il 
fenomeno generale della con¬ 
centrazione, infatti, ha provo¬ 
cato una radicale modificazio¬ 
ne nel settore del mensili che 
ricercavano 11 proprio pubbli¬ 
co nella fascia dei consuma¬ 
tori adulti: il più celebre, Li- 
nus, infatti, è passato sotto il 
controllo di Rizzoli; il suo di¬ 
retto concorrente. Eureka, è 
stato assorbito da Rusconi; 
mentre Mondadori ha risposto 
con la fondazione di II Mago. 

A questo intervento s’è ac¬ 
compagnata la ripresa, dopo 
un anno abbondante di stasi, 
di quella produzione di presti¬ 
gio che vuol riproporre il co¬ 
mic — nato come strumento 
comunicativo di uso quotidia¬ 
no e quindi con una sua speci¬ 
fica meccanica narrativa — 
nelle dimensioni del volume di 
«prestigio» alla portata eco¬ 
nomica di una ristretta élite. 

Contraddittoriamente, tutta¬ 
via, l’autorevolezza delle ga¬ 
ranzie finanziarie della gran¬ 
de industria ha aperto, o ria¬ 
perto, le porte ad alcuni auto 
ri italiani che meritano ormai 
di essere collocati ai vertici 
della produzione intemaziona¬ 
le del fumetto occidentale. Di¬ 
ciamo innanzi tutto di Guido 
Crepax e Hugo Pratt. 

Crepax, lanciato anni addie¬ 
tro da Linus, ha già al suo 
attivo due raccolte in volume 
(Valentina della Milano Libri 
e L’astronave pirata di Rizzo 
li, entrambi del 1968): ma que 
sfanno si presenta con un'ope¬ 
ra che segna il punto più alto, 
ed anche più discutibile, della 
sua parabola narrativa: Bian¬ 
ca (parzialmente pubblicato a 
puntate nel corso del 1971). 

La vicenda è una non-storia, 
svolta attraverso gli incubi di 
una ragazza che cerca di libe¬ 
rare le sue angosce e repres¬ 
sioni neU’esaltazione più sfre¬ 
nata deH’eros. Il volume si 
sviluppa come la traduzione 


grafica di un testo di psicana¬ 
lisi: fra sogno e realtà la pro¬ 
tagonista agisce in un panora¬ 
ma costante di sesso e violen¬ 
za, mostri, corpi ripetutamen¬ 
te nudi, ambienti e situazioni 
scavati nelle più recondite 
paure ancestrali. Crepax svol¬ 
ge la vicenda con un segno 
morbido ma insieme cupamen¬ 
te angoscioso; e la costruzio¬ 
ne narrativa si frantuma nel¬ 
l’uso assai accorto, e del tutto 
originale, di primi e primissi¬ 
mi piani secondo una lezione 
squisitamente cinematografi¬ 
ca. L’opera è fuori dal comune 
ed è certamente un lodevole 
tentativo di ricondurre il co¬ 
mic ad una rara tradizione 
anti-awenturosa che ha il suo 
precedente più illustre nel 
Little Nemo degli inizi del se¬ 
colo. Tuttavia non si riesce 
mai a sfuggire alla sensazione 
che tutto resti al livello di un 
gioco, compiacente verso una 
moda Intellettuale che si ri¬ 
flette anche in certo cinema 
e letteratura. E dunque, in de¬ 
finitiva, pericolosamente inu¬ 
tile. 

Al versante opposto si collo¬ 


ca Hugo Pratt, legato infatti 
alla tradizione del più tipico 
fumetto d’avventura. Il Whee¬ 
ling proposto quest’anno, è un 
testo pubblicato a puntate nel 
1962 sulla rivista argentina 
Misterix: e mostra infatti, ri¬ 
spetto alla più recente produ¬ 
zione di Pratt, il segno degli 
anni. L’avventura pretende al 
riferimento storico e si ispira 
a episodi della guerra di indi- 
pendenza americana: al di là 
del pretesto narrativo, tutta¬ 
via, vale annotare che Pratt 
appare già in grado di propor¬ 
re una intelligente mistica del¬ 
l’avventura, dove la violenza 
non è mai compiaciuta ma an¬ 
zi dolorosa fino ad essere ac¬ 
quisita, semmai, come sgradi¬ 
ta necessità. Questa dimensio¬ 
ne che tende a nobilitare l’uo¬ 
mo, • sia pure - mitizzandolo 
quasi che le avventure fossero 
rivissute attraverso il ricordo, 
sarà poi una componente quo¬ 
tidiana dell’opera di Pratt (si 
vedano, ad esempio, anche II 
Corto Maltese e La ballata del 
mare selvaggio). 

d. n. 



MANDRAKE. 41 Ln Falk e Fluì Davis — Ed. Garzanti — L. 7.500 
FLASH GORDON, di Alca Raymond — Ed. Garzanti — L. 7.500 

(d. n.) Per prima, già nel 1964-65, la Garzanti ha prestato accu¬ 
rata aitenzione ai classici del comic con la bellissima serie L'età d’oro 
dei fumetto. I due volumi di quest'anno si presentano tuttavia con ben 
altre intenzioni editoriali (vantano fra l’altro prefazioni di Ida Omboni 
e Maurice Hom) ma con risultali assai meno soddisfacenti. Più ricchi 
all'apparenza, egualmente stimolanti sotto t’aspetto filogico (siamo alle 
origini: Mandritte si avvia con storie del '35 e Gordon con il ’36), 
hanno tuttavia ii torto di una imperfetta cura grafica. Le riproduzioni, 
evidentemente non eseguite sugli originali, perdono infatti gran parte 
dei delicato tratteggio sia del Davis che di Raymond 


Studi di sociologia urbana 


Città nella morsa del consumismo 


G. DELLA PERGOLA, « La 
conflittualità urbana », Fel¬ 
trinelli. pp. 255. L. 2.200. 

Come molti libri che oggi 
si vanno pubblicando, anche 
questo saggio risente dell’at¬ 
mosfera della contestazione e 
ne porta pregi e difetti. 

Della Pergola, insegnante di 
sociologia all'Università catto¬ 
lica di Milano, smaschera I) 
falso progressismo del meto¬ 
do « funzionalista » e di quel 
la sua branca che è la so¬ 
ciologia urbana, mostrando 
come questa disciplina abbia 
ben poco da dire sul conflit¬ 
to sociale tr» corso oggi in 
Italia Egli ne contesta, giu 
stamente, la pretesa di «scien 
tificità », i suoi indici mera 
mente descrittivi, l’incapacità 
di vedere le « relazioni strut¬ 
turali che legano la città al 
sistema sociale più generale 
in cui è collocata». 

Non mancano spunti stimo¬ 
lanti, ad esemplo sul panile* 
Usino tra funzionalismo ar¬ 


chitettonico e funzionalismo 
sociologico; e sulla subordi¬ 
nazione dell’intero territorio, 
anche delle aree più arretra¬ 
te, al consumismo. I capito¬ 
li che riguardano il decentra¬ 
mento amministrativo, la me¬ 
tropoli, la città-regione sono 
invece confusi e velleitari, e 
spesso l’autore finisce per ca¬ 
dere negli irritanti elenchi de¬ 
scrittivi, legati fra loro in mo¬ 
do estrinseco che egli stesso 
rimprovera ai conservatori. Nè 
mancano asserzioni sorpren¬ 
denti, sulla rendita urbana che 
sarebbe «il processo di accu¬ 
mulazione capitalistica ap¬ 
plicata al suolo», su Mila¬ 
no «da tempo un entroter¬ 
ra economico che ingloba la 
Svizzera », sulle « forti e ca¬ 
ratteristiche correnti antiur- 
bane » che esisterebbero in 
Italia, e cosi via, fino alla rie¬ 
sumazione della « Grande 
Proletaria ». 

SI direbbe che qui appare 
la matrioe cattolica, che so¬ 


lo a gran stento si stacca 
da condizionamenti conserva¬ 
toti: si va dal moralismo, 
quando si constata che «le 
masse inurbate non si sono 
ritrovate insieme perchè so¬ 
spinte da un comune ideale 
di costruzione di civiltà ». alla 
qualunquistica equiparazione 
di tutti 1 partiti, considerati 
— nei loro apparati sclero¬ 
tici — come un ceto a sè, 
staccato dal resto della popo¬ 
lazione. Si può essere d’accor¬ 
do sull’equivoco, denunciato 
dall’Autore, che sta dietro al- 
('identificazione fra quartiere 
e decentramento, e sul fatto 
che 1 consigli di quartiere 
non possono risolvere le que¬ 
stioni politiche fondamentali 
della città. Ma è proprio 
compito dei partiti legare fra 
loro, in un quadro comples¬ 
sivo, tutti l problemi, e rac¬ 
cogliere le forze necessarie a 
risolverli. 

Landò Bortolotti 
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« Restauro » 

, > 

di Leopardi 
ragazzo 

Raccolti da Maria Corti 
tutti gli scritti del poeta, 
inediti rari e editi, nel¬ 
l'anno 1809-10 


GIACOMO LEOPARDI, « En¬ 
tro la dipinta gabbia » Tutti 
gli scritti inediti, vari e edi¬ 
ti 1809-1810, A cura di Ma¬ 
ria Corti, Bompiani, pp. 
532, L. 8.000 

Come tutti i monumenti na¬ 
zionali, anche i "classici’’ del¬ 
la letteratura sembrano a in¬ 
tervalli esigere qualche re¬ 
stauro: è quanto vien subito 
in mente di fronte a questa 
edizione, ottimamente curata 
da Maria Corti, di Tutti gli 
scritti inediti, rari e editi 1809- 
1810 di Giacomo Leopardi. Sia 
chiaro che il fatto, in questo 
caso, finisce per essere testi¬ 
monianza di vitalità: è pro¬ 
prio il rinnovamento del di¬ 
battito critico in corso attor¬ 
no al poeta recanatese (come 
se non altro dimostra il con¬ 
troverso congresso organizza¬ 
to in ottobre dal Centro di 
studi leopardiani) a rendere 
insufficienti la documentazione 
esistente e i criteri adottati 
in passato per analizzarla, po¬ 
nendo l’esigenza, appunto, di 
un restauro. Manca ad esem¬ 
pio un’edizione critica dello 
Zibaldone; andrebbe riedito, 
aggiornando e correggendo il 
commento, l’esaurito Epistola¬ 
rio curato dal Moroncini, van¬ 
no infine portati alla luce i 
numerosi inediti. 

Anni fa Francesco Flora 
quasi si scusava di includere 
i « puerili » del Leopardi nella 
sua 1 edizione mondadoriana: 
« sarebbe avarizia non inclu¬ 
dere tutto quel che la prodi¬ 
galità di altri editori diede 
alla luce ». In realtà, il con¬ 
tributo dato dal volume in 
esame agli studi leopardiani, 
nel contesto cui abbiamo ac¬ 
cennato, è assai notevole: se 
non per il valore autonomo di 
poesia dei 107 inediti, che 
avrebbe deluso sicuramente 
Flora, almeno perchè consen¬ 
te un’indagine sistematica del¬ 
le prime esperienze culturali 
che si sono offerte alla curio¬ 
sità e all’iniziativa del giova¬ 
nissimo letterato. 

Anzitutto esso testimonia 
in modo compiuto, illuminan¬ 
do per intero la sua piccola 
officina intellettuale, il tipo 
di educazione da lui ricevuto, 
cristallizzata sul modello ari¬ 
stocratico - controriformistico: 
da una mitologia cattolica 
cartolinesca alla dilatazione 
eroica del passato, lungo una 
immobile galleria di gesti ma¬ 
gnanimi in cui si sublima e si 
maschera l’astrattn privilegio 
di una casta feudale in deca¬ 
denza: e si vedano i saggi per 
gli esami che Giacomo soste¬ 
neva pubblicamente ogni an¬ 
no, per iniziaitva del padre 
Monaldo. Tutti temi che il pic¬ 
colo Leopardi riprende facen¬ 
done emergere, proprio per¬ 
chè li ripercorre con fiducioso 
puntiglio, l’intrinseca preca¬ 
rietà. , 

In questo ambito generale 
vanno tuttavia distinte le e- 
sercitazioni meramente scola¬ 
stiche (le prime prose o le 
composizioni latine del 1809) 
dai testi in cui il ragazzo si 
applica consapevolmente a 
un’esperienza letteraria vera 
e propria, sia pure nel senso 
dell’emulazione ambiziosa. Su 
questo piano il dato più rile¬ 
vante sta neH’ampiezza stessa 
di sperimentazione: potremmo 
isolare un’Arcadia provinciale 
e moralizzante (le canzonette 
sulla campagna, con Telogio 
controriformistico della pover¬ 
tà virtuosa), una Bibbia rivi¬ 
sitata con spirito didascalico 
e predicatorio ( Sansone , Il 
Balaamo), un classicismo il¬ 
lustrativo curiosamente conta¬ 
minato da precoci suggestioni 
preromantiche, e infine una 
vena di umorismo infantile 
svagato e disinvolto. — 

Si può osservare peraltro 
come nei 1810 l’impegno let¬ 
terario si faccia più temera¬ 
rio: affiora un gusto per l’ar¬ 
chitettonico e il monumentale, 
che si prova audacemente nel¬ 
la misura del poema di un cer¬ 
to respiro: I Re Magi, Il Ba¬ 
laamo, Catone in Africa, le 
notti puniche; fase che cul¬ 
minerà nel 1812, con la tra¬ 
gedia Pompeo in Egitto. Si è 
innescato ormai, su questa 
materia ancora disordinata, lo 
smisurato desiderio di gloria 
che caratterizzerà la giovinez¬ 
za del Leopardi: e sarà ap¬ 
punto esso, in un certo senso, 
a determinare una prima cri¬ 
si. Gli arni di studio filologi¬ 
co ed erudito che seguono so¬ 
no un segno implicito di in¬ 
soddisfazione, indicano il bi¬ 
sogno di uscire da questo oriz¬ 
zonte confuso e indiscrimina¬ 
tamente ricettivo, al quale egli 
poi ritornerà con più sicuro 
orientamento nel 1816 per pre¬ 
pararvi la ribellione decisiva 
del T9. 

Franco Brioschi 




Vivi e morti 
dell’Armir 

» t 

Ristampato da Mursia il romanzo che, per primo, 
disse fa verità in Italia sulla tragica odissea 
del corpo di spedizione italiano gettato allo sba¬ 
raglio nella fornace del fronte russo 


FIDIA GAMBETTI, « Né vi¬ 
vi ni morii », Mursia, pp. 

240, L. 3.000 

Sul perchè le imprese mili¬ 
tari del nostro esercito nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, non abbiano ancora 
dato alla letteratura italiana 
qualche bel romanzo (com’è 
invece accaduto in molti altri 
paesi) sono stati forniti, in 
sede critica, validi motivi. 
Tutti riconducibili, cl pare, al 
totale, sprezzante rifiuto oppo¬ 
sto dalla cultura italiana ad 
un conflitto clic portava il 
marchio di fabbrica dell’ag¬ 
gressione fascista e che schie¬ 
rava l’Italia, alleandola al- 
l’hitlerìsmo, dalla parte della 
pura barbarie. Fa eccezione, 
ovviamente, Il periodo della 
Resistenza e, più in generale, 
l’intera esperienza dell’anti¬ 
fascismo, ambedue riscattan¬ 
ti, anche sul piano narrativo, 
la libertà e la dignità dell'in- 
teliettuale. 

La maggior riprova di que¬ 
sto rifiuto degli scrittori ita¬ 
liani di accreditare — in qua¬ 
lunque modo — la guerra 
mussoliniana, è d’altronde for¬ 
nita, a nostro avviso, dalla 
varia e interessante memo¬ 
rialistica fiorita sulle terribili 
vicende umane di cui II no¬ 
stro popolo fu Incolpevole pro¬ 
tagonista dal ’40 al ’45. In¬ 
dice — la memoria autobio¬ 
grafica — d’un bisogno ancor 
caldo e intenso di analisi e 
di riflessione non retoriche, 
di bilanci e chiarezze sgan¬ 
ciati da ogni fantasia, oltre 
che necessità di fissare i ri¬ 
cordi affinchè altri sappiano e 
imparino, e le tragedie non si 
ripetano. 

Bastano pochi nomi (lo Zan- 
grandi della Tradotta del 
Brennero; il Levi di Se que- 
to è un uomo e della Tregua; 
il Rigoni Stern del Sergente 
nella neve) per dimostrare su¬ 
bito la robustezza e l’autorità 
di questo filone uno dei cui 


PSICOLOGIA 


capolavori Ir. senso assoluto 
viene ora riproposto dall’edi¬ 
tore Mursia con la ristampa 
di Né vivi né morti di Fidia 
Gambetti. 

Il compagno Gambetti è 
troppo noto, come poeta e 
scrittore, per dar qui conto 
della sua biografia. La prima 
edizione di Né vivi né morti 
fu pubblicata che la guerra 
era finita da poco e tutte 
le sue lacerazioni — materiali 
e morali - - ancora aperte. 
Era una dolorosa e lucida te¬ 
stimonianza sulla tragedia del- 
i'Armir, sulla sorte di migliaia 
di soldati italiani gettati allo 
sbaraglio, da generali felloni, 
nella fornace del fronte russo. 
Era la prima verità su quella 
odissea, una verità che tro¬ 
vava tanta più forza nell’es¬ 
senziale limpidezza del lin¬ 
guaggio, nel distacco (non ar¬ 
tificioso, ma connesso alla 
personalità del narratore) da 
ogni retorica, nella capacità di 
cogliere certi momenti nodali 
del destino dell’uomo in guer¬ 
ra per cui l’esperienza indi¬ 
viduale si saldava senza for¬ 
zature al grande dramma col 
lettivo d’un esercito e d’un po¬ 
polo. 

Se le chiavi di lettura del 
bel libro di Gambetti possono 
esser diverse, e tutte affasci¬ 
nanti, ve n’è una in partico¬ 
lare che a tanti anni di di¬ 
stanza appare sempre viva e 
valida come del resto tutta 
l’opera. E’ quella della sof¬ 
ferta risoluzione del protago¬ 
nista (ufficiale dell’Armir Fi 
dia Gambetti), della sua lenta 
ma inarrestabile presa di co 
scienza contro l’atrocità di 
una guerra ingiusta e contro 
la dittatura fascista, del su- 
consapevole passaggio, infine 
dalla parte di « coloro che 
hanno sempre saputo, che 
hanno capito in tempo, che 
hanno lottato per riscattare gli 
errori di tutti ». 

c. d. s. 


Linguaggio 
come abito 


GEORGE A. MILLER, « Lin¬ 
guaggio e comunicazione », 

La nuova Italia, pp. 420. L. 

5.000. 

L’edizione originale di que¬ 
sto manuale ai psicologia del¬ 
la comunicazione è stata scrit¬ 
ta vent’anni fa. Eppure la 
traduzione italiana, anche se 
arriva tardi, non è inutile. Su 
parecchi punii della materia 
trattata sono stati portati con¬ 
tributi molto Importanti e al¬ 
cuni dei più interessanti sono 
venuti dallo stesso Miller (so¬ 
no raccolti in Psicologia della 
comunicazione, Bompiani). 
Ma l’atteggiamento teorico 
scelto, che è un comporta¬ 
mentismo giudizioso, non vuo 
le essere diverso dalla psico¬ 
logia scientifica e non lo ha 
spinto su posizioni radicalmen¬ 
te superate. E soprattutto non 
è venuta ancora nessuna altra 
opera che sostituisca questa 
per la completezza e la coe¬ 
renza con cui affronta tutto 
il ventaglio dei diversi aspetti 
del linguaggio, con un approc¬ 
cio egualmente chiaro e ap¬ 
profondito su ogni singolo pun¬ 
to. Metà del libro è dedicata 
al problemi più propriamente 
linguistici, l'altra metà a quel¬ 
li più psicologici. 

Nella prima si esamina am¬ 
piamente il versante fonetico 
del messaggio verbale non sol¬ 
tanto dal punto di vista del¬ 
la produzione, ma anche da 
quello della percezione. Di qui 
si vengono a trattare le no¬ 
zioni di informazione, di ru¬ 
more, di ridondanza, l’approc¬ 


cio statistico e i problemi dei 
lo stile. Nella seconda parte 
si abbordano più da vicino an 
che i problemi del significato, 
considerando l’apprendimento 
verbale, le caratteristiche del 
comportamento verbale del 
fanciullo, la costituzione di 
«abiti verbali». Di questi si¬ 
stemi di associazione si discu 
tono la misurabilità, gli effet¬ 
ti sulla percezione e sulla me 
moria, i rapporti col pensiero 
in generale. 

L’ultimo capitolo (L’approc 
ciò sociale) studia il processo 
di comunicazione nei piccoli 
e nei grandi gruppi attraverso 
reti di comunicazione e mass 
media, con gli esempi partico 
lari della propaganda e della 
diceria. Ogni capitolo compor¬ 
ta alcuni esercizi e una bi¬ 
bliografia sommaria che, con 
la bibliografia generale - che 
chiude il volume, dà un’im¬ 
magine pressoché completa 
delle ricerche psicolinguistiche 
all’inizio degli anni ’50. , 

Il libro è stato concepito da 
Miller come uno strumento di 
lavoro. Giustamente il tradut¬ 
tore italiano, Raffaele Simone, 
lo mostra destinato in primo 
luogo agli insegnanti. Per una 
scuola in cui si avverta Firn 
portanza del carattere verbale 
(parlato o scritto) della tra¬ 
smissione del sapere, e se ne 
vogliano misurare e valutare 
obbiettivamente le più varie 
caratteristiche, questo libro è 
ancora una guida preziosa. 

Daniele Gambarara 


PROBLEMI DEL LAVORO 

Il dirigente 
sindacale 


In quale modo e misura il 
dirigente sindacale è stato al- 
l'altezza dei grossi mutamen¬ 
ti che ci sono stati nella com¬ 
posizione di classe, nei con¬ 
tenuti rivendicativi, nelle for¬ 
me di lotta, negli strumenti 
organizzativi nell’unita sinda¬ 
cale? A questo grosso inter¬ 
rogativo vuole rispondere l’ul¬ 
timo fascicolo (n. 37) dei 
m Quaderni di rassegna sinda¬ 
cale », la rivista bimestrale, a 
carattere monografico della 
CGIL. 

Il volume è dedicato a] di¬ 
rigente sindacale, un tema re¬ 
lativamente nuovo allo stes¬ 
so dibattito che si è andato 
sviluppando in questi ultimi 
anni alTintemo e sul movi¬ 
mento sindacale italiano. Un 
ampio profilo anagrafico e 
«sociologico» si accompagna 
ad alcuni saggi: due dedicati 
alla formazione di quadri nel¬ 
la CISL, negli anni 50, e a 
quella della CGIL negli anni 
60. Quest’ultimo, di DI Gioia 
e Pontacolone, dà con effica¬ 
cia la misura e il senso del¬ 
la poderosa opera di forma- 
akna realizzata dalla acuoia 


di Ariccia- Un altro saggio ri¬ 
guarda l’attività dei sindaca¬ 
listi parlamentari; un ultimo 
infine analizza la concezione 
della leadership nelle princi¬ 
pali centrali sindacali. 

L’indagine, utile nel suo com¬ 
plesso, può essere considerata 
un primo contributo per un 
ripensamento e approfondi¬ 
mento di quei processi storici 
e politici che hanno determi- ' 
nato in questi ultimi tempi il 
« fenomeno » dirigente sinda¬ 
cale. La parte certamente più 
Interessante del fascicolo è 
quella sulle c funzioni e ca¬ 
ratteristiche dei delegati c con¬ 
sigli di fabbrica». La ricerca 
che Liuzzi e Albanese hanno 
successivamente ampliata e 
pubblicata sull'ultimo numero 
del Contemporaneo - Rinasci¬ 
ta. è un serio tentativo di 
sistemazione della materia del 
le strutture di base dei sin 
dacati, delle quali gli autori 
sottolineano lì valore unitario 
e il loro essere momento or¬ 
ganico dell’organizzazione sin¬ 
dacale. 


I. va. 
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ESEGUITO IL SEQUESTRO IN TUTTA ITALIA 


La critica 
mondiale 

r 

unanime : 
«E' un 
film d'arte 


« II sequestro di Ultimo tan¬ 
go a Parigi... ripropone in ter¬ 
mini drammatici il problema 
della libertà d’espressione, che 
la nostra Costituzione garanti¬ 
sce agli artisti, ma che cen¬ 
sure ministeriali da un lato e 
interventi della magistratura 
dall’altro ostacolano con sem¬ 
pre maggiore frequenza. Che 
si tratti di un film d’arte, in¬ 
fatti, nessuno può più negare, 
dopo le recensioni di New 
York, Parigi, Milano e Roma. 
Ed è da sottolineare che fa¬ 
vorevoli al film sono stati an¬ 
che critici di parte democri¬ 
stiana ». Cosi scriveva ieri un 
quotidiano non sospettabile di 
tendenze eversive. Il Messag¬ 
gero. E sottolineava, lo stesso 
giornale, «il clima repressivo 
che da qualche tempo a que¬ 
sta parte sembra vigere nel 
nostro paese». Quello stesso 
clima, giusto ieri, veniva for¬ 
temente denunciato nella let¬ 
tera aperta che duecento au¬ 
tori cinematografici italiani 
hanno indirizzato al Presi¬ 
dente del Consiglio, e il cui 
testo integrale è stato pub¬ 
blicato dall’lhilth. 1 cineasti 
italiani chiedevano, e chiedo¬ 
no, perciò, che « contestual¬ 
mente all’abolizione della cen¬ 
sura amministrativa, vengano 
eliminate tutte quelle assurde 
norme penali che abbiamo ere¬ 
ditato dal fascismo e grazie al¬ 
le quali chiunque operi nel 
settore dell’informazione può 
essere processato e condan¬ 
nato, solo perché dia prova 
di non onorare quanto altri 
onorano, di non stimare quan¬ 
to altri stimano, di non ac¬ 
cettare quanto altri accettano, 
chiunque in altre parole non 
sia culturalmente allineato 
con l’ideologia e la morale do¬ 
minante ». 

Il carattere persecutorio del¬ 
la vicenda vissuta, sino al se¬ 
questro. dal film di Bernardo 
Bertolucci si dimostra chiara¬ 
mente alla lettura delle criti¬ 
che che ad esso sono state de¬ 
dicate dai maggiori organi di 
stampa, dagli Stati Uniti (do¬ 
ve, come è noto. Ultimo tango 
a Parigi ha chiuso trionfalmen¬ 
te, l’ottobre scorso, il Festi¬ 
val di New York) alla Francia 
(dove l’anteprima dell’opera 
cinematografica ha avuto il 
patrocinio della Associazione 
francese della critica), all’Ita¬ 
lia. Pur nella varietà delle ar¬ 
gomentazioni, e con una di¬ 
versa graduatoria di consenso, 
la grande maggioranza di 
quanti ne hanno scritto è una¬ 
nime nel rilevare l'alto livel¬ 
lo artistico e culturale del 
film. Sull’autorevole New Yor- 
ker, Pauline Kael ne ha par¬ 
lato come di una data nella 
storia del cinema. Identico 
concetto è espresso sul diffu¬ 
sissimo transalpino France 
soir, da un critico peraltro di 
gusto generalmente conserva¬ 
tore, che qualifica « un capola¬ 
voro » Ultimo tango, e afferma 
che, per il regista, a l’erotismo 
è un’arma, non un’esca ». 
« Ammirevole da un capo al¬ 
l’altro » dice Le Nouvel Obser- 
vateur. E L’Humanité giudica 
Bertolucci « il miglior cinea¬ 
sta italiano della sua genera¬ 
zione, un artista della stoffa 
dei più grandi, per l’espressio¬ 
ne tematica ed estetica della 
sua personalità ». 

In Italia i maggiori giornali 
hanno dato spazio e rilievo 
inusitati alla « prima » del- 
ruitimo tango a Parigi. La 
stessa provincialissima Stam¬ 
pa (il film, al momento del 
sequestro, non aveva ancora 
fatto la sua apparizione a To¬ 
rino) ne ha riferito con lem 
pestività e impegno da Mila¬ 
no. Dal Corriere al già citalo 
Messaggero, dal Giorno a Pae¬ 
se Sera, gli elogi alla nuova 
fatica cinematografica di Ber¬ 
tolucci sono larghi e caldi, 
nel quadro di una considera¬ 
zione ora ammirata ora, co¬ 
munque, rispettosa, per lutto 
il suo lavoro. Perfino l’ultra- 
reazionario Resto del Carlino 
Mi premura dt avvertire, per 
la penna del suo critico tito¬ 
lare, che « l'intento pornogra¬ 
fico è chiaramente escluso dal- 
l’ammus della rappresenlazi& 
ne ». E poiché è al magistrato 
bolognese che dovrebbe ora 
spettare (avendo avuto luogo 
nella zona dt sua competenza, 
a Porretta Terme, la prima vi¬ 
sione pubblica del film in Ita 
lia) dt decidere se confermare 
o non il sequestro disposto, 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, dal sostituto procuratore 
romano, è sperabile che egli 
abbia letto almeno il quotidia 
no della sua aitò 


Tolto dalia circolazione 
«Ultimo tango a Parigi» 
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Il provvedimento preso con una contraddittoria motivazione dalle*?rocura 
di Roma dietro sollecitazione della Questura • La decisione spetta alla ma¬ 
gistratura di Bologna - Dichiarazioni del regista Bertolucci e del produttore 
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Sensazione nel mondo del 
cinema e della cultura per il 
sequestro di Ultimo tango a 
Parigi di Bernardo Bertoluc¬ 
ci, effettuato l’altro Ieri a Ro¬ 
ma, e Ieri a Milano e a Bo¬ 
logna, dove 11 film era In pro¬ 
gramma da una settimana. 

L’ordine di sequestro è ve¬ 
nuto dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Ama¬ 
to, dopo che questi aveva ri¬ 
cevuto la segnalazione dall’Uf¬ 
ficio spettacoli della Questura 
di Roma. Negli ambienti di 
San Vitale si afferma che ci 
sarebbero stati anche altri 
«Inviti» ad intervenire con¬ 
tro Il film di Bertolucci, sia 
da parte di funzionari di po¬ 
lizia, sia da parte del soliti 
«padri di famiglia» che, na¬ 
turalmente, non potevano 
mancare all'appello dell’oscu¬ 
rantismo e del bigottismo. 

U magistrato romano, dopo 
aver visto il film, ne ha di¬ 
sposto il sequestro ravvisando. 


a suo parere, gli estremi del 
reato, previsto dal Codice pe¬ 
nale, di « pubblicazioni e spet¬ 
tacoli osceni ». Il provvedi¬ 
mento è stato motivato da 
Amato con una serie di argo¬ 
mentazioni che lasciano quan¬ 
to mal perplessi. Infatti 11 do¬ 
cumento del magistrato co¬ 
mincia affermando che «nel 
film sembrano ravvisarsi si¬ 
tuazioni offensive del comune 
sentimento del pudore » e pro¬ 
segue, Invece, sostenendo che, 
comunque, si tratta di un film 
dal quale traspare un serio 
impegno artistico dell'autore e 
che innegabilmente ha qualità 
per essere considerato opera 
d’arte. Tuttavia per cercare di 
uscire, in qualche modo, da 
questa evidente contraddizio¬ 
ne, Amato afferma che queste 
qualità riconosciute non sono 
sufficienti per fare applicare 
la seconda parte dell'art. 529 
del Codice penale che dichia¬ 
ra non punibili le opere d’ar* 


Per il Cinquantenario dell'URSS 

Dean Reed a Mosca 
canta nelle fabbriche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Dean Reed, Il popolare can¬ 
tante americano che ha ri¬ 
scosso in questi giorni un 
trionfale successo nei teatri 
di Mosca, canta da ieri nelle 
fabbriche della capitale nel 
corso di una serie di spetta¬ 
coli dedicati al cinquantesi¬ 
mo anniversario della fonda 
zione deH'URSS e organizza¬ 
ti dalle case di cultura e dai 
club operai, che hanno deci 
so dt devolvere gli incassi 
al fondo del Comitato sovie 
tico prò Vietnam 

E’ lo stesso Dean Reed a 
parlarci dell’ intensa attivi¬ 
tà di cantante e di rappre¬ 
sentante dell'altra America. 
«Qui a Mosca — ci dice — 
sono ormai di casa. ET l’ot¬ 
tava volta che vengo e sem¬ 
pre ritrovo un gran nume¬ 
ro di amici, di gente che sa 
bene cosa significa lottare per 
la pace, per la libertà e per 
il socialismo » Reed ricorda 
poi le numerose battaglie pa- 
cifiste che lo hanno visto prò 
tagonista in Cile, negli USA. 
in Italia e in ogn’ parte del 
mondo dove si è recato per 
dare spettacoli cantando can¬ 
zoni di protesta contro la 
politica d e 11* Imperialismo 
americano. 

Qui a Mosca la sua «condì 
zione » è diversa. Accolto 
trionfalmente, ha già dato 
due spettacoli alla TV, ha 
preso parte a un telefilm, ha 
parlato alla radio che ha tra¬ 
smesso in diretta un suo spet- 


Ha strenna contrQ ] 


tutte le parrocchie 
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tacolo dal Teatro Estradi. 
Nelle strade la gente Io ri¬ 
conosce e lo ferma per chie¬ 
dergli autografi e della sua 
popolarità sono costretti ad 
occuparsi anche I giornalisti 
americani. U settimanale 
Newsweek riferendo delle ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo lo 
ha definito il «Sinatra della 
Russia ». 

Dal successo attuale passi a 
mo ai programmi futuri 
«Conclusa la tournée mosco¬ 
vita — dice Reed — andrò 
negli Stati Uniti per una se¬ 
rie di spettacoli e girerò un 
film documentario con Jane 
Fonda, che servirà come ma¬ 
teriale propagandistico per il 
lancio del Festival intemazio¬ 
nale della gioventù. Il 20 gen 
naio. forse, riuscirò a tornare 
in Argentina, da dove ero 
stato espulso anni fa. Passe¬ 
rò poi in Cile e in Uruguay 
E il 15 febbraio tornerò in 
Europa per partecipare a Ber¬ 
lino a un concerto in onore 
del Festival della gioventù. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne presenterò cosi ufficiai 
mente l'inno del Festival che 
ho già preparato, un inno 
di pace con strofe in inglese, 
francese, italiano, russo, tede 
sco e vietnamita » 

« Si era parlato — ricor¬ 
diamo a Dean Reed — di una 
tua partecipazione a un film 
sovietico sulla vita di John 
Reed. A che punto sono le 
trattative? » In un certo sen¬ 
so siamo ancora lontani dal¬ 
la realizzazione — ci risponde 
— perché manca la sceneg¬ 
giatura. Ma l’idea è ancora 
valida e tl regista dovrà es¬ 
sere Bondarciuk » 

: Un’ultima domanda. «Quan- 

i do tomi nelTURSS'’ » « For- 
{ se a luglio del prossimo an 
no, se verrà organizzato a 
i Mosca 11 Festival intemazio- 
I naie della canzone politica » 

Oggi, intanto, mentre gior¬ 
nali e settimanali pubblica¬ 
no notizie della sua attività, 
anche una rivista che si oc¬ 
cupa di problemi di diritto 
pubblica un suo articolo dal 
titolo: «Come lavai la ban¬ 
diera americana ». Nello scrit¬ 
to Reed ricorda 1 fatti del 
1960 quando, trovandosi in 
Cile prima della presidenza 
di Allende. fu arrestato ed 
espulso dal paese perché ■ col- 
pevole di essersi recato nella 
sede deìl'amba.sciata statuni¬ 
tense a lavare la bandiera 
USA macchiata del sangue di 
milioni di innocenti ». 

Carlo Benedetti 


te. Il magistrato afferma che. 
a suo parere, l'« oscenità » va 
al di la di una necessità ar¬ 
tistica. 

Si è dunque messo In moto 
11 solito meccanismo che ha 
portato al sequestro di Ultimo 
tango a Parigi da parte di 
agenti di polizia nei tre cine¬ 
matografi romani dove era in 
programma il film. Contempo¬ 
raneamente l’ordine è stato 
trasmesso alle altre città dove 
si proiettava l’opera di Ber¬ 
tolucci. 

Poiché la «prima» ha a- 
vuto luogo a Porretta Ter¬ 
me, il magistrato che do¬ 
vrà decidere è quello di Bo¬ 
logna. Anche qui, per la cro¬ 
naca, si era avuta una denun¬ 
cia contro il film; tanto che 
il dottor Latini, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica della 
città emiliana, proprio ieri 
mattina, aveva assistito ad 
una visione del film per espri¬ 
mere un giudizio in merito. 
Una nuova udienza avrà luo¬ 
go oggi a Bologna. 

Un particolare, che può con¬ 
tribuire a dare la misura del 
clima di strapotere in cui agi¬ 
sce la magistratura, è nel fatto 
che, sia il regista, sia U pro¬ 
duttore del film, hanno appre¬ 
so solo, e per caso, nella se¬ 
rata di giovedì che Ultimo 
tango a Parigi era stato se¬ 
questrato. 

' Bernardo Bertolucci ha 
dichiarato: « Ultimo tango a 
Parigi, nella sua grottesca 
"via crucis” è arrivato alla 
terza stazione. La prima era 
stata contrassegnata da un 
usurante scontro con succes¬ 
sive commissioni di censura 
amministrativa; seguivano le 
toppe fiorite in una notte sui 
manifesti a nascondere un ab¬ 
braccio amoroso tra I due 
protagonisti; ecco infine il 
sequestro della pellicola su 
tutto il territorio nazionale. 
A questo punto vorrei tenta¬ 
re di giudicare nel modo più 
impersonale le vicende del 
mio film: quello che è stato 
detto e scritto dai critici ci¬ 
nematografici italiani, 1 tran¬ 
cesi e americani, in occasione 
del Festival di New York e 
delle prime a Roma, Milano 
e Parigi, non è stato tenuto 
in nessun conto da chi pre¬ 
cipitosamente ha ordinato il 
sequestro di Ultimo tango. 
La domanda è: a quale mo¬ 
mento del cammino demo¬ 
cratico si trova un paese do¬ 
ve un sostituto procuratore 
della Repubblica fa un gran 
falò dei giudizi contenuti m 
tanta carta stampata, veicolo 
unico e insostituibile della 
cultura democratica? ». 

Il produttore del film, Al¬ 
berto Gnmaldi, dal canto suo, 
ha detto che « l’azione com 
piuta dal sostituto procura 
tore della Repubblica è ar¬ 
bitraria: l) perché la Costi 
tuzione sancisce il diritto al¬ 
la libera circolazione del 
l’opera d’arte; 2) perché il 
Codice penale stabilisce che 
non può essere oscena .ina 
opera d’arte; 3) perchè la 
suprema Corte di cassazione 
ha costantemente affermato 
che l’opera d’arte per essere 
tale deve possedere requisiti 
artistici minimi mentre Ut 
timo tango è stato giudicato 
un’opera d’alto livello arti 
stico e niente affatto oscena » 

NELLA FOTO: una scena 
del film di Bertolucci 


A Geaova 
la « troupe » 
del film 
su Luciano 

GENOVA. 22 

Dopo tre giorni di ripresa 
a Vicari in SiciliA, la noupe 
di A proposito di Lucky Lu¬ 
ciano. nuovo film di France 
sco Rosi, si è trasferita a Ge¬ 
nova. dove girerà per una set¬ 
timana in interni e nella zona 
del porto. 


Free jazz e 
ghironda a 
«Tra rivolta 

t 7 

e rivoluzione» 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 

Si è concluso 11 secondo 
ciclo delle manifestazioni mu¬ 
sicali organizzate dalla Mo¬ 
stra « Tra rivolta e rivoluzio¬ 
ne», In collaborazione fra 
l’Ente bolognese manifesta¬ 
zioni artistiche e l’Ente au¬ 
tonomo Teatro Comunale. 

Mentre l primi tre spetta¬ 
coli hanno presentato una se¬ 
rie di complessi - di musica 
popolare tradizionale, di cui 
venivano chiariti i metodi di 
Intervento culturale e poli¬ 
tico, gli ultimi quattro sono 
state, Invece, testimonianza di 
un tipo di proposta diversa, 
legata alle forme di una cul¬ 
tura popolare urbana, che cer¬ 
ca di individuare il suo spa¬ 
zio entro 1 limiti cbncessl, da 
una parte dal consumismo 
discografico, dall’altra dalla 
musica d’avanguardia di tra¬ 
dizione colta 

Muoversi ’ entro questi li¬ 
miti non è certamente agevo 
le, ma questo spazio esiste 
ed è anche ricco di proposte 
stimolanti; due filoni in par¬ 
ticolare sono stati individua¬ 
ti e valorizzati dalla Mostra: 
quello del free jazz e quello 
della ricchissima fioritura di 
gruppi spontanei, variamente 
collocabili, nati in Francia sul¬ 
l’onda del Maggio 1968. Per 
quanto riguarda il jazz era¬ 
no presenti due complessi mi¬ 
lanesi: quello di Giorgio Bu¬ 
ratti e quello del gruppo con¬ 
temporaneo; più esplosivo e 
contagioso 11 primo, forse più 
raffinato, ma anche più timi¬ 
do il secondo, entrambi tut¬ 
tavia tesi al proposito dichia¬ 
rato di utilizzare gli strumen¬ 
ti di comunicazione offerti 
dal jazz per innestarli sul 
tronco di una cultura euro¬ 
pea. 

- Più articolato era 11 discor¬ 
so proposto dal due gruppi 
francesi presenti nella rasse¬ 
gna. Il « Pop Comintern Plus » 
di Parigi violenta la corren¬ 
te mistificatoria della musi¬ 
ca pop, estraendone conse¬ 
guenze deliranti, non senza 
l’aiuto di testi cantati che si 
richiamano a una certa tra¬ 
dizione del decadentismo eu¬ 
ropeo, deformata in chiave po¬ 
litica. Il complesso di improv¬ 
visazione elettronica a opus 
N », che si presentava in ac¬ 
coppiamento con il ghlrondl- 
sta e cantore ginevrino René 
Zcxsso, ha presentato Infine 
le proposte forse più elabora¬ 
te e più interessanti di tutta 
la rassegna. Il suono e il rit¬ 
mo arcaico della ghironda, 
amplificata anche con mezzi 
elettronici, si presentava co¬ 
me cerniera dì collegamento 
fra il mondo tradizionale del¬ 
la disperazione contadina e 
una visione apocalittica ed 
eversiva della civiltà tecno¬ 
logica. 

■ Nel dibattiti che seguivano 
ciascuna manifestazione, sono 
stati messi in luce i signifi¬ 
cati di queste proposte di ri¬ 
cerca, oltre che i limiti delle 
possibilità d’intervento poli¬ 
tico che ciascun gruppo offri¬ 
va Tutti gli spettacoli si sono 
svolti nel quadro del program 
ma di decentramento che è 
essenziale alla Mostra; la qua¬ 
le, anzi, ha aperto un discorso 
concreto con 1 quartieri e con 
i circoli della città, che non 
si esaurirà alla chiusura del¬ 
la manifestazione. 

Mario Baroni 


Incassi record 
a Tokio per 
« Tempi moderni » 

TOKYO, 22 J 
■ Tempi moderni si avvia a di 
ventare il più glande successo 
cinematografico nella storia 
del Giappone. 

Il film di Chaplin sta. In¬ 
fatti. registrando a Tokyo in 
cassi record, e si prevede che 
resterà molto a lungo in car 
tellone. 


le prime 


Cinema 

t 

La Calandria 

Con la Calandria, commedia 
cinquecentesca di Bernardo 
Dovizi Cardinal Bibbiena, que¬ 
sto film di Pasquale Festa 
Campanile ha poco o nulla In 
comune, al di là dell’antico 
motivo del travestimento, di 
alcuni nomi, di qualche spun¬ 
to. Qui si narra dunque del 
giovane Lidio che, per scom¬ 
messa con un signore (già da 
lui cornificato), s’impegna a 
sedurre Fulvia, moglie inge¬ 
nua e fedele del vecchio bab- 
bione Calandro. Lidio s’in¬ 
troduce in casa di Calandro, 
sotto panni femminili, fingen¬ 
do d’essere una maestra di 
buone maniere. Conquista Ful¬ 
via, ma ha 11 torto d’innamo- 
rarsene, e intanto lo sciocco 
Calandro, credendolo donna 
s’invaghisce dell’ospite; don¬ 
de pasticciate conseguenze, fi¬ 
no alla crudele perdita, da par¬ 
te di Lidio, della propria vi¬ 
rilità (a un certo momento, il 
regista si deve essere ricor¬ 
dato delle sue Voci bianche). 

Inutile dire che della sola¬ 
re carnalità rinascimentale 
non è rimasta quasi traccia, 
in questo colorato centone ci¬ 
nematografico, composto sul¬ 
la misura, purtroppo, di Lan¬ 
dò Buzzanca, che camuffato 
da ragazza, tra l’altro non fa 
ridere: fa piuttosto senso. Al- 
rinlzio, c’è un vago tentativo 
per riprodurre, in qualche mo¬ 
do, il salace ma raffinato lin¬ 
guaggio della letteratura del 
tempo; poi, man mano e con 
rapidità, si scende a livelli 
sempre più bassi, sino alla 
parolaccia in quanto tale. 
Splace veder comvolti nella 
squallida operazione (a parte 
alcuni magnifici scorci archi- 
tettonici delle nostre città) at¬ 
tori di vaglia come Salvo Ron¬ 
done (Calandro) e Mario 
Scaccia. Le bellezze di turno 
sono Agostina Belli e Barba¬ 
ra Bouchet. 

Più forte ragazzi! 

In un contesto western mol¬ 
to vicino ai giorni nostri, i 
due bonaccioni eroi della se¬ 
rie di Trinità si cimentano in 
una nuova avventura. Stavol¬ 
ta, la giungla del Mato Gros¬ 
so ha sostituito colli e prate¬ 
rie della Roma periferica, e la 
stralunata coppia si ritrova nel 
bel mezzo delia selva, scam¬ 
pata ad un atterraggio a dir 
poco fortunoso. Come al so¬ 
lito, i due si vanno a cacciare 
in un mucchio di guai, ma, se 
non altro, lo fanno sempre 
perorando la giusta causa del¬ 
l’oppresso: in vaio scenario 
che ricorda l’epopea pionieri¬ 
stica del Far West, la «corsa 
al diamante » è di gran moda 
e molti poveri illuusi cedono al • 
miraggio, lasciandosi cosi 
sfruttare da un bieco latifon¬ 
dista senza scrupoli. Ma 1 no¬ 
stri sapranno far piazza pulita 
d’ogni forma di abuso. 

Paesaggi strabilianti, risse 
paradossali e anche una timi¬ 
da lacrimuccia sono gli ingre¬ 
dienti di questo... Più forte 
ragazzi! Se il modulo è quello 
consueto, ci fa piacere tro¬ 
vare per la prima volta un 
briciolo di materiale pensante. 
Il film di Giuseppe Colizzi si 
lascia preferire di gran lun¬ 
ga agli affini predecessori e 
gli stessi Terence Hill e Bud 
Spencer sembrano aver acqui¬ 
sito un’espressività un po’ più 
elastica. Ad ogni modo, svet¬ 
ta su tutti lo straordinario Cy- 
ril Cusack. in un’efficacissima 
caratterizzazione. Colore su 
largo schermo. 

Oggi sposi: 

sentite 

condoglianze 

Il titolo originale di questo 
film a colori di Melville Sha- 
velson (scritto da Shavelson 
e Danny Arnold, e quest’ulti¬ 
mo ne è anche il produtto 
re) suona The war between 
men and women, cioè La 
guerra tra uomini e donne, 
una « guerra » che il prota¬ 


gonista, un noto vignettista 
americano, ha dichiarato da 
tempo al gentil sesso, tutta¬ 
via raffigurato nei suoi dise¬ 
gni come un essere goffo e 
asessuato. Peter Wilson (in¬ 
terpretato egregiamente da 
Jack Lemmon) è sul punto 
di perdere completamente la 
vista, e questa sua condizio¬ 
ne di escluso, di pesce fuor 
d’acqua, favorisce il • taglio 
dlaristlco di un film che è. 
appunto, « raccontato » in pri¬ 
ma persona. Wilson odia il 

? tenere umano e gli Incontri 
etterarl, e ama la solitudi¬ 
ne perché, tra l’altro, gli of¬ 
fre la possibilità di scrivere 
e disegnare libri antifamilia¬ 
ri in un’America che è la 
patria del matriarcato. 

Scandita dalle fasi più acu¬ 
te del glaucoma, Shavelson 
cl narra con garbo e misura 
* l’« avventura » sentimentale 
con una divorziata (Barbara 
Harris) di un uomo che non 
crede più all’amore e alla 
fratellanza umana quando la 
violenza inquina ogni angolo 
della Terra. Abbastanza riu¬ 
scita, ed esteticamente con¬ 
vincente, è la contaminazione 
linguistica che Wilson realiz¬ 
za tra la realtà dell’azione 
e la surrealtà della vignet¬ 
ta, che irrompe, animandosi, 
nella vita del protagonista 
con il candore e l’arguzia 
della sua Istanza narrativa. 
Peccato che 11 film si areni 
sulle secche del semplicismo 
e del sentimentalismo. 

Afyon oppio 

' Per il cinema è tempo di 
mafia Mal visti tanti padrini 
e figliocci, tanta droga e tan¬ 
ti agenti del Narcotic Bureau 
e degli altri Servizi anti-dro- 
ga « lanciati, con coraggio e 
determinazione. In una lotta 
senza quartiere, contro gli or¬ 
ganizzati e spietati sentieri 
della droga e del vizio »: ci¬ 
tiamo integralmente ■ dalla 
pubblicità. In questa frene¬ 
sia consumistica e mafiosa 
non poteva mancare il 1 pro¬ 
dotto nostrano e “ colorato, 
di Ferdinando Baldi, Afyon 
oppio, Interpretato da quell’ot¬ 
timo attore che era Ben Gaz- 
zara (oggi, purtroppo, caduto 
in disgrazia). Afyon oppio è la 
cronaca di una missione spe¬ 
cialissima: un agente segfeto 
americano (mister Giuseppe 
Coppola, come si fa chiama¬ 
re) nei panni di un traffican¬ 
te d’oppio, dovrà condurre la 
Squadra Narcotici sulla pista 
mafiosa dell’eroina. 

Ferdinando Baldi lancia 
quindi con coraggio e deter¬ 
minazione il suo « eroe » in 
Turchia, all’acquisto di pani 
di oppio, per poi spedirlo a 
Palermo da Don Calogero II 
quale possiede un attrezzatis- 
slmo laboratorio per estrar¬ 
re dall'oppio la morfina e 
dalla morfina eroina pura al 
99 per cento. Dopo un con¬ 
trattempo con alcuni concor¬ 
renti francesi. Coppola se ne 
ritorna a New York, dove la 
mafia locale lo attende per 
fargli la pelle. Sarà salvato 
in tempo dalla polizia il no¬ 
stro «eroe» — uno - degli 
ispettori più spietati — che 
tuttavia, cadrà sotto il piom¬ 
bo mafioso. 

vice 


Domani mattina 
«Reggio Calabria» 
all'Universal 

Domani mattina, alle 10. al 
Cinema Universal, via Bari 18 
(piazzale delle Province), sa¬ 
rà proiettato il documentario 
Reggio Calabria del collettivo 
Armenia Balducci, Paolo D’Ot¬ 
tavi, Antonio D’Onofrio. An¬ 
na Maria Tatò, Gian Maria 
Volontà. 

Il documentario, partendo 
dalla conferenza sindacale sul 
Mezzogiorno e attraverso una 
serie di interviste, cerca di 
cogliere i motivi che hanno 
provocato i moti di Reggio e 
il voto fascista. Alla proiezio¬ 
ne seguirà un dibattito cui 
parteciperanno Salvatore Le- 
ner, segretario provinciale 
dell’ARCI. Carlo Bensì, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro e Gian Maria Volontà. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata dall’ARCI. 


controcanale 


STASERA CARPONI — Da¬ 
te le premesse e l’attuale 
quadro televisivo, non ci aspel 
tavamo da Stasera un debut¬ 
to entusiasmante: ma il pri¬ 
mo numero del settimanale 
curato da Carlo Fuscagni è 
stato, per certi versi, anche 
più cauto e ambiguo di quan¬ 
to fosse lecito temere Deci¬ 
sivo. a nostro giudizio, è sta 
to in questo senso il servizio 
sul Vietnam, che — per l’ur¬ 
genza e l'importanza del tema 
e la sua stessa collocazione 
di apertura — ha caratteriz¬ 
zato tutto il numero. 

Assumendo — almeno sul 
piano formale — il consueto 
e ipocrito atteggiamento sa¬ 
lomonico, Tito Di Stefano ha 
creduto di potersela cavare 
fornendo ai telespettatori le 
a due versioni » sulla mancata 
conclusione degli accordi dt 
pace: e ha alternato brani di 
dichiarazioni di Kissinger e 
brani di dichiarazioni di Xuan 
Thuy. Come a dire:: ognuno 
creda a chi preferisce. Il 
che, ovviamente, equivale ad 
accreditare in sostanza la te¬ 
si che le responsabilità si tro¬ 
vano da una parte e dall’al¬ 
tra. Ma sappiamo tutti bene 
che l’equidistanza i sempre 
stata la posizione farisaica di 
coloro che, non avendo il co¬ 
raggio o la volontà di condan 
nare Pimperialìsmo americano 
hanno finito per farsene ogget¬ 
tivamente complici. 

Esiste, infatti, una realtà 
precisa che non è opinabile: 
è stato il governo di Nixón 
a tradire gli accordi già si¬ 
glati, rovesciando l’imposta¬ 
zione, e a riprendere con rin¬ 


novata ferocia l’attacco at¬ 
traverso i bombardamenti sul 
Nord Vietnam. Questa verità 
è stata ammessa, in questi 
giorni, da gran parte della 
stampa internazionale, anche 
da quella che non ha mai 
avuto un impegno militante a 
fianco del Vietnam. Questa 
verità è emersa perfino nel 
Telegiornale, almeno in un 
prtmo momento, attraverso le 
corrispondenze da Parigi di 
Carlo Bonetti . solo Stasera ha 
finito di ignorarla del tutto, 
e ha ritentato la via dell’equi¬ 
distanza. Con alcune aggra¬ 
vanti, per di più. Di Stefano, 
infatti, ha affermato nel suo 
commento introduttivo che 
nel Vietnam nel 1964 « è scop¬ 
piata una guerra civile che ha 
chiamato qli americani » (e 
l’aggressione, così, è diventa 
la quasi un intervento inevi¬ 
tabile). e ha poi asserito che 
per i vietnamiti « l'importan¬ 
te è che la guerra finisca ». 
sostituendo in questo modo 
una generica istanza di pace 
(valevole in ogni senso) al¬ 
l’ardente aspirazione del po¬ 
polo vietnamita ad una pace 
che significhi per il loro paese 
libertà e indipendenza. 

A questo servizio si è ag¬ 
giunta poi una intervista di 
Furio Colombo a due piloti 
americani prigionieri nel Viet¬ 
nam del Nord, di cui parlia¬ 
mo in altra parte del giorna¬ 
le: una intervista che, pur 
nella sua immediatezza e nel 
suo taglio umano, non poteva 
certo rovesciare l’impostazio¬ 
ne che il servizio d’apertura 
aveva dato al problema. Nè 
a risollevare Stasera da quel¬ 
la apertura potevano bastare 


Musica pop 

.ii t 

; Premiata < ' 
Forneria Marconi 

Sorprendente partecipazione 
di pubblico, (quasi diecimila 
giovani) l’altra sera al Pala¬ 
sport, per 11 concerto gratui¬ 
to offerto dalla Premiata For* 
nerla Marconi, reduce dalla 
sua prima tournée nel Meri¬ 
dione. L’appuntamento roma¬ 
no, fissato all’ultimo momen¬ 
to, ha dato modo al gruppo di 
far ascoltare dal vivo, per la 
prima volta. 1 brani che fan¬ 
no parte del più recente long- 
playng Per un attimo. Coa¬ 
diuvato da una sezione rit¬ 
mica quanto mal poderosa, il 
polistrumentista Mauro Paga¬ 
ni ha confermato appieno le 
sue straordinarie capacità, 
scavando a fondo nei moduli 


d’improvvisazione congeniali 
al sound, del complesso. Com¬ 
posizioni vecchie e nuove ben 
si amalgamano In uno schema 
Interpretativo finalmente ac¬ 
quisito: fino a poco tempo fa 
infatti, la nostra migliore for¬ 
mazione pop attraversava un 
Infelice processo di Identifi¬ 
cazione con le sofisticate ten¬ 
denze musicali anglosassoni. 
Ora, Invece, sembra aver Im¬ 
boccato la via di un’autono¬ 
ma maturità espressiva, pro¬ 
prio quando si appresta a 
calcare gli stages londinesi 
accanto al nomi più presti¬ 
giosi del rock britannico. La 
Premiata Forneria Marconi 
ha sempre saputo esprimersi 
ad un livello professionale più 
che dignitoso, sebbene rical¬ 
casse fin troppo nitide orme: 
adesso, svincolatasi da ogni 
clichet, può guardare In al¬ 
to... 


d. g. 
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se siete DEBOLI D’UDITO 

non occorre farlo sapere 


tutti gli altri servivzi: che, 
certo, erano di diverso livel¬ 
lo. Nè il corretto servizio in¬ 
formativo di Ftori sulla obie¬ 
zione di coscienza, nè l’utile 
corrispondenza - di Petacco, 
dalla quale emergeva chiara, 
se non altro, la condanna del¬ 
l’incredibile sentenza contro 
il giornalista Etrio Fidora. 
E nemmeno l’inchiesta di Ra¬ 
niero La Valle sulla situazio¬ 
ne nel Medio Oriente: una 
inchiesta che ha costituito co¬ 
munque. senza dubbio, il mo¬ 
mento più alto del numero, 
nella sua serietà d'imposta¬ 
zione. nel suo rifiuto di ogni 
ambiguità, nell’estrema effica¬ 
cia delle immagini. La Valle 
è riuscito a centrare, in modo 
originale, il rapporto tra la 
concezione messianica che 
Israele pone a base del suo 
espansionismo e della stessa 
esistenza come stato e la vio¬ 
lenza coloniale, l’oppressione 
delie popolazioni arabe che 
da quella concezione scaturi¬ 
scono nella realtà. Il discorso 
non era sempre facile da se¬ 
guire: ma era coraggioso e 
interessante. 

E, tuttavia, non poteva ba¬ 
stare. come abbiamo detto, 
a rimettere in piedi un nu¬ 
mero che s’era aperto con 
quel discorso sul Vietnam. Per 
questo, ci pare, si può dire 
che Stasera ha debuttato, 
nel complesso, camminando 
carponi: evidentemente per 
eritare di battere la testa 
contro quegli ostacoli che. un 
anno e mezzo fa, determina¬ 
vano la caduta mortale di 
TV 7. 

g. e. 


può’ fare in modo che nessuno 
se ne accorpa 

Chiedete subito una prova gratuita dell’apparecchio 
RADAR del SUONO e della VOCE e VI convince¬ 
rete delle sue superlative qualità direzionali nella 
conversazione. E’ il miglior regalo. 

AlfW” 

la ditta che presenta la por vasta 
gamma di protesi contro la sordità’ 

Informazioni e suggerimenti presso.* 
OTICON TORIELLI 

Casella postale 278* Tel. 010/565.955 
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Da tutti i quartieri, dalle fabbriche alla possente e unitaria manifestazione all’Esedra 

Q uarantamila in corteo p er il Vietnam 

* * ° 

Si estenda la mobilitazione per fermare gli USA 
per una iniziativa di pace del governo italiano 

Massiccia presenza dei giovani che hanno risposto all'appello I andato dai movimenti giovanili di PCI, PS1, DC e PRI — Centinaia 
di bandiere del Vietnam e di striscioni con scritte di condanna per le stragi americane punteggiavano il combattivo corteo che si è 
snodato per oltre un chilometro — « Basta con i bombardamenti USA », « L'Italia riconosca la Repubblica del Vietnam del Nord » 


l'Unità / sabato 23 dicembre 1972 
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Migliaia di giovani, democratici mentre ascoltano i discorsi di Bufalini, Lombardi e Cabras in piazza SS. Apostoli 

... . ' • - : r 

Un cartello, ripetuto decine di volte, tenuto alto da decine e decine di mani, dice: « Le bombe sono la pace di Nixon ». Lo stri¬ 
scione, che apre il corteo, un corteo di quarantamila lavoratori, donne, giovani, di democratici ed antifascisti, è a caratteri cubitali: 
« Basta con i bombardamenti americani ». Il grido, che tutti que sti giovani, questi lavoratori, questi democratici, l’espressione stessa 
della Roma più vera e più popolare, ripetono, è quello che si è sentito tante altre volte nelle piazze e nelle strade del centro e della 
periferia: è quello di « Vietnam libero ». In queste tre frasi — ma erano centinaia i cartelli, gli striscioni, gli slogan — c’è la sintesi, 


TRE OBIETTIVI 
IMMEDIATI 


■ {Dalla prima pagina) 

Direzione del PCI, ha messo 
in evidenza il valore della 
grande manifestazione di ieri 
sera. Uomini e donne di par¬ 
titi diversi, di convinzione e 
fedi politiche diverse si sono 
uniti per rinnovare e rilancia¬ 
re un impegno comune di lot¬ 
ta a fianco del popolo viet¬ 
namita. di questo popolo mar¬ 
tirizzato ed eroico, oggi mi¬ 
nacciato di sterminio e di¬ 
struzione totale. Questa nostra 
manifestazione non può esse¬ 
re una conclusione, ma vuole 
essere l’inizio di una nuova 
grande campagna politica, di 
massa ed unitaria, che deve 
continuare ed allargarsi an¬ 
che nei prossimi giorni, nelle 
settimane di Natale e Capo¬ 
danno (con varie iniziative: 
tende di solidarietà per racco¬ 
gliere sottoscrizioni, comitati 
unitari nelle fabbriche, nei 
quartieri e nelle scuole: pre¬ 
te di posizione in ogni luogo 
di lavoro) affinchè sia ferma¬ 
ta la mano assassina di Nixon 
• degli imperialisti americani. 

Siamo consapevoli che la si¬ 
tuazione è più che dramma¬ 
tica: sotto ì nostri occhi si 
*ta svolgendo una immane 
tragedia. Il popolo vietnami¬ 
ta — come ha ricordato il 
compagno Nguyen Thanh Le, 
portavoce della RDV — non 
tri piegherà alla forza bruta, 
al ricatto di Nixon. Ma cosa 
intende fare il presidente 
USA: continuerà nella scala¬ 
ta? Continuerà nel folle ten- 


loro ci sono tutte le forze che 
si battono per la pace e il 
progresso. Manifestazioni di 
indignazione e di riprovazio¬ 
ne si levano da ogni parte 
della terra. Il papa negli ul¬ 
timi giorni per ben quattro 
volte ha preso la parola sulla 
questione della pace e del 
Vietnam, con un'angoscia ed 
un’urgenza ispirate a profon¬ 
do turbamento e a gravissi¬ 
ma preoccupazione. In Italia 
a difendere Nixon non resta¬ 
no che i fascisti e i giornali 
reazionari e parafascisti (co¬ 
me « Il Tempo »). ' 

Persino il governo italiano, 
questo governo di centrode¬ 
stra. oggi è indotto a mante¬ 
nere un atteggiamento cauto, 
non osa schierarsi con i go¬ 
vernanti americani. Questo at¬ 
teggiamento. però, non pasta 
in nessun modo. In questo 
atroce frangente ITtalia non 
può rifiutarsi di portare il suo 
contributo alla verità e alla 
pace. Nel Vietnam si muire; 
non c’è un minuto da perdere. 
Gli obiettivi immediati — ha 
concluso Bufalini — che mi 
proponiamo, e per cui dobbia¬ 
mo sviluppare ancora in que¬ 
sti giorni la mobilitazione po¬ 
polare, democratica e di mas¬ 
sa. sono: I) pubblica ed espli¬ 
cita condanna del governo ita¬ 
liano per la ripresa dei bom¬ 
bardamenti USA: 2) riconosci¬ 
mento della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam: impe¬ 

gno dellTtaJia perchè si afTer- 
mi e vinca la causa dell’indi¬ 
pendenza. della sovranità e 


tativo di genocidio? I vietna- J dell'unità nazionale del popò- 
miti però non sono soli. Con * lo vietnamita. 


il succo di una grande e vi- ‘ 
gorosa manifestazione per il 
Vietnam; ' perchè cessino ' i 
criminali bombardamenti or¬ 
dinati dal presidente Nixon, 
perchè gli americani siano 
costretti a rispettare gli ac¬ 
cordi di pace del 20 ottobre. 

Schieramento 
di popolo 

L’appello era stato lancia¬ 
to, subito dopo la ripresa dei 
bombardamenti a tappeto 
delle superfortezze americane, 
dal Comitato Italia-Vietnam; 
era stato fatto proprio da 
decine di associazioni politi¬ 
che e culturali, dalla Fede¬ 
razione comunista romana, 
dalle centrali sindacali, dai 
movimenti giovanili del PCI, 
del PSI. del PRI. della DC. 
delle Adi. Ed è stato accolto, 
ieri sera, da una immensa 
folla: lavoratori, appena 

usciti dalle fabbriche e che 
hanno raggiunto ancora in 
tuta piazza dell’Esedra : gio¬ 
vani e studenti, che sono sfi¬ 
lati con gli striscioni delle 
scuole: le donne romane: in¬ 
tere famiglie, con il padre 
che teneva alto sulle brac¬ 
cia il piccoletto. E tutto que¬ 
sto enorme schieramento di 
popolo — c’erano compagni 
e democratici, che erano ve 
nuti anche dalla Regione: 
qualcuno era arrivato anche 
dalle grandi città del nord 
— ha ribadito, ancora una 
volta se ce ne fosse stato 
il bisogno, da quale parte è 
il popolo italiano. C'era un 
altro striscione, che lo chia¬ 
riva: « L’Italia è per la pa¬ 
ce. l’Italia è con il Vietnam ». 
Un altro cartello, invece, sot¬ 
tolineava giustamente l’abis¬ 
so che divide il popolo ita¬ 
liano dal governa di centro 
destra. « Andreotti sta con 
Nixon, l’Italia sta con il Viet¬ 
nam ». diceva. 


Iniziative per il Vietnam in tutta la città 

Tendo di solidarietà a Torpignattara 


Prosegue la mobilitazione e 
l'Impegno di tutti i democri¬ 
stiani a sostegno del Vietnam. 
Dopo la grande manifestazione 
svoltasi ieri sera, anche oggi e 
domani sono in programma ini¬ 
ziativa di propaganda e di de¬ 
nuncia dalla brutale ripresa dei 
bombarda menti sul Nord Viet¬ 
nam, dopo la rottura delle trat¬ 
tative ad opera degli americani. 
Per la Zona Sud — tra le ma¬ 
nifestazioni più significative — 
A Cantacene, dove sono state 
proclamate due giornate di lot¬ 
ta; la tenda In piazza della Ma- 


ranella, a Torpignattara; comizi 
e testimonianze a Villa Gordia¬ 
ni, per iniziativa unitaria dei 
comunisti e socialisti e di altre 
forze politiche democratiche e 
di massa; a Casalbertone, Appio 
Nuovo, all'Alberone, al Quartic- 
cieie e in molti altri quartieri 
- Lunedi mattina, poi, dalle li 
alle 11 verri innalzata una 
tenda di fianco alla basilica di 
San Paolo: l'iniziativa è di 
• Italia Vietnam » e vi hanno 
aderito le sezioni del PCI 'della 
circoscrizione Ostiense e I cir¬ 
coli FOCI, le sezioni Marconi a 


Ostiense del PSI e circoli FGS, 
i circoli UDÌ San Paolo e Gar¬ 
batene, il consiglio di fabbrica 
delTOMI, la cooperativa ■ San 
Paolo facchini dei mercati ge¬ 
nerali, sezione DC Ostiense, co¬ 
mitati studenteschi Armellini e 
XI liceo scientifico. 

Una forte condanna contro la 
ripresa dei bombardamenti, 
c cantra il martoriato e corag¬ 
gioso popolo vietnamita », è 
stata espressa in un documento 
da un folto gruppo di insegnanti 
del liceo artistico di via Pi¬ 
petta. 


Piazza dell’Esedra, luogo 
ormai abituale di appunta¬ 
menti democratici, presenta¬ 
va alle 18, l’aspetto consue¬ 
to di tante e tante altre ma¬ 
nifestazioni: i cartelli. “ gli 
' striscioni, le bandiere. Ban¬ 
diere rosse e bandiere della 
Repubblica popolare del Vie- 
nam; bandiere delle sezioni 
comuniste e bandiere della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista. La folla si è radunata 
attorno alla grande fontana 
delle Naiadi: sono arrivati 
auto e pullman, con le ban¬ 
diere rosse al vento; ci so¬ 
no stati applausi di passanti 
e molti hanno deciso di unir¬ 
si alla protesta contro i cri¬ 
mini di Nixon. Il corteo si è 
mosso: alla testa, subito die¬ 
tro lo striscione che chiede¬ 
va la fine immediata dei bom¬ 
bardamenti USA, c’erano per¬ 
sonalità politiche e della cul¬ 
tura; parlamentari ed espo¬ 
nenti delle forze politiche de¬ 
mocratiche, della CGIL, rap 
presentanti delle segreterie 
provinciali delle tre centrali 
sindacali, scrittori e registi. 

Poi. un fiume senza fine 
di popolo. Non si possono non 
citare alcuni altri cartelli, 
perchè ognuno di essi diceva, 
specificava una verità preci¬ 
sa sulla tragedia del Viet¬ 
nam. sull’aggressione ameri¬ 
cana: « Nixon ha voluto un 
Natale di guerra »; oppure. 
« Basta con gli inganni USA. 
basta con i bombardamen¬ 
ti *; " o ancora € Nixon ha 
scelto il terrore »; o « Nixon 
ha mentito: ha promesso la 
pace, ha mantenuto la guer¬ 
ra »; o ancora: « Morte al 
fascismo ». C’era anche un 
disegno: la faccia di Nixon 
su un corpo di falco e negli 
artigli le bombe che vengono 
sganciate sul Vietnam. Non 
si può non fare un elenco, 
sommario e senz’altro super¬ 
ficiale. degli striscioni dei 
sindacati, dei consigli di fab 
brica. C’erano i tranvieri e i 
ferrovieri; c’era il grande 
striscione della CGIL e la 
bandiera della federazione 
unitaria dei metalmeccanici: 
c’erano gli operai della Lit¬ 
ton e della Rank Kerox, del¬ 
la Fiat e della Fatme, del- 
l’Alitali» e della Ricerca, 
della RAI-TV e della Selenia. 
Non si possono nemmeno di¬ 
menticare gli altri cartelli, 
che toccavano temi ancora 
più ampi: quelli che rivendi¬ 
cavano un impegno preciso 
del governo italiano verso il 
Vietnam (c L’Italia riconosca 
la RDV ») o quelli che ricor¬ 
davano come anche il papa 
Paolo VI abbia sostenuto che 
< la pace nel Vietnam è pos¬ 
sibile 

Da piazza dei Cinquecento, 
il corteo ha imboccato vìa 


Cavour: l’entusiasmo è cre¬ 
sciuto di minuto in minuto; 
e cosi la consapevolezza di 
essere in tanti, di • essere 
maggioranza a battersi per 
la stessa causa. Gli slogan si 
sono alternati ai canti rivo¬ 
luzionari; • il nome di Ho Ci 
Minh è stato gridato da mi¬ 
gliaia e migliaia di voci, as¬ 
sieme a quello di « Vietnam 
libero y. A piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore, alcune mi¬ 
gliaia di giovani che vi si 
erano dati appuntamento su 
indicazione di alcuni gruppi 
della cosiddetta sinistra ex¬ 
traparlamentare si sono uni¬ 
ti al corteo sfilando sino a 
piazza Venezia. • ' J 
Si è andati avanti così, in 
un clima sempre più combat¬ 
tivo. Adesso bisogna ripete¬ 
re una frase abusata ma sol¬ 
tanto essa può dare l’imma¬ 
gine esatta della grandiosità 
della manifestazione: quando 
la testa del corteo è sbucata 
in via dei Fori Imperiali. la 
coda era ancora all’inizio di 
via Cavour: insomma il cor¬ 
teo era c lungo » oltre un chi¬ 
lometro. In fondo a piazza 
Ss. Apostoli, era stato siste¬ 
mato il palco: bandiere ros¬ 
se, bandiere della RDV e del 
FLN. bandiere tricolori, e so¬ 
pra una grande scritta: c Ni¬ 
xon ha tradito la pace nel 
Vietnam. Il governo italiano 
si opponga alla nuova ag¬ 
gressione USA ». Hanno par¬ 
lato — e riportiamo il reso 
conto qui accanto — i com¬ 
pagni Bufalini e Lombardi; 
il de Cabras. 

Un impegno 
continuo 

• Poi la manifestazione si è 
sciolta, nello stesso ordine 
perfetto con il quale si era 
svolta: sin da oggi, hanno 
chiesto i rappresentanti poli¬ 
tici die hanno parlato. la bat¬ 
taglia per il Vietnam libero 
deve proseguire — e prose¬ 
guirà — nei quartieri e nel¬ 
la periferia, con una serie di 
iniziative e di manifestazioni. 
E’ una battaglia giusta con¬ 
tro rimperialismo e contro il 
fascismo: soltanto i servi fa¬ 
scisti, infatti, sono stati ca¬ 
paci in questi giorni di difen¬ 
dere, sui loro fogliacci, le 
stragi volute e provocate nel 
Vietnam dagli americani. Lo 
impegno ora è quello di fare 
della possente manifestazione 
di ieri un punto di partenza 
per una mobilitazione la più 
vasta possibile in tutti i quar¬ 
tieri, nelle fabbriche, nelle 
scuole: perchè cresca la so¬ 
lidarietà; per fermare l’ag¬ 
gressione USA, per spingere 
il governo ad assumere una 
iniziativa autonoma di pace. 
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| Il corteo in via Cavour; la coda è ancora in piazza dei Cinquecento 

Rispolverati inaccettabili criteri per le assunzioni 

Provincia: rispunta il clientelismo 
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Una pratica scandalosa che cessò nel 1971 dopo un'inchiesta della magistratura e un severo con¬ 
fronto politico — La delibera è passata col voto dei fascisti — Dichiarazione del compagno Gensini 


Le organizzazioni 
degli inquilini 
sulla legge 
per la casa 


Le delegazioni del SUNIA .Sin¬ 
dacato nazionale inquilini e asse¬ 
gnatari) e dell’ANIACP (Associa¬ 
zione nazionale inquilini e assegna¬ 
tari case popolari), sì sono incon¬ 
trate nella sede di via Sardegna per 
esaminare il contenuto dei decreti 
delegati contenuti nell’articolo 8 
della legge S65, dopo le modifiche 
apportate dalla commissione dei de¬ 
putati e dei senatori agli elaborati 
presentati dal ministero dei LL.PP. 
Nel corso dell'Incontro le delega- 
zioni hanno rilevato che le com¬ 
missioni dei parlamentari hanno te¬ 
nuto in notevole considerazione gli 
emendamenti presentati dai due or¬ 
ganismi, e che ì decreti sì presen¬ 
tati dai due organismi, e che i 
tano ora in modo completamente 
diverso rispetto aU’originale. 

Le organizzazioni hanno predi¬ 
sposto un nuovo incontro per gli 
elaborati definitivi che verranno 
emanati dal consiglio dei ministri, 
riservandosi tutte le iniziative per¬ 
ché i decreti soddisfino le esigen¬ 
ze più volte presentate dalla mas¬ 
sa degli inquilini e degli assegna¬ 
tari. E’ stato inoltre deciso di pre¬ 
disporre incontri periodici al fine 
di stabilire un rapporto di collabo- 
razione dei due organismi che do¬ 
vranno sollecitare l’applicazione dei 
predisposti della legge 865, che af¬ 
fida agli inquilini e assegnatari il 
compito di gestire democraticamen¬ 
te il patrimonio pubblico abitativo. 


Il voto dei fascisti ha sug¬ 
gellato ieri sera nel corso del¬ 
la seduta al consìglio una de¬ 
libera presentata dalla giunta 
provinciale, relativa alle nor¬ 
me da seguire per l’assunzione 
del personale con «chiamata 
diretta», ossia fuori concor¬ 
so. La gravità ■ dell’episodio, 
anche volendo prescindere dai 
voto favorevole dei missini, 
sta nel fatto che tale delibe¬ 
ra svuota completamente di 
contenuto una precedente de¬ 
cisione sullo stesso tema, che 
era stata al centro di un am¬ 
pio e qualificante dibattito nel 
gennaio dello scorso anno. • • 
In pratica si tratta di que¬ 
sto; la Provincia ha la possi¬ 
bilità di assumere fuori con¬ 
corso una serie di persone, 
sopratutto quelle addette ai 
servizi ausiliari (personale di 
pulizia, operai, manovalanza); 
una possibilità che se non è 
garantita democraticamente 
può favorire intrallazzi e clien¬ 
telismi di vario genere. la de¬ 
cisione di stilare una proce¬ 
dura si era infatti resa ne¬ 
cessaria dopo lo scandalo che 
scoppiò nel 1971 in Provincia 
per l’assunzione di 700 perso¬ 
ne, quando la magistratura 
apri un'inchiesta. In seguito a 
quell'inchiesta, che fu poi ar¬ 
chiviata, si giunse ad un ac¬ 
cordo politico, in base al qua¬ 
le si stabilii che per l’assun¬ 
zione si doveva tener conto 
deila situazione familiare del 
candidato, dello stato di occu¬ 
pazione, da quanto tempo non 
lavora, e del titolo di studio. 
Questi tre elementi sono scom¬ 
parsi nella delibera votata ie¬ 
ri sera, mentre, e questa è la 


Assemblee popolari 
in tutte le sezioni 

Il Comitato direttivo della Federazione ha ampiamente esaminalo 
nei giorni scorsi la sitoazione politica • l'iniziativa del Partito per 
battere il governo Andreotti, compiendo un esame approfondito del 
ricco bilancio di lolle realizzale in questi mesi nella nostra provincia 
e affrontando i temi argenti di intervento intomo ai quali tutte le 
organizzazioni comuniste sono chiamate a lavorare nei prossimi giorni 
per sviluppare un crescente e dittato mo vi mento a sostegno delia 
lotta del popolo vietnamita, per portare avanti lo sviluppo del mo¬ 
vimento di massa sulle questioni economiche e sociali, per estendere 
l'iniziativa sul terreno dell'antifascismo a della demo crazi a. 

Nel corso della discussione, che i stata aperta da una relazione 
presentata dal compagno Franco Rapare)!!, sono intervenuti I com¬ 
pagni Canullo, De Feo, D. Cossotta, Giannantoni, Borgna, Fredduzzi, 
M. Rodano, Marra, I tabellone. Granone, Funghi, Cervi, Trezzi- ' 
ni. Vitale. 

Il dibattito è stato concluso dal compagno Luigi Petroselll, 
segretario dalla Federazione. 

Sulle questioni Ai orientamento o di lavoro che sono stale al 
contro dalla riunione del CD. della Federazione, tutte le sezioni 
sono Invitata a convocare aaaemblea popolari nafta prossima sotti* 
mina, facondo di quatti momenti di Incontro con i compagni, con 
I lavoratori, la donna, I giovani un punto Importante di sviluppo 
dalla campagna di t«scalame nto o proselitismo. 


trovata nuova che qualifica 
l’operazione, è stato introdotto 
un esame che il candidato de¬ 
ve sostenere. 

A prescindere dal fatto che 
è ridicolo far sostenere esa¬ 
mi a persone che devono svol¬ 
gere lavori per i quali non è 
richiesta alcuna qualifica, re¬ 
sta il fatto che l’esame si pre¬ 
sta a manipolazioni e pressio¬ 
ni che reintroducono di fatto, 
il clientelismo e il favoritismo 

E* quanto hanno sottolinea¬ 
to i compagni che sono in¬ 
tervenuti nel dibattito. 

Nella sua replica alle preci¬ 
se accuse del gruppo comuni¬ 
sta l’assessore al personale Pa¬ 
ris, che ricopriva quella ca¬ 
rica anche al momento dello 
scandalo, ha dipinto la DC 
come una mammoletta che, 
per carità, non ha mai assun¬ 
to nessuno in modo clientela¬ 
re, e che ha presentato que¬ 
sta delibera senza alcuna se¬ 
conda intenzione. 

Il fatto è che questo grave 
episodio si inserisce nell’attua¬ 
le politica moderato-conserva¬ 
trice della giunta provinciale, 
che sembra lanciata su una 
inarrestabile corsa all’indie- 
tro nella quale è compreso an¬ 
che rinnegare gli impegni pre¬ 
si d’esperienza asili nido in¬ 
segna). E’ sconcertante e gra¬ 
ve però, che i compagni so¬ 
cialisti avallino con la loro 
approvazione simili inqualifi¬ 
cabili operazioni. 

Sul fatto il compagno Ga¬ 
stone Gensini ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Consideriamo estremamente 
grave dal punto di vista am¬ 
ministrativo e politico che la 
Giunta, con un atto d’imperio, 
abbia voluto approvare, con 
i voti del fascisti, una delibe¬ 
razione sulle assunzioni per 
chiamata diretta del persona¬ 
le per le carriere ausiliario e 
operaia che nega ed annulla 
una regolamentazione demo¬ 
cratica di tali assunzioni vo¬ 
tate nel gennaio di questo 
anno come conclusione di un 
accordo politico al quale, co¬ 
me gruppo comunista, aveva¬ 
mo dato un importante con¬ 
tributo. L’attuale deliberazio¬ 
ne elimina i criteri oggettivi 
della precedente regolamenta¬ 
zione per introdurre elementi 
che aprono la strada ad as¬ 
sunzioni clientelali. Elimina 
inoltre i titoli relativi allo 
stato dell’occupazione e della 
condizione di famiglia dei can¬ 
didati, cosa gravissima data 
l’attuale situazione dell’occu¬ 
pazione a Roma e provincia. 
I partiti delia maggioranza, e 
ciò che più stupisce il PSI, 
si sono assunti una pesantis¬ 
sima responsabilità in una 
materia dove occorre grande 
correttezza amministrativa e 
politica a. 


Tre morti 
nello scontro 
tra due auto 

Tre persone sono rimaste uc¬ 
cise ieri sera In un incldanta 
stradale sulla via Appla, all'al¬ 
tezza di Pontinia. Si tratta di 
Eugenio Galanti di 55 anni (ori¬ 
ginario di Sezze), di suo figli* 
Franco di 17 anni, e di Agnello 
Quattrini, di 37 anni e abitante 
a Pontinia. 

I tre viaggiavano a bordo di 
una Fiat < 150 », che è «tata 
tamponata violentemente da una 
• 120 ». L'utilitaria è sbandata 
invadendo la corsia opposta, a 
si è scontrata frontalmente con 
un autocarro. Eugenio Galanti 
ed il figlio sono stati subito soc¬ 
corsi e portati all'ospedale di 
Latina, ma vi sono giunti mor¬ 
ti. Il Quattrini è deceduto sul 
colpo. I carabinieri stanno In¬ 
dagando sull'incidente. 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Ostia Nuovo, 
ore 18,30, isi. tesseramento (Ro 
garelli) ; EUR, Cedola Decima, oro 
17 (Rolli, Ricci). 

C.D. — N. Magliana, ere IR 
(A. Fredda). 

COMITATO DI ZONA — Zona 
Sud: Ouarticciolo, ore 1f, Comita¬ 
to di Zona allargato ai segretari 41 
sezione e dei Circoli FGCI, ai Con¬ 
siglieri di Circoscrizione e alle re¬ 
sponsabili femminili 

ATTIVO — Maccarese, ore 1B, 
attivo Gruppo Circoscrizionale e re 
gretari di sezione (Vitale, Boz¬ 
zetto) - 

MANIFESTAZIONE — Oggi ad 
Acida, dalle ore IO alte 19. vi 
sarà una mani f e s t azi one contro II 
carovita e i trasporti. 

• Oggi, alle ore 10, In Fe d e re» ! *- 
ne, riunione dei segretari di MMl 


Diffusione 
' straordinaria 
dell’Unità 

• I diffusori dell'* Unità », te¬ 
nendo conto che lunedi e m&r 
tedi il giornale non uscirà, si 
sono impegnati a fare di domasi 
una grande giornata di diffu¬ 
sione; sono pervenuti numerosi 
impegni dalle sezioni • dal cìr¬ 
coli giovanili dì Roma • pro¬ 
vincia. 
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E' passato il progetto antiriformatore del centrosinistra 
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Regione: votata la legge 
burocratica sul personale 

Battaglia del gruppo del PCI ai consiglio per modificare il testo — Le di¬ 
chiarazioni del compagno Berti — Un incontro per il consorzio dei trasporti 


La legge deH'ordinamento 
degli uftici, dello stato giuridi¬ 
co e del trattamento economi¬ 
co del personale della Regione 
Lazio e stata approvata ieri 
dal consiglio regionale al ter¬ 
mine di un lungo e snervan¬ 
te dibattito che ha tenuto 
impegnata l’assemblea per di¬ 
verse sedute-fiume. Il gruppo 
del PCI ha portato avanti, 
contro rimpostazicne data 
alla legge dalla maggioranza, 
una appassionata battaglia 
per modificare tutta la legge, 
battaglia che ha visto come 
principale protagonista il 
compagno Berti. La DC e i 
suoi alleati del quadripartito 
hanno però fatto « quadrato » 
intorno al progetto, respinto 
e contrastato anche dai sinda¬ 
cati. La legge che ne è venuta 
fuori non fa altro che ripete¬ 
re l’arcaico e gerarchlzzato 
apparato dello Stato, lontana 
e talvolta in contrasto con 
ogni principio riformatore 
della burocrazia. Il testo e 
stato cosi approvato con i soli 
voti del centrosinistra: 19 a 
favore e 13 contrari. 

La legge si compone in tut¬ 
to di 81 articoli e ordina gli 
uffici del Consiglio e della 
Giunta in varie segreterie alla 
testa delle quali saranno chia- 
mati funzionari direttivi ccn 
la qualifica di « coordinatori 
di settori ». Per il consiglio 
sono previste 3 segreterie; al¬ 
trettante per la giunta regio- 
naie. Altre segreterie riguar¬ 
dano quelle particolari; i 
gruppi consiliari; il Collegio 
dei revisori dei conti; gli uf¬ 
fici degli organi di controllo. 
In complesso si prevede un 
organico di oltre 3 mila per¬ 
sone che assorbiranno, con gli 
emendamenti introdotti al¬ 
l’ultimo momento, circa 18 
miliardi dei 52 che compon¬ 
gono il bilancio del 1973. Le 
qualifiche sono contenute in 6 
fasce: funzionario direttivo, 
collaboratore, assistente; au¬ 
siliario specializzato e quali¬ 
ficato; ausiliario semplice. 

II voto contrario del PCI 
alla legge è stato motivato dal 
compagno Berti. La legge — 
ha detto — doveva risponde¬ 
re a due obiettivi fondamen¬ 
tali: 1) strutture organizzati¬ 
ve corrispondenti ai fini Isti¬ 
tuzionali della Regione e cioè 
indirizzo, coordinamento, pro¬ 
grammazione e legiferazione; 
2) nuovo rapporto di lavoro 
con i propri dipendenti, tale 
da farne dei protagonisti e 
non burocrati subordinati. 
La legge è invece lontana da 
questi principi rinnovatori del¬ 
l’apparato burocratico, delio 
Stato. Le soluzioni tecniche 
non sarebbero mancate e noi 
comunisti — ha detto ancora 
Berti — abbiamo avanzato 
proposte ragionevoli e respon¬ 
sabili. Esse hanno trovato la 
adesione e il sostegno delle 
organizzazioni sindacali, men¬ 
tre si sono scontrate con 
l’orientamento antiriformato¬ 
re della maggioranza La leg¬ 
ge riproduce infatti la strut¬ 
tura piramidale, verticistica 
e gerarchica dell’ordinamento 
dello Stato, che fu costruita 
per assecondare disegni poli¬ 
tici. da quello dello Stato li¬ 
berale a quello dello Stato fa¬ 
scista. La legge è anche piena 
di buone intenzioni, tuttavia 
si tratta di mlncipi che sono 
In contraddizione con le nor¬ 
me operative, per cui si rldu- 
cono a strumenti Der un’ope¬ 
razione « gattopardesca ». 

Circa il trattamento econo¬ 
mico. la legge si uniforma al 
principi della chiarezza retri¬ 
butiva e dell'onnicomoren'i- 
vità dello stipendio. GM sti¬ 
pendi aDprovati sono media¬ 
mente il doooio di quelli at¬ 
tualmente goduti dai dioen 
denti dello Stato. A ciò si è 
giunti dopo un’aspra batta¬ 
glia del gruooo comunista, 
non oer migliorare le prono 
ste del governo regionale, ma 
per demolirle perchè irrespon¬ 
sabili e demagogiche Infat¬ 
ti la giunta proponeva per l 
direttivi stipendi base di 4 mi¬ 
lioni annui per arrivare a 14 
milioni a fine servizio con un 
Incremento del 3-50 per cento. 

Una tale progressione — ha 
proseguito Berti — non trova 
riscontro in nessun settore 
privato, che ha lievitazioni mo¬ 
deste come per esempio gli 
edili che hanno una progres¬ 
sione massima del 6 per cen¬ 
to. Comunque con la legge ap 
provata si è aopena aperto 
un altro capitolo di grande 
rilievo sul modo di essere del¬ 
la Regione e noi Taoriremo 
subito sollevando le quest oni 
delle deleghe agli enti locali, 
la riforma degli uffici trase¬ 
nti dallo Stato e la riforma 
delle procedure degli atti sul¬ 
le materie trasferite 

Sulla legge hanno anche 
parlato, per dichiarazione di 
\oto. ì de Santini e De Jo- 
no: Pietrosanti (psdì). Cutolo 
(pii). Di Bartolomei (pm. 
Dell’Unto (psi) e Tasscssore 
Gilardi. 

Nella seduta di ieri si è 
tornato a parlare anche del 
problema del Consorzio regio 
naie dei trasporti. Risponden¬ 
do a una interrogazione del 
PCI (Lombardi. Berti e Mar¬ 
ciatisi l’assessore Pietrosanti 
ha detto che 179 dei comuni 
interpellati hanno accolto fa¬ 
vorevolmente la proposta del 
consorzio: 17 si sono pronun¬ 
ciati negativamente Un co¬ 
mitato promosso dalia Pro¬ 
vincia e dal Comune di Ro¬ 
ma sta lavorando attorno a 
un progetto di statuto per il 
Consorzio P.etrosanti ha an¬ 
che annunciato che il 28 di¬ 
cembre si incontrerà coi rip 
presentanti sindacali 

Il comoagno Lombardi nel¬ 
la replica, ha sottolineato la 
necessità che l’azione della 
Regione sia costante perchè 
si giunga al perfezionamento 
del Consorzio entro tempi fis¬ 
sati dai precedenti voti del 
Consiglio (specie il documento 
Illativo alla situazione eco¬ 
nomica del Lazio). 


Bilancio positivo 
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Ha 7 giorni 
il parcheggio 
di scambio 
al Flaminio 
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Il « parcheggio di (cambio » dal Flaminio 
— primo esperimento nel suo genere nella no¬ 
stra città — ha ormai una settimana di vita. 
Entrato in funzione in concomitanza con la 
chiusura al traffico privato del parco di Villa 
Borghese sta dando risultati positivi. 

Come è organizzato e come funziona il par¬ 
cheggio? Gli automobilisti possono lasciare la 
loro auto nal parcheggio, indicato in grigio al 
centro del grafico, e quindi con acquisto di un 
biglietto che costa cento lire possono proseguire 
il loro viaggio verso il centro usufruendo delle 
linee 3. 39, 53 e 95. Il biglietto quindi serve 
sia per parcheggiare l’auto sia per il viaggio 
di andata e ritorno sul * bus >. Gli automo¬ 
bilisti, invace del biglietto, possono acquistare 
una delle due tessere mensili deii’ATAC (per 
l’intera rete tremila lire al mase, per una 
sola rate mille lira al mese): anche In questo 
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caso possono usufruire gratuitamente del par- piazza Ungheria, via Boncompagni, piazza Bar¬ 
cheggio. I risultati finora ottonuti al nuovo barinl, piazza 5. Silvestro; LINEA « 95 »t 

parcheggio ■ sono positivi .anche sa si deve piazzale Flaminio, piazza Colonna, piazza Va- 

dire che esso non è ancora utilizzato al limite nezia. Anagrafe, piazzate Ostiense, 

delle possibilità che offre. Molti automobilisti Per una iniziativa che va faticosamente in por- 
ignorano addirittura l’esistenza de* parcheggio. to, altre restano bloccate. Tutti .canno che 

In questo senso non sarebbe inopportuna una una della condizioni per superare I attuale dl- 

Inlziativa propagandistica del Comune. Per le sastrosa situazione del traffico cittadino è il 

campagna di « Roma pulita » fu spesso, e con potenziamento dell'ATAC. L’azienda he deli- 

poca utilità, un bel mucchio di quattrini. Par barato l'acquisto presso la FIAT di 470 telai 


il nuovo parcheggio il gioco varrebbe davvero 
la candela. Comunque pubblichiamo di seguito 
I percorsi delle linee ATAC 

LINEA « 1 ■: Via Flaminia, piazzale Fla¬ 
minio, p.zza Augusto Imperatore; LINEA «3»: 
viale Parioll, piazza Fiume, stazione Termini, 
stazione Tuscolana; LINEA « 39 »: piazza Eu- 


par autobus con relativi motori. Essi sono in 
fase di fabbricazione. Intanto è stato anche 
deliberato l'acquisto delle carrozzerie. Queata 
ultima deliberazione delt'ATAC è già stata ap¬ 
provata dal Comune ed ora è tarma nel cas¬ 
setti dell’essessore Pietrosanti alla Ragione 
che fino e giovedì sera ancora non la aveva 


elide, piezze Pitagora, via XX Settembre, sta- firmata. Così l’azienda rischia di vedersi cau¬ 

zione Termini; LINEA « 53 a: viale Parioli, segnati talal e motori a non la carrozzarla. 


Compatta lot ta dei lavoratori 

Sciopero per il contratto 
nelle cave dì calcestruzzo 


Fulminea aggressione in via Vejo 

Con le rivoltelle in pugno 
assaltano un gioielliere 


t 

I soprusi del padrone che controlla a Roma l'intero Quattro sconosciuti, il volto coperto da passamon- 
settore - Anche 13 ore di lavoro pagate fuori busta tagna, fuggiti con 4 o 5 milioni di gioielli - Garagista 
L’uso dei crumiri - Serrata alla «Stamperia italiana» aggredito da alcuni giovani che gli rubano un'auto 


« Dal 7 dicembre sulle auto- 
betoniere carichiamo solo la por¬ 
tata legale e cioè 3 metri cubi 
di materiale » dicono gli operai 
della Romana Calcestruzzi di¬ 
pendenti dai fratelli Bianchi. 
« Prima il padrone ci faceva 
caricare 7 e anche 10 metri cubi 
di materiale. Accadeva che l'au¬ 
tobetoniera affondasse, una tol¬ 
ta giunta nel cantiere, dove non 
c’è l’asfalto e il guidatore do¬ 
veva telefonare in azienda, far 
venire giù un collega ad aiu¬ 
tarlo ». 

La lotta per il contratto in¬ 
teressa a Roma circa 180 lavo¬ 
ratori tutti dipendenti dei fra¬ 
telli Bianchi, proprietari di di¬ 
verse ditte oltre alla Romana 
Calcestruzzi, come la Telebe¬ 
ton. la Tevere Calcestruzzi, la 
Ifi, ecc.. incaricate di estrarre 
il materiale e rifornire i can¬ 
tieri. Fino al '70 gli operai della 
Romana Calcestruzzi arevano lo 
stesso contratto degli edili, poi 
i padroni hanno imposto quello 
dei lapìdei. Non è stato facile 
costringere a questa svolta i 
lavoratori, dice un dirigente sin¬ 
dacale. « per mettere :n atto 
questa manovra Bianchi ha do¬ 
vuto licenziare 16 operai » Ma 
il contratto dei lapidei pro¬ 
prio grazie a questa pesante 
repressione è passato ugualmon 
te e così il padronato può pa¬ 
gare i suoi dipendenti 140 lire 
di meno all’ora. 


Ricevuto da Darida 
ministro 
plenipotenziario 
della RDT 


Il sindaco ha ricevuto ieri 
in Campidoglio, in visita dì cortesia, 
il ministro plenipotenziario signor 
Eckhard Bibow. capo della rappre¬ 
sentanza commerciale della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca in Italia. 
L'ospite, che era accompagnato dal 
segretario di legazione dottor Man- 
fred Haas*, ha consegnato all'on. 
Darida on messaggio del sìg. Fech- 
ner, sindaco di Berlino, capitale 
della Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Il sindaco ha auspicato che al 
più presto si sviluppino i rappor¬ 
ti tra le due città net quadro dei 
contatti che Roma ha instaurato 
con altre capitati europee per una 
più approfondita conoscenza nel 
campo della cultura, in quello dei 
rapporti umani e per lo scambio 
di esperienze tecniche e ammini¬ 
strative. 


Incontro con 
i diffusori 
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Ma questo non è clic uno dei 
tanti abusi commessi nella gè- 
stione delle aziende: gli operai 
lavorano 10 ore al giorno, sen¬ 
za soste per poter mangiare, 
ma il padrone ne dichiara so¬ 
lo 8, il resto viene dato fuori 
busta e quindi non viene con¬ 
teggiato per quanto riguarda i 
contributi. 

Quando si tratta di dare agli 
operai degli anticipi o dei pre¬ 
stiti il padrone arriva a chie¬ 
dere interessi anche del 15%. 
Per di piu t lavoratori che 
estraggono il brecciolino dal Te¬ 
vere sono costretti a lavorare 
12 e anche 13 ore al giorno e il 
padrone non paga il supplemen¬ 
to quando le operazioni si svol¬ 
gono di notte. Le condizioni di 
lavoro sono poi impossibili: 
quando un guidatore con 10 
metri cubi sull’ autobetoniera 
viene fermato dalla polizia la 
responsabilità cade su di lui 
non certo sul padrone. < Qual¬ 
che tempo fa — dicono alcuni 
lavoratori — un’ autobetoniera 
carica di materiale rimase coin¬ 
volta in un incidente e uno dei 
due autisti morì. La disgrazia 
non sarebbe accaduta se l’auto 
fosse stata meno pesante: chi 
c’è andato di mezzo è stato 
l’altro autista che è finito in 
galera ». 

« Questa situazione deve cam¬ 
biare — dicono i lavoratori — 
bisogna far finire questa serie 
di soprusi ». Anche il padrone 
sente che il periodo in cui po¬ 
teva fare quel che voleva sta 
tramontando Ricorre al crumi¬ 
raggio per piegare la resisten¬ 
za operaia: alcuni giorni fa 
un’autobetoniera carica, al Pre- 
nestino. per poco non ha tra¬ 
volto un picchetto sindacale. Ma 
sono « mezzucci » ormai asso¬ 
lutamente insufficienti La ca¬ 
tegoria è compatta e Bianchi 
non si sente sicuro. « Ho trasfe¬ 
rito parte dei miei capitali in 
Brasile — ha detto giorni fa 
a un operaio. — Yozlio pian 
tare una bella azienda di tra¬ 
sporti laggiù dove non ci sono 
sindacati c operai che sciope 
rano » 

GRAFICI — Una grave pro¬ 
vocazione contro la lotta dei la 
voratori per il rinnovo del con¬ 
tratto. è stata messa in atto 
ieri alla Stamperia Italiana che 
lavora per la pretura e il tri- 
buna'e di Roma L’azienda ieri 
mattina ha ratto trovare sbar¬ 
rati i cancelli de’l’azienda e non 
ha nagato ai dipendenti né la 
tredicesima né il salario setti¬ 
manale Si tratta di una chiara 
rappresa alia nel tentativo di col¬ 
pire la lotta articolata dei la- 


in tre, il volto coperto 
da passamontagna e pisto¬ 
le in pugno, hanno fatto 


pistola contro il petto del¬ 
l'orefice, spingendolo, in¬ 
sieme al bambino, nel re¬ 


irruzione in un’oreficeria trobottega: intanto un suo 


di via Veio 60, dove si tro¬ 
vavano il proprietario e il 
suo figlioletto di quattro 
anni: dopo aver tentato in¬ 
vano di aprire le due cas¬ 
seforti, i rapinatori hanno 
arraffato dalla vetrina del 
negozio gioielli per 4 o 5 
milioni 

La fulminea rapina è av¬ 
venuta poco prima delle 
19 di ieri sera. A quell'ora 
il proprietario dell’orefice¬ 
ria, Attilio Mastrovincenzo, 
43 anni, si trovava nel ne¬ 
gozio col figlio Marco, di 
4 anni. Improvvisamente 
sono entrati tre sconosciu¬ 
ti, scesi poco prima da 
una Fiat 132 bianca, targa 
ta Roma H 91205, su cui 
è rimasto un quarto uomo. 
Uno dei tre ha puntato la 
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complice tentava inutil¬ 
mente di aprire le due 
casseforti, chiuse a chiave. 

Per non perdere tempo 
prezioso i rapinatori han¬ 
no preferito allora impa¬ 
dronirsi di tutto quello 
che sono riusciti a prende¬ 
re dalla vetrina del nego¬ 
zio 

Un garagista di 61 anni, 
Umberto Del Brocco, è sta¬ 
to aggredito e picchiato, 
all'alba di ieri, da alcuni 
giovinastri che si erano 
presentati nel garage di via 
di Villa Lauricella preten¬ 
dendo tutta la benzina del¬ 
le vetture custodite nella 
autorimessa. Dopo aver 
picchiato il guardiano, i 
giovani sconosciuti si sono 
allontanati con una BMW 
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REPLICA 

DI CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, In abb. alle 
terza sarali rapii» della « Cene¬ 
rentola » di G. Rossini (reppr. 
n. 19) concertata a diretta dal mae- 
atro Franco Caracciolo, maestro dal 
coro Augusto Parodi. Interpreti: 
Bianca Maria Casoni, Rtnzo Casal- 
iato, Albarto Rinaldi, Paolo Mon¬ 
tatolo, Fulvia Ciano, Silvana Maz¬ 
zieri, V|to Maria Brunetti. 

CECCATO - HAENDEL 
all'AUDITORIO 

Giovedì alle 21,15 (turno A) 
e venerdì alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato, violinista Ida Haendel 
(stagione sintonica dell’Accademia 
di S. Cedila, in abb. tagl. 11). 
In programma: Bettinelli: Varianti; 
Sciostakovlc: Concerto n. 1 per vio¬ 
lino e orchestra; R. Strauss: Sinto¬ 
nia delle Alpi. Biglietti In vendita 
al botteghino dell’Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, dalle ore 
10 elle 17 di mercoledì; giovedì a 
venerdì dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti in anche presso 
l’American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Il lungo viaggio di Ulta- 
sa » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ri» 
ri. 82 Tal 6588711) 

Stasera alle 21,45 « L'amante di 
Lady Chatterley » di Lawrence 
rid. e dir. Franco Molè con R. 
Forzano, F. Molè, L. Gaiessi, Di 
Bltonto, A. Guidi, L. Mari. Scene 
e costumi Iris Cantelli. Ultima 
settimana. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alla 21,15 preciso li Teatro di 
Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « L’Anconitana » 
del Ruzante. Edizione Teatro Sta¬ 
bile di Genova con la regia di 
Gianfranco Da Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A • 
Trastevere • Tel. SS94875) 

Alle 21,30 la Coop. Granteatro 
in • Tamburi nella notte » di 
Berteli Brecht. 

BRANCACCIO 

Lunedi 26 e tino al 30 alle 17,30 
e 21,30 speli, teatrale ■ Nude 
Sinfony » con le Lady Birds. 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domani alfe 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmt pres. e II sottoscala » 
e e La vecchia serva » due atti 
comici di Giuseppa Calenzoll. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
201-A) 

Alle 21 le Coop. Teatr'Oggi pre- 
, senta Toller « Il mutilato » scena 
e costumi di U. Bertacca. Re¬ 
gia Bruno Cirino. Domani alle 
10,30 matinée per ragazzi il 
Gruppo dei Sole pres. e Facciamo 
la strada insieme ». 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,45 la S.T.I. pres. Merio 
Scaccia in « Il malloppo » di J. 
Orton. Regia Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizie- 
no - Tel. 3961368) 

Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
21,15. Domani due spettacoli 
ore 10,30 e 16,30. Servizio au¬ 
tobus per il Circo: 26, 2 barr., 
1, 39. 101, 67. 67 barr., 48. 
32. 446, 201, 301. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar- 
ticciolo - P.za Oria 3 - Tele¬ 
fono 254224) <■ 

Alle 21 ultima replica il C.T. La 
Comune di Milano con Dario Fo 
pres. « Pum, pum chi è? La po¬ 
lizia! » di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte 19 ■ 
TeL 5C532S) 

Alle-17,30 tamil, e 21,30 Sere¬ 
na Spazianì e Mario Chiocchìo in 

■ Due In altalena » successo 
mond. di W. Gibson. Regia Lati¬ 
more. Riduz. spec. studenti ed 
operai. 

DELLE ARTI ’ (Vie Sicilie. S7 
Tel 480564) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 il Tea¬ 
tro degli Indipendenti pres. la 

■ Commedia cauterterta » di Me¬ 
ra Fazio e Marco Parodi. Regia 
M. Parodi. 

OELLE MUSE ' (Via Forti. 43) 

Due spettacoli. Alle 17,30 fami!, 
e atte 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
oresenta » Morto un papa— », 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto-Fiorentini con Bel- 
lanich. Bronchi, Castrini, Fioren¬ 
tini, Gatti, Gatta, La Verde. 
O'Brien. Rocchetti. Serena. Regia 
degli autor!. 

OE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 le C.ia < I Folli > dir. 
da Nino De Toiiis in « Sturai- 
truppen » di Bonoi con Crinetta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Maraini, Montesi, Sem- 
prini. 

DE’ SERVI (Via del Merlare 22 
Tel. 675.130) 

Mercoledì alle 21,30 la C ia di¬ 
retta da Franco Ambroglini in 
• La legge (è quasi) uguale per 
tutti » di M. Landi e C. Nistri 
con Altieri, Bufi, Landi, De Me- 
rik, Gusso, Lombardi, Moser, No¬ 
vella, Tommei. Regia Mario 
Landi. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel 462114) 

Alle 17 tamil, e 21 la Cia del 
Teatro Stabile di Genova pres. 

« Questa sera si recita a sogget¬ 
to » di L. Pirandello. Regia L. 
Squarzina. 

«.A FEDE (Via Portuense 78) 

Alle 21.15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enrfiquez pre¬ 
senta ■ A come Alice » di Gian¬ 
carlo Nanni da Carro! con Ma¬ 
nuela Kustermann 


Schermi e ribalte 


W1 


Giovedì prossimo, alle ore 1S, 
ai terrà, nel teatro della Federa¬ 
zione comunista in eia dei Fren- 
tini 4, il tradizionale incontro di 
fine anno dei dittatori doM’Unità 
a della stampa comunista. Interver¬ 
ranno i compagni Aldo Tortoralla, 
direnare dell'Unità, e Piero Set- 
vagni, della eegreteria delle Fo¬ 
derartene. 


I sindacati pohgrafH ieri mat¬ 
tina si sono recali all'l’fficio re 
«ionale del lavoro per discutere 
!» vertenza Hr>l Iiren7Ìamer.to dei 
32 onerai della società editrice 
« Esedra » che stampa « Il Fio¬ 
rino * fi rapnresentante del mi¬ 
nistero ha dichiarato che pro¬ 
porrà all’azienda la revoca dei 
licenziamenti e il ricorso alla 
Cassa integra7Ìone. Le parti tor¬ 
neranno a riunirsi il 28 di¬ 
cembre. 


Gli auguri a viva voce fanno sempre piacere, ma per farli non occorre 
aspettare la mezzanotte della vigilia di Natale o dell’ultimo giorno del¬ 
l’anno. 

i 

A tutti viene in mente di telefonare in quei momenti e si possono co 
creare, su certe direzioni, ingorghi di traffico telefonico. 

E’ meglio pensarci prima, o attendere qualche ora, per evitare i pe 
di punta che andranno dalle ore 22 alle ore 2 antimeridiane. 

Alle comunicazioni in teleselezione si applica ininterrottamente 
la tariffa ridotta alla metà 

• dalle ore 13 di sabato 23 dicembre alle ore 8 del mattino 
di mercoledì 27 dicembre 

• dalle ore 13 di sabato 30 dicembre alle ore 8 del mattino 
di martedì 2 gennaio. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


PARIOLI (Vit G. Borii, 20 . I» 
(stono 803.523) 

Alte 21,15 Poppino Dt Filippo 
prò*. ■ Quollo giornate! a duo 
pirli o quattro quadri di Pappino 
Da Filippo a Mattarla. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet- 
tl. 1 - Tal. 6794385) 

Alla 21 precisa Stabile di To¬ 
rino pres. Tino Buezzelli In a Vita 
di Galileo » di B. Brecht. Ragia 
F. Bennawltz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
le, IBS • Tal. 465095) 

Alla 21,30 la C.ia Comica Silvio 
Spaccesl pres. due novità a II 
premio di nuzialità » di A. Cen- 
garojsa con Belletti, Donnlni, 
Ferretto, Ricce, Scardine. Regia 
Retri. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel, 652.770) 

Alle 17,15 fami), e 21,15 Sta¬ 
bile di prosa romana di Chacco 
a Anita Durante con Lelle Ducei 
« In campagna è un’altra cosa a 
successo comico di Ugo Palmarini. 
Regia di Checco Durante. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 Tal. 5817413) 

Alla 18 a 21,30 ta Comunità 
Teatrale Italiana pres. a Ubu 
rol » di A. iarry. Musichi orlg. 
Marcuccl. Regia Giancarlo 5epe. 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosseo - 
Tel. 476510 479981) 

Alle 17,30 e 21,15 il Teatro Li¬ 
bero pres. ■ Il barone rampante » 
di Italo Calvino. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. Prenotai, fino 
alle ore 20. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslni, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 « Mario e 11 drago » 
di Aldo Glovannettl presentato 
dal Teatro Mobile con Bruno 
Brugola, A. Magi, G. Bentlvo- 
glto, B. Buscami. 

tORDINONA (Via Acquaaperta 
16 • Tel. 6572206) 

Alle 21,15 le C.ia del Teatro 
Contemporaneo pres. a II pazzo 
e la monaca » di Stanislaw Wit- 
kiewicz. Regia Costantini. 

VALLE ETI (Vie del Teatro Valle 
23-A Tei. 653794) ' 

Alle 21,30 la C.ia Assodata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli. Stoppa, Valli pres. ■ La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

‘ BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione del T. di 
Ricerca, ta C.ia Beat ’72 presenta 
« Le centoventi giornate 41 So¬ 
dome » da De Sade. Regia Vasi* 
llcò. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert 
1-C • Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 « Erotlka under¬ 
ground » film di Piero Bargellinl. 
SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 - 
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna incontro 
di gruppi di teatro politico. 
TEATRO SCUOLA (V.lo dei Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanelle Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 16 Animazione tetatrale o 
Spettacolo per ragazzi. 

CIRCOLO USCITA (V.lo del Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Oggi e domani alle 19,30: Con¬ 
troinformazioni e umorismo gra¬ 
fico. Proiezione del film « I To¬ 
tem » di Giancarlo Bonlina. 

CABARET 

AL PAPAGNO. (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. e L’Euroba 
de ridere » con A. Tomas, Cor¬ 
tesi, Novak, Romani. Al piano 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 • 622931) 
Alle 22,30 « Gheianacclco core 
lingua e cortei liccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pascucci, 
Olimpia Dinardo, Angelo NIco— 
tra. Franca Rodolfi. Règia * Geo*' 
dato. Al piano Lenzì. Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 ■ Mlchou » a Parigi; 
■ Madame Maurice » a Roma; 

« Folies ... Folles toujour » con 
Tacconi. Martano, Campiteli], Tat¬ 
ti, al piano M. Corallo. Spett.lo 
mus. in 2 tempi. Prenotatevi. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo. 4) 
Alle 16,30 e fino alle 19.30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 585513) 

Alle 22 (ultimo giorno) per la 
prima volta in Italia il gruppo 
africano * The Black Soui » con 
Jenny Satou, Teddy Gaston, Lou- 
koky Mbemba, Richard Harrison, 
Alwell nello spettacolo di musi¬ 
ca popolare ■ Africa rossa ». 
FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della Mu¬ 
sica popolare italiana il duo Di 
Piadena: Delio Chittò e Amedeo 
Merli presentano il nuovo reper¬ 
torio delle canzoni della Valle 
Padana. 

IL PUFF (Via dal Salumi 36 
Tal. 5810721 5800989) 

Alle 22.30 • Il malloppo » di M 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari, Ombretta De Carlo. Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra Regia Leone 
Mancini 

PI PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 30 Rocky Roberts t il 
Coleman Group (ultimo giorno). 

rEAIRO INCONTRO (Via delia 
Scala 67 Trastevere Tale! 
5895172) 

Alle 22 il Teatro da Poche con 
Aiché Nani, Sandro De Paoli. 
Lollo Franco pres e Quante «otta 
figliola? » di Rovello Vietato ai 
minori di anni t$ 

TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, SS) 

Dal 2 gennaio alle 21,30 il Tea¬ 
tro Club Rigorista di Pesaro pre¬ 
senta « Tutta bella », satira sui 
neofascismo di Nivio Sanchini. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

I due figli di Trinità, con Fran- 
chi-Ingrassi» C * e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

II west ti va stretto amico è ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 
A A e Lotti Love strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 6 4 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR f $ 

AMRASSADE 

Ctw c’enlnamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C # 
AMERICA (Tel. 566.168) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR *« 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Le chiemavano ancora Si Nastro 
DA f $ 

APPIO (Tel. 779.636) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «R 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
E ndles e -N ight (in originate) 
ARISTOM (Tel. 353.230) 

Oggi spoei: sentite condog lianze, 
con J. Lemmon S 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte selle città (prima) 

AVANA (Tct. 766.066) 

La corsa delle lepre e t tr a rer a o I 
campi, con J.L. Trintignant DR ft 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Meo Patacca, con L Proietti C • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Girotimonl, con N Manfredi 

DR «•» 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe V elecld. con C Bronion 

OR • 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Pomi d’ottone e menici di scopa, 

con A. Laiubury , A fi 


CAPITOL (Tel. 383.280) ^ 

Biancaneve e I Mite nani DA OR 
CAPRANiCA (Tel. 679.24.63) 

Il tanerale dorme In piedi, con 
U. Togntzzi SA 8® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Lo scopone scientifico, con A. 
' Sordi SA ®é 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

COLA DI RIENZO (Tal. 3S0.S84) 
Pomi d’ottone e manici di acopa, 
con A. Lansbury A 8® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pomi d’ottone e manici di scope, 
con A. Lansbury A 8® 

EDEN (Tei. 380.188) 

La morte accarezza a mezzanotte 
con S. Scott G ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Funerale e Los Angeles (prime) 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

Alyon Oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) - 

Più torta ragazzll con T. Hill 

C 8® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) . 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA « 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Alfredo, con N. 
Manfredi ‘ 5 ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Pomi d’ottone e menici di scope, 
con A. Lansbury A 8® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Meo Patacca, con L. Proietti G ® 
GIOIELLO 

Fritz (I gatto (VM 18) DA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e i sette nani DA 8® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedette Mar¬ 
cello • Tot. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Imminente inaugurazione 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

£ ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 88 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Joe Valachl, con C. Bronson 

DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 8® 

MERCURY 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Là più bella serata delle mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSÀI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria e no¬ 
biltà C 8® 


MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille c una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 8® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 

- Sordi SA 8® 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 

Altredo Alfredo, con D. Hoifman , 

SA ® 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® " 

PASQUINO (Tet. 503.622) 

The Ospitai (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve o i sotto nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

. La <alandria, con L. Buzzanca 
'. -i (VM 14) SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Continuavano a chiamarlo il gat¬ 
to con gli stivali 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 8 

REX (Tel. SS4.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA «® 

RITZ (Tel. 837.4S1) 

Che Centriamo noi con lo rivolu¬ 
ziono? con V. Gassman C ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowetl (VM 18) DR 88® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piccione d’argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR ®8 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Che Centriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 8 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
ziono? con V. Gassman C 8 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

La più bella serata dalla mia 
vita, con A. Sordi SA 8® 
SISTINA (Via Ststtna, 129 - Te¬ 
lefono 487090) 

Le avventure 41 Pinocchio 
(prima) 

SMERALDO (Tel. 3513S1) 

I due figli di Trinità, con Franchi- 

Ingrassia C ® 

SUPERCINEMA (Tet. 4S5.498) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

C 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città (prima) 

TREVI (Tal. 689.619) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 

Belmondo (VM 14) G 8 

TRIOMPHE (Tet. 836.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tet. 320.359) 

Il generale donne in piedi, con 
U. Tognazzi SA 88 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR ® 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Quando il solo scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR ® 
ACILIA: Quattro s porchi bastardi, 
con J. Namater DR ® 

AFRICA: AU’ombra delle piramidi, 
con C Heston DR 8 

AIRONE: _e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ®8 
ALASKA: Lo meravigliose favola 
di Biancaneve S 8 

ALBA: Abuso di potere, con F. 

Stafford DB 8 

ALCE: Ma papà ti mando «ole? con 
B. Streisand SA 8 

ALCYONE: La corsa della lepre 
a ttraverso i campi, con J.L. Trin- 
tignant DR 8 

AMBASCIATORI: La mata erdiaa, 
con M. Adori (VM 18) G 8 

AMBRA JOVINELLI: I dna figli di 

Trinità, con Franchi - Ingrassi! 
C 8 e rivista 

ANIENE: Silvestro e Gonzates in 

orbita DA 8 

APOLLO: Girelimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®8t 

AQUILA: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G * 

ARALDO: Camorra, con F. Testi 

DR 8* 

ARGO: li West ti va ari e tte amico 

à arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A ® 

ARIEL: Joe Kidd, con C Eastwood 

A 88 

ASTOR: Ma papà ti ma n da sete? 

con B. Streisand SA 8® 

ATLANTIC: Lo chiemavano ancora 
Silvestr o DA 88 

AUGUSTUS: CirefimonI, con N. 

Manfredi DR 888 

AUREO: Fango sudore o p olvere 
do apar o, con G. Grimes 

DR 88® 

AURORA: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Divoli 
DR ® 

AUSONIA: I dao figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® 
AVORIO: Il aosso in bocca, con A. 

Dì Leo (VM 14) DR 8R« 
BELSITOt La corsa della lepre et- 
traverso I ra m pi , con J.L. Trin¬ 
tignant DR • 


BOITO: SI puà fare amico, con B. 

Spencer A ® 

■RANCACCIOi Camorra, con F. 

Testi DR 8® 

BRASIL: Cattow, con Y. Brynner 

A ^ 

BRISTOL: Sette scialli di seta gialla 
con A. Staifen (VM 14) G 8 
BROADWAYi La faccia, con W. 

Holden A ® 

CALIFORNIA: Mao Patacca, con 
L. Proietti -- C ® 

CASSIO: 197S: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
CLODIO: GII arlstogattl DA ® 
COLORADO: GII arlstogattl DA ® 
COLOSSEO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
CRISTALLO: Dacamarone proibitis¬ 
simo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
DELLE MIMOSEi Mimi metsllur- 
glco tarilo nell’onore, con G. 
Giannini SA ®9 

DELLE RONDINI: Prendi la colt o 
prega II padre tuo 
DEL VASCELLO: La corsa della 
lepre attraverso I campi, con J. 
L. Trintignant - DR 8 

DIAMANTE: Il ragazzo o la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
DIANA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

DORIA: All'ombra della piramidi, 
con C. Heston DR ® 

EDELWEISS: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jonts C 8 

ESPERIA: Il ragazzo o lo quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S 9 
ESPERO: L’ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A ®9 

FARNESE: Petit d’essai: Vanga a 
prendere II caflà da noi, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA ® 

FARO: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A 8® 

GIULIO CESARE: Tartan e II safari 
perduto 

HARLEMt Vedi teatro 
HOLLYWOOD: L’ultimo busctdaro 
con 5. Me Queen A ®* 

IMPERO: Pippo olimpionico DA ® 
JOLLY: Camorre, con F. Testi 

DR ®9 

JONIO: Franco Ciccio Maclsta o 
Ercole nelle valle del guai C 8 
LEBLON: La furie del giganti 
LUXOR: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

MACRYS: GII scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®9 

MADISON: Girollmonl con N. Man¬ 
fredi DR ®8® 

NEVADA: I magnifici Bruto* dot 
West, con J.R. Stuart A 8 
NIAGARA: Bianco rosso a..., con 

S. Loren S 8 

NUOVO: Camorra, con F. Testi 

, DR ®® 

NUOVO F1DENE: Bubù, con O. Pic¬ 
colo (VM 18) DR 9® 

NUOVO OLIMPIA: Il coltello nel- 
1 l’acqua, con L. Niemczyk 

(VM 14) SA ®8® 
PALLADIUM: Dua fratelli In un 
posto chiamato Trinità, con B. 
Spencer A ® 

PLANETARIO: La avvantura di Pe¬ 
ter Pan DA $9 

PRENESTE: La corsa dello lepre 
, attraverso i campi, con J. L. 

' Trinntignant DR ® 

PRIMA PORTA: Ollvarl con M. 

Lester M ®9 

RENO: Franco o Ciccio sul san- 

tiero di guerra C 9 

RIALTO: Luci della città, con C. 

Chaplin DR 8888® 

RUBINO: L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

SALA UMBERTO: Porchà quelle 
•treno gocce di sangue aul corpo 
di Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
SPLENDID: CJamango 
TRIANON: Gli arlstogattl DA ® 
ULISSE; Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman 

DR 8® 

VERBANO: Ma papà 11 manda sola? 

con B. Streisand SA 8® 

VOLTURNO: Il Watt ti va stratto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® e rivista 

-TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Qlialtro mosche di vai- 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
NOVOCINE: Che fanno I nostri su¬ 
perman tre le vergini della glun- 
ilo? - - 

ODEON: Velàrio dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR $ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power DA ®» 
AVILA: Il topo è mio o l’ammazzo 
quando mi pare DA 8® 

BELLARMINO: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau SA 8® 
BELLE ARTI: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A 8 
CINEFIORELLI: Boatnik I marine! 
della domenica, con R. Morse 

C * 

COLOMBO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR ® 

COLUMBUS: I duo marmittoni, con 
Franchi-lngrassia C ® 

CRISOGONO: Lo carica dei 101 

DA 88® 

DELLE PROVINCIE; Scusi lei le 
pago la tasse? con Franchi-ln¬ 
grassia C ® 

DEGLI SCIPIONI: I bucanieri, con 
Y. Brynner A ® 

DON BOSCO: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C 9 

DUE MACELLI: La meravigliosa 
favola di Biancaneve $ ® 

ERITREA: Arrivano I Titani, con 
G. Gemma SM 8 

EUCLIDE: Maciste gladiatore più 
forte del mondo, con M. Forest 
SM 9 

GIOV. TRASTEVERE: Mario Stuar¬ 
da regina di Scozia, con V. Red- 
grave DR 9 

GUADALUPE: La tortura della 
freccia 

LIBIA: Storia di Alleo fanciulla 
infelice DA 88 

MONTE OPPIO: Shalakà, con S. 

Connery A 8 

MONTE ZEBIO: Sole rosso, con 
C. Bronson A * 

NOMENTANO: Il corsaro nero, con 

T. Hill A 9 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan con¬ 
tro gli uomini blu 

ORIONE: Il principe gue r r i ero 
PANFILO: Mania di grandezza, con 
L. De Fune» C 9 

QUIRITI: La bella addormentata 
nel bosco DA 99 

RIPOSO: La più grondo avventure 
di Tarzan 

SACRO CUORE: Zorro alla certe 
d’Inghiterra 

SALA CLEMSON: Batch Ceseldy, 
con P. Newmen DR ®9 

SALA S. SATURNINO: Tom o Jerry 
addio gallacelo crudele DA f 
S. FELICE: lo sono Valdez. con 
B. Lencaster A 9 

SAVERIO: Santino II killer del 
mantello nere 

SESSORIANA: Noi siamo le colon¬ 
ne. con Stanilo e Olilo C 999 
TIBUR: Ulisse, con K. Douglas 

A 89 

TIZIANO: Il lungo il corto il getto, 
con Franchi-Ingrassie C 9 

TRASPONTINA: Il comandante, 
con Totà C 9® 

TRIONFALE: Cow boy*, con John 
Wayne A 89 

VIRTUS: Il poker della risata 

C 9*f 

ACILIA 

DEL MARE: Il ladre di Bagdad. 

con S. Reeves A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sergente Kfems, con P. 

Strauss A 89 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anienc, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dette Rondini, Jonio, 
NI agora. Nuovo Olimpia, Pianoto¬ 
rio, Prima Porto. Rana, Traiano di 
Fiumicino, Uliseo. TEATRI: Dai So¬ 
ttri, Rossini. 


OCCASIONI 


L. 5» 


AURORA GIACOMI ETTI svendo: 
TAPPETI PERSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - 
QUADRI • MOBILETTI, ecce¬ 
tera Al mi ai (ori prezzi di Ro- 
m«ll Confrontata!Il Arclocca- 
stano! Servizi Piatti porcellana 
por dodici, lire t.SW. QUATTRO 
FONTANE M/e, 
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Domani i «viola» contro la Roma e { partenopei contro il Milan 


PARTITISSIME A FIRENZE E NAPOLI 


Un anno decisivo per il calcio-mondialé 

Entro il 1973 

le 16 per Monaco 

Come ò la situazione nei gironi europei 
e nei gruppi americano, asiatico e africano 


La Lazio ospita il Torino - La Juve affronta la 
Ternana priva di Bettega (lasciato a riposo), 
mentre PInter se la vedrà con il Vicenza 


l’Unità 7 ; sabato 23 dicembre 1972 


Mercoledì 27 e domenica 31 


Rivedremo in TV 
un unno di sport 


L'annata calcistica interna- , 
zionale è praticamente con¬ 
clusa e quindi si può fare il 
punto sulla situazione delle 
eliminatone dei mondiali di 
calcio in programma nel¬ 
l'estate 1974 in Germania. 

Come si ricorderà erano 
Iscritte 96 nazioni che sono sta¬ 
te suddivise in 5 gruppi cosi 
formati: Europa 32 squadre, 
Sudamerica 9, Africa 24. Cen¬ 
tro Nord America 14. Asia 
o Oceania 17: a queste 96 na¬ 
zioni ne vanno aggiunte due 
che parteciperanno di diritto 
alla fase finale: la RFT, pae¬ 
se organizzatore, e il Brasile, 
campione del mondo. 

Per arrivare al numero di 14 
squadre che con RFT e Brasile 
parteciperanno alla fase fina¬ 
le è in corso una lunga serie 
di eliminatorie, che si svolgano 
con diversi criteri nei vari con¬ 
tinenti e due devono concluder¬ 
si entro il dicembre 1973. Ma 
ecco la situazione delle elimi¬ 
natorie. 

EUROPA UNO: ’ questa la 
classifica: Austria 7 punti 4 
partite, Ungheria 6 punti 4 par¬ 
tite. Svezia 3 punti 3 partite. 
Malta 0 punti 5 partite, Il primo 
posto sembra una questione da 
risolversi tra Austria e Unghe 
ria. 

EUROPA DUE: è al coman¬ 
do l'Italia con tre punti due 
partite, seguita da Turchia (2 
partite 2 punti), Lussemburgo 
(due punti tre partite). Svizze¬ 
ra (un punto una partita), la 
qualificazione non dovrebbe 
sfuggire aintalia che dovrebbe 
temere qualche insidia soltanto 
dalla Svizzera. 

EUROPA TRE: la classifica è 
guidata dal Belgio con 7 pun¬ 
ti in 4 partite, seguono: Olanda 
(3 punti 2 partite). Norvegia (2 
punti 3 partite) e Islanda (0 
punti 3 partite). La qualificazio¬ 
ne dovrebbe risolversi nel duel¬ 
lo tra belgi e olandesi. 

EUROPA QUATTRO: questa la 
classifica: Romania 3 punti 2 
partite, Finlandia 3 punti 3 
partite, RDT 2 punti 1 partita. 
Albania 0 punti 2 partite. La 
qualificazione dovrebbe risolver¬ 
si tra tedeschi e romeni con i 
primi leggermente favoriti. 

EUROPA CINQUE: è stata 
giocata una sola partita vinta 
dallTnghilterra sul Galles; 
mentre quest’ultimo dovrebbe 
considerarsi già eliminato, gli 
inglesi dovranno guardarsi dalla 
Polonia campione olimpionica. 

EUROPA SEI: due squadre a 
4 punti con 2 partite giocate. 
Portogallo e Bulgaria, e due a 
0 punti con 2 partite disputate: 
Irlanda del Nord e Cipro; ap¬ 
pare chiaro che la lotta è ri¬ 
stretta a Portogallo e Bulgaria. 

EUROPA SETTE: questa la 
classifica: Jugoslavia 3 punti 2 
partite, Spagna 1 punto 1 par¬ 
tita, Grecia 0 punti 1 partita. 
Gli Jugoslavi sembrano favoriti 
anche perché la Spagna da tem¬ 
po perde tutti gli appuntamenti 
importanti. 

EUROPA OTTO: la Danimar¬ 
ca due volte sconfitta dalla 
Scozia appare già tagliata fuo¬ 
ri dalla lotta per la qualifi¬ 
cazione che dovrebbe essere ri¬ 
stretta tra la Scozia e la Ce¬ 
coslovacchia. 

EUROPA NOVE: dopo tre in¬ 
contri le tre squadre di questo 
gruppo. URSS, Francia ed Eire 
si trovano in perfetto equilibrio, 
tutte con due punti, due gol se¬ 
gnati e altrettanti subiti. Sulla 
carta dovrebbe spuntarla alla 
fine 1TJRSS che poi si incon¬ 
trerà con la vincente del grup¬ 
po tre sudamericano per otte¬ 
nere la qualificazione per Mo¬ 
naco. 

SUD AFRICA UNO: Colora 
bia. Ecuador e Uruguay si in¬ 
contreranno tra il 21 giugno e 
1*8 luglio 1973. 

SUD AMERICA DUE: le par¬ 
tite di qualificazione tra Argen 
fina. Bolivia e Paraguay sono 
in programma tra il 2 agosto e 
il 7 ottobre 1973. 

SUD AMERICA TRE: tra il 
31 marzo e il 17 maggio 1973 
si affronteranno Cile. Perù e 
Venezuela per stabilire quale 
delle tre dovrà incontrare la 
vincente del gruppo Europa No¬ 
ve per qualificarsi. 

ASIA e OCEANIA: in un 
gruppo che giocherà tutte le 
partite a Seul nella prossima 
primavera sono raggruppate 
Israele, Thailandia. Malesia. Fi 
lippine. Hong Kong. Corea del 
Sud. Giappone e Vietnam del 
Sud, in un altro gruppo sono le 
altre nove squadre divise in 
due sottogruppi: nel primo Iraq. 
Ceylon. Indonesia. Nuova Ze¬ 
landa e Australia- nel secondo 


totocalcio 


Afalanta Palermo 1 

Fiorentina Roma alt 

In ter • Vicenza 1 

Juventus • Ternana 1 

Lazio - Torino 1 

Napoli • Milan a 2 1 

Sampdoria Bologna ' ' li 
Verona - Cagliari 1 a 

Bari • Catania a 2 

Brindisi - Genoa ' a 

Sem benedette» • Prato a 
Spazia • Ravenna 1 

W t vseszz - Sorronta 1 1 


Iran. India, Kuwait e Siria. Le 
vincenti di questi due sotto¬ 
gruppi disputeranno la finale 
per incontrare la vincente del 
gruppo uno per decidere quale 
squadra asiatica andrà a Mo 
naco. 

CENTRO NORD AMERICA: 
le 14 squadre sono state divise 
in sei gruppi. Il gruppo uno è 
stato vinto dal Messico su Ca- 
nadà e USA, il tre da Hondu¬ 
ras su Costarica, il quattro dal¬ 
la Giamaica sulle Antille Olan¬ 
desi. il cinque da Haiti su Por¬ 
torico. Nel gruppo due lottano 
Guatemala e El Salvador e nel 
sei Antigua, Surinam e Trini¬ 
dad. Le sei vincenti si incon¬ 
treranno poi in un girone al¬ 
l'italiana per stabilire chi andrà 
a Monaco. 

AFRICA: si è conclusa la 
prima fase nella quale si sono 
affermati Senegai. Guinea. Tu¬ 
nisia, Costa d’Avorio. Kenia, 
Isole Maurizio. Etiopia. Zam¬ 
bia. Nigeria. Ghana, Zaire e 
Camerun < rispettivamente su 
Marocco, Algeria, Egitto. Sier¬ 
ra Leone. Sudan, Madagascar. 
Tanzania. Lesotho, Congo Braz- 
zaville. Dahomey. Togo e Ga¬ 
bon. n Kenia anzi ha già supe¬ 
rato il secondq turno, che si 
deve concludere entro il 28 
febbraio 1973. eliminando le 
Isole Maurizio. Le sei vincenti 
daranno quindi vita ad un altro 
turno eliminatorio e le tre 
compagini vittoriose si incontre¬ 
ranno infine in un girone al¬ 
l'italiana al termine del qua¬ 
le la prima rappresenterà 
l'Africa a Monaco. 


Sta tornando la quiete dopo 
la tempesta di Roma-Inter? 
Sembrerebbe di si. Anche se 
c'è ancora qualche strascico 
polemico (querele in ballo, 
minacce di ritorsione...), ma 
in genere si va riscontrando 
un graduale ritorno alla nor¬ 
malità. 

Non resta che augurarsi che 
i «/affacci» dell'Olimpico ven¬ 
gano ricordati solo nel quadro 
d’un esame tendente a rimuo¬ 
vere le cause che determinano 
queste esplosioni di collera, 
per far si che in futuro non 
abbiano a ripetersi casi ana¬ 
loghi. 

Intanto l’attenzione si va 
spostando sul programma do¬ 
menicale che si presenta ab¬ 
bastanza attraente anche se 
nel « cartellone » non figu¬ 
rano partitissime di primo 
piano: gli epicentri della 
giornata infatti sono a Fi¬ 
renze (ove i viola ospitano i 
giallorossi) e a Napoli (ove 
è di scena il Milan). Invece 
l’inter capolista ' provvisoria 
gioca in casa contro il Vicen¬ 
za, così come gioca in casa 
(contro il Torino) la Lazio, 
cosi come anche la Juventus 
' # m . usufruisce del turno interno 

Un italo - inglese per il Bologna <711 S 2K& „„„ *. 


Sulla scia di Giorgione Chinagli» ' un altro italo-inglese è 
arrivato in Italia. Si tratta dal giovane (22 anni) Carlo Sartori, 
di nazionalità italiana, ma tassarato in Inghilterra per il 
Manchester United, che è stato provato con esito positivo dal 
Bologna nel galoppo settimanale con II Forli. Però essendo 
come abbiamo detto il giovanotto di origine Italiana ma tesse¬ 
rato per una Federazione straniera, non potrà giocare in 
serie A che dopo aver osservato un periodo di « quarantena » 
di due anni tra I semipro. Appunto come ha fatto Chinaglia 
giocando nell'lnternapoli prima di passare alla Lazio e come 
sta facendo un altro giovane italo-inglese, Masiello, che è 
attualmente tesserato per la squadra romana dell'Almas prima 
di spiccare il volo verso mete più ambiziose. Bisogna vedere 
perciò se al Bologna converrà ingaggiare il giocatore, atten¬ 
dendo due anni prima di poterlo utilizzare. Nella telefoto, 
SARTORI con l'allenatore rossoblu PESAOLA 


Verso la nuova stagione motociclìstica 

La Benelli è rimasta 
senza piloti di vaglia 



Sfumato l’ingaggio di Agostini mentre Saarl- 
nen ha rifiutato Tofferta di De Tommaso • Chi 
guiderà le nuove 350 e 500 della Casa? 






Il pluncampione del mondo, 
Giacomo Agostini, ha firmato 
anche per la stagione T973 il 
contratto con la MV Agusta 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA* CORSA 


x 

x 2 
2 x 
1 

2 . 

1 x x 

n 1 S 


Agostini. Read e Pagani han¬ 
no rifirmato il contratto con 
la MV Agusta per la stagio¬ 
ne agonistica motociclistica 
1973. 

Mentre la notizia era scon¬ 
tata per Read e Pagani (que¬ 
st’ultimo come corridore e 
collaudatore), più incerto ap¬ 
pariva il rinnovo per Giaco¬ 
mo Agostini al quale erano 
state rivolte particolari atten¬ 
zioni della Benelli. o meglio 
del nuovo boss della casa mo¬ 
tociclistica pesarese. Mino, in¬ 
vece ha assicurato il conte 
Corrado Agusta, con il quale 
sembra ha avuto un lungo 
colloquio « chiarificatore » pri¬ 
ma di firmare, che non solo 
prenderà parte a tutte le prò 
ve « mondiali » e internazio * 
nati, oltre a quelle « tricolo¬ 
ri ». ma che addirittura sarà 
presente ad Imola alla gara 
tipo < daytona » cavalcando 
la nuova 730 c.c. MV. 

Per De Tommaso è stato 
un vero e proprio colpo in 
testa, essendogli rimasti po 
chi « nomi » a disposizione 
per le nuove 330 e 500 Be 
nelli. dopo che anche il fin 
landese Saarinen. che aveva 
provato con grande successo 
le due moto pesaresi proprio 
sul circuito di Pesaro, ha de 
ciso di restare con la giappo¬ 
nese Jamaka. rifiutando l’of¬ 
ferta di De Tommaso, che 
aveva tentato il « coipo * con 
Agostini dandogli una sua 
« Pantera » modenese. 

Ora si ignora chi avrà la 
Benelli per il "73. anno in cui 
avrebbe intenzione di « esplo¬ 
dere » clamorosamente. Forse 
Silvio Grassetti tornerà alla 
« casa » della sua città? Sem 
bra essere escluso che ciò av 
venga anche perché Grassetti 
partr si sia già accordalo con 
la Jamaka. la casa dello scor 
so anno. 

La Morbidelli. l'industria ar 
tigianale pesarese, che è ve 
nula silenziosamente alla ri¬ 
balta. invece ha scelto, aven 
do due nuove « macchine » da 
lanciare, definitivamente le 
125 e 350 c.c. Sarà Nieto il 
campione mondiale spagnolo 
delle « quarto di litro » che 
ha firmato con Morbidelli a 
pilotare le due moto. Nelle 
125 sarà affiancato quasi si 
cupamente da un giovane, Bu 
schermi Otello. C’è fermenta, 
insomma, nel motociclismo 
« nostrano » in vista della 
prossima stagione agonistica, 
ma va segnalato anche che 
un certo «calore», malgrado 
la stagione, esiste anche nei 
vertici della F.MJ. A Feb¬ 


braio (24 e 25) a Firenze ci 
sarà il congresso e l’attuale 
presidente Colucci ha non po¬ 
chi critici. 

Antonio Zilliaco 


In diretta TV 
l'incontro MEC 
di Wembley 

L’incontro tra le rappresen¬ 
tative del MEC. che si svolgerà 
nello stadio londinese di Wem 
bley mercoledì 3 gennaio, sarà 
trasmesso in ripresa diretta m 
TV in prima serata sul pro¬ 
gramma nazionale. 

All’avvenimento che rientra 
nel quadro delle manifestazioni 
per l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna. Danimarca e Irlanda nel 
MEC. prenderanno quasi sicu¬ 
ramente parte gli italiani Zoff 
e Riva, l'olandese Cruyff ed i 
campioni - del mondo Bobby 
Charlton e Bobby Moore. 


Come si vede perciò non do¬ 
vrebbero esserci novità clamo¬ 
rose in classifica domani se¬ 
ra per quanto riguarda i quar¬ 
tieri alti. 

Le ultime tre partite in pro¬ 
gramma infine (Àtalanta - Pa¬ 
lermo, Sampdoria - Bologna 
e Verona - Cagliari) interes¬ 
sano la zona bassa della clas¬ 
sifica ove pure non sono pre¬ 
visti 1 grossi rivoluzionamenti 
in quanto i siciliani, i sardi 
ed i genovesi non hanno mol¬ 
te probabilità di fare balzi in 
avanti. 

Ma passiamo alle ultime no¬ 
tizie provenienti dai quartier 
generali della serie A. La no¬ 
tizia più clamorosa viene da 
Torino ove la Juve ha deciso 
di lasciare a riposo Bettega 
sostituendolo con Haller per 
l’incontro interno con la Ter¬ 
nana: perchè Bettega ancora 
non è riuscito a ritrovare la 
forma migliore, da quando è 
tornato in campo, anzi, non 
ha mai fornito una prova con¬ 
vincente. E con l’avvento dei 
terreni pesanti la Juve pen¬ 
sa di non affaticarlo, ricor¬ 
rendo ad Haller visto anche 
il positivo rendimento offer¬ 
to finora dall’altro « vecchiet¬ 
to terrìbile », vale a dire Al¬ 
fa/ini. Come che sia non do¬ 
vrebbero esserci dubbi die la 
Juve supererà a pieni voti 
T ostacolo costituito dalla 
squadra umbra, solitamente 
poco efficace in trasferta. Pu¬ 
re Vlnter appare nettamente 
favorita contro U Vicenza an¬ 
che se sarà priva del suo 
« nocchiero » Invemizzi a let¬ 
to con una forte influenza: 
piuttosto Vlnter è chiamata 
ad offrire una prova più con¬ 
vincente di quella fornita a 
Roma. 

A sua volta la Lazio, che 
potrà giocare al completo, 
non dovrebbe incontrare gros¬ 
se difficoltà a superare il To¬ 
rino privo di Sala e solita¬ 
mente poco positivo in tra¬ 
sferta: tanto è vero che nel¬ 
le precedenti cinque partite 
esterne il Torino è stato scon¬ 
fitto quattro volte riuscendo 
a pareggiare solo una volta. 

Come abbiamo accennato la 
unica delle « grandi » ad es¬ 
sere severamente impegnata è 
il Milan, chiamato alla diffi¬ 
cile trasferta del San Paolo: 
è vero die il Napoli è an¬ 
cora privo di Juliano e che 
Rivera è apparso in gran for¬ 
ma nel t galoppo » di merco¬ 
ledì ad Avellino, tuttavia I 
partenopei rappresenteranno 
certamente un osso duro, co- 


FOLGARIDA. 22. 

' L'italiana Claudia Giordani ha 
vinto lo slalom speciale femmi 
mie di Folgarida, prova della 
Coppa Europa. Al secondo posto 
si è classificata l'italiana Cri¬ 
stina Tisot ed al terzo la fran¬ 
cese Martine Ducroz. 

L’ordine di arrivo: 1. Claudia 
Giordani (Italia* 23; 2. Cristina 
Tisot (It) 20; *. Martine Du¬ 
croz (Fr) 15; 4. Martine Cout- 
tet (Fr) 11; 5. Ingrid Eberle 
(Au) 8; 6. Evi Renoth (Germ) 6; 
7. Andrea Straub (Au) 4; 8. Syl¬ 
via Stehle (Germ) 3; 9. Mu¬ 
rielle Mandrillon (Fr) 2; 10. 
Edith Peter (Au) 1. 

' La classifica europea: 1. Mar¬ 
tine Couttet (Francia) 36 punti; 

2. Claudia Giordani (It) 23; 

3. Gabrielle Hausen (Au) e Cri¬ 
stina Tisot (It) 20; 5. Brigitte 
Hauser (Au) c Martine Ducroz 
(Fr) 15; 7. Murielle Mandrillon 
(Fr) 13; 8. Ingrid Eberle (Au) 
e Andrea Straub Au) 12; 10. Ot- 
tilie Schosser (Au) ed Evi Re- 
noth (Germ) 6; 12. Dominique 
Fanlou (Fr) e Sylvia Stehle 
(Germ) 3; 14. Edith Peter (Au) 
• Duteta Viberti (It) S. - 


Falso allarme 
per una bomba 
sull’aereo che 
trasportava il Cagliari 

CAGLIARI, 22. 

Una telefonata anonima die 
annunciava die a bordo dell’ae¬ 
reo per Milano, sul quale era¬ 
no già imbarcati - i giocatori 
della squadra del Cagliari e nu¬ 
merosi altri passeggeri era sta¬ 
ta messa una bomba, ba fatto 
scattare il dispositivo d’ermen- 
genza dell'aeroporto di Elmas. 
Sia i giocatori che gli altri pas¬ 
seggeri sono stati fatti scendere 
e agenti di polizia hanno per¬ 
quisito accuratamente il velivo¬ 
lo senza però trovare traccia 
dell'ordigno. 

La perquisizione i durata due 
ore e con questo ritardo l'aereo 
è poi partito per Milano con 
tutti i giocatori del Cagliari 
che domenica giocheranno a 
Verona. 


me è già accaduto in prece¬ 
denza a tutte le squadre che 
hanno fatto visita al campo 
del Napoli. 

A Firenze invece si profila 
un incontro assai delicato 
perchè sono di fronte due 
squadre < avvelenate* per le 
sconfitte (i viola a Palermo 
ed i giallorossi con Vlnter) 
subite nell’ultima domenica. 
Ci saranno anche moltissimi 
sostenitori romani (si parla 
di circa 10 mila tifosi) che 
speriamo tengano un compor¬ 
tamento corretto, sia per 
smentire i timori espressi per¬ 
sino in consiglio comunale su 
questa « invasione romana ». 
sia perchè è intenzione della 
Roma giocare sul campo neu¬ 
tro di Firenze la partita con 
il Palermo. Per quanto riguar¬ 
da le squadre, la Fiorentina 
sarà priva di Galdiolo squa¬ 
lificato, e la Roma potrà uti¬ 
lizzare sia Cappellini che Gi- 
nulfi, rimessisi degli ultimi 
acciacchi. 

Rimangono le tre partite che 
interessano la zona bassa. 
L‘Àtalanta si presenta netta¬ 
mente favorita contro un Pa¬ 
lermo finora deludente fuori 
casa: il Cagliari è chiamato a 
Verona (gli scaligeri non han¬ 
no mai vinto tra le mura 
amiche!) a confermare i sin¬ 


tomi di progresso manifesta¬ 
ti attraverso la vittoria sulla 
Sampdoria: la Sampdoria a 
sua volta infine tenterà di 
scrollarsi di dosso la jella che 
l’ha perseguitata finora, nel¬ 
l’incontro casalingo con il Bo¬ 
logna in serie positiva. 

A chiusura diciamo che la 
Associazione calciatori ha lan¬ 
ciato un appello perché i gio¬ 
catori si attengano alle impre¬ 
scindibili esigenze di lealtà che 
debbono osservarsi sui campi 
di gioco. 

r. f. 


Domenica in TV 
il basket femminile 

Per la prima volta quest’an¬ 
no. dopo la conclusione del nuo¬ 
vo accordo tra la RAI e la Fe- 
derbasket, sarà trasmessa una 
partita del campionato femmi¬ 
nile di serie A di pallacanestro. 
Domenica infatti da Milano an¬ 
drà in onda nel corso del «Po¬ 
meriggio sportivo» (ore 15 - Pro¬ 
gramma nazionale) rincontro 
Standa-Geas. Anche per l’edi¬ 
zione successiva della rubrica 
domenicale che andrà in onda 
l’ultimo giorno dell'anno è pre¬ 
vista la ripresa di un incontro 
dì pallacanestro. 



Dopo una visita medica di controllo 

Turpin ir. obbligato 
a lasciare la boxe 


LONDRA. 22 ' 

L’ente di controllo pugilistico 
inglese ha ordinato al 23enne 
Jackie Turpin, nipote del defun¬ 
to campione dei medi Randolph 
Turpin. di abbandonare il ring. 
La decisione è stata presa dopo 
un accurato studio, di rapporti 
medici sul conto del giovane 
pugile. 

Meno di 12 mesi fa.' Turpin 
era stato designato miglior gio¬ 
vane pugile deH’anno dai gior¬ 
nalisti sportivi britannici grazie 
alla splendida annata 1971 che 
aveva visto collezionare undici 
vittorie, fra cui dieci k.o. Nel¬ 


l’aprile scorso era stato però 
battuto dallo spagnolo Antonio 
Torres subendo ben 16 atterra¬ 
menti. In seguito era stato sot¬ 
toposto a controlli in ospedale 
per disturbi alla vista mentre 
guidava un'automobile. 

Recentemente aveva ripre¬ 
so gli allenamenti e aveva chie¬ 
sto all’ente di controllo il per¬ 
messo di tornare a combattere. 
Ieri, la richiesta è stata respin¬ 
ta. Randolph Turpin. zio di Ja¬ 
ckie, aveva conquistato il ti¬ 
tolo mondiale dei medi nel 1951 
strappandolo a Sugar Ray Ro¬ 
binson. 


Le Imprese di Mark Spitz, di 
Novella Calligarls, dell'africano 
Akl Bua, del sovietico Valéry 
Borzov, di Gustav e Roland 
Thoenl e di tutti gli altri atleti 
che si sono messi in luce nel 
corso del 1972, saranno ripresen¬ 
tate In tv mercoledì 27 e dome¬ 
nica 31 dicembre 1972, in « Un 
anno di sport », una retrospet¬ 
tiva in due puntate dedicata al 
maggiori avvenimenti sportivi 
dell'ultima stagione agonistica. 
La prima parte, realizzata dai 
giornalisti della redazione spor¬ 
tiva di Roma del TG e tra¬ 
smessa nel corso della rubrica 
« Mercoledì sport » (27 dicem¬ 
bre, ore 22,15, programma na¬ 
zionale), rappresenterà un « ri¬ 
cordo » delle due Olimpiadi, cioè 
le manifestazioni che hanno po¬ 
larizzato l'attenzione di milioni 
di sportivi (e no) in tutto il 
mondo; la seconda. In onda il 
31 con la stessa collocazione 
della « Domenica sportiva » (la 
rubrica verrà spostata al sabato 
a causa dell'anticipo del cam¬ 
pionato di caldo), sarà curata 
dalla redazione sportiva di Mi¬ 
lano e avrà per argomento tutti 
gli sport - « al di fuori » delle 
Olimpiadi. I servizi sul Giochi 
più che sulle cifre e sulle mi¬ 
sure raggiunte saranno basati 
sul personaggi e sulla persona¬ 
lità degli atleti. 

Servizi spedali saranno de¬ 


dicati alle sette medaglie d'oro 
italiane: le cinque di Monaco 
e le due di Sapporo. Maggiore 
spazio sarà dedicato al successi 
raggiunti dagli azzurri, senza pe¬ 
raltro dimenticare le imprese 
particolarmente significative de¬ 
gli atleti stranieri. 

Nella foto: NOVELLA CALLI- 
GARIS. 


TRIS: 1-4-15 
Lire 1.504.934 

' PREMIO NIKE HANOVER (Lire 
3.000.000, m. 2000) - Corsa Tris: 
1) Ireko (C. Bottoni) scuderia Cro¬ 
ce di Malta, al km. 1.23.6; 2) Dio- 
risiimo; 3) Cerway; 4) Rochina. 
N.P.: Baudo, Amalti, Nad, Ador¬ 
no, Puota, Suez, Ibsen, Parisien, 
Mister Nello, Guerlain, Quifuni, 
Esemplare, Greta. Tot. 226, 49, 
25, 154 (465). Movimento globa¬ 
le Tris: 133.294.200. Combinazio¬ 
ne vincente Tris: 1-4-15. Quota ut- 
tramilionaria: L. 1.504.934 per 62 
vincitori. Le scommesse vincenti 
sono state effettuate a: Roma 21, 
Milano 9, Torino 7, Napoli 4. Bo¬ 
logna 3, Firenze 2, Montecatini 2, 
Bergamo 2, Padova 2, Cosenza 2, 
Palermo 1, Busto Arsizio 1, Pa¬ 
via 1, Alessandria 1, Catanzaro 1, 
Lecca 1, S. Remo 1, Tivoli 1. 

Le altre corse sono state vinte 
da Facconar, Pippo Spano, Buca¬ 
nte», Grunuovo, Dando, Olten. 
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PAG. 15 / fatti nel hnóndo 


Migliaia e migliaia di giovani e 


i in piazza contro i nuovi feroci crimini USA 




eva la protesta da t 


Il Vietnam e la pace nel discorso 
annuale del papa ai cardinali 
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: «amarezza 


, scioperi, 


Toscana 

Un grande corteo ha per¬ 
corso, ieri sera le vie del cen¬ 
tro di FIRENZE per chiede¬ 
re (‘immediata cessazione dei 
barbari bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam, la ripre¬ 
sa delle trattative di pace 
di Parigi e un intervento del 
governo italiano su quello 
americano per la pace nel 
Vietnam e in tutta l'Indoci¬ 
na Questi punti sono stati al 
centro del comizio — svol¬ 
tosi al Palazzo dei Congressi 
a conclusione della manife¬ 
stazione — nel corso del qua¬ 
le hanno parlato il presiden¬ 
te della Provincia Tassinari, 
il presidente del Comitato Ita * 
lia-Vietnam, Enriques Agno¬ 
letti, il segretario della CCdL 
Rastrelli e Giorgio La Pira. 

In tutta la provincia si 
estendono le iniziative contro 
i massacri USA e per la pa¬ 
ce nel Vietnam. 

Il Consiglio comunale di Fi¬ 
renze, nel corso della seduta 
di ieri mattina, ha dato man¬ 
dato al sindaco di inviare un 
telegramma di ferma condan¬ 
na per i massacri americani 
nel Vietnam e per chiedere 
al governo italiano un'inizia¬ 
tiva immediata e concreta. 

PISA democratica e antifa¬ 
scista ha dato vita, ieri sera, 
ad una appassionante manife¬ 
stazione — indetta unitaria¬ 
mente dalla FOCI, FGS e FGR 
— per imporre la fine del 
bombardamenti americani sul 
Vietnam e la firma degli ac¬ 
cordi di pace. 

Migliaia di lavoratori, citta¬ 
dini. giovani, hanno percorso 
in corteo le vie della città e 
si sono poi riuniti in Piazza 
San Paolo all'Orto. 

Ieri, indetta dalia CGIL, si 
è svolta una assemblea stra¬ 
ordinaria di tutti I lavoratori 
del porto di Livorno, al ter¬ 
mine della quale è stato de¬ 
ciso Il boicottaggio di una set¬ 
timana. dal 25 al 31. su tutte 
le navi americane. Inoltre le 
organizzazioni dell' ANPIA 
Porto e del circolo portuali, 
le sezioni porto del PCI e PSI 
e la commissione dei pensio¬ 
nati portuali hanno aperto una 
sottoscrizione a favore del pa 
polo vietnamita, nel corso del¬ 
la quale è già stata raccolta 
la somma di 1 milione di lire; 
che è stata versata al comi¬ 
tato nazionale Ttalia-Vletnam 
I lavoratori portuali, infine, 
hanno inviato un telegramma 
di solidarietà e di appoggio al 
lavoratori portuali di Hal- 

E bong. città « gemellata » con 
ivomo 

I lavoratori delie Acciaierie 
di PIOMBINO (Livorno) han 
no scioperato oggi per mez¬ 
z’ora In seeno di protesta con¬ 
tro la ripresa del bombarda- 
menti americani sul Vietnam. 


zia, e le . ACLI, l’ANPI, 
l’ANPPIA. 


Liguria 


Tutto 11 centro è stato te¬ 
stimone ieri sera di una fra 
le più vigorose manifesta¬ 
zioni per 11 Vietnam orga¬ 
nizzate nella nostra città: 
un lungo corteo gremito di 
bandiere vietnamite, nel qua¬ 
le migliaia di giovani scandi 
vano slogan antimperialisti, è 
’ partito dal porto ed . ha .rag¬ 
giunto I giardini della sta¬ 
zione Brignole dove hanno 
parlato 11 segretario regiona¬ 
le del nostro partito Carassi- 
no ed 11 segretario provincia¬ 
le del partito socialista Men¬ 
ti dopo che Giovanni Agosti, 
conscio aella Compagnia por¬ 
tuale. aveva ricordato la de¬ 
cisione di boicottare le navi 
USA che si troveranno o giun¬ 
geranno nel nostro porto du¬ 
rante la prossima settimana 
Da tutte le fabbriche sono 
partite ferme denunce del cri¬ 
mini americani, ci sona state 
anche fermate (come quella 
dei ferrovieri a Trasta. Riva- 
rolo e Brignole) e proposte 
di inasprire la lotta a tutti 1 
livelli contro 1* imperialismo 
americano e l'inattività del 
governo italiano di fronte alla 
generale sollevazione del mon¬ 
do civile contro gli yankee. 


assemblee consiliari di Gua¬ 
stalla, Novellara, Correggio, 
Campagnola, col voti favore¬ 
voli di tutti i partiti dell’arco 
democratico 

In segno di protesta per la 
ripresa del criminali bombar¬ 
damenti americani sulla RDV 
nelle aziende cooperative me¬ 
talmeccaniche di MODENA, 
ieri, i lavoratori hanno effet¬ 
tuato una fermata di quindici 
minuti. 


.nam sono stati approvati In 
numerose aziende e luoghi di 
lavoro della Campania. (Alfa 
Sud. Ferrovieri di Salerùo 
ecc.). 


Puglia 


Marche 


Sciopero, Ieri, delle mae¬ 
stranze del Cantiere nava¬ 
le di ANCONA, dove il Con¬ 
siglio di fabbrica ha votato 
un ordine del giorno col qua¬ 
le esprime la più ferma con¬ 
danna per la criminosa esca¬ 
lation USA. Il documento 
chiede ' « il rispetto degli ac¬ 
cordi di pace concordati nel¬ 
l'ottobre scorso » e sollecita 
il governo italiano e tutte le 
forze politiche, sociali e de¬ 
mocratiche del paese « ad e- 
sprimere la propria indigna¬ 
zione affinchè si addivenga 
Immediatamente alla tregua 
militare ed alla ripresa delle 
trattative per una pace fonda¬ 
ta sull’autodeterminazione dei 
popoli del Vietnam » 


Napoli 


Emilia 


Decine di ordini del giorno 
e di telegrammi sono stati in¬ 
viati al Consiglio dei ministri 
e all’ambasciata americana di 
Roma da parte di Consigli 
comunali, di organizzazioni 
sindacali, di consigli di fab 
brica. Si sono pronunciati per 
un intervento del governo ita 
Uano a favore della pace le 


Veglie per la pace e con¬ 
tro i crimini degli Stati Uniti 
nel Vietnam si terranno nella 
notte tra domani e lunedi a 
Napoli. Nel popolare quartie¬ 
re Stella è stata organizzata 
dalla locale sezione del PCI. 
Un’altra veglia è stata orga¬ 
nizzata dal movimento stu 
dentesco napoletano, nel cor 
so della quale saranno raccol 
ti medicinali 

■ Ordini del giorno contro 1 
nuovi crimini USA nel Viet» 


Veneto 


Giovedì a Mestre si è svol¬ 
ta una fortissima manifesta¬ 
zione per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam promos¬ 
sa da PCI. PSI. PGCI e 
PGSI. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 1 lavoratori delle 
fabbriche di Porto Marghe- 
ra: AMMI, Azotati, Brada. 
DIMM di Marghera e Fusina. 
Fertilizzanti. Aeronavali, Le¬ 
ghe leggere di Marghera e 
Fusina. Petrolchimico. Monte 
dison Fibre, Sirma. Inoltre 1 
sindacati FLM. Federbraocian- 
ti. Sindacato ferrovieri. CGILr 
edili, chimici CGIL e CISL, 
Camera del Lavoro di Vene¬ 


Numerosi telegrammi da tutta Italia 

Solidarietà democratica 
con il pianista Pollini 

J « * - r * 

Un documento di condanna dei bombardamenti 
americani nel Vietnam è stato letto ed applau¬ 
dito al teatro « Metastasio » di Prato 


MILANO. 22. 

Continuano a giungere espressioni dì solidarietà con il pia¬ 
nista Maurizio Pollini al quale come si ricorderà, martedì sera 
al conservatorio di Milano è stato impedito di dare un concerto 
perché, prima di iniziare a suonare aveva voluto leggere un 
documento. Ormato da un folto gruppo di insigni musicisti 
italiani, a testimonianza dello sdegno e della protesta degli 
intellettuali contro la massiccia ripresa dei bombardamenti 
americani in Vietnam 

Ieri sera al teatro Metastasio di Prato, io occasione della 
presentazione deH'«Amleto ». un rappresentante della compagnia 
ha letto. aU’inizio dello spettacolo, un documento di solidarietà 
con il pianista e di condanna dei bombardamenti americani. Il 
documento è stato applaudito. 

Anche gli attori ed i tecnici del teatro di Bergamo, prima 
dello spettacolo svoltosi ieri sera airauditorium di Calolziocorte, 
hanno letto un documento di condanna dei bombardamenti 
americani e di solidarietà con il maestro Pollini. I lavoratori 
del « Corriere della sera » rotocalco hanno inviato a Pollini un 
telegramma di solidarietà. 

Telegrammi analoghi sono stati inviati dal Consiglio comu 
naie di Capraia che dichiara di schierarsi a fianco del pianista 
nella battaglia per la pace e l'indipendenza del Vietnam, dagli 
Editori Riuniti e dalla sezione comunista « Irma Bandiera » di 
Sesto Sar Giovanni 

Ieri sera intanto il concerto di Pollini al Petruzzelli di Bari 
si è concluso al grido di « Vietnam libero » scandito dai gio¬ 
vani che occupavano i posti del loggione. Prima del concerto, 
erano stati distribuiti al pubblico del concerto dei manifestini 
firmati dalla « Lega democratica degli studenti » che espri¬ 
mevano la condanna contro i bombardamenti USA. 


Una manifestazione si terrà 
oggi a BARI, organizzata dal¬ 
la FGCI. dal Movimento gio¬ 
vanile socialista, dal Movi¬ 
mento giovanile delle ACLI 
e dalla Lega democratica de¬ 
gli studenti: vi hanno inol¬ 
tre aderito la Galleria d’arte 
Michelangelo, il CUT, li Pic¬ 
colo Teatro, Il Circolo cultu¬ 
rale Nuova Italia, il Canzonie¬ 
re della Puglia, Il Circolo A- 
mici del cinema, la sezione 
universitaria del PCI, il Cen¬ 
tro studi Nuova Puglia. l’UDI, 
l’UNGIC. l’ARCI, l’UISP e la 
Casa editrice De Donato. 

L’assemblea della sezione u- 
niversitaria del PCI cui han¬ 
no partecipato anche la Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
e la Lega democratica degli 
studenti, si è riunita presso 
la Facoltà di Lettere dell’U¬ 
niversità ed ha approvato un 
documento di condanna per 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam, chie¬ 
dendo che il governo Italiano 
esprima subito la sua con¬ 
danna. 

Il presidente del Consiglio 
regionale di Puglia, on. Finoc- 
chiaro, ha Inviato al presi¬ 
dente del Consiglio on An- 
dreottl un telegramma a no¬ 
me del Consiglio, che, giove¬ 
dì, aveva espresso un voto di 
condanna per la ripresa dei 
bombardamenti americani con¬ 
tro il Vietnam. 

Fra le più importanti ma¬ 
nifestazioni che si svolgeran¬ 
no. numerose, oggi e nei pros¬ 
simi giorni segnaliamo quelle 
di BOLOGNA. MESTRE (Ve 
nezia), FANO (Pesaro), MOL 
FETTA (Bari), SASSUOLO- 
CARPI-NOVI (Modena), FAL¬ 
CONARA (Ancona). VOGHE¬ 
RA (Pavia), GONZAGA (Mun¬ 
tovii). CARAVAGGIO (Berga¬ 
mo). NAPOLI, URBINO (Pe¬ 
saro), PAVIA, AVELLINO, 
COMO, SALERNO. CAGLIA¬ 
RI, ANCONA, SIENA, SE¬ 
STO (Cagliari). 


gli provinciali di CREMONA. 
VENEZIA, RAVENNA. 

Tutti 1 gruppi consiliari del 
Comune di PRATO ( Firenze) 
hanno votato — con la sola 
ed ovvia eccezione del MSI — 
un Importante odg che con¬ 
danna con fermezza « la ripre¬ 
sa dei massicci bombarda 
menti USA sii Hanoi ed Hai- 
phong » e chiede « una solle 
cita e responsabile presa di 
posizione del governo italia¬ 
no per il riconoscimento del 
governo della RDV e per la 
ripresa delle trattative di Pa¬ 
rigi fino alla firma dell’atto 
conclusivo di pace, garanten¬ 
do così a tutto il popolo viet¬ 
namita la pace e l’indipen- 
denza nell’autonomia e nella 
libertà ». 

Analoghe prese di posizione 
sono venute dalla Giunta co¬ 
munale di PIOMBINO ( Livor¬ 
no ), dal Consiglio comunale 
di POGGIBONSI (Siena) e 
dal Consiglio comunale di TA 
RANTO (che ha aderito uf¬ 
ficialmente alle manifestazio¬ 
ni indette dal Comitato Italia - 
Vietnam il 24 ed 11 28 dicem¬ 
bre nella città). 

Stamane si riunirà, in se¬ 
duta straordinaria, il Consi¬ 
glio comunale di Venezia. 

Significative dichiarazioni 
sono stale rilasciate dal 
Sindaco DC di Padova e 
dal capogruppo, sempre DC, 
al Consiglio comunale pa¬ 
dovano. Anche 11 Presiden¬ 
te dell’Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Trieste e 11 Pre¬ 
sidente del Consiglio Regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, il capogruppo DC al 
Consiglio Provinciale di Trie¬ 
ste hanno rilasciato dure di¬ 
chiarazioni di condanna alla 
ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam. 
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Sindacati 


Regioni 


L’Assemblea regionale sarda 
ha condannato con forza In 
un ordine del giorno i massic¬ 
ci bombardamenti ordinati da 
Nixon sulla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, chie¬ 
dendo un Intervento del go¬ 
verno italiano per la immedia 
ta cessazione del massacro. 
Il documento è stato votato 
dal PCI. dalla DC, dal PSI, 
dal Psd’A. dal PSDI e dal 
PR1 

Il presidente del Consiglio 
Regionale del Piemonte, avvo¬ 
cato Gianni Oberto (de) ha 
inviato ad Andreotti un te¬ 
legramma col quale, a no¬ 
me dell’Assemblea, esprime 
sdegno per la ripresa dei 
bombardamenti e chiede un 
urgente intervento del gover¬ 
no italiano per l’immediata 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti ed una rapida conclusio¬ 
ne delle iniziative di pace. 

Anche 1 Consigli regionali 
del Veneto, della Lombar¬ 
dia e della Val d’Aosta han 
no approvato documenti che 
esprimono l’Indignazione e 
la condanna delle forze po¬ 
litiche democratiche per la 
massiccia ripresa del bombar¬ 
damenti americani nel Viet¬ 
nam 


Comuni e province 

Odg di analogo tenore so¬ 
no stati approvati dai Consi¬ 


11 Comitato direttivo del 
SFI-CGIL ha rivolto un ap¬ 
pello ai ferrovieri perchè pro¬ 
muovano « iniziative unitarie, 
ad ogni livello, per la firma 
della pace nel Vietnam, onde 
porre fine al ventennale ge¬ 
nocidio nel Sud-est asiatico ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria de! lavoratori 
delle costruzioni (FeNEAL, 
FILCA, FILLEA) ha Inviato 
un telegramma al ministro 
degli Esteri, sen. Medici. 



Fabbriche 


- Numerose prese di posizio¬ 
ne unitarie sono state assun¬ 
te dai lavoratori tessili di 
PRATO (Firenze). Hanno in¬ 
viato documenti di condanna 
verso l’aggressione USA i con¬ 
sigli di fabbrica dei lanifici 
Baldassini, Banci Walte r, Pec- 
ci. Morelli Ezio, INTES, Bar- 
tolini Sestilio (dove sono sta¬ 
te raccolte 115 mila lire per 
solidarietà). Cangioli. 

Un odg è stato approvato 
anche dai lavoratori delle of¬ 
ficine ferroviarie di PONTAS- 
SIEVE (Firenze). 

Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati, infine, dalla Forna¬ 
ce di Fosdondo, dalla CISA di 
Faenza. dali’AMMI. dall’Azota- 
ti. Sartori, DIMM di Fusina 
e Marghera. dalla Fertilizzan¬ 
ti Officine Aeronavali di Tes¬ 
sera, dalle Leghe Leggere, dal 
Petrolchimico, dalla Brada, 
tutte in provincia di Venezia: 
dalla ATM di Ferrara; dalla 
Lanerossi di Schio. daU’Ital- 
cantiere di Monfalcone. dalla 
Montedison di Spinetta Ma¬ 
rengo. dalla Galileo di Pado¬ 
va, dalla Felisatti dì Rovigo. 
Il consiglio di azienda del 
centro RAI-TV di Milano ha 
espresso una ferma condanna 
contro I bombardamenti USA. 


HANOI — Foto sopra: il quartiere di abitazioni civili denominato An Duong nella capitale 
della RDV è stato ripetutamente colpito dai bombardamenti americani del 21 dicembre: si 
sono avuti 200 tra morti e feriti. Foto sotto: sci piloti americani catturati in uno degli aerei 
abbattuti su Hanoi nel corso della suddetta incursione del 21 dicembre 


Il servizio è andato in onda ieri sera < 
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Hanoi : prigionieri americani 
intervistati dalla TV italiana 

Sono piloti — Hanno invocato ripetutamente la pace 


Per la prima volta una 
« troupe » televisiva italiana 
ha girato un telefilm di più 
di un'ora nella Repubblica 
democratica del Vietnam, tra 
Ja fine dì novembre e la me¬ 
tà di dicembre. Uno stralcio 
del telefilm sul Vietnam del 
Nord nelle condizioni della 
guerra di aggressione ameri¬ 
cana è stato anticipato ieri 
dal servizio speciale del Tele- 
giornale intitolato aTelesera», 
una sorta di telegiornale di 
attualità tipo TV 7. 

Lo stralcio riguarda una in¬ 
tervista, condotta da Furio Co¬ 
lombo e girata dall’operatore 
Franco Lazzaretti il 10 dicem¬ 
bre con due prigionieri di 
guerra americani ad Hanoi: il 
capitano Melvin Kazuki Map- 
fui, di origine giapponese e 
nato a Los Angeles, catturato 
nel Vietnam del Nord nello 
scorso luglio, e il tenente 
Graig Omar Hausen, catturato 


nello scorso giugno, entrambi 
appartenenti alla Strategie 
Air Force degli Stati Uniti 
d’America. Entrambi, cioè, au¬ 
tori di bombardamenti atroci 
sulla RDV nell’estate scorsa. 

Essi hanno insistentemente 
invocato la pace e si sono di¬ 
chiarati contrari ad ogni pro¬ 
secuzione della guerra. E nel 
deprecare la mancata firma 
dell’accordo di ottobre, han¬ 
no dichiarato testualmente: 
« Se tasse stato firmato ades¬ 
so qualcuno di noi sarebbe 
già in famiglia ». I due ufficia¬ 
li hanno detto di godere otti¬ 
ma salute e di essere trattati 
nel migliore dei modi. Uno di 
essi ha soggiunto di essersi 
persino appassionato, negli ul¬ 
timi tempi, a un libro sugli 
scacchi di Bobby Fisher date¬ 
gli in lettura dalle autorità 
vietnamite. 

Una buona pagina sul video 
italiano e di giusto valore po- 


e preoccupazione» 
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Il pontefice ha dello fra l'altro che la speranza della 
pace è andata delusa «senza che apparissero sufficien¬ 
temente palesi i molivi della interruzione del negoziato» 

- Nel suo discorso annuale ai 

cardinali, Paolo VI ha detto ie¬ 
ri che, quest'anno, il < tema do¬ 
minante è la pace » per cui ogni 
problema riguardante sia la si¬ 
tuazione internazionale e lo 
sviluppo dei popoli, sia la si¬ 
tuazione interna della Chiesa 
(turbata dalla € contestazione e 
dalia crisi di obbedienza >) de¬ 
ve essere visto da questo an¬ 
golo visuale. 

Paolo VI ha, quindi, espres¬ 
so. ancora una volta, la sua 
amarezza e la sua preoccupa¬ 
zione per il fatto che « l’attesa 
della sospirata sospensione del¬ 
le ostilità nel Vietnam è anda¬ 
ta delusa, senza che apparisse¬ 
ro sufficientemente palesi i 
motivi della interruzione del 
negoziato». Ha, perciò, espres¬ 
so « il voto e la speranza che 
questo ritardo doloroso valga 
non a mettere in pericolo il 
raggiungimento della pace in 
quelle martoriate regioni, ma > 
ad assicurare ad essa un più 
stabile e saldo fondamento ». 

Ha sottolineato con forza, rife¬ 
rendosi alla ripresa dei bom¬ 
bardamenti americani che « lo 
improvviso precipitare degli 
eventi ha poi aggravato nella 
opinione pubblica del mondo la 
amarezza e la preoccupazio¬ 
ne ». 

Riferendosi alla situazione 
del Medio Oriente. Paolo VI ha 
valutato come «un fatto posi¬ 
tivo » l’attuale < sospensione di 
azioni belliche ». ma — ha os¬ 
servato — « il protrarsi dello 
stato di guerra, senza passi ef¬ 
fettivi verso la ricerca di solu¬ 
zioni pacifiche costituisce un 
permanente e grave pericolo in 
una zona così sensibile e deli¬ 
cata ». Ha. quindi, manifestato 
preoccupazione per le sorti di 
Gerusalemme per la quale vie¬ 
ne ribadita la nota posizione 
della S. Sede. 

Una particolare attenzione è 
stata rivolta da Paolo VI ai 
colloqui in corso, a vari livelli; 
su problemi riguardanti < la li¬ 
mitazione e il controllo degli ar¬ 
mamenti. la preparazione e la 
progressiva attuazione di un ve¬ 
ro e generale disarmo ». la 
«ricerca di nuove forme, mon- 
nato An Duong nella capitale diali e regionali. per preveni- 

nericani del 21 dicembre: si re e comporre dissidi che tutta 

il catturati in uno degli aerei ra turbano la pace e la sicu- 

licembra rezza dei popoli». Ha afferma¬ 

to che tutti gli sforzi che ven- 
■ gono compiuti in questa direzio- 

, ne. come in quella della sicurez¬ 

za europea e della « Ostpolitik ». 

% hanno «il plauso, l’appoggio e 

.. la collaborazione della Chiesa 

* s e della S. Sede»..-.- 

Q fVl AVI AOTI1 Di Tu* l’appello ai popoli e 

(Ullvlltalll » ^nti Snn 

e mezzi » a non farsi prendere 
- •j- • j ' 1 • da « un senso di sfiducia » ma 

, / ITO 11 O TI O P erc hé intensifichino gli sforzi a 

V 1 LiOj 1 I CI 11 Q. favore di « una equa e solleci- 

; cita soluzione delle situazioni di 

conflitto che a mano a mano 

tamente la pace si presentano». 

In questa esortazione non pa 

litico, tanto più giusto se si * ava man J- are ' Irlanda del 

tiene conto del contesto va- Nord perché, « superato ogni 

riamente equilibristico ed motivo di antiche rivalità, a 

equidistante sul problema tutti appaia con chiarezza qua¬ 
drila pace e della guerra nel li siano le esigenze della giu- 

Vietnam in cui è stato infilato. stizia e di una rispettosa e cor- 

Forse il sorriso del giovane diale convivenza», 

tenente americano e l’assorto v , 

volto del capitano quando han- d „ possane » donde 

no mandato un saluto alle lo- . necessità efi^f renderla” ms 

ro famiglie, hanno detto di SbHe^aolJ VI ta dtato^a 

più a tutti gli italiani sulla Se limo? « proLttenti e cw- 

umanità dei vietnamiti e sul- ™ ^ P '. 2?, 

la barbarie del proseguimen- f°rt antl » I colloqui intrapresi 

to della guerra, di quanto ab- * I ra Ie ^ ue Coree, del Nord e 

biano finora tentato di dire, del Sud, e i recenti scambi di 

in contrario, vari organi di prigionieri — di guerra e civi- 

stampa cosiddetti indipenden- li — fra il Pakistan da una 

ti e la stessa TV in molte sue parte e il Bangladesh dall’al- 

prestazioni. L’intervista resa tra. Si tratta di gesti limitati, 

a Furio Colombo dai due uf- ancora, ma che dimostrano una 

flciah americani prigionieri . _. 

nel Nord Vietnam è stata tra- buona . volontà per la quale 

smessa ieri per due volte con- esprimiamo la nostra soddi- 

secutive da tutte le più grandi sfazione ». 

reti televisive degli Stati Uni- 

ti d’America. Alceste Santini 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


La solenne riunione al Cremlino per il 50° dell'URSS 


Nuove condanne in America per la criminale politica di Nixon 


Ribadito impegno del 
movimento operaio 
a fianco del Vietnam 

E v stato espresso da tutti i delegati dei paesi socialisti e dei partiti co¬ 
munisti - La signora Thi Binh ringrazia l’URSS per « l’immenso aiuto » 


L’INTERVENTO 
DI BERLINGUER 


Ecco il testo del discorso 
del segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer: 

Cari compagni, porto a voi 
e a tutti i cittadini sovietici 
il saluto fraterno del Partito 
comunista italiano. 

Nei cinquant’anni trascorsi 
dalla costituzione dell’Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche, i vostri popoli han¬ 
no compiuto un glorioso cam¬ 
mino. Progressi straordinari 
sono stati raggiunti, superando 
prove durissime, nello svilup¬ 
po economico, sociale e cultu¬ 
rale, nell’edificazione di una 
potente e unita comunità sta¬ 
tale, nella quale convivono su 
basi di uguaglianza e di re¬ 
ciproco sostegno tanti popoli 
e nazionalità diverse e che go¬ 
de di rispetto e di ammirazio¬ 
ne nel mondo intero. E’, dun¬ 
que, con legittima fierezza 
che i cittadini sovietici festeg¬ 
giano questo anniversario. Ma 
questo anniversario è ricorda¬ 
to con vivo senso di solidarie¬ 
tà dai popoli di tutto il mondo. 
La rivoluzione socialista del¬ 
l’Ottobre 1917 e la costituzio¬ 
ne deli’Urss hanno rappresen¬ 
tato una svolta nella storia 
dell'umanità, dando inizio al¬ 
la costruzione di una società 
liberata dall’oppressione di 
classe e nazionale. L’esisten¬ 
za e la politica dello Stato 
sovietico hanno mutato i rap¬ 
porti mondiali tra le forze 
del progresso e quelle della 
reazione, tra le forze della 
pace e quelle della guerra, 
mettendo in moto un genera¬ 


le processo di emancipazione 
e rinnovamento che si è irra¬ 
diato in tutti i paesi e in tutti 
i continenti. Si deve soprat¬ 
tutto all’URSS la sconfitta 
delie barbarie nazista e fa¬ 
scista. Dall’esempio e ’ dal 
sostegno dell’Unione sovietica 
hanno tratto slancio i movi¬ 
menti di liberazione dei po¬ 
poli dell’Asia, dell’Africa e 
dell’America latina in lotta 
contro l’imperialismo e il co¬ 
lonialismo. Il colpo di timone 
impresso dalla Rivoluzione di 
Ottobre e dalia costituzione 
dell’URSS al cammino dell’u¬ 
manità è all’origine del for¬ 
marsi in diversi continenti di 
società socialiste e della fon¬ 
dazione dei partiti comunisti, 
tra i quali anche il nostro. 

Per tutti questi motivi l’an- 
tisovietismo deve essere fer¬ 
mamente respinto da tutte le 
forze che si battono contro 
l’imperialismo e la reazione. 

L’Unione sovietica è stata 
ed è sempre di più un baluar¬ 
do sicuro per la causa della 
pace nel mondo. Le iniziative 
sviluppate dall’Unione sovie¬ 
tica sulla base del program¬ 
ma di pace approvato dal 
XXIV Congresso del PCUS 
hanno dato un contributo de¬ 
terminante ai progressi che 
si vanno realizzando sulla via 
della distensione, particolar¬ 
mente in Europa. Si è aperta 
dinanzi all'umanità la concre¬ 
ta prospettiva di impedire 
una nuova guerra mondiale, 
di affermare una politica di 
pacifica coesistenza. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

La giornata conclusiva della 
riunione solenne al Cremlino del 
Comitato centrale del PCUS, del 
Soviet Supremo dell’URSS e del 
Soviet Supremo della Repubbli¬ 
ca federativa russa, convocati 
per celebrare il 50° anniversario 
della nascita dello Stato sovie¬ 
tico plurinazionale, si è trasfor¬ 
mata oggi in una lunga e calda 
manifestazione di in.^i nazionali¬ 
smo proletario, di amicizia con 
l’Unione Sovietica e di solida¬ 
rietà con il Vietnam in lotta. 
Alla tribuna si sono alternati 
per tutto il giorno i capi dele¬ 
gazione dei paesi socialisti, di 
partiti comunisti ed operai, di 
governi di paesi amici e di mo¬ 
vimenti di liberazione e di diri¬ 
genti delle quindici repubbliche 
che formano l’URSS. A parte 
diamo il testo del saluto por¬ 
tato a nome del PCI dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer il qua¬ 
le ha altresì consegnato, come 
dono del Comitato Centrale del 
nostro partito, un quadro di Re¬ 
nato Guttuso. 

.Alla solenne celebrazione del 
50° dell'URSS hanno assistito 
anche il compagno Tullio Vec¬ 
chietti. della presidenza del Co¬ 
mitato mondiale della pace, e il 
compagno Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 

Tutti i rappresentanti stranie¬ 
ri hanno ribadito l’impegno a 
sostenere l’eroico popolo viet¬ 
namita fino a quando, come si è 
espresso il bulgaro Todor Jiv- 
kov. « esso non riporterà la vit¬ 
toria totale della sua giusta lot¬ 
ta liberatrice». La voce diretta 
dei combattenti vietnamiti è sta¬ 
ta portata stamane dalla com¬ 
pagna Thi Binh. ministro degli 
Esteri del GRP sud-vietnamita. 
Ieri pomeriggio, come si ricor¬ 
derà. aveva già parlato il capo 
della delegazione della RDV 
Truong Chinh. « Il popolo viet¬ 
namita — ha detto la compa¬ 
gna Binh — che da oltre un 
quarto di secolo, sopportando 
sacrifici enormi, lotta contro 
l'aggressione, aspira ardente¬ 
mente alla pace. Ma questa 
deve essere una pace vera, una 
pace nelle condizioni dell’indi¬ 
pendenza e della libertà». 

Il ministro degli esteri del 
GRP ha ribadito che gli USA 
esigono la revisione non di clau¬ 
sole particolari dell'accordo sta¬ 
bilito. ma delle clausole fonda- 
mentali. di principio, mentre, 
sotto gli ordini degli Stati Uni¬ 
ti. Tamministrazione fantoccio 
di Thieu si abbandona al ter¬ 
rore e alle repressioni contro 
tutti coloro che aspirano alla 
pace, alla democrazia e all'in¬ 
tesa nazionale. 

La compagna Binh che aveva 
Iniziato salutando calorosamente 
« le brillanti vittorie riportate 
dal popolo sovietico fratello», 
a nome del FNL e del GRP ha 
espresso la sua riconoscenza 
profonda al PCUS. al governo e 
al popolo sovietico che danno 
« un aiuto e un sostegno im¬ 
menso. prezioso ed efficace alla 
nostra lotta contro gli aggres¬ 
sori americani per la salvezza 
della patria ». 

Dal canto suo Fidel Castro, 
in un discorso molto applaudito 
ha dichiarato che « Cuba è riu¬ 
scita a respingere l’offensiva 
dell’ imperialismo non soltanto 
grazie alla sua fermezza, al co¬ 
raggio e alla determinazione del 
suo popolo, ma anche grazie 
alla notevole solidarietà mani¬ 
festata dall'Unione Sovietica ». 

Tra gli altri ospiti stranieri 
hanno parlato oggi l’ungherese 
Kadar, lo jugoslavo Dugoijc. il 
rumeno Ceausescu, il nordcorea¬ 
no Tsoi Jem Cen, il mongolo 
Tsedenbal e il cileno Canto. 

Negli interventi dei massimi 
dirigenti delle repubbliche so¬ 
vietiche è rivissuto il lungo cam¬ 
mino percorso dall’URSS per ri¬ 
solvere la questione nazionale, 
questione che. come aveva ri¬ 
levato ieri Breznev nel suo rap¬ 
porto « si pone con grande acu¬ 
tezza negli Stati Uniti, nel Ca- 
nadà e nel Belgio per non par¬ 
lare della Gran Bretagna dove 
l'imperialismo inglese conduce 
da molti anni una guerra in¬ 
fame contro il popolo dell’Ir- 
landa del Nord in lotta per i 
suoi diritti >. 

In Unione Sovietica, aveva af¬ 
fermato il segretario generale 
del PCUS. « noi abbiamo tutte 
le ragioni per dichiarare che 
la questione nazionale è stata 
risolta interamente e senza ri¬ 
torno ». 

A conclusione delle celebra- 
7 ; oni il Comitato centrale del 
PCUS. il Presidium del Soviet 
Supremo c il governo dell'URSS 
hanno dato questa sera al Crcm 
lino un grande ricevimento 

r. c. 


Colloquio di Nixon 
con Haig e Kissinger 

WASHINGTON. 22. 

Nixon ha ricevuto oggi a 
Key Biscayne in Florida, ove 
si è recato per il Natale, un 
rapporto personale sulla mis¬ 
sione che il generale Haig ha 
svolto in Vietnam del Sud, 
Laos, Cambogia e Thailandia 
dopo la ripresa delle incur¬ 
sioni a nord del ventesimo 
parallelo. Insieme a Haig Ni¬ 
xon ha convocato anche Kis- 
slnger. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Ronald Zlegler, ha 
negato che la lettera di Nixon 
portata dal generale Haig a 
Thieu contenesse un ultima¬ 
tum al presidente del Sud- 
vietnam, con un aut-aul. 

Il portavooe della Casa 
Bianca ha anche detto che 
Haig avrebbe consegnato a 
Nixon una comunicatone di 
Thieu; ma non ne ha indica¬ 
to il tenore. 


I problemi della nostra epoca 


Si creano cosi condizioni 
più favorevoli per la lotta 
dei popoli per l’indipendenza 
e la libertà, per la possibi¬ 
lità di avviare a soluzione i 
grandi problemi dell’epoca 
contemporanea, a cominciare 
da quelli della fame e del 
sottosviluppo. 

n compito più urgente di 
tutte le forze rivoluzionarie, 
democratiche e di pace è 
quello di intensificare la so¬ 
lidarietà e l’appoggio all'eroi¬ 
co popolo vietnamita, affin¬ 
chè gli Stati Uniti cessino 
immediatamente i loro crimi¬ 
nali bombardamenti, pongano 
fine alla loro aggressione, ri¬ 
nuncino ai loro piani neocolo¬ 
nialistici. riconoscano il dirit¬ 
to del popolo del Vietnam al¬ 
la indipendenza e firmino gli 
accordi nei termini fondamen¬ 
tali già convenuti. Su questa 
questione si gioca oggi una 
partita di valore decisivo per 
tutte le forze anti-imperiali- 
stiche. 

E’ necessario operare per 
una soluzione di pace e di 
giustizia nel Medio Oriente. 
E’ necessario operare per la 
convocazione della conferen¬ 
za per la sicurezza europea, 
per consolidare la distensione 
in Europa, per una sempre 
più ampia cooperazione di na¬ 
zioni libere e indipendenti, 
nella prospettiva di un supe¬ 
ramento dei blocchi contrap¬ 
posti. ' 

Nelle attuali condizioni in¬ 
temazionali anche la lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico, per il progresso sociale 
• per il socialismo può ac¬ 
quistare nuovo slancio. I 
grandi successi e l’esperienza 
realizzati dall'Unione sovieti¬ 
ca e dagli altri paesi che si 
sono avviati sulla strada del 
socialismo costituiscono una 
forza e mi patrimonio pre¬ 
ziosi per tutto il movimento 
operaio intemazionale, per 


tutte le forze di progresso e 
di pace. Naturalmente noi 
sappiamo che, come Lenin ci 
ha insegnato, non può esiste¬ 
re un modello di società so¬ 
cialista unico e valido per 
tutte le situazioni, che le vie 
della lotta per il socialismo e 
gli stessi caratteri della so¬ 
cietà socialista sono necessa¬ 
riamente diversi, che ogni po¬ 
polo deve trovare e percor¬ 
rere una strada propria. 

Per quanto ci riguarda, noi 
siamo divenuti una grande 
forza nel nostro paese, sia 
perchè siamo parte del mo¬ 
vimento operaio e comunista 
internazionale, sia perchè sia¬ 
mo un partito prorondamente 
nazionale, che elabora e con¬ 
duce in piena indipendenza la 
lotta per lo sviluppo democra¬ 
tico e per la rivoluzione so¬ 
cialista in Italia. Noi lottiamo 
per avanzare verso il sociali¬ 
smo su una via di lotte di 
massa, politiche e parlamen¬ 
tari molto ampie; e pensiamo 
che si possa e si debba non 
solo avanzare verso il socia¬ 
lismo, ma anche costruire il 
socialismo con il contributo 
di forze politiche, di organiz¬ 
zazioni, di partiti diversi. 

Cari compagni! Nel corso 
di più di cinquanta anni si 
sono stabiliti tra i nostri par¬ 
titi rapporti di solida amici¬ 
zia e di feconda collabora¬ 
zione, espressione della no¬ 
stra comune ispirazione mar¬ 
xista, leninista e internazio¬ 
nalista e di tante comuni bat¬ 
taglie. Lo sviluppo di questi 
rapporti risponde inoltre ai 
sentimenti dei nostri popoli e 
agli interessi dei nostri paesi. 
In questo spirito, auguriamo 
ai comunisti e ai popoli del¬ 
l’Unione sovietica nuovi suc¬ 
cessi nella grande opera di 
edificazione comunista, nella 
lotta per la pace e per la col¬ 
laborazione tra i popoli di tut¬ 
to il mondo. 
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New York Times: «È terrorismo 
su larga scala senza precedenti» 


• i ^ » 

41 esponenti di varie confessioni religiose accusano Nixon di aver fatto fallire le possibilità di pace — 11 
card. Krol esprime « dolore e scoramento » — Mani festazione pacifista in Times Square, a New York 



HANOI — Una squadriglia di giganteschi cB-52» mentre sgancia su Hanoi II suo micidiale carico di bombe. Ognuno di 
questi apparecchi porta 30 tonnellate di bombe e le 100 stratofortezze impiegate ogni giorno nel corridoio Hanoi-Haiphong 
hanno già sganciato in soli tre giorni oltre 20.000 tonnellate di esplosivo. A destra: una gigantesca colonna di fumo si leva 
dopo l'esplosione delle bombe, nel cuore di Hanoi 

Pechino « segue da vicino lo sviluppo dell'espandersi delle attività belliche USA » 

PROTESTA DEL GOVERNO CINESE 

Cresce lo sdegno nel mondo 

' , • • * i 

Una dura lettera del Premier australiano al capo della Casa Bianca - Energico passo del 
governo egiziano - L'aggressione americana denunciata al Parlamento indiano 


PECHINO, 22 

Il governo cinese, tramite 
l'agenzia Nuova Cina ha vigo¬ 
rosamente protestato presso 
gli Stati Uniti per le incur¬ 
sioni dell’aviazione americana 
sul Vietnam settentrionale ed 
ha accusato 1 caccia statimi- 


Vergognoso 
dichiarazione 
di Haig: « I 
bombardamenti 
hanno effetto » 

BANGKOK, 22 
Il primo ministro thailande¬ 
se, maresciallo Thanom Kitti- 
kachom, ha dichiarato che 
durante le conversazioni con 
1’inviato della Casa Bianca, 
generale Alexander Haig, egli 
ha ricavato l'impressione — 
come riferisce l’agenzia AP — 
«che gli Stati Uniti continue¬ 
ranno a bombardare il Viet¬ 
nam del Nord fino a quando 
Hanoi non accoglierà i ter¬ 
mini di pace». Egli ha citato 
una cinica dichiarazione dello 
inviato di Nixon: « Haig ha 
detto che i bombardamenti 
hanno effetto» ha detto Kit- 
tikachron. parlando a una con¬ 
ferenza stampa ed ha aggiun¬ 
to a sua volta con uguale cini¬ 
smo: « Penso che questa sia la 
unica misura che gli Stati Uni¬ 
ti debbano adottare nel mo¬ 
mento presente». ■ 


Tutta la stona della guerra 
del Vietnam è testimonianza 
del cinico uso della menzo¬ 
gna da parte dei dirigenti 
americani. Dagli « incidenti » 
del Tonchino, completamente 
inventali. così come si è rive¬ 
lato negli stessi Stali Uniti 
otto anni dopo, alla recente 
conferenza stampa di Kissin- 
ger, il governo americano ha 
sistematicamente mentito al 
suo popolo e al mondo intero. 
L'ultimo esempio è di ieri. 

Il portavoce del Pentagono, 
rispondendo ai giornalisti che 
chiedevano spiegazioni sul 
bombardamento da parte dei 
B-52 del campo dove sono m 
temali i prigionieri di guerra 
americani, alcuni dei quali 
sono rimasti seriamente feriti, 
ha detto testualmente: « Non 
so come siano andate le cose. 
Noi non sappiamo dove siano 
ubicati i campi di internamen¬ 
to. Una cosa è certa, la respon¬ 
sabilità ricade su Hanoi che 
non rispetta la Convenzione 
di Ginevra che prevede fin- 
temamento dei prigionieri in 
luoghi lontani dagli obiettivi 
militari ». 

Questa risposta supera ogni 
possibile manifestazione di ci¬ 
nismo. Gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica hanno calpestato e calpe¬ 
stano nel Vietnam la Conven¬ 
zione di Ginevra e ogni legge 


tensl di aver danneggiato mer¬ 
coledì un mercantile cinese, 
ormeggiato nel porto di Haì- 
phong. «H 20 dicembre 1972 

— dice il comunicato — aerei 

americani hanno bombardato 
spietatamente la città di Hai- 
phong nella Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, attaccato 
navi vietnamite e straniere or¬ 
meggiate in porto e danneg¬ 
giato il mercantile cinese 
’’ Bandiera rossa 149 ”, met¬ 
tendo in grave pericolo i mem¬ 
bri dell’equipaggio cinesi. Ciò 
non può non sollevare la più 
alta indignazione nel popolo 
cinese. " 

« L’agenzia Nuova Cina — 
dice la dichiarazione — è au¬ 
torizzata a sottolineare che il 
governo cinese protesta vigo¬ 
rosamente per questa provo¬ 
cazione di cui si è reso col¬ 
pevole Tlmperialismo america¬ 
no e che al tempo stesso il 
governo segue da vicino lo 
sviluppo - dell’espandersi delle 
attività belliche americane». 

« Il governo americano — 
conclude il testo — deve im¬ 
mediatamente cessare dall’at- 
taccare navi mercantili cinesi 
e garantire che simili inciden¬ 
ti non abbiano a ripetersi ». 

• * • ' 

CANBERRA,' 22 

- H Primo ministro australia¬ 
no Gough Whitiam ha invia¬ 
to al Presidente Nixon una 
lettera in cui protesta « in ter¬ 
mini energici » per la ripresa 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del nord. Lo hanno 
reso noto fonti governative 
precisando che si tratta della 
protesta più energica che l’Au¬ 
stralia abbia mai fatto agli 
Stati Uniti. II testo della let- 


intemazionale. Da dictotto an¬ 
ni infatti gli Stati Iftuli rico¬ 
prono di milioni di tonnellate 
di bombe un Paese al quale 
non è nemmeno mai stala di¬ 
chiarata guerra. E i pirati del¬ 
l’aria colpiti ieri dalle bombe 
di Nixon, proprio m virtù, del¬ 
le convenzioni intemazionali 
che il Pentagono invoca, sono, 
m realtà, nella condizione di 
criminali di guerra. Cionono¬ 
stante ancora ieri un ex gene 
rate americano, che fu giudi¬ 
ce del Tribunale di Norimber¬ 
ga per i crimini del nazismo 
Telford Taylor, in visita da 
una settimana ad Hanoi assie¬ 
me alla cantante Joan Baez, 
ha potuto constatare di per¬ 
sona con quanta umanità sia¬ 
no trattati quei prigionieri. 
Se oggi essi vengono colpiti 
dalle bombe americane ciò è 
perché le strato fortezze USA 
bombardano il centro stesso 
di una città di oltre un mi¬ 
lione di abitanti. Il Pentagono, 
Nixon, gli stessi ex compagni 
d’arme dei prigionieri colpiti 
sanno benissimo che non vi so 
no obiettivi militari ad Hanoi 
e tanto meno nei pressi del 
campo dove sono internati i 
loro compatrioti, il cosiddetto 
«Hilton di Hanoi » si trova 
nel pieno centro della capita¬ 
le, ai margini di un grande 
parco pubblico dava un («in¬ 


tera, a quanto si è appreso, 

non verrà reso noto. , 

• * * 

IL CAIRO, 22 

Il governo egiziano ha pre¬ 
sentato un’energica protesta a 
quello statunitense per II bom¬ 
bardamento dell’ambasciata 
dell’Egitto a Hanoi, rimasta 
danneggiata ieri in un’incur¬ 
sione aerea. 

La protesta è stata formula¬ 
ta dal sottosegretario di Stato 
al ministero degli Esteri, 
Ismail Fahmy, il quale ha con¬ 
vocato a tale scopo Joseph 
Greene (che cura gli interessi 
statunitensi in Egitto dopo la 
sospensione dei rapporti diplo¬ 
matici tra i due paesi all’epo¬ 
ca della guerra dei sei giorni). 

Un portavoce ufficiale, com¬ 
mentando le incursioni ameri¬ 
cane su Hanoi, ha detto che 
il mondo sta assistendo a un 
esempio unico di aggressione 
da parte di una grande poten¬ 
za. Gli Stati Uniti — ha det¬ 
to il portavoce — avrebbero 
dovuto astenersi da «queste 
gesta aggressive e invece di 
bombardare civili • inermi 
avrebbero dovuto operare per 
la pace facendo fronte alle lo¬ 
ro responsabilità dì grande po¬ 
tenza e - conformemente alla 
carta dell’ONU'». 

Dal canto suo il giornale Al 
Ahram scrive stamane che le 
bombe sganciate sul Nord 
Vietrtam negli ultimi quattro 
giorni avevano una potenza 
complessiva superiore a quel¬ 
la di una bomba atomica. «E’ 
divenuto ormai chiarissimo 
che i negoziati degli Stati Uni¬ 
ti col Vietnam democratico 
erano solo un gioco elettora¬ 
le— Ciò che sta ora accaden¬ 
do sottolinea una cosa impor- 


po, prima che le loro gridò di 
giochi venissero soffocale e 
trasformale in grida di dolore 
dalle bombe, si divertivano i 
bambini. Gli « obiettici » più 
vicini sono l’ambasciata di 
Francia rasa al suolo il 16 ot¬ 
tobre, il quartiere « cinese » 
formicolante di abitanti, l’am¬ 
basciata egiziana colpita ieri, 
la grande Pagoda, uno dei più 
begli e antichi templi bud¬ 
disti del Vietnam, spazzata 
via stamane dalla 32* incur¬ 
sione nel giro di tre giorni. Si 
potrebbe chiedere al portavo¬ 
ce del Pentagono dove avreb¬ 
bero potuto trovare asilo « si¬ 
curo » i suoi compatrioti? For¬ 
se nei pressi dell’ospedale Bac 
Mai raso completamente al 
suolo questa mattina, o negli 
edifici del Politecnico di cui 
non esiste più traccia, o nei 
sobborghi operai di Già Lam 
trasformati in un paesaggio 
'lunare? Forse nemmeno a 
New York o a Washington 
dove molti di essi sarebbero 
certamente tn prima fila tra 
i reduci che manifestano con¬ 
tro la sporca guerra di Nixon 
che li ha resi dei criminali di 
guerra e assassini di un po¬ 
polo che non chiede altro che 
la propria indipendenza e li¬ 
bertà. 

Franco Fabiani 


tante e cioè che l’aggressore 
non mantiene mai la parola o 
le promesse e compie sempre 
atti in contrasto con l’onore e 
la coscienza». 

In un altro commento, lo 
stesso giornale dice che la po¬ 
litica al calcolatore di Nixon 
non tiene conto della capaci¬ 
tà di resistenza dei popoli e 
delle loro inesauribili energie. 

• a a 

NUOVA DELHI, 22 

Il vice ministro degli Este¬ 
ri indiano Surendra Pai Singh 
in una dichiarazione al parla¬ 
mento ha annunciato che la 
ambasciata indiana ad Hanoi 
è stata danneggiata per la se¬ 
conda volta dall’aviazione 
americana in due mesi e mez¬ 
zo. Non si lamentano vittime. 
« Non possiamo che elevare la 
nostra voce di protesta per 
questi Indiscriminati bombar¬ 
damenti, specialmente di zone 
civili e perfino dei quartieri 
diplomatici» ha detto il vice 
ministro. 


imbarcazioni di altre naziona¬ 
lità, Irà cui il « Kim Son » bri¬ 
tannico. • ' . 

• A questo proposito la Came¬ 
ra di commercio della RDV 
ha lanciato un. appello «agli 
ambienti commerciali e ma¬ 
ritiimi di tutti i paesi, a lut¬ 
ate le organizzazioni marittime 
nazionali e intemazionali af¬ 
finchè esigano che l'ammini¬ 
strazione Nixon ponga Imme¬ 
diatamente fine ai bombarda¬ 
menti di navi ancorate nei 
porti, che osservi i diritti del- 
l'attività marittima, che smi¬ 
ni e sblocchi 1 porti, e che 
ponga fine alla violazione del¬ 
la sovranità e della sicurezza 
del Vietnam». 

Quanto alle rappresentanze 
diplomatiche, dopo l’amba¬ 
sciata cubana e quella egizia¬ 
na, i bombardieri americani 
hanno centrato la Legazione 
indiana. 

Rispondendo a una grosso¬ 
lana menzogna del Pentago¬ 
no, che tentava di attribuire 
ai nordvietnamiti la responsa¬ 
bilità per l’eventuale ferimen¬ 
to di prigionieri americani, 
le autorità di Hanoi hanno 
precisato che II campo colpi¬ 
to è «situato in una zona po¬ 
polosa. vicino ad alcune am¬ 
basciate dove non vi sono ob¬ 
biettivi militari». L’accusa di 
Washington era nientemeno 
che di «violazione della con¬ 
venzione di Ginevra » per ave¬ 
re installato campi di pri¬ 
gionia presso obbèetivi mili¬ 
tari. 

Nelle ultime incursioni è 
stato colpito la pagoda di 
Chua Quan Su, 11 maggior 
tempio buddista del Vietnam 
del Nord. 

Molte persone, fra cui don¬ 
ne e bambini, sono morte. Tut¬ 
tavia ■ ì bombardamenti non 
hanno sconvolto la vita della 
capitale — ha detto radio Ha¬ 
noi — e i macelli hanno con¬ 
segnato al mercato tutto II 
quantitativo. di carne provi- 


NEW YORK, 22. 

Il New York Times pub¬ 
blica oggi questo commento 
editoriale sulle incursioni ae- 
ree americane contro il Viet¬ 
nam del Nord: 

«I grossi B52 che vengono 
usati per la prima volta su 
zone densamente popolate 
nella regione Haiphong-Hanoi, 
non sono armi dì precisione. 
Normalmente essi operano in 
volo di tre unità che scari¬ 
cano una scia di bombe su 
un’area larga più di mezzo 
miglio e lunga più di un mi¬ 
glio e mezzo. 

«Anche se gli obiettivi so¬ 
no strettamente militari, è 
certo che qualcosa di ben di¬ 
verso dall’obiettivo militare 
viene coinvolto In una tale de¬ 
vastazione, specialmente in 
un Blitz che In due giorni 
ha scaricato qualcosa come 
20.000 tonnellate di esplosi¬ 
vo, l’equivalente della bom¬ 
ba di Hiroshima...». 

«Non c’è bisogno del reso¬ 
conti dell’orrore di Radio 
Hanoi per dedurre che la di¬ 
struzione e le sofferenze uma¬ 
ne devono essere estesissime. 
E a qual fine? 

«Funzionari a Saigon e 
Washington hanno detto che 
le Incursioni hanno lo scopo 
di stroncare In partenza una 
offensiva comunista. Ma per- 
sonalìtà militari a Saigon han¬ 
no detto di non avere avuto 
alcuna indicazione su prepa¬ 
rativi In tal senso fatti dal 
Nord-Vietnam. 

« Portavoce del governo han¬ 
no detto che questo brutale 
attacco ha lo scopo di porta¬ 
re al leaders di Hanoi la de¬ 
lusione dì Nixon per l’intran¬ 
sigenza mostrata da Hanoi 
nelle trattative di pace. Solo 
la settimana scorsa, tuttavia, 
un dirigente responsabile a- 
mericano ha centrato il pro¬ 
blema sulla insistenza di 
Thieu, seguito dalla dichiara¬ 
zione di Nixon che qualsiasi 
accordo deve specificamente 
riconoscere l’autorità di Sai¬ 
gon sul Vietnam del Sud. Ciò 
significa chiedere ai comuni¬ 
sti di riconoscere di avere 
subito una sconfitta che In 
eifetti non hanno subito sul 
campo di battaglia. 

« ..L’uso indiscriminato del¬ 
la strapotenza aerea degli Sta¬ 
ti Uniti per tentare di impor¬ 
re una soluzione americana ai 
problemi politici nel Vietnam 
non è altro che * terrorismo 
su scala senza precedenti, una 
ritirata dai metodi diplomati¬ 
ci che questa nazione sareb¬ 
be la prima a denunciare ad 
alta voce se venisse praticata 
da un’altra grande potenza. 
Nel nome della coscienza e 
del paese, gli americani de¬ 
vono ora chiedere un rinsa- 
vimento a Washington e la 
pace in Indocina». 

La escalation della guerra 
nel Vietnam è stata condan¬ 
nata altresì dai senatori G. 
McGovem, M. Mansfield, T. 
Kennedy. E. Muskie, j. Javits, 
dal congressista D. Reagle e 
da altri. 

Nella lettera viene aspra¬ 
mente criticata la apolitica 
miope » del governo degli 
Stati Uniti «che sabota 11 re¬ 
golamento pacifico nel Viet¬ 
nam». 

Cresce Intanto nel paese 
l’ondata di protesta. Una ma¬ 
nifestazione di operai, studen¬ 
ti, giovani e anziani, bianchi e 
negri si è svolta In Times 
Square a New York. I dimo¬ 
stranti recavano cartelli di 
questo tenore: «Chiediamo che 
vengano cessati immediata¬ 
mente i bombardamenti», «Ba¬ 
sta con il regime fantoccio 
di Van Thieu», 

«La escalation della guerra 
aerea contro il Vietnam del 
Nord è un oltraggio alle aspi¬ 
razioni di tutto il popolo 


sto, e gli altri negozi hanno 
fornito viveri in quantità ade¬ 
guata alla popolazione. I tram 
funzionano regolarmente ». 

In occasione del 28 anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
l'esercito popolare il ministro 
della Difesa Vo Nguyen Giap 
ha preso la parola nel corso 
di una cerimonia alla quale 
erano presenti anche il pre¬ 
mier Fhan Van Dong e altri 
dirigenti nordvietnamiti. «Gli 
Stati Uniti — ha detto Giap 
— sperano di piegare la vo¬ 
lontà del popolo vietnamita 
con i bombardamenti in mas¬ 
sa nel Nord Vietnam, ma que¬ 
sto si rivelerà un’illusione. Ha¬ 
noi, Haipbong e altre città 
possono essere bombardate e 
anche rase al suolo, ma la vo¬ 
lontà del popolo vietnamita 
non cederà mai». 

« Abbiamo sconfìtto la 
"guerra di sovversione” di Ei- 
senhower — ha proseguito — 
la "guerra speciale” di Ken¬ 
nedy, la "guerra limitata” di 
Johnson, stiamo sconfiggendo 
e sconfiggeremo la "guerra 
di aggressione” condotto dal 
governo Nixon». Sottolinean¬ 
do che alla « guerra d'aggres¬ 
sione» partecipano più di un 
milione tra soldati americani 
e fantocci, metà dell’aviazione 
strategica e tattica statuni¬ 
tense e la più potente flotta 
navale del mondo, Giap ha 
ribadito che I vietnamiti si 
batteranno fino alla vittoria, 
a a * 

SAIGON, 22. 

Le terrificanti incursioni 
dell’aviazione USA contro la 
RDV non hanno alcun rifles¬ 
so sull'andamento della guerra 
al Sud, dove nelle ultime ore 
si registra una intensificata 
Iniziativa militare del FNL. 
Le forze di liberazione hanno 
sferrato numerosi e micidiali 
attacchi contro le truppe col- 
Ubo razioni ste. L’aeroporto mi¬ 
litare di Pleiku, negli altipiani 
centrali, è stato ripetatomen- 


americano *— ha dichiaralo nel 
corso del comizio un giova¬ 
ne americano membro della 
organizzazione "Veterani del 
Vietnam contro la guerra". — 
Noi non dobbiamo consentire 
che I crimini del Pentagono, 
che portano alla morte centi¬ 
naia di pacifici cittadini viet¬ 
namiti, continuino all’Infini¬ 
to. Non abbiamo più bisogno 
di fallaci promesse di pace. 
Abbiamo bisogno di pace ». 
I partecipanti alla dimostra¬ 
zione hanno chiesto 1’imme- 
diata cessazione dell’Ingeren¬ 
za degli Stati Uniti negli affa, 
ri del Vietnam. Contro 1 di¬ 
mostranti è stata scagliata la 
polizia. Una ventina di perso¬ 
ne sono state arrestate. 

La richiesta di cessare Im¬ 
mediatamente i bombarda¬ 
menti sulla RDV è stata fat¬ 
ta pervenire alla rappresen¬ 
tanza americana all’ONU da 
insegnanti e studenti delle 
università di Columbia e di 
New York, da rappresentan¬ 
ti di altri istituti superiori di 
istruzione. Un sit-in si è svol¬ 
to all’interno della rappresen¬ 
tanza. I dimostranti hanno ri¬ 
volto a tutti gli americani un 
appello affinchè venga Inten¬ 
sificata la lotta per la im¬ 
mediata cessazione dello spar¬ 
gimento di sangue nel 
Vietnam. 

Comizi e dimostrazioni si 
sono svolti a San Francisco, 
Cleveland. Los Angeles ed in 
altre città degli Stati Uniti. 

Un gruppo di quarantuno 
religiosi, appartenenti a va¬ 
rie confessioni, ha accusato 
oggi Nixon di « aver fatto 
abortire le possibilità dì pa¬ 
ce» intensificando i bombar¬ 
damenti sul Vietnam. 

« Come americani ci rifiu¬ 
tiamo di sottostare all’ine- 
vitabilità di questa pazzia », 
affermano i religiosi in una 
lettera pastorale, accusando 11 
governo di aver sferrato « nuo¬ 
vi terrori » in Indocina. I fir¬ 
matari della lettera Invitano 
sia le chiese cristiane, che le 
comunità ebraiche a parteci¬ 
pare in massa alla conferenza 
religiosa nazionale per la pa¬ 
ce in programma a Washing¬ 
ton il 3 e il 4 gennaio pros¬ 
simi. 

Tra i firmatari del docu¬ 
mento figurano i maggiori 
esponenti delle confessioni 
episcopale, cattolico-romana, 
metodista e mennonita. 

Dal canto suo il cardinale 
John Krol, presidente della 
conferenza nazionale dei ve¬ 
scovi cattolici, in un docu¬ 
mento autonomo esprime 
«dolore e scoramento» peT 
«il ricorso alla forza ed ai 
massicci bombardamenti nel 
Vietnam». L’alto prelato ri¬ 
corda che proprio un mese fa 
i vescovi cattolici americani 
rivolsero un appello alle parti 
in lotta perché «ponessero fi¬ 
ne ai bombardamenti ed al 
terrorismo che tante perdite 
di vite civili e tanta distru- 
zione hanno provocato » 

«E’ necessario che questo 
appello sia oggi ripetuto», si 
legge nella dichiarazione o- 
diema del cardinale Krol. 

L’organizzazione che racco¬ 
glie le famiglie dei prigio¬ 
nieri di guerra e dei dispersi 
in combattimento statuniten¬ 
si ha accusato oggi il presi¬ 
dente Nixon di abbandonare 
i prigionieri e di sacrificare 
« le loro vite proprio sotto gli 
occhi del pubblico americano, 
bombardando il loro campo 
di prigionia». 

L’organizzazione afferma 
che 1*«Hilton di Hanoi», co¬ 
me viene soprannominato il 
campo, è ben conosciuto. «Il 
governo sa dove esso si tro¬ 
va, e non c’è pertanto alcuna 
| scusa per la tragedia». 


te martellato dalle artiglierie 
popolari; numerosi aerei ne¬ 
mici sono stati distrutti o 
danneggiati. 

Reparti di Thieu sono stati 
attaccati presso De Due Co. 
Nonostante i massicci inter¬ 
venti dell’aviazione america¬ 
na dure perdite sono state in¬ 
flitte a « marines » saigonesi 
presso Quang Tri. 

Radio ■ Giai Phong » ha dif¬ 
fuso una dichiarazione del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud che. 
condannando la scalata ame¬ 
ricana, ha lanciato un appello 
« a tutti i paesi socialisti, non 
allineati, amanti della pace, e 
a tutti i popoli del mondo, 
compreso quello degli Stati 
Uniti » perchè esigano la so¬ 
spensione immediata dei bom¬ 
bardamenti, e la Anna, da par¬ 
te degli Stati Uniti, dell’accor¬ 
do del 20 ottobre per porre 
fine alla guerra. Il GRP ac¬ 
cusa inoltre gli Stati Uniti 
di «continuare una politica 
guerrafondaia» nella speranza 
di «vincere con la forza, di 
proseguire la vietnamixzazkme 
del conflitto, al fine di impor¬ 
re il neocolonialisroo ne! Viet¬ 
nam del Sud e mantenere la 
divisione del paese». 

«Questa politica — aggiun¬ 
ge la dichiaratone — fallirà. 
Gli imperialisti americani non 
potranno dominarci con le ar¬ 
mi. Questa realtà è già stata 
provata e nessuna azione bru¬ 
tale potrà costringerci alla sot¬ 
tomissione ». 

a a a 

PHONM PENH, 22. 

I reparti popolari cambo¬ 
giani hanno intensificato gli 
attacchi contro i fantocci di 
Lon Noi. I collaborazionisti 
si sono ritirati entro il peri' 
metro difensivo della città di 
Kompong Thom assediata dal 
patrioti. Anche la guarnigione 
della capitale è stata ripstu- 
tamente attaccata om MMtai 
e razzi. 


Un’altra cinica menzogna 
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